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COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

S O M M A R I O

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-TER, COMMA 3, DEL REGOLAMENTO:

Schema di decreto legislativo recante disciplina della dirigenza della Repubblica. Atto n. 328.
(Parere alla Commissione I) (Esame e conclusione – Parere con osservazioni) . . . . . . . . . . 3
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ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-TER,
COMMA 3, DEL REGOLAMENTO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea GIORGIS.

La seduta comincia alle 9.35.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Parere alla Commissione I).

(Esame e conclusione – Parere con osser-
vazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Giovanni MONCHIERO, relatore, illu-
strando il contenuto dello schema di de-
creto legislativo, evidenzia che la gran
parte delle numerose criticità riscontrate
si connette ad aspetti concernenti il piano
del coordinamento interno al testo nonché
al profilo della chiarezza e proprietà della
formulazione delle norme. Aggiunge pe-
raltro che alcune disposizioni del provve-
dimento recano anche formulazioni ed

espressioni lessicali che risultano non pie-
namente coincidenti o divergenti rispetto a
quelle rinvenibili nella legge di delega. In
ragione di ciò esse appaiono meritevoli di
una attenta considerazione ai fini della
valutazione dell’ambito di discrezionalità
esercitabile da parte del legislatore dele-
gato. Sottolinea infine che alcuni rilievi,
per quanto formulati in termini di osser-
vazioni, toccano profili di particolare de-
licatezza.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato l’Atto n. 328 e rilevato che:

esso è sottoposto all’attenzione del
Comitato in virtù della richiesta, ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 3, del Regola-
mento, proveniente dalla I Commissione;

premesso in via preliminare che, nel
presente parere, ove non diversamente
specificato, il riferimento è agli articoli del
decreto legislativo n. 165 del 2001, mentre
quando sia necessario citare gli articoli
dello schema di decreto non recanti no-
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velle a tale decreto legislativo lo si espli-
citerà espressamente;

rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

lo schema di decreto presenta un
contenuto omogeneo, essendo volto a
dare attuazione alle disposizioni conte-
nute nell’articolo 11 della legge n. 124
del 2015, recante la delega per la revi-
sione della disciplina in materia di diri-
genza pubblica e di valutazione dei ren-
dimenti dei pubblici uffici; a tal fine esso,
mediante 15 articoli, ripartiti in otto capi,
interviene a modificare in molteplici parti
il decreto legislativo n. 165 del 2001,
prevedendo: nuove norme relative al rap-
porto di lavoro e alla disciplina della
qualifica dirigenziale; l’articolazione del
sistema della dirigenza pubblica in re-
gime di diritto privato in tre ruoli (di-
rigenti statali, regionali e locali) ai quali
si affianca il ruolo della dirigenza delle
autorità indipendenti; una nuova disci-
plina in materia di reclutamento, forma-
zione, procedure di attribuzione degli
incarichi e loro durata; la riforma della
Scuola nazionale dell’amministrazione;
disposizioni sulla responsabilità dirigen-
ziale, sulle modalità di valutazione dei
dirigenti e sulla revoca degli incarichi;
norme sui dirigenti privi di incarico e
sulla mobilità; una nuova disciplina sul
trattamento economico; l’abolizione della
figura dei segretari comunali e la loro
confluenza nel ruolo della dirigenza lo-
cale; il superamento della distinzione tra
prima e seconda fascia nei ruoli della
dirigenza, ferma restando l’articolazione
in uffici dirigenziali generali e non; nuove
disposizioni in ordine agli uffici dirigen-
ziali generali ed all’attuazione dei pro-
grammi; infine, demanda a due regola-
menti, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 400 del 1988,
la disciplina di attuazione del Capo II
(relativo al reclutamento e alla forma-
zione dei dirigenti) e la definizione dello
statuto della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione;

sotto il profilo del rapporto con le
disposizioni contenute nella legge di delega:

alcune disposizioni del provvedi-
mento recano formulazioni ed espressioni
non pienamente coincidenti o divergenti
rispetto a quelle utilizzate nella legge di
delega; in particolare, ciò si riscontra:

all’articolo 13-bis, comma 7, che –
nel disporre che il Dipartimento della
funzione pubblica provvede alla “gestione
dei ruoli” della dirigenza – utilizza una
espressione che si discosta da quella uti-
lizzata nella legge di delega, considerato
che questa (all’articolo 11, comma 1, let-
tera b), numeri 2 e 3) attribuisce la
gestione del ruolo unico dei dirigenti re-
gionali e locali alle due istituende Com-
missioni per la dirigenza regionale e lo-
cale, mentre, all’articolo 11, comma 1,
lettera a), riserva al Dipartimento della
funzione pubblica la mera “gestione tec-
nica” dei ruoli;

all’articolo 19, comma 3, che prov-
vede a disciplinare la composizione della
Commissione per la dirigenza pubblica
attribuendone ex lege e in via permanente
la titolarità a cinque figure dirigenziali di
vertice (il Presidente dell’Autorità nazio-
nale anti-corruzione, il Ragioniere gene-
rale dello Stato, il Segretario generale del
Ministero degli esteri, il Capo Diparti-
mento affari interni e territoriali del Mi-
nistero dell’interno, il Presidente della
Conferenza dei rettori), sia pur in pre-
senza nella legge di delega di una previ-
sione (all’articolo 11, comma 1, lettera b),
numero 1)) che vorrebbe che tutti i com-
ponenti la Commissione siano scelti ad
esito di una procedura amministrativa
aperta (“selezionati con modalità tali da
assicurarne l’indipendenza, la terzietà, l’o-
norabilità e l’assenza di conflitti di interesse
(...), sulla base di requisiti di merito e
incompatibilità con cariche politiche e sin-
dacali”);

all’articolo 19-bis, comma 4, ove si
dispone una differenziazione della durata
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degli incarichi dirigenziali connessa alla
loro tipologia (tre anni per quelli generali
e quattro anni per gli altri incarichi),
benché la legge di delega preveda, senza
distinzioni, “una durata degli incarichi di
quattro anni” (articolo 11, comma 1, let-
tera h));

all’articolo 23-ter, comma 4, che –
nel disciplinare il trattamento economico
per i dirigenti privi di incarico, preve-
dendo che ad essi venga “erogato, a carico
dell’ultima amministrazione che ha confe-
rito l’incarico, per il primo anno il tratta-
mento economico fondamentale” – reca
una formulazione solo in parte sovrappo-
nibile a quella contenuta nella legge di
delega (articolo 11, comma 1, lettera i)),
che prevede la “erogazione del trattamento
economico fondamentale e della parte
fissa della retribuzione”;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione e del coordina-
mento interno al testo:

l’articolo 19, comma 2, lettera a) –
che attribuisce alla Commissione per la
dirigenza statale la competenza a nomi-
nare le commissioni per l’esame di con-
ferma dei vincitori del concorso per l’ac-
cesso alla dirigenza ai sensi dell’articolo
28-ter, comma 5 (recte: comma 4) – non
specifica, né in tale partizione del testo né
nel citato articolo 28-ter, quali siano le
modalità ed i criteri secondo i quali il
suddetto organo collegiale possa procedere
alla nomina delle commissioni esamina-
trici;

l’articolo 28-quinquies, comma 11,
nel disciplinare il Comitato scientifico
presso la Scuola nazionale dell’Ammini-
strazione, ricorre ad una formulazione che
non consente di determinare con preci-
sione quale sia la composizione dell’or-
gano, non risultando chiaro se di esso
possano far parte solo dieci membri, scelti
tra professori ed esperti, ovvero se ai dieci
professori ed esperti vadano aggiunti (in
un numero a sua volta indeterminato)
anche i rappresentanti di istituzioni di
riconosciuta eccellenza nel settore della
gestione del personale;

l’articolo 28-quinquies, comma 12 –
che contempla la possibilità per la Scuola
nazionale dell’amministrazione di avva-
lersi anche del personale docente già in
servizio alla data di entrata in vigore della
nuova normativa – utilizza a tal fine
l’espressione “docenti a tempo indetermi-
nato”, che sembrerebbe riferibile ai soli
docenti ordinari dei ruoli a esaurimento
della soppressa Scuola superiore e dell’e-
conomia e delle finanze, già trasferiti alla
Scuola, e non all’insieme del corpo dei
docenti attualmente in servizio presso la
medesima che, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 202 del 2015, ricomprende anche do-
centi a tempo pieno, docenti incaricati e
ricercatori a tempo indeterminato;

la disposizione transitoria di cui al-
l’articolo 10, comma 4 (dello schema di
decreto), nel prevedere la cessazione dal
ruolo della dirigenza e la risoluzione del
rapporto di lavoro per i segretari comunali
e provinciali delle fasce A e B rimasti
senza incarico, dispone, ai fini della ge-
stione della fase quadriennale che porta
alla decadenza dal ruolo, un rinvio secco
a quanto previsto per i dirigenti privi di
incarico dal nuovo articolo 23-ter del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, che però
reca una disciplina scadenzata ed artico-
lata su un arco temporale di soli due anni;

sul piano del coordinamento interno al
testo, il provvedimento contiene alcuni
riferimenti erronei, meglio indicati nella
parte finale del presente parere, che an-
drebbero corretti;

inoltre, all’articolo 13, comma 3, e
all’articolo 19-bis, comma 7, riporta pre-
visioni di identico tenore in merito alla
disciplina della cessione del contratto di
lavoro a seguito del conferimento di un
successivo incarico al dirigente;

all’articolo 19-ter, comma 5, relativa-
mente alla selezione da parte della Com-
missione per la dirigenza dei candidati ad
incarichi relativi a uffici dirigenziali gene-
rali, indica in maniera difforme il numero
dei candidati selezionabili: in misura pari
a tre al primo periodo e in numero di
cinque al secondo periodo;
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il provvedimento, in due distinte di-
sposizioni, fissa in maniera diversa il ter-
mine per l’emanazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in materia
di retribuzione di posizione degli uffici di-
rigenziali: sessanta giorni, secondo l’arti-
colo 24, comma 7, e novanta giorni in base
alla norma transitoria di cui all’articolo 14,
comma 1 (dello schema di decreto);

inoltre, all’articolo 27-bis, comma 4,
riporta una disposizione il cui contenuto
appare una ripetizione dell’ultimo periodo
del precedente comma 1; sempre al me-
desimo articolo 27-bis, il comma 7 dispone
che i dirigenti assunti presso le autorità
indipendenti sono iscritti in sede di prima
applicazione ai “Ruoli della dirigenza”,
piuttosto che nel “Ruolo dei dirigenti delle
autorità indipendenti”, come invece lascia
supporre il comma 1 dell’articolo;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il provvedimento, all’articolo 19,
comma 3, prevede, per la nomina della
istituenda Commissione per la dirigenza
statale, l’adozione di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, in
difformità rispetto al disposto dell’articolo
1, comma 1, lettera ii), della legge 12
gennaio 1991, n. 13, in base al quale « tutti
gli atti per i quali è intervenuta la deli-
berazione del Consiglio dei ministri » sono
emanati con decreti del Presidente della
Repubblica;

infine, lo schema di decreto legisla-
tivo è corredato sia della relazione sull’a-
nalisi tecnico-normativa (ATN), sia della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dall’ar-
ticolo 16-bis del Regolamento, osserva
quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo
per la semplificazione e il riordino della
legislazione vigente:

per quanto detto in premessa in
ordine al profilo dei rapporti tra lo

schema di decreto legislativo e la relativa
legge di delega, si valuti la congruità delle
disposizioni recate dagli articoli 13-bis,
comma 7, 19, comma 3, 19-bis, comma 4,
e 23-ter, comma 4;

all’articolo 19-ter, comma 5, si va-
luti la possibilità di assicurare il coordi-
namento fra il primo e il secondo periodo
relativamente al numero dei candidati se-
lezionati dalla Commissione per la diri-
genza;

all’articolo 24, comma 7, ed all’ar-
ticolo 14, comma 1 (dello schema di de-
creto), si valuti la possibilità di uniformare
il termine per l’emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
visto da tali disposizioni;

all’articolo 28-quinquies, comma
11, si valuti una possibile riformulazione
della disposizione che consenta di indivi-
duare in modo univoco e preciso la com-
posizione del Comitato scientifico presso
la Scuola nazionale dell’Amministrazione;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, si
valuti l’opportunità di integrare la disci-
plina di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera a), al fine di definire le modalità ed
i criteri per la nomina delle commissioni
esaminatrici da parte della Commissione
per la dirigenza statale;

all’articolo 27-bis, allo scopo di scon-
giurare incertezze applicative, si valuti
l’opportunità di replicare al comma 7 la
stessa formulazione (“Ruolo dei dirigenti
delle autorità indipendenti”) usata al
comma 1;

in relazione all’articolo 28-quin-
quies, comma 12, si valuti se dall’utilizzo
dell’espressione « docenti a tempo indeter-
minato » possano discendere dubbi inter-
pretativi e applicativi a carico della dispo-
sizione;

per le ragioni evidenziate in pre-
messa, si valuti l’opportunità di provvedere
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ad un migliore coordinamento tra quanto
previsto dall’articolo 10, comma 4 (dello
schema di decreto) e dall’articolo 23-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001.

Andrebbero infine effettuate le seguenti
correzioni al testo:

a) all’articolo 19, comma 2, lettera a),
andrebbe richiamato l’articolo 28-ter,
comma 4, in luogo dell’articolo 28-ter,
comma 5;

b) all’articolo 19, comma 4, che con-
tiene un richiamo ai “componenti di cui al
terzo periodo” del comma 3 (che consta di
soli due periodi), si dovrebbe fare riferi-
mento ai due componenti nominati di cui
al comma 3;

c) all’articolo 19, commi 8 e 9, il
richiamo alle “funzioni di cui al comma
5”, andrebbe sostituito con il richiamo alle
funzioni di cui al comma 2;

d) all’articolo 19-bis, comma 10, in-
vece che alle “percentuali di cui al comma
3”, occorrerebbe riferirsi alle percentuali
di cui al comma 4;

e) all’articolo 27-ter, comma 6, non-
ché alla norma transitoria di cui all’arti-
colo 14, comma 1 (dello schema di de-
creto), si dovrebbe fare riferimento al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui comma 7 dell’articolo 24
invece che al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 8
del medesimo articolo;

f) alla novella di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) (dello schema di
decreto), andrebbe richiamato l’articolo
19-quater, comma 1, in luogo dell’articolo
19-ter, comma 1 ».

Andrea GIORGIS, presidente, in rela-
zione a quanto evidenziato dal relatore nel
suo intervento introduttivo, fa presente
che nella specifica procedura parlamen-
tare, nel cui contesto il parere del Comi-
tato si inserisce, la competenza ad inter-
loquire con il Governo per indirizzarne
l’azione è radicata nella Commissione as-
segnataria del provvedimento. Rispetto a

quest’ultima il Comitato agisce quindi es-
senzialmente in funzione cooperativa e
collaborativa. Nel reputare perciò condi-
visibile l’impostazione seguita dal collega
Monchiero nell’elaborazione della sua ap-
profondita proposta di parere, fa presente
che provvederà a trasmettere al presidente
della I Commissione il parere del Comitato
non appena esso verrà approvato. Propone
inoltre al relatore di considerare l’oppor-
tunità di tradurre la considerazione con-
cernente la forma dell’atto con cui si
dovrà procedere alla nomina della Com-
missione per la dirigenza statale, di cui
all’articolo 19, comma 3 – contenuta nella
parte premissiva della proposta di parere
– in una specifica osservazione.

Alla luce delle riflessioni emerse nel
corso del dibattito, Giovanni MON-
CHIERO, relatore, formula la seguente
nuova proposta di parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato l’Atto n. 328 e rilevato
che:

esso è sottoposto all’attenzione del
Comitato in virtù della richiesta, ai sensi
dell’articolo 96-ter, comma 3, del Regola-
mento, proveniente dalla I Commissione;

premesso in via preliminare che, nel
presente parere, ove non diversamente
specificato, il riferimento è agli articoli del
decreto legislativo n. 165 del 2001, mentre
quando sia necessario citare gli articoli
dello schema di decreto non recanti no-
velle a tale decreto legislativo lo si espli-
citerà;

rilevato che:

sotto il profilo dell’omogeneità del con-
tenuto:

lo schema di decreto presenta un
contenuto omogeneo, essendo volto a dare
attuazione alle disposizioni contenute nel-
l’articolo 11 della legge n. 124 del 2015,
recante la delega per la revisione della
disciplina in materia di dirigenza pubblica
e di valutazione dei rendimenti dei pub-
blici uffici; a tal fine esso, mediante 15
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articoli, ripartiti in otto capi, interviene a
modificare in molteplici parti il decreto
legislativo n. 165 del 2001, prevedendo:
nuove norme relative al rapporto di lavoro
e alla disciplina della qualifica dirigen-
ziale; l’articolazione del sistema della di-
rigenza pubblica in regime di diritto pri-
vato in tre ruoli (dirigenti statali, regionali
e locali) ai quali si affianca il ruolo della
dirigenza delle autorità indipendenti; una
nuova disciplina in materia di recluta-
mento, formazione, procedure di attribu-
zione degli incarichi e loro durata; la
riforma della Scuola nazionale dell’ammi-
nistrazione; disposizioni sulla responsabi-
lità dirigenziale, sulle modalità di valuta-
zione dei dirigenti e sulla revoca degli
incarichi; norme sui dirigenti privi di in-
carico e sulla mobilità; una nuova disci-
plina sul trattamento economico; l’aboli-
zione della figura dei segretari comunali e
la loro confluenza nel ruolo della diri-
genza locale; il superamento della distin-
zione tra prima e seconda fascia nei ruoli
della dirigenza, ferma restando l’articola-
zione in uffici dirigenziali generali e non;
nuove disposizioni in ordine agli uffici
dirigenziali generali ed all’attuazione dei
programmi; infine, demanda a due rego-
lamenti, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge n. 400 del 1988,
la disciplina di attuazione del Capo II
(relativo al reclutamento e alla formazione
dei dirigenti) e la definizione dello statuto
della Scuola nazionale dell’amministra-
zione;

sotto il profilo del rapporto con le
disposizioni contenute nella legge di delega:

alcune disposizioni del provvedi-
mento recano formulazioni ed espressioni
non pienamente coincidenti o divergenti
rispetto a quelle utilizzate nella legge di
delega; in particolare, ciò si riscontra:

all’articolo 13-bis, comma 7, che –
nel disporre che il Dipartimento della
funzione pubblica provvede alla “gestione
dei ruoli” della dirigenza – utilizza una
espressione che si discosta da quella uti-
lizzata nella legge di delega, considerato
che questa (all’articolo 11, comma 1, let-

tera b), numeri 2 e 3) attribuisce la
gestione del ruolo unico dei dirigenti re-
gionali e locali alle due istituende Com-
missioni per la dirigenza regionale e lo-
cale, mentre, all’articolo 11, comma 1,
lettera a), riserva al Dipartimento della
funzione pubblica la mera “gestione tec-
nica” dei ruoli;

all’articolo 19, comma 3, che prov-
vede a disciplinare la composizione della
Commissione per la dirigenza pubblica
attribuendone ex lege e in via permanente
la titolarità a cinque figure dirigenziali di
vertice (il Presidente dell’Autorità nazio-
nale anti-corruzione, il Ragioniere gene-
rale dello Stato, il Segretario generale del
Ministero degli esteri, il Capo Diparti-
mento affari interni e territoriali del Mi-
nistero dell’interno, il Presidente della
Conferenza dei rettori), sia pur in pre-
senza nella legge di delega di una previ-
sione (all’articolo 11, comma 1, lettera b),
numero 1)) che vorrebbe che tutti i com-
ponenti la Commissione siano scelti ad
esito di una procedura amministrativa
aperta (“selezionati con modalità tali da
assicurarne l’indipendenza, la terzietà, l’o-
norabilità e l’assenza di conflitti di interesse
(...), sulla base di requisiti di merito e
incompatibilità con cariche politiche e sin-
dacali”);

all’articolo 19-bis, comma 4, ove si
dispone una differenziazione della durata
degli incarichi dirigenziali connessa alla
loro tipologia (tre anni per quelli generali
e quattro anni per gli altri incarichi),
benché la legge di delega preveda, senza
distinzioni, “una durata degli incarichi di
quattro anni” (articolo 11, comma 1, let-
tera h));

all’articolo 23-ter, comma 4, che –
nel disciplinare il trattamento economico
per i dirigenti privi di incarico, preve-
dendo che ad essi venga “erogato, a carico
dell’ultima amministrazione che ha confe-
rito l’incarico, per il primo anno il tratta-
mento economico fondamentale” – reca
una formulazione solo in parte sovrappo-
nibile a quella contenuta nella legge di
delega (articolo 11, comma 1, lettera i)),
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che prevede la “erogazione del trattamento
economico fondamentale e della parte
fissa della retribuzione”;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione e del coordina-
mento interno al testo:

l’articolo 19, comma 2, lettera a) –
che attribuisce alla Commissione per la
dirigenza statale la competenza a nomi-
nare le commissioni per l’esame di con-
ferma dei vincitori del concorso per l’ac-
cesso alla dirigenza ai sensi dell’articolo
28-ter, comma 5 (recte: comma 4) – non
specifica, né in tale partizione del testo né
nel citato articolo 28-ter, quali siano le
modalità ed i criteri secondo i quali il
suddetto organo collegiale possa procedere
alla nomina delle commissioni esamina-
trici;

l’articolo 28-quinquies, comma 11,
nel disciplinare il Comitato scientifico
presso la Scuola nazionale dell’Ammini-
strazione, ricorre ad una formulazione che
non consente di determinare con preci-
sione quale sia la composizione dell’or-
gano, non risultando chiaro se di esso
possano far parte solo dieci membri, scelti
tra professori ed esperti, ovvero se ai dieci
professori ed esperti vadano aggiunti (in
un numero a sua volta indeterminato)
anche i rappresentanti di istituzioni di
riconosciuta eccellenza nel settore della
gestione del personale;

l’articolo 28-quinquies, comma 12 –
che contempla la possibilità per la Scuola
nazionale dell’amministrazione di avva-
lersi anche del personale docente già in
servizio alla data di entrata in vigore della
nuova normativa – utilizza a tal fine
l’espressione “docenti a tempo indetermi-
nato”, che sembrerebbe riferibile ai soli
docenti ordinari dei ruoli a esaurimento
della soppressa Scuola superiore e dell’e-
conomia e delle finanze, già trasferiti alla
Scuola, e non all’insieme del corpo dei
docenti attualmente in servizio presso la
medesima che, ai sensi del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri
n. 202 del 2015, ricomprende anche do-
centi a tempo pieno, docenti incaricati e
ricercatori a tempo indeterminato;

la disposizione transitoria di cui al-
l’articolo 10, comma 4 (dello schema di
decreto), nel prevedere la cessazione dal
ruolo della dirigenza e la risoluzione del
rapporto di lavoro per i segretari comunali
e provinciali delle fasce A e B rimasti
senza incarico, dispone, ai fini della ge-
stione della fase quadriennale che porta
alla decadenza dal ruolo, un rinvio secco
a quanto previsto per i dirigenti privi di
incarico dal nuovo articolo 23-ter del de-
creto legislativo n. 165 del 2001, che però
reca una disciplina scadenzata ed artico-
lata su un arco temporale di soli due anni;

sul piano del coordinamento interno
al testo, il provvedimento contiene alcuni
riferimenti erronei, meglio indicati nella
parte finale del presente parere, che an-
drebbero corretti;

inoltre, all’articolo 13, comma 3, e
all’articolo 19-bis, comma 7, riporta pre-
visioni di identico tenore in merito alla
disciplina della cessione del contratto di
lavoro a seguito del conferimento di un
successivo incarico al dirigente;

all’articolo 19-ter, comma 5, relativa-
mente alla selezione da parte della Com-
missione per la dirigenza dei candidati ad
incarichi relativi a uffici dirigenziali gene-
rali, indica in maniera difforme il numero
dei candidati selezionabili: in misura pari
a tre al primo periodo e in numero di
cinque al secondo periodo;

il provvedimento, in due distinte di-
sposizioni, fissa in maniera diversa il ter-
mine per l’emanazione del decreto del
Presidente della Repubblica in materia di
retribuzione di posizione degli uffici diri-
genziali: sessanta giorni, secondo l’articolo
24, comma 7, e novanta giorni in base alla
norma transitoria di cui all’articolo 14,
comma 1 (dello schema di decreto);

inoltre, all’articolo 27-bis, comma 4,
riporta una disposizione il cui contenuto
appare una ripetizione dell’ultimo periodo
del precedente comma 1; sempre al me-
desimo articolo 27-bis, il comma 7 dispone
che i dirigenti assunti presso le autorità
indipendenti sono iscritti in sede di prima
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applicazione ai “Ruoli della dirigenza”,
piuttosto che nel “Ruolo dei dirigenti delle
autorità indipendenti”, come invece lascia
supporre il comma 1 dell’articolo;

sul piano dei rapporti con le fonti
subordinate del diritto:

il provvedimento, all’articolo 19,
comma 3, prevede, per la nomina della
istituenda Commissione per la dirigenza
statale, l’adozione di un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri, in
difformità rispetto al disposto dell’articolo
1, comma 1, lettera ii), della legge 12
gennaio 1991, n. 13, in base al quale « tutti
gli atti per i quali è intervenuta la deli-
berazione del Consiglio dei ministri » sono
emanati con decreti del Presidente della
Repubblica;

infine, lo schema di decreto legisla-
tivo è corredato sia della relazione sull’a-
nalisi tecnico-normativa (ATN), sia della
relazione sull’analisi di impatto della re-
golamentazione (AIR);

alla luce dei parametri stabiliti dall’ar-
ticolo 16-bis del Regolamento, osserva
quanto segue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

per quanto detto in premessa in
ordine al profilo dei rapporti tra lo
schema di decreto legislativo e la relativa
legge di delega, si valuti la congruità delle
disposizioni recate dagli articoli 13-bis,
comma 7, 19, comma 3, 19-bis, comma 4,
e 23-ter, comma 4;

all’articolo 19, comma 3, andrebbe
valutata l’opportunità di riformulare la
disposizione concernente la nomina della
Commissione per la dirigenza statale, in
coerenza con il disposto di cui all’articolo
1, comma 1, lettera ii) della legge 12
gennaio 1991, n. 13;

all’articolo 19-ter, comma 5, si valuti
la possibilità di assicurare il coordina-

mento fra il primo e il secondo periodo
relativamente al numero dei candidati se-
lezionati dalla Commissione per la diri-
genza;

all’articolo 24, comma 7, ed all’arti-
colo 14, comma 1 (dello schema di de-
creto), si valuti la possibilità di uniformare
il termine per l’emanazione del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri pre-
visto da tali disposizioni;

all’articolo 28-quinquies, comma 11,
si valuti una possibile riformulazione della
disposizione che consenta di individuare in
modo univoco e preciso la composizione
del Comitato scientifico presso la Scuola
nazionale dell’Amministrazione;

sotto il profilo della chiarezza e della
proprietà della formulazione:

per quanto detto in premessa, si
valuti l’opportunità di integrare la disci-
plina di cui all’articolo 19, comma 2,
lettera a), al fine di definire le modalità ed
i criteri per la nomina delle commissioni
esaminatrici da parte della Commissione
per la dirigenza statale;

all’articolo 27-bis, allo scopo di scon-
giurare incertezze applicative, si valuti
l’opportunità di replicare al comma 7 la
stessa formulazione (“Ruolo dei dirigenti
delle autorità indipendenti”) usata al
comma 1;

in relazione all’articolo 28-quinquies,
comma 12, si valuti se dall’utilizzo dell’e-
spressione « docenti a tempo indetermi-
nato » possano discendere dubbi interpre-
tativi e applicativi a carico della disposi-
zione;

per le ragioni evidenziate in pre-
messa, si valuti l’opportunità di provvedere
ad un migliore coordinamento tra quanto
previsto dall’articolo 10, comma 4 (dello
schema di decreto) e dall’articolo 23-ter
del decreto legislativo n. 165 del 2001.
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Andrebbero infine effettuate le seguenti
correzioni al testo:

g) all’articolo 19, comma 2, lettera a),
andrebbe richiamato l’articolo 28-ter,
comma 4, in luogo dell’articolo 28-ter,
comma 5;

h) all’articolo 19, comma 4, che con-
tiene un richiamo ai “componenti di cui al
terzo periodo” del comma 3 (che consta di
soli due periodi), si dovrebbe fare riferi-
mento ai due componenti nominati di cui
al comma 3;

i) all’articolo 19, commi 8 e 9, il
richiamo alle “funzioni di cui al comma
5”, andrebbe sostituito con il richiamo alle
funzioni di cui al comma 2;

j) all’articolo 19-bis, comma 10, in-
vece che alle “percentuali di cui al comma
3”, occorrerebbe riferirsi alle percentuali
di cui al comma 4;

k) all’articolo 27-ter, comma 6, non-
ché alla norma transitoria di cui all’arti-
colo 14, comma 1 (dello schema di de-
creto), si dovrebbe fare riferimento al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 7 dell’articolo 24
invece che al Presidente del Consiglio dei
ministri di cui al comma 8 del medesimo
articolo;

alla novella di cui all’articolo 5,
comma 1, lettera c) (dello schema di
decreto), andrebbe richiamato l’articolo
19-quater, comma 1, in luogo dell’articolo
19-ter, comma 1 ».

Il Comitato approva la proposta di
parere, nel testo riformulato.

ESAME AI SENSI DELL’ARTICOLO 96-BIS,
COMMA 1, DEL REGOLAMENTO

Conversione in legge del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, recante disposizioni urgenti in
materia fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili.
C. 4110.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e conclusione – Parere con condi-
zioni e osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento in titolo.

Tancredi TURCO, relatore, nell’illu-
strare le caratteristiche del decreto-legge
all’esame, che risulta collegato alla mano-
vra di finanza pubblica, ne evidenzia i suoi
contenuti compositi, incidenti su vari am-
biti materiali, cui si accompagnano anche
disposizioni ordinamentali o di non im-
mediata applicazione. Relativamente agli
ulteriori profili di competenza del Comi-
tato, riferisce in particolare della presenza
di disposizioni direttamente incidenti su
discipline oggetto di fonte di rango subor-
dinato o che prevedono adempimenti ati-
pici demandati a provvedimenti di autorità
amministrative alle quali si conferisce an-
che il potere di incidere su termini previsti
da fonte di rango primario, circostanza
che non appare conforme alle regole che
presiedono ad un corretto impiego delle
fonti del diritto.

Formula quindi la seguente proposta di
parere:

« Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 4110
e rilevato che:

sul piano dell’omogeneità del contenuto:

il decreto-legge, che si compone di 15
articoli di natura sostanziale, in forza
della sua tipologia, presenta un contenuto
che necessariamente investe numerosi am-
biti materiali. Tale contenuto trova co-
munque riscontro nel preambolo e nel
titolo e risulta razionalmente organizzato
nei quattro capi in cui è strutturato,
rispettivamente riguardanti: il sistema
della riscossione (articoli 1-3), con la sop-
pressione di Equitalia e la sua sostituzione
con l’ente pubblico economico di nuova
istituzione “Agenzia delle entrate – Ri-
scossione”; varie misure in materia fiscale,
volte tra l’altro al recupero dell’evasione e
alla riapertura dei termini per esperire la
procedura di collaborazione volontaria
(voluntary disclosure) in una finestra tem-
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porale che va dal 24 ottobre 2016 (data di
entrata in vigore del provvedimento in
esame) al 31 luglio 2017 (articoli 4-7); il
finanziamento di diverse esigenze indiffe-
ribili, riguardanti: il Fondo sociale per
occupazione e formazione; la partecipa-
zione di personale militare all’operazione
di supporto sanitario in Libia – opera-
zione “Ippocrate”; il trasporto ferroviario e
regionale; misure finanziarie a favore dei
comuni coinvolti nell’accoglienza di stra-
nieri; la dotazione del fondo di garanzia
per le piccole e medie imprese (PMI) e
l’accesso al credito delle imprese agricole;
il credito di imposta a favore delle imprese
di produzione, distribuzione ed esercizio
cinematografico (articoli 8-14); disposi-
zioni finanziarie e finali, concernenti: l’in-
cremento del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica (FISPE) e la
copertura degli oneri derivanti dal decreto;
l’immediata entrata in vigore del decreto-
legge;

sotto il profilo dei rapporti con la nor-
mativa vigente:

il decreto-legge, nel procedere a nu-
merose modifiche della disciplina vigente,
ricorre alla tecnica della novellazione ed
effettua gli opportuni coordinamenti con il
tessuto normativo vigente. Fanno ecce-
zione le disposizioni contenute all’articolo
1, che, nel sopprimere Equitalia, si limita
a disporre, al comma 16, che “I riferimenti
contenuti in norme vigenti agli ex conces-
sionari del servizio nazionale della riscos-
sione e agli agenti della riscossione [...] si
intendono riferiti, in quanto compatibili”,
alla nuova Agenzia; le disposizioni di cui
all’articolo 4, comma 4, lettere a) e b), che,
nel sopprimere taluni obblighi di comuni-
cazione in materia fiscale, non effettua i
conseguenti aggiornamenti delle norme vi-
genti, e le disposizioni di cui all’articolo
13, comma 4, che introduce, nell’ambito
dell’articolo 20 della legge n. 154 del 2016,
il comma 1-bis, in stretta connessione con
il comma 1. Dal momento che quest’ul-
timo novella l’articolo 2, comma 132 della
legge 23 dicembre 1996, n. 662, andrebbe
valutata l’opportunità di riformulare an-
che la disposizione in esame in termini di

novella all’articolo 2 della citata legge
n. 662 del 1996;

alcune delle disposizioni contenute
nel decreto-legge derogano implicitamente
alla legislazione vigente mentre in altri
casi tali deroghe appaiono formulate in
termini generici; in particolare, l’articolo
1, comma 10, sul ricollocamento del per-
sonale di Equitalia, consente di procedere
“anche in deroga alle vigenti disposizioni
in materia di mobilità”, genericamente
richiamate; l’articolo 1, comma 15, nel
prevedere che la nomina del commissario
straordinario per l’adozione dello statuto
del nuovo ente pubblico economico “Agen-
zia delle entrate – Riscossione” avvenga
con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, agisce implicitamente in de-
roga all’articolo 11, comma 2 della legge
n. 400 del 1988, a norma del quale “La
nomina è disposta con decreto del Presi-
dente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, pre-
via deliberazione del Consiglio dei mini-
stri”; l’articolo 7, comma 1, capoverso Art.
5-octies, comma 1, alla lettera b), ai fini
della riapertura dei termini per aderire
alla procedura di collaborazione volonta-
ria, dispone implicitamente in deroga al-
l’articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio
2000, n. 212 (Statuto del contribuente), a
norma del quale “le disposizioni tributarie
non hanno effetto retroattivo”, mentre alla
lettera f), penultimo periodo, con riguardo
alla citata procedura di collaborazione
volontaria, dispone in ordine alle modalità
di notifica « in deroga ad ogni altra di-
sposizione di legge »;

sul piano dei rapporti con le altre fonti
del diritto:

il decreto-legge contiene alcune pre-
visioni che non appaiono formulate in
conformità alle regole che presiedono ad
un corretto impiego delle fonti del diritto,
individuando soluzioni che sembrano es-
sere essenzialmente riconducibili a quella
che il Consiglio di Stato ha definito “fuga
dal regolamento”, probabilmente indotta
anche dalla complessità e dalla tempistica

Giovedì 3 novembre 2016 — 12 — Comitato per la legislazione



delle procedure per l’adozione delle norme
regolamentari;

in alcuni casi (si vedano l’articolo 4,
comma 4, lettera c) e l’articolo 5, che
novellano in più punti il regolamento di
delegificazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322) il decreto-legge incide, mediante
esplicite novellazioni, su discipline oggetto
di fonte normativa di rango subordinato,
integrando una modalità di produzione
legislativa che, secondo i costanti indirizzi
del Comitato, non appare conforme alle
esigenze di coerente utilizzo delle fonti, in
quanto può derivarne l’effetto secondo cui
atti non aventi forza di legge presentano
un diverso grado di resistenza ad inter-
venti modificativi successivi (si veda il
punto 3, lettera e), della circolare con-
giunta dei Presidenti di Camera e Senato
e del Presidente del Consiglio del 20 aprile
2001);

in altri casi, il decreto-legge contiene
invece la previsione di adempimenti ati-
pici, tra i quali: il decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze per
l’approvazione dello statuto del nuovo ente
pubblico economico “Agenzia delle entrate
– Riscossione” (articolo 1, comma 5), che
sembrerebbe successivamente modificabile
con la sola delibera del Comitato di ge-
stione; il provvedimento del direttore del-
l’Agenzia delle entrate previsto dall’arti-
colo 4, comma 6, lettera a), capoverso 2,
cui si dà facoltà di differire i termini di
entrata in vigore dell’obbligo di memoriz-
zazione elettronica e trasmissione telema-
tica dei dati dei corrispettivi, esulando
dalle procedure di delegificazione di cui
all’articolo 17, comma 2, della legge n. 400
del 1988; e, da ultimo, il provvedimento
del direttore dell’Agenzia delle entrate, di
concerto con il direttore dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, cui è demandata la
definizione delle modalità di attuazione
delle disposizioni relative all’assolvimento
dell’imposta all’atto dell’estrazione dei
beni dal deposito IVA (articolo 4, comma
7, lettera b), capoverso 6);

infine, all’articolo 11, comma 4, e
all’articolo 13, comma 1, il decreto-legge
prevede procedure, rispettivamente, per la
rimodulazione di risorse e per l’individua-
zione di finanziamenti, senza specificare il
soggetto competente, la procedura e l’atto
con cui la rimodulazione e il finanzia-
mento potranno essere eventualmente ef-
fettuate;

sul piano dell’efficacia temporale delle
disposizioni:

il decreto-legge, concorrendo alla
manovra di finanza pubblica anche in
prospettiva pluriennale, contiene per sua
natura numerose disposizioni di natura
ordinamentale e/o che non risultano di
immediata applicazione, come quelle ri-
guardanti la soppressione di Equitalia e la
sua sostituzione con l’ente pubblico eco-
nomico “Agenzia delle entrate – Riscos-
sione”, contenuta all’articolo 1;

sul piano della chiarezza e della pro-
prietà della formulazione e del coordina-
mento interno al testo:

il decreto-legge, all’articolo 7, comma
1, introduce, nell’ambito del decreto-legge
n. 167 del 1990, l’articolo aggiuntivo 5-oc-
ties. Quest’ultimo, nel richiamare altri ar-
ticoli del medesimo decreto n. 167, nel cui
ambito è inserito, talora richiama anche lo
stesso decreto come se si trattasse di un
riferimento esterno (per esempio, al
comma 1, lettera i) e al comma 3, lettera
a));

da ultimo, all’articolo 15, comma 2,
lettera c), il decreto-legge richiama, tra le
misure che producono maggiori entrate,
anche l’articolo 8, che invece dispone il
rifinanziamento del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione;

infine, il disegno di legge di conver-
sione non è corredato né della relazione
sull’analisi tecnico-normativa (ATN) né
della relazione sull’analisi di impatto della
regolamentazione (AIR);

ritiene che, per la conformità ai pa-
rametri stabiliti dagli articoli 16-bis e

Giovedì 3 novembre 2016 — 13 — Comitato per la legislazione



96-bis del Regolamento, debbano essere
rispettate le seguenti condizioni:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordino della legi-
slazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 4, comma 4, lettera c) e all’articolo
5, che novellano in più punti il regola-
mento di delegificazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, ove non si ritenga di proce-
dere alla soppressione delle disposizioni in
parola, si valuti di riformularle nel senso
di autorizzare il Governo ad integrare la
disciplina contenuta nella fonte secondaria
mediante atto avente la medesima forza;

si provveda a riformulare la disposi-
zione contenuta all’articolo 4, comma 6,
lettera a), capoverso 2, che affida ad un
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate il compito di differire termini
previsti da fonte di rango primario, al fine
di renderla coerente con le regole che
presiedono ad un corretto impiego delle
fonti del diritto.

Il Comitato osserva altresì quanto se-
gue:

sotto il profilo dell’efficacia del testo per
la semplificazione e il riordinamento della
legislazione vigente:

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 1, al comma 15, dovrebbe essere
esplicitata la deroga all’articolo 11, comma

2, della legge n. 400 del 1988 mentre, al
comma 16, dovrebbero essere chiaramente
individuati “i riferimenti contenuti in
norme vigenti agli ex concessionari del
servizio nazionale della riscossione e agli
agenti della riscossione” da riferire, “in
quanto compatibili”, alla nuova Agenzia;

all’articolo 4, comma 4, lettere a) e b),
si dovrebbero effettuare gli aggiornamenti
delle norme vigenti conseguenti alla sop-
pressione degli obblighi di comunicazione
in materia fiscale ivi contemplati;

per quanto detto in premessa, all’ar-
ticolo 7, comma 1, capoverso 5-octies,
comma 1, lettera i) e comma 3, lettera a),
i riferimenti al decreto-legge n. 167 del
1990 dovrebbero essere riformulati in ter-
mini di rinvii interni al testo;

all’articolo 11, comma 4, e all’articolo
13, comma 1, si dovrebbero indicare il
soggetto competente e l’atto con i quali
porre in essere le procedure ivi contem-
plate;

per quanto detto in premessa, si
dovrebbero riformulare le disposizioni
contenute all’articolo 13, comma 4, in
termini di novella all’articolo 2 comma
132 della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
piuttosto che all’articolo 20 della legge
n. 154 del 2016 ».

Il Comitato approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 10.
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COMMISSIONI RIUNITE

V (Bilancio, tesoro e programmazione)
e VI (Finanze)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale del Direttore dell’Agenzia delle entrate, Rossella Orlandi, nell’ambito
dell’esame del disegno di legge C. 4110, di conversione in legge del decreto-legge n. 193
del 2016, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni informali nell’ambito dell’esame del disegno di legge C. 4110, di conversione in legge
del decreto-legge n. 193 del 2016, recante disposizioni urgenti in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili.

Audizione del Professor Valerio Vallefuoco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) . . . . . . 15

SEDE REFERENTE:

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili. C. 4110 Governo (Seguito dell’esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 novembre 2016.

Audizione informale del Direttore dell’Agenzia delle

entrate, Rossella Orlandi, nell’ambito dell’esame del

disegno di legge C. 4110, di conversione in legge del

decreto-legge n. 193 del 2016, recante disposizioni

urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di

esigenze indifferibili.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 8.40 alle 10.

AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 3 novembre 2016.

Audizioni informali nell’ambito dell’esame del dise-

gno di legge C. 4110, di conversione in legge del

decreto-legge n. 193 del 2016, recante disposizioni

urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di

esigenze indifferibili.

Audizione del Professor Valerio Vallefuoco.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 14.25 alle 15.05.

Audizione dei rappresentanti dell’Associazione

nazionale dei comuni italiani (ANCI).

L’audizione informale è stata svolta
dalle 15.10 alle 15.45.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Mau-
rizio BERNARDO. — Interviene il vicemi-
nistro dell’economia e delle finanze Enrico
Zanetti.

La seduta comincia alle 15.45.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni riunite proseguono l’e-
same del provvedimento, rinviato nella
seduta del 26 ottobre scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente, se-
gnala innanzitutto come nella seduta
odierna si sia concluso il ciclo di audizioni
previsto ai fini dell’istruttoria legislativa
sul provvedimento.

Ribadendo quindi quanto già segnalato
dalle Presidenze in occasione della riu-
nione congiunta di ieri degli uffici di
presidenza, integrati dai rappresentanti
dei gruppi, delle Commissioni riunite,
rammenta che disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 193 del 2016,
recante disposizioni urgenti in materia
fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili, è da considerarsi collegato
alla manovra di finanza pubblica.

Tale collegamento comporta alcune
conseguenze dal punto di vista procedu-
rale, soprattutto per quanto riguarda il
regime di ammissibilità delle proposte
emendative riferite al decreto-legge in
esame, giacché troveranno applicazione
non solo le disposizioni di cui all’articolo
96-bis, comma 7, del Regolamento, relative
al contenuto proprio dei decreti-legge, ma
anche quelle di cui all’articolo 123-bis,
comma 3-bis, del Regolamento, relative al
contenuto e all’obbligo di compensatività
delle proposte emendative riferite ai prov-
vedimenti collegati.

In particolare, sotto il primo profilo, ai
sensi del citato comma 7 dell’articolo 96-
bis del Regolamento, non possono ritenersi
ammissibili le proposte emendative che
non siano strettamente attinenti alle ma-
terie oggetto dei decreti-legge all’esame
della Camera.

Tale criterio risulta più restrittivo di
quello dettato, con riferimento agli ordi-
nari progetti di legge, dall’articolo 89 del
medesimo Regolamento, il quale attribui-
sce al Presidente la facoltà di dichiarare
inammissibili gli emendamenti e gli arti-
coli aggiuntivi che siano estranei all’og-
getto del provvedimento. Ricorda al ri-
guardo che, ai sensi della lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gen-
naio 1997 sull’istruttoria legislativa, ai fini
del vaglio di ammissibilità delle proposte
emendative, la materia deve essere valu-
tata con riferimento ai singoli oggetti e alla
specifica problematica affrontata dall’in-
tervento normativo.

Sotto il secondo profilo, ai sensi del-
l’articolo 123-bis, comma 3-bis, del Rego-
lamento, sono considerati inammissibili
non solo gli emendamenti e gli articoli
aggiuntivi che recano disposizioni estranee
all’oggetto proprio del disegno di legge
collegato, ma anche quelli « che contra-
stano con i criteri per l’introduzione di
nuove o maggiori spese o minori entrate,
come definiti dalla legislazione vigente sul
bilancio e sulla contabilità dello Stato ».

A questo riguardo, nel ricordare che il
decreto-legge in esame non produce effetti
peggiorativi sui vigenti saldi di finanza
pubblica 2016-2018, segnala come tanto
l’onerosità quanto la copertura finanziaria
delle proposte emendative saranno valu-
tate in relazione ai predetti saldi con
riferimento alla legislazione vigente, come
modificata dal presente provvedimento,
ossia senza tenere conto delle proposte di
modificazione alla legislazione stessa quali
risultanti dal disegno di legge di bilancio.

Pertanto, conformemente a quanto pre-
visto dall’articolo 17, comma 1, terzo pe-
riodo, della legge n. 196 del 2009, la
copertura finanziaria delle proposte emen-
dative che comportino nuovi o maggiori
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oneri, ovvero minori entrate, dovrà essere
effettuata esclusivamente attraverso le se-
guenti modalità:

mediante utilizzo delle disponibilità
esistenti negli accantonamenti iscritti nei
fondi speciali 2016-2018, restando pre-
cluso sia l’utilizzo di accantonamenti del
conto capitale per iniziative di parte cor-
rente, sia l’utilizzo per finalità difformi di
accantonamenti per regolazioni contabili e
debitorie e per provvedimenti in adempi-
mento di obblighi internazionali;

mediante modifica o soppressione dei
parametri che regolano l’evoluzione della
spesa previsti dalla normativa vigente,
come eventualmente modificata dal pre-
sente decreto-legge, dalle quali derivino
risparmi di spesa;

mediante riduzione di precedenti au-
torizzazioni legislative di spesa, come
eventualmente modificate dal presente de-
creto-legge;

mediante modificazioni legislative
che comportino nuove o maggiori entrate
rispetto a quelle risultanti dal presente
decreto-legge; resta in ogni caso esclusa la
copertura di nuovi o maggiori oneri di
parte corrente attraverso l’utilizzo dei pro-
venti derivanti da entrate in conto capi-
tale.

In ogni caso, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1.1, della legge n. 196 del 2009,
non potranno essere utilizzate a copertura
delle proposte emendative le risorse deri-
vanti dalla quota dell’otto per mille del
gettito dell’imposta sul reddito delle per-
sone fisiche attribuita alla diretta gestione
statale ai sensi dell’articolo 47, secondo
comma, della legge 20 maggio 1985,
n. 222, né quelle derivanti dall’autorizza-
zione di spesa concernente la quota del
cinque per mille del gettito dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, di cui
all’articolo 1, comma 154, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, che risultino effet-
tivamente utilizzate sulla base delle scelte
dei contribuenti.

Ricorda inoltre, sempre ai sensi delle
regole procedurali stabilite dal Regola-

mento con riferimento ai provvedimenti
collegati, che le proposte emendative de-
vono essere previamente presentate nel
corso dell’esame in Commissione (come
ribadito del resto dal parere della Giunta
del Regolamento del 26 giugno 2103),
mentre esse non possono essere presentate
direttamente in Assemblea (salvo quelle
riferite alle parti nuove del testo introdotte
nel corso dell’esame in sede referente): per
tale ragione, qualora in sede referente non
dovesse essere possibile votare tutte le
proposte emendative, si procederà in tale
sede, secondo la prassi usuale, a respin-
gere tecnicamente, con votazione riassun-
tiva, le proposte emendative non esami-
nate, al fine di consentire la loro eventuale
ripresentazione in Assemblea.

Segnala altresì come le proposte emen-
dative dichiarate inammissibili o ritirate
nel corso dell’esame in Commissione non
possano essere ripresentate in Assemblea.

Rammenta altresì che il termine per la
presentazione delle proposte emendative è
fissato alle ore 10 di domani e che l’avvio
della discussione in Assemblea del prov-
vedimento è stabilito per giovedì 10 no-
vembre prossimo.

Rocco PALESE (Misto-CR) rileva come
nel corso dell’odierna audizione dell’ANCI
siano emerse numerose richieste di modi-
fica al testo che richiedono un’attenta
valutazione da parte dei gruppi. Ritiene
quindi opportuno posticipare il termine
per la presentazione degli emendamenti,
attualmente fissato alle ore 10 di domani,
alle 12 della stessa giornata di domani.

Francesco CARIELLO (M5S) condivide
la richiesta avanzata dal deputato Palese.

Maurizio BERNARDO, presidente, alla
luce delle richieste avanzate, ritiene pos-
sibile posticipare il termine per la presen-
tazione degli emendamenti alle ore 11 di
domani.

Daniele PESCO (M5S) rileva come an-
che l’audizione odierna del professor Val-
lefuoco, che si è concentrata sui temi della
voluntary disclosure, abbia fornito nume-
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rosi spunti interessanti meritevoli di ri-
flessione, ribadendo quindi la richiesta di
rinviare alle ore 12 di domani il termine
per la presentazione degli emendamenti.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
tiene che l’organizzazione dei lavori, già
definita, consigli di non spostare troppo in
avanti il termine per la presentazione degli
emendamenti. Informa quindi che tale
termine è fissato alle ore 11 di domani.

Girolamo PISANO (M5S) ricorda che la
Commissione Finanze, nella seduta del 12
ottobre scorso, ha approvato, in un nuovo
testo che ha assunto il numero 8-00205, la
risoluzione Petrini 7-01058, in materia di
introduzione dell’obbligo di trasmissione
telematica delle operazioni IVA all’Agenzia
delle entrate. In tale ambito rileva come
l’atto di indirizzo approvato, oltre a im-
pegnare il Governo all’introduzione del-
l’obbligo di trasmissione telematica dei
dati delle fatture, sostanzialmente inserito
nell’articolo 4 del decreto – legge, con-
tenga anche numerosi impegni volti all’in-
troduzione di misure volte alla semplifi-
cazione degli oneri e degli adempimenti
fiscali a carico dei contribuenti che assi-
curino la tracciabilità dei pagamenti.

Nel sottolineare come tali ultimi impe-
gni non siano stati recepiti nel testo del
decreto-legge in esame, chiede al Vicemi-
nistro se il Governo sia disponibile a
valutare le proposte che saranno presen-
tate in tal senso nel corso della fase
emendativa dell’esame del provvedimento.

Il Viceministro Enrico ZANETTI, nel
confermare l’attenzione del Governo in
materia di semplificazione degli adempi-
menti fiscali a carico dei contribuenti,
esprime la disponibilità a valutare le pro-
poste emendative che saranno presentate
in materia nel corso dell’esame del decre-
to-legge. In particolare sottolinea l’inten-
zione dell’Esecutivo di preservare, in tale
ambito, il necessario equilibrio tra l’au-
mento degli oneri imposti in funzione di
contrasto all’evasione fiscale e l’alleggeri-
mento degli altri adempimenti tributari
previsti dalla normativa.

Maurizio BERNARDO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, di-
chiara concluso l’esame preliminare sul
provvedimento e rinvia quindi il seguito
dell’esame a una seduta da convocare
nella mattina di lunedì 7 novembre pros-
simo.

La seduta termina alle 16.
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COMMISSIONI RIUNITE

IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, Dario Franceschini,
nell’ambito della discussione della risoluzione 7-00773 Arlotti recante misure a favore del
cicloturismo (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento, e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 19

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione
di un’infrastruttura per i combustibili alternativi. Atto n. 337 (Seguito dell’esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

AUDIZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Mi-
chele Pompeo META. — Interviene il Mi-
nistro dei beni e delle attività culturali e del
turismo Dario Franceschini.

La seduta comincia alle 8.40.

Audizione del Ministro dei beni e delle attività

culturali e del turismo, Dario Franceschini, nell’am-

bito della discussione della risoluzione 7-00773 Ar-

lotti recante misure a favore del cicloturismo.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del regolamento, e conclusione)

Michele Pompeo META, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche me-
diante la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

Introduce quindi l’audizione.

Il ministro Dario FRANCESCHINI
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni i deputati Tiziano ARLOTTI
(PD), Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE),
Vincenzo GAROFALO (AP) e Gianluca
BENAMATI (PD), ai quali replica il mini-
stro Dario FRANCESCHINI.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia il Ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente della IX Commissione Mi-
chele Pompeo META.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione

della direttiva 2014/94/UE sulla realizzazione di

un’infrastruttura per i combustibili alternativi.

Atto n. 337.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame
dello schema di decreto all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 5 ottobre
2016.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Michele Pompeo META (PD), presi-
dente, ricorda che i relatori hanno svolto
la relazione introduttiva nella seduta dello
scorso 5 ottobre. Si è quindi tenuto un
ampio ciclo di audizioni con i rappresen-
tanti di Federchimica, di Assocostieri, del-
l’Unione petrolifera, dell’Istituto per inno-
vazioni tecnologiche, dell’Autorità per l’e-
nergia elettrica il gas e il sistema idrico,
nonché, da ultimo, nella seduta dello

scorso 26 ottobre, di Assoelettrica e di
Federmetano.

Comunica altresì che, su richiesta delle
Commissioni, sono state acquisite memo-
rie istruttorie da parte di ANFIA (associa-
zione nazionale filiera industria automo-
bilistica), ANIGAS, Mobilità idrogeno Italia
e Iveco, che sono in distribuzione.

Ricorda infine che il termine per l’e-
spressione del parere è scaduto il 27
ottobre ma le Commissioni non sono nelle
condizioni di deliberare in quanto non è
stato ancora reso il prescritto parere da
parte della Conferenza unificata. Peraltro,
la direttiva fissa come termine di recepi-
mento il prossimo 18 novembre ma, in
relazione al meccanismo di proroga auto-
matica, la delega può essere esercitata
entro i tre mesi successivi al termine
originario.

Cristina BARGERO (PD), relatrice per
la X Commissione, parlando anche a nome
del relatore per la IX Commissione, Ga-
rofalo, segnala che sono state già state
svolte approfondite valutazioni sui contri-
buti emersi nel corso delle audizioni e
nelle memorie ricevute.

Precisa che nella predisposizione del
parere i relatori auspicano di poter ac-
quisire ulteriori contributi dei colleghi al
fine di pervenire alla stesura di un testo
ampiamente condiviso su una tematica
così rilevante come quella della mobilità
sostenibile.

Michele Pompeo META (PD), presi-
dente, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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ATTI DEL GOVERNO:
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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Alessandro NACCARATO.

La seduta comincia alle 13.50.

DL 193/2016, recante disposizioni urgenti in materia

fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Esame e rinvio).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Alessandro NACCARATO, presidente e
relatore, osserva che il decreto-legge in
esame è costituito da 15 articoli, suddivisi
in 4 capi, più un articolo che dispone
l’entrata in vigore del decreto-legge mede-
simo. Rileva che il Capo I (articoli 1-3)
reca misure urgenti in materia di riscos-
sione. In particolare l’articolo 1 dispone, a
decorrere dal 1o luglio 2017, lo sciogli-
mento di Equitalia e l’istituzione dell’A-
genzia delle entrate-Riscossione, ente pub-
blico economico sottoposto all’indirizzo e
alla vigilanza del Ministro dell’economia e
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delle finanze. Il personale è trasferito al
nuovo ente, previo superamento di una
procedura di selezione, senza soluzione di
continuità e con la garanzia della posi-
zione giuridica ed economica. Entro il 30
aprile 2017, l’Amministratore delegato di
Equitalia è nominato commissario straor-
dinario per l’adozione dello statuto e la
gestione della fase transitoria. L’articolo 2
detta disposizioni in materia di riscossione
locale. Si dispone la proroga, dal 31 di-
cembre 2016 al 1o giugno 2017, del ter-
mine di operatività delle vigenti disposi-
zioni in materia di riscossione delle en-
trate locali, superando la precedente sca-
denza a decorrere dalla quale Equitalia
avrebbe dovuto cessare di effettuare le
attività di accertamento, liquidazione e
riscossione, spontanea e coattiva, delle
entrate dei comuni e delle società da
questi ultimi partecipate. Si prevede la
facoltà per gli enti locali di deliberare
entro il 1o giugno 2017 di continuare ad
avvalersi del soggetto preposto alla riscos-
sione nazionale e, in ogni caso, entro il 30
settembre di ogni anno, di deliberare l’af-
fidamento della riscossione al soggetto
preposto alla riscossione nazionale. L’ar-
ticolo 3 consente all’Agenzia delle entrate
di utilizzare le banche dati e le informa-
zioni alle quali è autorizzata ad accedere
anche ai fini dell’esercizio delle funzioni
relative alla riscossione nazionale. La me-
desima Agenzia può inoltre acquisire le
informazioni relative ai rapporti di lavoro
o di impiego presenti nelle banche dati
dell’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale al fine dell’attivazione mirata delle
norme relative al pignoramento di sti-
pendi, salari o altre indennità. Si consente
infine al nuovo ente Agenzia delle entrate-
Riscossione di accedere alle medesime in-
formazioni per le attività di riscossione.

Il Capo II (articoli 4-7) reca misure
urgenti in materia fiscale. In particolare
l’articolo 4 introduce disposizioni recanti
misure per il recupero dell’evasione. I
commi 1 e 2, novellando il decreto-legge
n. 78 del 2010, stabiliscono, a decorrere
dal 1o gennaio 2017, per i soggetti passivi
IVA l’abrogazione della comunicazione
dell’elenco clienti e fornitori e l’introdu-

zione di due nuovi adempimenti da effet-
tuare telematicamente ogni tre mesi: la
comunicazione analitica dei dati delle fat-
ture emesse e ricevute e la comunicazione
dei dati delle liquidazioni periodiche IVA.
L’Agenzia delle entrate successivamente
elabora e incrocia i dati e, dopo un mese,
mette a disposizione dei contribuenti le
informazioni relative ai dati comunicati,
segnalando eventuali incoerenze anche con
riferimento ai versamenti effettuati. In tal
caso il contribuente può fornire chiari-
menti, segnalare eventuali dati o elementi
non considerati o valutati erroneamente,
ovvero potrà versare quanto dovuto avva-
lendosi del ravvedimento operoso. A fa-
vore dei soggetti in attività nel 2017 con un
volume d’affari non superiore a euro
50.000 è riconosciuto un credito d’imposta
di 100 euro per l’adeguamento tecnologico
finalizzato all’effettuazione delle comuni-
cazioni dei dati delle fatture e delle co-
municazioni IVA periodiche. A favore in-
vece dei soggetti che hanno esercitato
l’opzione per la trasmissione telematica
dei corrispettivi giornalieri il credito è
incrementato di 50 euro. Il comma 3,
introducendo due nuovi commi all’articolo
11 del decreto legislativo n. 471 del 1997,
prevede specifiche sanzioni non penali in
caso di omessa, incompleta o infedele
comunicazione delle fatture e dei dati
delle liquidazioni. I commi 4 e 5 dispon-
gono che dal 1o gennaio 2017 sono elimi-
nati alcuni adempimenti: lo spesometro, la
comunicazione all’Anagrafe tributaria dei
dati relativi ai contratti stipulati dalle
società di leasing, la presentazione all’A-
genzia delle dogane degli elenchi riepilo-
gativi delle cessioni e degli acquisti intra-
comunitari, la comunicazione delle opera-
zioni intercorse con operatori economici
situati in Paesi rientranti nella cosiddetta
black list. La dichiarazione annuale IVA, a
decorrere dal 2017, deve essere presentata
nel periodo tra il 1o febbraio e il 30 aprile.
Il comma 6, apportando modifiche al
decreto legislativo n. 127 del 2015, stabi-
lisce che la memorizzazione elettronica e
la trasmissione telematica dei corrispettivi,
già rese obbligatorie, a decorrere dal 1o

gennaio 2017, per i soggetti passivi che
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effettuano cessioni di beni tramite distri-
butori automatici, sono estese anche ai
soggetti passivi che effettuano prestazioni
di servizi tramite distributori automatici.
Inoltre è prorogata di un anno, fino al 31
dicembre 2017, la disciplina relativa alla
trasmissione telematica dei dati dei corri-
spettivi giornalieri per le imprese che
operano nel settore della grande distribu-
zione, a favore delle imprese che abbiano
esercitato l’opzione entro il 31 dicembre
2016. Il comma 7, intervenendo sull’arti-
colo 50-bis del decreto-legge n. 331 del
1993, amplia le fattispecie di introduzione
nel deposito IVA che possono essere ef-
fettuate senza il pagamento dell’imposta; si
interviene inoltre sulle modalità di assol-
vimento dell’IVA all’atto dell’estrazione dei
beni diversi da quelli introdotti in forza di
un acquisto intracomunitario, compresi
quelli di provenienza extracomunitaria. Il
comma 8 stabilisce infine che tali modi-
fiche decorrono a partire dal 1o aprile
2017. L’articolo 5, in materia di dichiara-
zione integrativa a favore, modificando il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 322 del 1998, estende la possibilità per
il contribuente di presentare la dichiara-
zione integrativa a favore anche oltre il
termine prescritto per la presentazione
della dichiarazione relativa al periodo
d’imposta successivo. In tal caso il credito
che dovesse emergere dalla dichiarazione
presentata oltre detto termine potrà essere
utilizzato in compensazione per eseguire il
versamento di debiti maturati a partire dal
periodo d’imposta successivo a quello in
cui è stata presentata la dichiarazione
integrativa. Resta ferma l’applicazione
delle sanzioni ridotte. La dichiarazione
annuale IVA può essere integrata in senso
favorevole entro i termini previsti per
l’accertamento. L’eventuale credito deri-
vante da un minor debito o da un maggior
credito, emergente dalla dichiarazione in-
tegrativa presentata entro il termine pre-
scritto per la presentazione della dichia-
razione relativa al periodo di imposta
successivo, può essere portato in detra-
zione in sede di liquidazione periodica o
nella dichiarazione annuale, oppure può
essere utilizzato in compensazione o può

essere chiesto a rimborso se ricorrono i
presupposti. Anche in tal caso resta ferma
l’applicazione delle sanzioni ridotte. L’ar-
ticolo 6 consente la definizione agevolata
dei carichi affidati agli agenti della riscos-
sione negli anni compresi tra il 2000 e il
2015. Aderendo alla procedura il contri-
buente, ai sensi del comma 1, può pagare
solo le somme iscritte a ruolo a titolo di
capitale, di interessi legali e di remunera-
zione del servizio di riscossione. Si dispone
che non sono dovute le sanzioni, gli inte-
ressi di mora e le sanzioni e somme
aggiuntive gravanti su crediti previdenziali
e che il pagamento può avvenire in un’u-
nica rata o in un massimo di quattro rate.
A tal fine il comma 2 stabilisce che dovrà
essere presentata un’apposita dichiara-
zione, entro il 22 gennaio 2017, con la
quale si manifesta la volontà di avvalersi
della definizione agevolata. Il comma 3,
infine, prevede che l’agente della riscos-
sione comunica gli importi dovuti a cia-
scun contribuente che presenti la relativa
istanza. L’articolo 7 interviene in materia
di riapertura dei termini della procedura
di collaborazione volontaria e norme col-
legate. Mediante l’introduzione dell’arti-
colo 5-octies al decreto-legge n. 167 del
1990, la disposizione riapre i termini per
esperire la procedura di voluntary disclo-
sure in una finestra temporale che va dal
24 ottobre 2016, data di entrata in vigore
del provvedimento in esame, al 31 luglio
2017. Essa trova applicazione, sia per
l’emersione di attività estere, sia per le
violazioni dichiarative relative a imposte
erariali. Le violazioni sanabili sono quelle
commesse fino al 30 settembre 2016. Le
disposizioni prevedono lo slittamento dei
termini di decadenza per l’accertamento
delle imposte sui redditi e dell’IVA, nonché
di contestazione delle sanzioni. Per le
attività e gli investimenti esteri oggetto
della nuova procedura è possibile usu-
fruire di un esonero dagli obblighi dichia-
rativi, limitatamente al 2016 e per la
frazione del periodo d’imposta antece-
dente la data di presentazione dell’istanza
di collaborazione volontaria, purché tali
informazioni siano analiticamente illu-
strate nella relazione di accompagnamento
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all’istanza di voluntary disclosure e purché
si versi in unica soluzione, entro il 30
settembre 2017, quanto dovuto a titolo di
imposte, interessi e sanzioni. Si chiarisce
inoltre la non punibilità delle condotte di
autoriciclaggio se commesse in relazione a
specifici delitti tributari fino al versamento
delle somme dovute per accedere alla
procedura. Rispetto alla voluntary disclo-
sure disciplinata nel 2014, si prevede una
diversa procedura: il contribuente prov-
vede spontaneamente a versare in unica
soluzione entro il 30 settembre 2017 o in
un massimo di tre rate, di cui la prima
entro il medesimo 30 settembre 2017, il
quantum dovuto a titolo di imposte, rite-
nute, contributi, interessi e sanzioni. Il
versamento delle somme dovute comporta
invece i medesimi effetti previsti dalla
precedente voluntary disclosure, sia sotto il
profilo penale, sia con riferimento al ver-
sante sanzionatorio amministrativo, con la
non punibilità per alcuni reati e la ridu-
zione delle sanzioni. Gli effetti favorevoli
penali e sanzionatori decorrono dal ver-
samento in unica soluzione o della terza
rata. L’Agenzia delle entrate comunica
l’avvenuto perfezionamento della proce-
dura di collaborazione volontaria. Le
norme disciplinano poi le conseguenze per
il mancato o insufficiente versamento delle
somme dovute entro i termini di legge: in
tal caso, l’Agenzia può esperire le proce-
dure dell’adesione all’invito a comparire,
secondo le norme vigenti prima del 31
dicembre 2015, abrogate dalla legge di
stabilità 2015 nell’alveo della complessiva
riforma del ravvedimento operoso. Con
riferimento alle conseguenze sanzionatorie
del mancato o insufficiente versamento
spontaneo, le norme differenziano il trat-
tamento riservato al mancato versamento
da quello previsto per il versamento in-
sufficiente; inoltre, per il caso di insuffi-
ciente versamento, sono previste conse-
guenze diverse secondo lo scostamento dal
quantum dovuto. Sono poi previste agevo-
lazioni sanzionatorie e procedurali in spe-
cifiche ipotesi di stipula o di entrata in
vigore di trattati internazionali volti all’ef-
fettivo scambio di informazioni fiscali. Si
disciplina una nuova ipotesi di reato, at-

tribuendo rilevanza penale alle condotte di
chiunque, fraudolentemente, si avvalga
della procedura di collaborazione volon-
taria per far emergere attività finanziarie
e patrimoniali o contanti provenienti da
reati diversi da quelli per cui la voluntary
disclosure preclude la punibilità. Analoga-
mente a quanto disposto dalla legge n. 186
del 2014, la procedura si estende ai sog-
getti non destinatari degli obblighi di mo-
nitoraggio fiscale autori di violazioni di-
chiarative per attività detenute in Italia, ai
fini delle imposte sui redditi e relative
addizionali, delle imposte sostitutive, del-
l’IRAP e dell’IVA, nonché alle violazioni
relative alla dichiarazione dei sostituti
d’imposta. Disposizioni specifiche sono
previste nel caso in cui la collaborazione
volontaria sia esperita con riferimento a
contanti o valori al portatore. Si dispone
che le norme attuative siano adottate en-
tro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione. Sono infine
introdotte disposizioni in tema di poten-
ziamento dell’attività di accertamento fi-
scale da parte degli enti locali: in parti-
colare si pongono a carico dei comuni
specifici obblighi informativi nei confronti
dell’Agenzia delle entrate, con riferimento
alle richieste di iscrizione all’Anagrafe de-
gli italiani residenti all’estero, al fine della
formazione di liste selettive per i controlli
relativi ad attività finanziarie e investi-
menti patrimoniali esteri non dichiarati.

Il Capo III (articoli 8-14) reca misure
urgenti per il finanziamento di esigenze
indifferibili. L’articolo 8 dispone l’incre-
mento, per l’anno 2016, del Fondo sociale
per occupazione e formazione nella mi-
sura di 592,6 milioni di euro, anche ai fini
del finanziamento degli ammortizzatori
sociali in deroga. L’articolo 9 interviene in
materia di partecipazione di personale
militare alla missione di supporto sanita-
rio in Libia e alla missione delle Nazioni
Unite UNSMIL. In particolare autorizza
fino al 31 dicembre 2016 la somma di euro
17.388.000 per la partecipazione di per-
sonale militare all’operazione di supporto
sanitario in Libia denominata operazione
« Ippocrate ». Tale autorizzazione di spesa
si applica, altresì, sempre fino al 31 di-
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cembre 2016, al personale militare impe-
gnato nell’operazione delle Nazioni Unite
denominata United Nations Support mis-
sion in Lybia (UNSMIL). Vengono discipli-
nati inoltre i profili normativi connessi
alle missioni e si prevede per specifici
aspetti, quali il trattamento giuridico, eco-
nomico e previdenziale, la disciplina con-
tabile e penale, una normativa strumentale
al loro svolgimento individuata essenzial-
mente mediante un rinvio all’ordinamento
vigente. L’articolo 10 reca disposizioni
concernenti il finanziamento di investi-
menti FS. In particolare il comma 1 au-
torizza la spesa di 320 milioni per l’anno
2016 e 400 milioni per il 2018 quale
contributo al Contratto di programma –
Parte investimenti, aggiornamento al 2016,
della società Rete Ferroviaria Italiana (RFI
S.p.A.), per la Parte investimenti. Il Con-
tratto di programma, che ha ricevuto pa-
rere positivo dal CIPE, è in corso di
perfezionamento e dovrà essere aggiornato
con le nuove disponibilità ai fini dell’ap-
provazione definitiva. Il comma 2 specifica
che le risorse stanziate per il 2016 per il
contratto di servizio con RFI sono desti-
nate al « contratto 2016-2020 » in corso di
perfezionamento. L’articolo 11, che reca
misure urgenti per il trasporto regionale,
attribuisce un contributo straordinario,
nel limite di 600 milioni di euro per l’anno
2016, alla Regione Campania per far
fronte ai propri debiti nei confronti della
società di trasporto regionale ferroviario
Ente Autonomo Volturno – EAV s.r.l. Tale
società è chiamata a definire un piano di
accordo generale per la definizione delle
partite debitorie. Viene disposta inoltre
l’assegnazione di un contributo straordi-
nario di 90 milioni per il 2016 al Molise a
copertura dei debiti del servizio di tra-
sporto pubblico regionale nei confronti di
Trenitalia S.p.A. Sono infine dettate le
disposizioni per la copertura degli oneri di
cui al medesimo articolo 11. L’articolo 12
reca misure urgenti a favore dei Comuni
in materia di accoglienza. In particolare il
comma 1 incrementa di 600 milioni di
euro per l’anno 2016 le spese inerenti
l’attivazione, la locazione, la gestione dei
centri di trattenimento e di accoglienza

per stranieri. Il comma 2 prevede il con-
corso dello Stato agli oneri che sostengono
i Comuni che accolgono le persone richie-
denti la protezione internazionale. L’arti-
colo 13, al comma 1 reca misure per la
Promozione e lo sviluppo dell’agroalimen-
tare. Si dispone l’incremento della dota-
zione del fondo di garanzia per le piccole
e medie imprese, di cui all’articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, nella misura di 895
milioni di euro per l’anno 2016. Si pre-
vede, inoltre, che ulteriori 100 milioni di
euro potranno essere individuati a valere
sugli stanziamenti del programma opera-
tivo nazionale « Imprese e competitività
2014-2010 », del Ministero dello Sviluppo
economico. I commi da 2 a 4 recano
invece misure per la promozione e lo
sviluppo dell’agroalimentare, intervenendo
in materia di accesso al credito delle
imprese agricole. In particolare il comma
2 prevede che le garanzie a prima richiesta
concesse da Ismea potranno essere fornite
a titolo gratuito, nel limite di un tetto di
spesa per ciascuna garanzia concessa pari
a 15.000 euro, soglia utile affinché l’inter-
vento possa essere configurato come aiuto
de minimis nel settore agricolo. A tal fine,
è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro
per l’anno 2016. Il comma 3 prevede che
Ismea possa operare finanziariamente an-
che a favore delle imprese di produzione
dei prodotti agricoli, della pesca e dell’ac-
quacoltura; al momento l’ambito di inter-
vento è limitato alle sole imprese di tra-
sformazione e commercializzazione degli
stessi prodotti agricoli, della pesca e del-
l’acquacoltura; il comma 4, infine, con-
sente ad Ismea di utilizzare le risorse
residue derivanti dall’attuazione del re-
gime di aiuti volto a facilitare l’accesso al
mercato dei capitali da parte delle imprese
agricole e agroalimentari, per l’attuazione
degli interventi finanziari richiamati dal
comma 3. L’articolo 14 incrementa di 30
milioni per l’anno 2016 l’importo, attual-
mente pari a 140 milioni di euro, stabilito
come limite massimo del credito di impo-
sta a favore delle imprese di produzione,
distribuzione ed esercizio cinematografico.
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Il Capo IV, costituito dal solo articolo
15, reca disposizioni finanziarie e finali. In
particolare l’articolo 15 dispone la coper-
tura finanziaria del provvedimento ed in-
crementa il Fondo per interventi struttu-
rati di politica economica (F.I.S.P.E.).

L’articolo 16, infine, dispone, come
detto, in ordine alla data di entrata in
vigore del decreto-legge fissandola, come
previsto dalla Costituzione, al giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale, vale a dire il 24 ottobre 2016.

Quindi, nessun altro chiedendo di in-
tervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Testo unificato C. 3258 Minardo e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, os-
serva che il testo unificato in esame –
risultante dall’esame delle proposte emen-
dative svolte presso la Commissione di
merito – così come indicato all’articolo 1,
comma 1, che ne illustra le finalità e
l’oggetto, intende disciplinare, ferme re-
stando le competenze delle regioni e degli
enti locali, una nuova attività diretta al-
l’erogazione del servizio di ristorazione
esercitato da persone fisiche in abitazione
privata, fornendo altresì strumenti atti a
garantire la trasparenza, la tutela dei
consumatori e la leale concorrenza, nel-
l’ambito dell’economia della condivisione.
Lo scopo, ai sensi del comma 2 del me-
desimo articolo 1, è quello di valorizzare
e di favorire la cultura del cibo tradizio-
nale e di qualità, in particolare attraverso
l’utilizzo prioritario di prodotti tipici del
territorio. Più nel dettaglio, come precisato
all’articolo 2, che reca le definizioni con-
tenute nel provvedimento, per home re-
staurant, ai sensi del comma 1, lettera a)

del medesimo articolo 2, si intende l’atti-
vità finalizzata alla condivisione di eventi
enogastronomici esercitata da persone fi-
siche all’interno delle unità immobiliari ad
uso abitativo di residenza o domicilio,
proprie o di un soggetto terzo, per il
tramite di piattaforme digitali che mettono
in contatto gli utenti, anche a titolo gra-
tuito e dove i pasti sono preparati all’in-
terno delle medesime strutture. Ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettere b), c) e d),
vengono poi individuate tre distinte figure
la cui attività viene disciplinata dal prov-
vedimento: il « gestore », ovvero un sog-
getto che gestisce la piattaforma digitale
finalizzata all’organizzazione di eventi
enogastronomici; l’« utente operatore
cuoco », ovvero un soggetto che attraverso
la piattaforma digitale svolge l’attività di
home restaurant; l’« utente fruitore », vale
a dire un soggetto che attraverso la piat-
taforma digitale utilizza il servizio di home
restaurant condiviso dall’utente operatore
cuoco. Continuando per brevi cenni nella
disamina dell’articolato, osserva che l’ar-
ticolo 3 prevede prescrizioni in capo al
gestore, il quale, tra i diversi adempimenti
previsti in relazione all’utilizzo della piat-
taforma digitale, deve garantire che le
informazioni relative alle attività degli
utenti, iscritti alle piattaforme medesime,
siano tracciate e conservate, nel rispetto
delle vigenti norme sulla privacy. Tra l’al-
tro, il gestore verifica che gli utenti ope-
ratori cuochi siano in possesso dei requi-
siti di cui alla presente legge per lo svol-
gimento dell’attività di home restaurant, ai
fini dell’iscrizione alla piattaforma digitale
e che sussistano le specifiche coperture
assicurative per l’esercizio della medesima
attività. L’articolo 4 disciplina i requisiti
per lo svolgimento dell’attività di home
restaurant, disponendo che gli utenti ope-
ratori cuochi si avvalgono della propria
organizzazione familiare e utilizzano parte
di una unità immobiliare ad uso abitativo
che deve possedere i requisiti previsti dalle
leggi e dai regolamenti vigenti; essi devono
essere altresì in possesso dei requisiti di
onorabilità previsti dalla normativa vi-
gente per l’accesso e l’esercizio delle atti-
vità commerciali. L’attività di home restau-
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rant è considerata saltuaria; a tal fine non
può superare il limite di 500 coperti per
anno solare né generare proventi superiori
a 5.000 euro annui. Si applicano le vigenti
norme in materia di protezione dei dati
personali. L’esercizio dell’attività di home
restaurant è inoltre subordinata al rispetto
delle procedure previste dall’attestato del-
l’analisi dei rischi e controllo dei punti
critici (HACCP). Per tale esercizio è ne-
cessaria la segnalazione certificata di ini-
zio attività (SCIA) al comune competente;
non è invece richiesta l’iscrizione al regi-
stro degli esercenti il commercio. L’arti-
colo 5 disciplina i requisiti degli immobili
destinati all’attività di home restaurant e
prevede che essa non può essere esercitata
nelle unità immobiliari ad uso abitativo in
cui sono esercitate attività turistico-ricet-
tive in forma non imprenditoriale o atti-
vità di locazione per periodi di durata
inferiore a trenta giorni. L’articolo 6 in-
dividua la sanzione, disponendo che l’e-
sercizio in assenza di segnalazione certi-
ficata di inizio attività comporta la cessa-
zione dell’attività medesima e una san-
zione amministrativa da euro 2.500 a euro
15.000. L’articolo 7 reca la clausola di
invarianza finanziaria.

Quanto al rispetto delle competenze
legislative costituzionalmente definite, evi-
denzia che la disciplina in materia di
attività di ristorazione in abitazione pri-
vata (cosiddetta « home restaurant ») ri-
sulta riconducibile alla competenza esclu-
siva statale in materia di « tutela della
concorrenza » di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione, incidendo peraltro al contempo
sulla competenza residuale regionale in
materia di « attività commerciali » di cui
all’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione. Secondo la consolidata giuri-
sprudenza costituzionale, la nozione di
concorrenza di cui all’articolo 117, se-
condo comma, lettera e), della Costitu-
zione, riflette quella operante in ambito
comunitario e comprende non solo gli
interventi regolatori che a titolo principale
incidono sulla concorrenza ma anche « le
misure legislative di promozione, che mi-
rano ad aprire un mercato o a consoli-

darne l’apertura, eliminando barriere al-
l’entrata, riducendo o eliminando vincoli
al libero esplicarsi della capacità impren-
ditoriale e della competizione tra imprese,
rimuovendo, cioè, in generale, i vincoli alle
modalità di esercizio delle attività econo-
miche » (sentenza n. 299 del 2012; nello
stesso senso, ex multis, si vedano le sen-
tenze n. 270 e n. 45 del 2010, n. 160 del
2009, n. 430 e n. 401 del 2007); secondo
quest’ultima accezione, attraverso la « tu-
tela della concorrenza », viene favorita, a
beneficio dei consumatori, la creazione di
un mercato più dinamico e più aperto
all’ingresso di nuovi operatori, ampliando
la possibilità di scelta del consumatore e
favorendo la libera esplicazione della ca-
pacità imprenditoriale (si vedano le sen-
tenze n. 209 del 2013, n. 299 del 2012,
n. 18 del 2012). La competenza statale in
materia di « tutela della concorrenza » non
esclude un intervento della legislazione
regionale, sulla base di un autonomo titolo
di competenza, purché tale intervento ab-
bia una valenza procompetitiva (sentenze
n. 288 del 2010, n. 431 del 2007 e n. 430
del 2007). Osserva, infine, che altri limiti
posti all’attività di home restaurant sono
riconducibili ad ulteriori titoli di compe-
tenza, quali la competenza esclusiva sta-
tale in materia di « ordinamento civile »
con riferimento alla tutela della privacy e
la competenza concorrente tra Stato e
Regioni in materia di « tutela della salute »
con riferimento ai requisiti igienico-sani-
tari. Formula, quindi, una proposta di
parere favorevole con due osservazioni
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 14.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Andrea MAZZIOTTI DI
CELSO. – Interviene il sottosegretario di
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Stato per il lavoro e le politiche sociali,
Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che è stata avanzata la
richiesta che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante l’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento di organizzazione del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali.

Atto n. 348.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe LAURICELLA (PD), relatore,
osserva che, come evidenziato nella rela-
zione illustrativa dello schema di decreto,
la riorganizzazione del Ministero del la-
voro e delle politiche sociali si è resa
necessaria per adeguarne la struttura alle
modificazioni introdotte nell’assetto del-
l’amministrazione dall’istituzione dell’I-
spettorato nazionale del lavoro e dell’A-
genzia Nazionale per le Politiche Attive del
Lavoro (ANPAL), sulla base, rispettiva-
mente, del decreto legislativo n. 149 del
2015 e del decreto legislativo n. 150 del
2015. I provvedimenti istitutivi dell’Ispet-
torato e dell’ANPAL hanno infatti espres-
samente stabilito che, a seguito della loro
istituzione e del conseguente trasferimento
presso di essi del relativo personale mini-
steriale, il Ministero debba provvedere, ai
sensi, rispettivamente, dell’articolo 10 del
decreto legislativo n. 149 del 2015 e del-
l’articolo 4, commi 10 e 11, del decreto
legislativo n. 150 del 2015, a modificare la
propria organizzazione e rideterminare le
dotazioni organiche del personale. Tali

decreti legislativi hanno, infatti, disposto la
soppressione di due direzioni generali,
quella per le politiche attive, i servizi per
il lavoro e la formazione e quella per
l’attività ispettiva, a favore dell’ANPAL e
dell’Ispettorato. Anche l’articolazione pe-
riferica del Ministero dovrà essere ade-
guata al nuovo assetto amministrativo, dal
momento che il decreto legislativo n. 149
del 2015 ha previsto la confluenza nell’I-
spettorato nazionale del lavoro delle Di-
rezioni interregionali del lavoro e delle
Direzioni territoriali del lavoro. Nel nuovo
schema non sono, pertanto, previste la
direzione generale per le politiche attive, i
servizi per il lavoro e la formazione e la
direzione generale per l’attività ispettiva,
mentre è soppressa la disciplina relativa
all’articolazione territoriale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Lo
schema di decreto in esame ridetermina,
quindi, la dotazione organica del Mini-
stero, ridefinisce l’assetto delle strutture di
livello dirigenziale generale (Segretario ge-
nerale e Direzioni generali), la loro arti-
colazione interna in uffici dirigenziali non
generali (Divisioni), nonché le relative fun-
zioni e attribuzioni, mantenendo invariato
il saldo delle posizioni all’interno del Mi-
nistero. Passa, quindi, a illustrare più
dettagliatamente il contenuto dello schema
di decreto, che consta di sedici articoli,
suddivisi in tre Capi.

Al Capo I, che riguarda l’organizza-
zione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, l’articolo 1 conferma so-
stanzialmente le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 14 febbraio 2014,
n. 121, prevedendo che le funzioni eser-
citate dal Ministero sono quelle di cui agli
articoli 45 e 46, lettere c) e d), del decreto
legislativo n. 300 del 1999, e successive
modificazioni, nel rispetto delle compe-
tenze regionali e, quindi, le funzioni ma-
teria di politiche sociali, con particolare
riferimento alla prevenzione e riduzione
delle condizioni di bisogno e disagio delle
persone delle famiglie, di politica del la-
voro e sviluppo dell’occupazione, di tutela
del lavoro e dell’adeguatezza del sistema
previdenziale. L’articolo 2 dispone la rior-
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ganizzazione della struttura del centrale
del Ministero. In particolare si prevede: un
segretariato generale con funzioni di coor-
dinamento; otto direzioni generali; un po-
sto funzione dirigenziale di livello gene-
rale, per i compiti di responsabile della
prevenzione della corruzione, per quelli di
responsabile della trasparenza, nonché di
responsabile dell’Autorità di audit, che si
avvale degli Uffici del Segretariato gene-
rale; due posti funzione di livello dirigen-
ziale generale; cinquanta posti funzione di
livello dirigenziale non generale, di cui
sette incardinati presso gli Uffici di diretta
collaborazione all’opera del Ministro, sei
presso il Segretariato generale e trenta-
sette per le direzioni generali. Segnala che,
a seguito della riorganizzazione, la norma
dispone la riduzione delle Direzioni gene-
rali da dieci a otto e dei posti funzione di
livello dirigenziale non generale da ses-
santa a cinquanta. Di questi sette perman-
gono incardinati presso gli Uffici di diretta
collaborazione, mentre sei sono collocati
presso il segretariato generale, a fronte dei
sette attualmente previsti, e trentasette
sono collocati presso le direzioni generali,
a fronte degli attuali quarantasei. A se-
guito del riordino, sono, inoltre, soppressi
i riferimenti all’amministrazione territo-
riale del Ministero. L’articolo 3 rideter-
mina le funzioni del Segretario generale,
attualmente disciplinate dall’articolo 3 del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 121 del 2014. In particolare, non sono
più previste le funzioni di indirizzo, vigi-
lanza e controllo su Italia Lavoro Spa, il
cui controllo azionario, sulla base dell’ar-
ticolo 4, comma 13, del decreto legislativo
n. 150 del 2015, è passato all’Agenzia
nazionale per le politiche attive del lavoro.
Inoltre, segnala che la norma attribuisce al
Segretario generale anche funzioni prope-
deutiche all’atto di indirizzo del Ministro,
di vigilanza e di monitoraggio degli obiet-
tivi di performance e della corretta ge-
stione delle risorse dell’Ispettorato e del-
l’ANPAL, nonché funzioni di verifica e
controllo dei livelli essenziali delle presta-
zioni e di monitoraggio delle politiche
nazionali e del lavoro. Si prevede, inoltre,
che il Segretariato operi, in qualità di

audit anche con riferimento al Fondo di
aiuti europei agli indigenti (FEAD) e che
sia responsabile del Piano di rafforza-
mento amministrativo dei Programmi ope-
rativi nazionali cofinanziati dai Fondi co-
munitari di cui è titolare il Ministero.
Sulla base della norma, inoltre, è sop-
pressa una posizione dirigenziale non ge-
nerale presso il Servizio Ispettivo incardi-
nato presso il Segretariato generale.

Gli articoli da 4 a 11, relativi alle
singole Direzioni generali, adeguano la
disciplina delle stesse alla soppressione
degli uffici territoriali del Dicastero. In
particolare, l’articolo 4 disciplina la nuova
struttura della Direzione generale per le
politiche del personale, l’innovazione or-
ganizzativa, il bilancio – Ufficio Procedi-
menti Disciplinari, tenendo conto del pas-
saggio degli uffici territoriali del Ministero
all’Ispettorato. Si sopprime, inoltre, il ri-
ferimento alle competenze della Direzione
in ordine al conferimento degli incarichi
di livello dirigenziale non generale, mentre
si stabilisce che la direzione curi il con-
tenzioso relativo alla gestione del perso-
nale, anche con riferimento al recupero
del danno erariale. Il numero delle posi-
zioni dirigenziali non generali è ridotto da
sette a sei, coerentemente con la soppres-
sione di una posizione, sulla base dei
decreti istitutivi e attuativi dell’ANPAL. Il
successivo articolo 5 provvede a rinomi-
nare la Direzione generale dei sistemi
informativi, dell’innovazione tecnologica e
della comunicazione, aggiungendovi il ri-
ferimento al monitoraggio dei dati, in
conseguenza dell’attribuzione, anch’essa
disciplinata dall’articolo in esame, delle
funzioni di monitoraggio e elaborazione
dei dati concernenti il mercato del lavoro,
ivi compresi quelli inerenti le attività degli
enti sottoposti alla vigilanza del Ministero.
L’articolo 6 rinomina la Direzione gene-
rale della tutela delle condizioni di lavoro
e delle relazioni industriali in Direzione
generale dei rapporti di lavoro e delle
relazioni industriali, articolata in sei uffici
di livello dirigenziale non generale. A tale
Direzione generale è attribuita la cura
della gestione del diritto di interpello, in
precedenza attribuita alla soppressa Dire-
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zione generale per l’attività ispettiva. L’ar-
ticolo 7 riguarda la Direzione generale
degli ammortizzatori sociali, cui sono at-
tribuite residue funzioni in materia di
formazione, sulla base di quanto disposto
dal decreto legislativo n. 150 del 2015. Di
conseguenza, la Direzione è rinominata
Direzione generale degli ammortizzatori
sociali e della formazione e a essa è
attribuito un ulteriore ufficio di livello
dirigenziale non generale, il cui numero,
pertanto, passa da quattro a cinque. Dal
novero delle competenze finora esercitate
dalla Direzione è eliminata quella, ora
attribuita all’ANPAL, relativa all’attua-
zione degli interventi in materia di incen-
tivi per l’occupazione nell’ambito di pro-
getti innovativi e speciali in materia di
welfare, con particolare riferimento a
quelli finalizzati allo sviluppo di politiche
attive del lavoro e all’inserimento occupa-
zionale. Tra i nuovi compiti assegnati alla
Direzione si segnalano quelli in materia di
vigilanza e controllo degli enti nazionali di
formazione professionale, di promozione e
coordinamento delle politiche di forma-
zione e delle azioni rivolte all’integrazione
dei sistemi della formazione, della scuola
e del lavoro, di autorizzazione all’attiva-
zione dei fondi interprofessionali per la
formazione e sui fondi bilaterali, di coor-
dinamento in materia di aiuti di Stato alla
formazione, di riconoscimento delle qua-
lifiche professionali e di ripartizione dei
fondi destinati alle politiche di forma-
zione. Il successivo articolo 8 riguarda la
Direzione generale per le politiche previ-
denziali e assicurative, il cui numero di
uffici di livello dirigenziale non generale è
ridotto da sette a sei. I compiti ad essa
attributi rimangono sostanzialmente inva-
riati rispetto a quanto previsto dall’arti-
colo 8 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 121 del 2014.
L’articolo 9 riguarda la Direzione generale
per le politiche attive, i servizi per il lavoro
e la formazione, che succede alla Dire-
zione generale per l’inclusione e le politi-
che sociali. Nel segnalare che il numero di
uffici di livello dirigenziale non generale
rimane invariato, osserva che lo schema
provvede a riorganizzare le competenze

della Direzione, alla luce dell’attribuzione
all’ANPAL di quelle relative all’attività di
indirizzo, coordinamento e iniziative inte-
grate per l’inserimento e il reinserimento
nel lavoro e l’inclusione attiva delle per-
sone con disabilità e di quelle relative alla
promozione e al monitoraggio delle poli-
tiche in favore delle persone non autosuf-
ficienti e al coordinamento delle politiche
per l’inclusione sociale, la tutela e la
promozione dei diritti e delle opportunità
delle persone con disabilità. L’articolo 10
riguarda la Direzione generale dell’immi-
grazione e delle politiche di integrazione,
recando, a fini sistematici, disposizioni di
coordinamento del testo, mentre l’articolo
11, che non apporta sostanziali modifiche
alla normativa vigente, riguarda la Dire-
zione generale del terzo settore e della
responsabilità sociale delle imprese.

Il Capo II contiene disposizioni in ma-
teria di organizzazione del personale e, in
particolare, l’articolo 12 reca la tabella
della nuova dotazione organica del Mini-
stero, rinviando a successivi decreti il
riparto dei contingenti nei profili profes-
sionali ed il successivo riparto dei contin-
genti di organico del personale dirigenziale
e non dirigenziale nelle strutture del Di-
castero. Anche l’articolo 13, infine, rinvia
a successivi decreti l’individuazione delle
funzioni degli uffici di livello dirigenziale
non generale, per tenere conto del pas-
saggio all’Ispettorato delle strutture peri-
feriche del Ministero.

Infine, nell’ambito del Capo III, intito-
lato « norme di abrogazione e finali »,
l’articolo 14 reca norme transitorie, rela-
tive al periodo precedente l’emanazione di
questi ultimi decreti, e norme finali. Al
riguardo, si prevede che fino all’adozione
dei decreti ministeriali di cui all’articolo
13 del presente decreto, ciascuna Struttura
ministeriale opererà avvalendosi dei pree-
sistenti uffici dirigenziali con le compe-
tenze alle medesime attribuite dalla pre-
vigente disciplina. L’articolo 15 dispone
l’abrogazione del vigente regolamento di
organizzazione del Ministero, di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 121 del 2014. L’articolo 16,
infine, reca la clausola di invarianza fi-
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nanziaria, oltre alla previsione di una
verifica biennale dell’organizzazione del
Ministero allo scopo di accertarne funzio-
nalità ed efficienza.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

Schema di decreto legislativo recante disciplina della

dirigenza della Repubblica.

Atto n. 328.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 novembre 2016.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO, presi-
dente, comunica che sullo schema di de-
creto in esame è stato trasmesso il parere
del Comitato per la legislazione. Nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento ad altra se-
duta.

La seduta, sospesa alle 14.10, è ripresa
alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione
della direttiva 2014/66/UE sulle condizioni di in-
gresso e soggiorno dei dirigenti, lavoratori specia-
lizzati, lavoratori in formazione di Paesi terzi nel-
l’ambito di trasferimenti intra-societari
Atto n. 338.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 2 novembre 2016.

Luigi FAMIGLIETTI (PD), relatore, rac-
comanda l’approvazione della sua propo-
sta di parere favorevole, presentata nella
seduta di mercoledì 2 novembre.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata (Testo
unificato C. 3258 Minardo e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo unificato della pro-
posta di legge C. 3258 Minardo e abb.,
come risultante dagli emendamenti appro-
vati in sede referente, recante « Disciplina
dell’attività di ristorazione in abitazione
privata »;

rilevato che il provvedimento, re-
cando una disciplina in materia di attività
di ristorazione in abitazione privata (co-
siddetta home restaurant), intende fornire
« strumenti atti a garantire la trasparenza,
la tutela dei consumatori e la leale con-
correnza, nell’ambito dell’economia della
condivisione », valorizzando e favorendo
« la cultura del cibo tradizionale e di
qualità, in particolare attraverso l’utilizzo
prioritario di prodotti tipici del territo-
rio »;

preso atto, quanto al rispetto delle
competenze legislative costituzionalmente
definite, che la disciplina in materia di
attività di ristorazione in abitazione pri-
vata risulta riconducibile alla competenza
esclusiva statale in materia di « tutela della
concorrenza », ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione ed incide, peraltro, al contempo,
sulla competenza regionale residuale in
materia di « attività commerciali », ai sensi
dell’articolo 117, quarto comma, della Co-
stituzione;

ricordato che, secondo la consolidata
giurisprudenza costituzionale, la nozione
di concorrenza di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera e), della Costitu-
zione, riflette quella operante in ambito

comunitario e comprende non solo gli
interventi regolatori che a titolo principale
incidono sulla concorrenza ma anche « le
misure legislative di promozione, che mi-
rano ad aprire un mercato o a consoli-
darne l’apertura, eliminando barriere al-
l’entrata, riducendo o eliminando vincoli
al libero esplicarsi della capacità impren-
ditoriale e della competizione tra imprese,
rimuovendo, cioè, in generale, i vincoli alle
modalità di esercizio delle attività econo-
miche »;

osservato inoltre che la competenza
statale in materia di « tutela della concor-
renza » non esclude un intervento della
legislazione regionale, sulla base di un
autonomo titolo di competenza, purché
tale intervento abbia una valenza procom-
petitiva (sentenze n. 288 del 2010, n. 431
del 2007 e n. 430 del 2007);

preso atto che l’articolo 1 del prov-
vedimento, nell’indicare le finalità del
provvedimento, stabilisce, al comma 1, che
restano ferme le competenze delle regioni
e degli enti locali in materia;

rilevato, infine, che altri limiti posti
dal provvedimento all’attività di home re-
staurant sono riconducibili alla compe-
tenza esclusiva statale in materia di « or-
dinamento civile » con riferimento alla
tutela della privacy, ai sensi dell’articolo
117, secondo comma, lettera l), della Co-
stituzione, nonché alla materia « tutela
della salute » di competenza concorrente
tra Stato e Regioni, ex articolo 117, terzo
comma, della Costituzione, con riferi-
mento ai requisiti igienico-sanitari;

preso atto che l’articolo 3, nel defi-
nire le prescrizioni in capo al gestore,
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prevede, al comma 2, che tale gestore è
tenuto a mettere le informazioni di cui al
comma 1 – ovvero quelle relative alle
attività degli utenti, iscritti alle piatta-
forme medesime – nella disponibilità degli
enti di controllo competenti;

richiamata l’esigenza di specificare
meglio il riferimento a tali enti di con-
trollo competenti;

preso atto che l’articolo 4, comma 2,
prevede che per lo svolgimento dell’attività
di home restaurant gli utenti operatori
cuochi si avvalgono della propria organiz-
zazione familiare e utilizzano parte di una
unità immobiliare ad uso abitativo che
deve possedere i requisiti previsti dalle
leggi e dai regolamenti vigenti;

rilevata l’esigenza di chiarire, al me-
desimo articolo 4, comma 2, che tipo di
requisito viene richiesto, considerato che il
successivo articolo 5, nel definire i requi-
siti degli immobili destinati all’attività di
home restaurant, specifica che le unità
immobiliari ad uso abitativo utilizzate de-

vono possedere le caratteristiche di abita-
bilità ed igiene ai sensi della normativa
vigente;

sottolineata l’opportunità di valutare
l’articolo 4, comma 3, che prevede che
l’attività di home restaurant non può ge-
nerare proventi superiori a 5.000 euro
annui, alla luce dell’articolo 41 della Co-
stituzione in materia di libera iniziativa
economica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
chiarire quali siano gli enti di controllo ivi
richiamati;

b) all’articolo 4, comma 3, valuti la
Commissione di merito la norma che pre-
vede che l’attività di home restaurant non
possa generare proventi superiori a 5.000
euro annui, alla luce dell’articolo 41 della
Costituzione.

Giovedì 3 novembre 2016 — 33 — Commissione I



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2014/
66/UE sulle condizioni di ingresso e soggiorno dei dirigenti, lavoratori
specializzati, lavoratori in formazione di Paesi terzi nell’ambito di

trasferimenti intra-societari (Atto n. 338).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-ter
del regolamento, lo schema di decreto
legislativo di attuazione della direttiva
2014/66/UE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 15 maggio 2014, sulle con-
dizioni di ingresso e soggiorno dei diri-
genti, lavoratori specializzati, lavoratori in
formazione di Paesi terzi nell’ambito di
trasferimenti intra-societari (Atto n. 338);

ricordato che il provvedimento è
adottato in attuazione dell’articolo 1 della
legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega
al Governo per il recepimento delle diret-
tive europee e l’attuazione di altri atti
dell’Unione europea – Legge di delega-
zione europea 2014 ed in particolare del
relativo Allegato B, punto 41, che ha
delegato il Governo a recepire la direttiva
2014/66/UE;

preso atto che la XIV Commissione
ha espresso in data 19 ottobre 2016 parere

favorevole con osservazioni e che la V
Commissione (Bilancio, tesoro e program-
mazione) in data 26 ottobre 2016 ha
valutato favorevolmente lo schema in
esame;

rilevato che la direttiva 2014/66/UE,
che il provvedimento in esame intende
attuare, ha l’obiettivo di agevolare i tra-
sferimenti intra-societari per i lavoratori
non comunitari di società transnazionali
con sedi al di fuori dell’Unione europea;

rilevato, infine, quanto al rispetto
delle competenze legislative costituzional-
mente definite, che lo schema di decreto in
esame incide sulla materia « immigra-
zione » che rientra nella competenza legi-
slativa esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera b),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.45.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni

per l’adeguamento delle norme dell’ordinamento

dello stato civile in materia di iscrizioni, trascrizioni

e annotazioni alle previsioni della legge sulla rego-

lamentazione delle unioni civili tra persone dello

stesso sesso, nonché modifiche ed integrazioni nor-

mative per il necessario coordinamento con la me-

desima legge sulla regolamentazione delle unioni

civili delle disposizioni contenute nelle leggi, negli

atti aventi forza di legge, nei regolamenti e nei

decreti.

Atto n. 344.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.
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Alessandro PAGANO (LNA), interve-
nendo anche sugli atti del Governo n. 345
e 346, al successivo esame della Commis-
sione, osserva come non sia è facile, per
un ordinamento di famiglia e per un
ordinamento anagrafico che ruotano da
sempre attorno al matrimonio, rimodulare
i numerosi istituti chiamati in causa alla
stregua della disciplina introdotta dalla
legge n. 76 del 2016: dal regime delle
iscrizioni e delle annotazioni al diritto
internazionale, senza escludere il coordi-
namento con le numerose e variegate leggi
che trattano di famiglia. A suo avviso, la
materia è di grande delicatezza, perché
interessa lo status e i diritti delle persone,
per cui non sono ammesse imprecisioni o
grossolanità. Il compito degli uffici dei
ministeri con la più estesa competenza sul
tema è stato reso ancora più complicato
dai tentativi – dei quali vi è traccia in
alcuni passaggi dei decreti – di giungere in
sede di attuazione della legge a una pa-
rificazione fra matrimonio e unione « same
sex » non solo sostanziale – quale già è
nella legge cosiddetta Cirinnà –, bensì
pure formale.

Ciò premesso, con particolare riferi-
mento allo schema di decreto n. 344, os-
serva come lo stesso si muova in appa-
renza nel solco di un’applicazione della
cosiddetta legge « Cirinnà » non formal-
mente debordante rispetto alla delega. A
suo giudizio, tuttavia, si pongono i pro-
blemi derivanti dall’assenza per la regi-
strazione dell’unione civile di forme pre-
viste per il matrimonio, come le pubbli-
cazioni, a garanzia della mancanza di
impedimenti, con conseguenti e prevedibili
verifiche a cura del funzionario dell’ana-
grafe. In proposito, sottolinea come lo
schema di decreto eviti di imitare il ma-
trimonio al momento della registrazione
dell’unione civile, poiché mentre per il
matrimonio è stabilita la lettura degli
articoli 143, 144 e 147 del codice civile, per
le unioni civili è sufficiente la semplice
menzione del contenuto dei commi che
richiamano quegli articoli con riferimento
alle stesse unioni civili. Rileva, inoltre, che
il medesimo decreto istituisce un registro
a parte per le unioni civili e riprende una

serie di norme riguardanti le formalità
previste per il matrimonio non estenden-
dole tout court, bensì riscrivendole: il tutto
va nella direzione di una disciplina sepa-
rata fra gli istituti del matrimonio e del-
l’unione civile, come è stato più volte
sostenuto da chi ha voluto la legge, a
cominciare dal Governo che su di essa ha
posto il voto di fiducia. A suo avviso, se
tutto ciò corrisponda a verità, non appare
comprensibile la ratio della disposizione di
cui all’articolo 1, lettera s), dello schema di
decreto, che estende alla registrazione del-
l’unione civile l’uso della fascia tricolore,
previsto dall’articolo 70, comma 1, dell’or-
dinamento dello stato civile per il sindaco
o per il suo delegato all’atto della cele-
brazione del matrimonio civile, non po-
tendosi la stessa disposizione comprendere
se non in un’ottica di parificazione anche
simbolica e rituale fra unione civile e
matrimonio. Ritiene, tuttavia, che il Go-
verno, che ha voluto la legge e che oggi
propone i decreti attuativi, abbia l’obbligo
di comunicare le sue scelte: ove fosse
confermato, come l’Esecutivo ha più volte
ribadito nella discussione in Parlamento e
come si ricaverebbe dall’impianto dello
schema di decreto n. 344, che si tratta di
due istituti distinti e non sovrapponibili,
dovrebbe essere espunto l’uso della fascia
tricolore, che si collega in modo stretto
alla solennità della celebrazione del ma-
trimonio, e non al formale riconoscimento
di una unione, derivante dalla mera regi-
strazione della volontà delle due persone
dello stesso sesso; se, invece, si insistesse
nel mantenere questa disposizione, ca-
drebbe l’ipocrisia della presunta differenza
tra i due istituti e si effettuerebbe un passo
decisivo verso la parificazione, anche for-
male. In proposito, rammenta che tale
estensione non vi era nel primo decreto
attuativo ex articolo 1 comma 34 della
legge n. 76 del 2016, quello che recava le
disposizioni transitorie per rendere rapi-
damente operativa la legge medesima. Si
domanda, infatti, cosa sia accaduto nelle
more, non in termini propagandistici ma
di riflessione giuridica, per convincere del
contrario. Ricorda, altresì, che l’ultimo
atto che disciplina l’uso della fascia trico-
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lore – la circolare del Ministro dell’In-
terno 4 novembre 1998 n. 5, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale del 18 novembre
1998, n. 270, tutt’ora in vigore – ne ri-
chiama « il valore altamente simbolico »,
legato alla « realtà dello Stato come ele-
mento di unità giuridica ». Osserva, quindi,
come sia veramente singolare che il suo
uso venga associato a una semplice regi-
strazione, dal momento che non vi sono
precedenti per un atto amministrativo così
qualificato. Sottolinea che l’effetto di tale
uso sarà quello di celebrare i matrimoni e
registrare le unioni civili nella medesima
sala del Comune, con ulteriore elemento di
equiparazione fra i due istituti e si do-
manda per quale ragione si dovrebbe di-
stinguere fra i locali se il Sindaco o chi per
lui adopera il simbolo più impegnativo
legato alla propria funzione.

Nel soffermarsi sullo schema di decreto
n. 345, osserva che lo stesso risponde alla
esigenza di adattare il diritto privato in-
ternazionale alle novità costituite dalla
legge n. 76 del 2016. Rammenta che, nella
relazione illustrativa del provvedimento si
legge che « la ratio del criterio direttivo
contenuto nella delega appare (...) con-
nessa all’esigenza di evitare comporta-
menti elusivi della disciplina italiana, di
cittadini italiani che si rechino all’estero
per sottrarsi alla legge n. 76 del 2016 in
una logica di system shopping. Si possono
dunque sottrarre al normale gioco delle
norme di diritto internazionale privato i
casi nei quali una situazione « totalmente
italiana » sia stata deliberatamente trasfor-
mata in « transnazionale » allo scopo di
applicare un regime giuridico non previsto
dalla legge italiana. In questi casi l’unione
« estera » andrebbe riconosciuta come pro-
duttiva degli effetti previsti non già dalla
legge straniera bensì dalla legge n. 76 del
2016. Nel caso di unione civile costituita
all’estero da cittadini italiani abitualmente
residenti all’estero e/o da stranieri, il ca-
rattere intrinsecamente transnazionale del
rapporto implica la normale operatività
delle norme della legge n. 218 del 1995, e
una soluzione rigidamente volta ad im-
porre comunque la disciplina italiana ap-
parirebbe ingiustificata e irragionevole in

riferimento all’articolo 3 della Costituzione
e potrebbe costituire un ostacolo alla li-
bera circolazione nell’ambito dell’Unione
europea ».

Evidenzia, tuttavia, come questo prege-
vole ragionamento venga in seguito con-
traddetto dallo stesso decreto. Rammenta,
infatti, che la medesima relazione ag-
giunge: « lo schema di decreto legislativo
contempla anche la possibilità, per il cit-
tadino di uno Stato straniero che non la
consente, di costituire un’unione civile tra
persone dello stesso sesso in Italia. La
legge n. 76 del 2016 non prevede condi-
zionamenti di tipo spaziale: non limita
cioè l’accesso all’unione civile a chi sia
legato al nostro ordinamento da vincoli
quali la cittadinanza e/o la residenza. Del
resto, il richiamo – nel comma 19 della
legge n. 76 del 2016 – all’articolo 116,
primo comma, del codice civile (“Matri-
monio dello straniero nello Stato”) lascia
intendere che qualsiasi straniero possa
costituire un’unione civile in Italia. (...) È
facile prevedere che, laddove lo straniero
intenzionato a costituire un’unione civile
con persona del suo stesso sesso sia cit-
tadino di uno Stato che non conosce
l’istituto, non sarà in grado di ottenere il
nulla osta da presentare all’ufficiale di
stato civile. Non procedere alla registra-
zione dell’unione in questi casi, stante
l’assenza del nulla osta, lasciando poi
all’interessato l’iniziativa di adire eventual-
mente l’autorità giudiziaria, invocando la
violazione del principio di non discrimi-
nazione e chiedendo la dispensa dalla
produzione del nulla osta è soluzione non
del tutto appagante. Più adeguata ad una
piena e immediata garanzia dei diritti
fondamentali del singolo appare invece
considerare contrario all’ordine pubblico
(articolo 16 legge n. 218 del 1995) il man-
cato rilascio del nulla osta da parte delle
autorità straniere e di procedere comun-
que alla registrazione, essendosi in pre-
senza di un diritto inviolabile il cui eser-
cizio deve essere garantito a tutti. Il ri-
chiamo operato dalla legge n. 76 del 2016
(al comma 1) agli articoli 2 e 3 Cost., da
un lato, e i vincoli che derivano dalle
convenzioni internazionali a salvaguardia
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dei diritti umani (prima tra tutte la Con-
venzione europea, nella lettura fornitane
dalla Corte europea) inducono a propen-
dere per questa seconda soluzione. Il pre-
sente schema contiene pertanto una di-
sposizione ai sensi della quale “ai fini del
nulla osta di cui all’articolo 116, primo
comma, del codice civile, non rilevano gli
impedimenti relativi al sesso delle parti”
(articolo 32-ter, comma 2, secondo pe-
riodo) ». A suo avviso, una soluzione delle
genere è da ritenersi inaccettabile in
quanto: evoca la categoria dell’ordine pub-
blico per includervi la disciplina delle
unioni civili fra persone dello stesso sesso,
il che è oltre ogni limite di buon senso e
di uso corretto di espressioni che hanno
un significato molto più contenuto in
quanto molto più impegnativo; riconduce
questa categoria a una esegesi della Con-
venzione europea dei diritti tutt’altro che
pacifica, e anzi assai controversa nella
giurisprudenza delle Corti europee e in
quella delle Corti dei singoli Stati che a
esse fanno riferimento; segue quella logica
di system shopping che pure la medesima
impostazione aveva avuto cura di censu-
rare, con riferimento a cittadini italiani
che si rechino al di fuori dei confini
nazionali; qui invece diventa possibile il
contrario, violando ogni elementare con-
dizione di reciprocità e di mutuo affida-
mento; cita come elemento di analogia con
questo caso l’« ipotesi in cui il nulla osta
è stato rifiutato per motivi religiosi (il caso
tipico è quello della donna, cittadina di
uno Stato a matrice religiosa islamica, a
cui non è concesso sposare un uomo di
altra religione): ipotesi che (...) sono state
chiarite dal Ministero dell’interno con una
circolare (11 settembre 2007, n. 46) che
impone agli ufficiali dello stato civile di
non tener conto – perché contraria all’or-
dine pubblico (articolo 16 della legge
n. 218 del 1995) – della condizione rela-
tiva alla fede islamica eventualmente con-
tenuta nel nulla osta al matrimonio ».
Ritiene che correttamente quest’ultimo
caso sia stato superato perché realizza una
palese discriminazione, e si pone in con-
trasto con l’articolo 3 della Costituzione.
Si tratta, a suo avviso, tuttavia, di ipotesi

del tutto differente da quella in esame: qui
è in discussione la legittima scelta di uno
Stato di non disciplinare – con un regime
prossimo a quello matrimoniale – l’unione
« same sex »; aggirare questa opzione si-
gnifica minare i fondamenti del diritto
internazionale privato.

Quanto allo schema di decreto n. 346,
che attiene alla disciplina penalistica e
processualpenalistica, osserva che le dispo-
sizioni introdotte si collocano più che
nell’ottica della equiparazione in quella
della eliminazione di situazioni di disagio
soggettivo e/o di incompatibilità.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

modifica e riordino delle norme di diritto interna-

zionale privato in materia di unioni civili tra persone

dello stesso sesso.

Atto n. 345.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.

Donatella FERRANTI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni di

coordinamento in materia penale.

Atto n. 346.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta di ieri.

Vittorio FERRARESI (M5S) si sofferma
sulla disposizione dello schema di decreto
che interviene sul primo comma dell’arti-
colo 649 del codice penale estendendo
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anche alle parti dell’unione civile in co-
stanza di coabitazione l’applicazione della
causa di non punibilità ivi contemplata
con riguardo ai delitti non violenti contro
il patrimonio commessi nell’ambito dei
rapporti familiari. Osserva che tale esten-
sione sia ingiustificatamente condizionata
dalla situazione di costanza di coabita-
zione, non ritenendo che possa essere
considerata compatibile con quanto pre-
visto dalla legislazione vigente in relazione
al coniuge. Ricorda, a tale proposito, che
il primo comma dell’articolo 649 del co-
dice penale, nella sua formulazione vi-
gente, contempla una causa di non puni-
bilità a favore del coniuge non legalmente
separato. La circostanza che la legge non
preveda l’istituto della separazione per
l’unione civile non può giustificare il cri-
terio della costanza di coabitazione, trat-
tandosi di una situazione di fatto che non
sta a significare di per sé la presenza di
una situazione di separazione di fatto tra
le due parti dell’unione civile. La mancata
coabitazione potrebbe essere dovuta ad i
più diversi aspetti organizzativi e logistici
ovvero a ragioni di lavoro. Ritiene per-
tanto opportuno sopprimere il criterio
della costanza di coabitazione, essendo
questo non univoco nel suo significato
oltre che di non facile verifica nel caso
concreto.

Donatella FERRANTI, presidente, ri-
tiene che il requisito della costanza di
coabitazione debba essere valutato atten-
tamente, in quanto rappresenta un ele-
mento di una causa di non punibilità.
Occorre verificare se tale criterio sia giu-
stificabile, considerato che la ratio della
norma, a suo avviso del tutto condivisibile,
è di escludere l’applicazione della causa di
non punibilità quando l’unione civile sia in
una fase paragonabile a quella della se-
parazione.

Nessuno altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 13.55.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 novembre scorso.

Donatella FERRANTI, presidente e re-
latrice, ad integrazione della relazione
svolta ieri, ritiene opportuno soffermarsi,
per le questioni di competenza della Com-
missione Giustizia, sull’articolo 1, che di-
spone – a decorrere dal 1o luglio 2017 –
lo scioglimento di Equitalia e l’istituzione
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, ente
pubblico economico sottoposto all’indi-
rizzo e alla vigilanza del Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

Ricorda che Il gruppo Equitalia è or-
ganizzato in Holding Equitalia SpA, Equi-
talia Servizi di riscossione S.p.A. ed Equi-
talia Giustizia SpA. Quest’ultima riparti-
zione di Equitalia rientra nell’ambito di
competenza della Commissione Giustizia,
in quanto Equitalia Giustizia SpA, istituita
nel 2008, è il gestore del Fondo Unico di
Giustizia (FUG), dove confluiscono le
somme sequestrate nell’ambito di proce-
dimenti penali e in applicazione delle
misure di prevenzione antimafia, nonché i
proventi derivanti dai beni confiscati alla
criminalità organizzata. Non effettua al-
cuna attività di riscossione, ma solo le
attività esecutive funzionali alla riscos-
sione delle spese di giustizia e delle pene
pecuniarie conseguenti a provvedimenti
giudiziari passati in giudicato o diventati
definitivi. Inoltre, gestisce provvisoria-
mente i libretti di risparmio e i titoli di
credito sequestrati. Le somme sono desti-
nate al Ministero dell’interno per la tutela
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della sicurezza pubblica e del soccorso
pubblico, al ministero della Giustizia per il
funzionamento ed il potenziamento degli
uffici giudiziari e degli altri servizi istitu-
zionali ed al bilancio dello Stato.

Segnala che il comma 11 prevede che le
azioni di Equitalia Giustizia sono cedute a
titolo gratuito al Ministero dell’economia e
delle finanze (lettera b)).

Osserva come questa formulazione po-
trebbe far ritenere che in realtà Equitalia
Giustizia non sia soppressa, ma solamente
che ci sia un passaggio gratuito delle
azioni al Ministero dell’economia e delle
finanze. Invito la Commissione a valutare
se sia opportuno un intervento normativo
specifico a chiarire quale sia sorte di
Equitalia Giustizia. Questa diversità di-
verso le altre attuali componenti di Equi-
talia si giustificherebbe in base al fatto che
Equitalia Giustizia non è un organo di
riscossione e che il decreto-legge ridisci-
plina proprio la riscossione.

Nel caso in cui si ritenesse, invece, che
anche Equitalia Giustizia sia assorbita in-
tegralmente dal Ministero dell’economia e
delle finanze, ritiene che si dovrebbero
prevedere – come suggerito ieri dal Pro-
curatore della Repubblica di Milano, dot-
tor Greco, nell’audizione tenutasi presso le
Commissioni di merito – delle disposizioni
volte a garantire un ruolo di raccordo a
favore del Ministero della Giustizia in
merito alla gestione del FUG. Ricorda che
attualmente fanno parte del consiglio di
amministrazione di Equitalia Giustizia an-
che rappresentanti del Ministero della
Giustizia.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Testo unificato C. 3258 Minardo ed abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Fabrizia GIULIANI (PD), relatrice, fa
presente che la Commissione è chiamata
ad esaminare, nella seduta odierna, il

nuovo testo unificato delle proposte di
legge C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri,
C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti, come
risultante dall’esame degli emendamenti
approvati.

Rammenta che tale provvedimento,
come enunciato dall’articolo 1, si propone
di disciplinare, ferme restando le compe-
tenze delle regioni e degli enti locali,
l’attività non professionale di ristorazione
esercitata da persone fisiche in abitazione
privata e di fornire gli strumenti atti a
garantire la trasparenza, la tutela dei
consumatori e la leale concorrenza, nel-
l’ambito dell’economia della condivisione
(comma 1); ciò, al fine di valorizzare e di
favorire la cultura del cibo tradizionale e
di qualità, in particolare attraverso l’uti-
lizzo prioritario di prodotti tipici del ter-
ritorio (comma 2).

In particolare, evidenzia che, come sta-
bilito dall’articolo 2, per home restaurant
si intende l’attività finalizzata alla condi-
visione di eventi enogastronomici eserci-
tata da persone fisiche all’interno delle
unità immobiliari ad uso abitativo di re-
sidenza o domicilio, proprie o di un sog-
getto terzo, per il tramite di piattaforme
digitali che mettono in contatto gli utenti,
anche a titolo gratuito e dove i pasti sono
preparati all’interno delle medesime strut-
ture (lettera a)). Per gestore si intende,
invece, un soggetto che gestisce la piatta-
forma digitale finalizzata all’organizza-
zione di eventi enogastronomici (lettera
b)).

Nel soffermarsi sui profili di stretta
competenza della Commissione giustizia,
segnala le disposizioni di cui agli articoli,
rispettivamente, 3, 4, e 6. Nello specifico,
l’articolo 3 dispone che il gestore della
piattaforma digitale di home restaurant
deve garantire che le informazioni relative
alle attività degli utenti, iscritti alle piat-
taforme medesime, siano tracciate e con-
servate, nel rispetto delle vigenti norme
sulla privacy (comma 1). Tale soggetto è,
inoltre, tenuto a mettere tali informazioni
nella disponibilità degli enti di controllo
competenti (comma 2), nonché a verifi-
care, oltre che l’avvenuta stipulazione, da
parte degli operatori cuochi, di polizze
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assicurative per la copertura dei rischi
derivanti dall’attività di home restaurant,
anche che l’unità immobiliare ad uso abi-
tativo in cui si svolge la predetta attività
sia coperta da apposita polizza per la
responsabilità civile verso terzi (comma 7).
Il medesimo gestore, infine, nel rispetto
del principio di trasparenza, fornisce al
fruitore del servizio le corrette informa-
zioni relative al servizio offerto e alle
polizze assicurative stipulate, esplicitando
che trattasi di un’attività non professionale
di ristorazione (comma 8). L’articolo 4
esclude dall’ambito di applicazione delle
disposizioni del provvedimento le attività
svolte in ambito privato o comunque da
persone unite da vincoli di parentela o di
amicizia, che costituiscono attività libere e
non soggette a procedura amministrativa
(comma 1), specificando che gli operatori
cuochi, per lo svolgimento del servizio di
home restaurant, si avvalgono della pro-
pria organizzazione familiare e utilizzano
parte di una unità immobiliare ad uso
abitativo che deve possedere i requisiti
previsti dalle leggi e dai regolamenti vi-
genti (comma 2). I medesimi soggetti de-
vono, inoltre, essere in possesso dei requi-
siti di onorabilità di cui all’articolo 71,
commi 1 e 2, del decreto legislativo 26
marzo 2010, n. 59. Lo stesso articolo sta-
bilisce che l’attività di home restaurant, cui
si applicano le vigenti norme in materia di
protezione dei dati personali, è da consi-
derata saltuaria, non potendo, a tal fine,
superare il limite di 500 coperti per anno
solare, né generare proventi superiori a
5.000 euro annui (commi 3 e 4). L’articolo
6, infine, dispone che l’esercizio dell’atti-
vità di home restaurant in assenza di
segnalazione certificata di inizio attività
comporta la cessazione dell’attività mede-
sima e la sanzione amministrativa prevista
dall’articolo 10, comma 1, della legge 25
agosto 1991, n. 287.

In proposito, rammenta che tale ultima
disposizione prevede che chiunque eserciti
l’attività di somministrazione al pubblico
di alimenti e bevande senza l’autorizza-
zione, ovvero senza la dichiarazione di
inizio di attività, ovvero quando sia stato
emesso un provvedimento di inibizione o

di divieto di prosecuzione dell’attività ed il
titolare non vi abbia ottemperato, è sog-
getto alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da 2.500 euro a
15.000 euro, oltre che alla chiusura del-
l’esercizio.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in titolo parere favorevole.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta della
relatrice.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Donatella FERRANTI.

La seduta comincia alle 14.05.

Modifiche al codice civile, al codice di procedura

penale e altre disposizioni in favore degli orfani di

crimini domestici.

C. 3772 Capelli e C. 3775 Fabbri.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 22 settembre 2016.

Franco VAZIO (PD), relatore, presenta
una proposta di testo unificato delle pro-
poste di legge in titolo (vedi allegato),
facendo presente che si è limitato ad
inserire in un unico testo le disposizioni
delle due proposte di legge in esame,
riservandosi di presentare emendamenti
che saranno poi esaminati dalla Commis-
sione per valutare l’opportunità di modi-
ficare il testo.

Vittorio FERRARESI (M5S) ribadisce
quanto da lui già evidenziato in passato
sull’esigenza di abbinare alle proposte di
legge in esame anche la proposta di legge
C. 2780 Spadoni, vertente sulla identica
materia oggetto dell’articolo 5 della pro-
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posta di legge C. 3772 Cappelli e dell’ar-
ticolo 5 del testo unificato.

Donatella FERRANTI, presidente, fa
presente che la proposta di legge C. 2780
Spadoni, avendo ad oggetto esclusivamente
la materia della esclusione dei familiari
superstiti condannati per omicidio del
pensionato o dell’iscritto a un ente di
previdenza dal diritto alla pensione di
reversibilità o indiretta della pensione di
riversibilità, è stata assegnata all’XI Com-
missione, rientrando nella esclusiva com-
petenza di tale Commissione la materia
della pensione di riversibilità. Nel caso
della proposta di legge C. 3772 Cappelli,
composta da cinque articoli, si è proceduto
all’assegnazione alla Commissione Giusti-
zia in quanto è stata ritenuta prevalente la
competenza di questa Commissione ri-
spetto alla competenza della Commissione
lavoro, limitata al solo articolo 5, il cui
contenuto è simile all’articolo unico della
proposta di legge C. 2780.

Vittorio FERRARESI (M5S) ritiene del
tutto incomprensibile che non possa essere
abbinata una proposta di legge di conte-
nuto identico ad uno degli articoli della
proposta di testo unificato nonché ad un
articolo di una delle proposte già abbinate
e suggerisce di chiedere la riassegnazione
del provvedimento solo alla Commissione
Giustizia.

Donatella FERRANTI, presidente, pur
ritenendo tecnicamente ineccepibile l’asse-
gnazione della proposta di legge C. 2780
alla Commissione Lavoro, comprende i
rilievi del deputato Ferraresi. Ritiene, per-
tanto, non opportuno procedere oggi al-
l’adozione del testo base, ma di verificare
se vi siano i margini per assegnare tale
proposta alla Commissione Giustizia, al
fine di abbinarla alle proposte di legge C.
3772 Capelli e C. 3775 Fabbri.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

Giovedì 3 novembre 2016 — 42 — Commissione II



ALLEGATO

Modifiche al codice civile, al codice di procedura penale e altre
disposizioni in favore degli orfani di crimini domestici. C. 3772 Capelli

e C. 3775 Fabbri.

PROPOSTA DI TESTO UNIFICATO

MODIFICHE AL CODICE CIVILE, AL CO-
DICE DI PROCEDURA PENALE E ALTRE
DISPOSIZIONI IN FAVORE DEGLI OR-

FANI DI CRIMINI DOMESTICI

ART. 1.

(Gratuito patrocinio).

1. All’articolo 76 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di spese di giustizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 4-quater. I figli minorenni, maggio-
renni non autosufficienti o maggiorenni
fino all’età di ventisei anni, del coniuge
vittima del reato di cui agli articoli 575 e
577, secondo comma, del codice penale
possono essere ammessi al patrocinio a
spese dello Stato, anche in deroga ai limiti
di reddito previsti, applicando l’ammissi-
bilità in deroga al relativo procedimento
penale e a tutti i procedimenti civili de-
rivanti dal reato, compresi quelli di ese-
cuzione forzata ».

ART. 2.

(Sequestro conservativo).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 316 del
codice di procedura penale è inserito il
seguente:

« 1-bis. Quando procede per il delitto di
omicidio commesso contro il coniuge, ai

sensi dell’articolo 577, secondo comma, del
codice penale, il pubblico ministero ac-
certa la presenza di figli della vittima,
minorenni, maggiorenni non autosuffi-
cienti o maggiorenni fino all’età di ventisei
anni e, in ogni stato e grado del procedi-
mento, chiede il sequestro conservativo dei
beni di cui al comma 1, a garanzia del
risarcimento dei danni civili subiti dai figli
delle vittime ».

ART. 3.

(Provvisionale).

1. All’articolo 539 del codice di proce-
dura penale è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 2-bis. Nel caso di cui al comma 1,
quando si procede per l’omicidio del co-
niuge, il giudice, accertata la presenza di
figli della vittima minorenni, maggiorenni
non autosufficienti o maggiorenni fino al-
l’età di ventisei anni, costituiti come parte
civile, provvede, anche d’ufficio, all’asse-
gnazione di una provvisionale in loro fa-
vore, in misura non inferiore al 50 per
cento del presumibile danno, da liquidare
in separato giudizio civile; nel caso vi
siano beni dell’imputato già sottoposti a
sequestro conservativo, in deroga all’arti-
colo 320, comma 1, il sequestro si converte
in pignoramento con la sentenza di con-
danna in primo grado, nei limiti della
provvisionale accordata ».

2. Al comma 1 dell’articolo 320 del
codice di procedura penale sono aggiunte,
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in fine, le seguenti parole: « , fatto salvo
quanto previsto dal comma 2-bis dell’ar-
ticolo 539 ».

ART. 4.

(Indegnità a succedere).

1. Dopo l’articolo 463 del codice civile
è inserito il seguente:

« ART. 463-bis. – (Sospensione della suc-
cessione). – È sospeso dalla successione il
coniuge indagato per l’omicidio volontario
o tentato nei confronti dell’altro coniuge,
fino al decreto di archiviazione o alla
sentenza definitiva di proscioglimento. Si
applica l’articolo 528. In caso di condanna
o di applicazione della pena su richiesta,
ai sensi dell’articolo 444 del codice di
procedura penale, il responsabile è escluso
dalla successione ai sensi dell’articolo 463
del presente codice ».

2. Alla sezione II del capo II del titolo
III del libro settimo del codice di proce-
dura penale, è aggiunto, in fine, il seguente
articolo:

« ART. 537-bis. – (Indegnità a succe-
dere). – 1. Quando pronuncia sentenza di
condanna per uno dei fatti previsti dal-
l’articolo 463 del codice civile, il giudice
dichiara l’indegnità dell’imputato a succe-
dere ».

3. Al comma 2 dell’articolo 444 del
codice di procedura penale è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Si l’applica
l’articolo 537-bis ».

ART. 5.

(Pensione di reversibilità).

1. Dopo il comma 1 dell’articolo 1 della
legge 27 luglio 2011, n. 125, sono inseriti
i seguenti:

« 1-bis. È altresì sospeso dal diritto alla
pensione di reversibilità o indiretta ovvero
all’indennità una tantum il coniuge inda-

gato per l’omicidio volontario o tentato nei
confronti dell’altro coniuge, fino al decreto
di archiviazione o alla sentenza definitiva
di proscioglimento.

1-ter. Quando procede per il delitto di
omicidio commesso contro il coniuge, ai
sensi dell’articolo 577, secondo comma, del
codice penale, il pubblico ministero comu-
nica senza ritardo all’istituto di previdenza
l’imputazione, ai fini della sospensione
dell’erogazione della pensione di reversi-
bilità o indiretta ovvero dell’indennità una
tantum ».

ART. 6.

(Decadenza dall’assegnazione dell’alloggio di
edilizia residenziale pubblica per gli autori

di delitti di violenza domestica).

1. Dopo l’articolo 3 del decreto-legge 14
agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013,
n. 119, è inserito il seguente:

« ART. 3-bis. – (Decadenza dall’assegna-
zione dell’alloggio di edilizia residenziale
pubblica per gli autori di delitti di violenza
domestica). – 1. In caso di condanna,
anche non definitiva, per atti riconducibili
al reato di cui agli articoli 581 e 582,
secondo comma, del codice penale, con-
sumato o tentato, nell’ambito di violenza
domestica di cui all’articolo 3, comma 1,
del presente decreto nonché per il delitto
di incesto di cui all’articolo 564 del codice
penale, per i delitti contro l’assistenza
familiare di cui agli articoli 571 e 572 del
codice penale, per i delitti non colposi
contro la vita e l’incolumità individuale di
cui al capo I del titolo XII del libro
secondo del codice penale, per i delitti
contro la personalità individuale di cui
alla sezione I del capo III del titolo XII del
libro secondo del codice penale, per i
delitti contro la libertà personale di cui
alla sezione II del capo III del titolo XII
del libro secondo del codice penale, non-
ché per i delitti contro la libertà morale di
cui alla sezione III del capo III del titolo
XII del libro secondo del codice penale,
commessi all’interno della famiglia o del
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nucleo familiare o tra persone legate,
attualmente o in passato, da un vincolo di
matrimonio o da una relazione affettiva,
indipendentemente dal fatto che l’autore
di tali atti condivida o abbia condiviso la
stessa residenza con la vittima, il condan-
nato assegnatario di un alloggio di edilizia
residenziale pubblica decade dalla relativa
assegnazione; in tale caso, la persona of-
fesa dal reato o un altro convivente di-
venta assegnatario dello stesso alloggio o,
qualora lo richiedano motivi di sicurezza,
di un alloggio equivalente.

2. La disposizione del comma 1 si
applica anche in caso di applicazione della
pena su richiesta delle parti e, ove sussi-
stano indifferibili esigenze di tutela della
persona offesa o, in caso di morte, di un

altro convivente, nei casi di allontana-
mento dalla casa familiare ai sensi del-
l’articolo 282-bis del codice di procedura
penale, di allontanamento d’urgenza dalla
casa familiare ai sensi dell’articolo 384-bis
del codice di procedura penale e dell’ado-
zione di un ordine di protezione ai sensi
degli articoli 342-bis e seguenti del codice
civile.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano provvedono, quale
livello essenziale delle prestazioni ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettera
m), della Costituzione, all’assegnazione de-
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica
in conformità alle disposizioni dei commi
1 e 2 ».
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni V e VI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, ri-
corda che la discussione generale del di-
segno di legge in titolo avrà inizio presso
l’Aula il prossimo 10 novembre.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice, segnala preliminarmente che le
Commissioni riunite hanno convenuto di
fissare alle ore 10 di domani, venerdì 4
novembre, il termine per la presentazione
degli emendamenti. Conseguentemente,
propone fin da ora che l’esame in con-
sultiva da parte di questa Commissione
possa concludersi la prossima settimana,
al fine di potere tenere conto di eventuali
modifiche al testo, apportate alle norme
di competenza della III Commissione.

La Commissione conviene.
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Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice, proseguendo nell’illustrazione del
provvedimento, sottolinea come, nella let-
tera di presentazione alla Camera del
disegno di legge, la Ministra per i rapporti
con il Parlamento e le riforme costituzio-
nali abbia fatto presente che il disegno di
legge in esame sia da considerarsi colle-
gato alla manovra di finanza pubblica.
Esso, infatti, reca disposizioni – ad esem-
pio sullo scioglimento di Equitalia e l’isti-
tuzione dell’Agenzia delle entrate, per il
recupero dell’evasione fiscale, in tema di
volountary disclosure, per il finanziamento
del Fondo occupazione e per investimenti
nel settore delle infrastrutture ferroviarie,
nel trasporto locale come pure per il
sostegno ai comuni per le misure di ac-
coglienza a stranieri richiedenti la prote-
zione internazionale – che attengono ad
interventi strutturali di politica economica
e fiscale, di notevole impatto per la cre-
scita del nostro sistema produttivo ma
anche per il posizionamento responsabile
del nostro Paese nell’Unione europea e
nella comunità internazionale.

Passando alle norme di competenza
della Commissione, segnala che nel novero
delle disposizioni per il finanziamento di
esigenze indifferibili figura l’articolo 9 che
autorizza fino al 31 dicembre 2016 per un
importo di euro 17.388.000 il finanzia-
mento della partecipazione di personale
militare all’operazione di supporto sanita-
rio in Libia – operazione Ippocrate –,
nonché sempre fino al 31 dicembre 2016,
all’operazione delle Nazioni Unite United
Nations Support Mission in Lybia (UN-
SMIL).

Ricorda che l’operazione Ippocrate ri-
sponde alle richieste rivolte al nostro
Paese dal governo di al-Sarraj, in coerenza
con la risoluzione delle Nazioni Unite
n. 2259 del 2015 e con la linea, peraltro
sempre tenuta dall’Italia, di sostegno al
governo libico legittimo e di impegno uma-
nitario, che si è già concretizzato con
l’invio di farmaci e supporti sanitari.

In merito all’operazione Ippocrate, ri-
corda che i Ministri degli affari esteri e
della difesa hanno reso comunicazioni alle
Commissioni riunite III e IV della Camera

e del Senato lo scorso 13 settembre e che
in quella sede la Ministra Pinotti ha illu-
strato le principali caratteristiche della
missione, con particolare riferimento allo
schieramento, presso l’aeroporto di Misu-
rata, di una struttura ospedaliera da
campo completa di personale medico e
infermieristico, comprensiva della neces-
saria protezione e supporto logistico, per
un totale di circa trecento unità (65 medici
e infermieri, 135 unità per la funzione di
supporto logistico generale e 100 unità
come force protection). La Ministra Pinotti
ha anche fatto riferimento allo schiera-
mento di un velivolo con funzioni di
evacuazione strategica e di una nave rien-
trante nell’operazione Mare Sicuro.

Sottolinea che il dettato della norma
appare del tutto conforme all’impegno
assunto dal Governo davanti alle Commis-
sioni riunite affari esteri e difesa della
Camera che, il 13 settembre scorso hanno
approvato la risoluzione n. 8-00200, a sua
prima firma, con cui il Governo è stato
impegnato a tenere costantemente infor-
mato il Parlamento sugli sviluppi della
situazione. Ricorda che analoga risolu-
zione è stata approvata dalle Commissioni
riunite III e IV del Senato.

Segnala che la relazione tecnica che
accompagna il provvedimento conferma il
numero di 300 unità di personale in
relazione all’operazione Ippocrate e indica
in solo due unità la partecipazione italiana
all’operazione UNSMIL.

Fa presente che l’articolo 9 disciplina,
altresì, i profili normativi connessi alla
partecipazione del personale alle missioni
e prevede per specifici aspetti – quali il
trattamento giuridico, economico e previ-
denziale, la disciplina contabile e penale –
una normativa strumentale al loro svolgi-
mento, individuata essenzialmente me-
diante un rinvio all’ordinamento vigente.
Ritiene opportuno ricordare che il 31
dicembre 2016 entrerà in vigore la cosid-
detta « legge quadro sulle missioni inter-
nazionali », la legge n. 145 del 2016, re-
cante la disciplina organica della materia
e di cui questa Commissione si è a lungo
occupata insieme alla Commissione difesa.
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Per quanto concerne le competenze
della Commissione, segnala inoltre l’arti-
colo 7 che riapre i termini per esperire la
procedura per la collaborazione volonta-
ria, la cosiddetta volountary disclosure, di
cui alla legge n. 186 del 2014, per un
periodo che va dall’entrata in vigore del
decreto-legge al 31 luglio 2017. La norma,
che opera mediante l’introduzione dell’ar-
ticolo 5-octies nel decreto-legge n. 167 del
1990, riguarda sia l’emersione di attività
estere, sia le violazioni dichiarative relative
a imposte erariali. Le violazioni sanabili
sono quelle commesse fino al 30 settembre
2016. In particolare ritiene utile porre in
evidenza che sono previste agevolazioni
sanzionatorie in specifiche ipotesi di en-
trata in vigore di trattati internazionali
volti all’effettivo scambio di informazioni
fiscali. Infatti ai sensi della lettera h) del
comma 1, la misura agevolata delle san-
zione al 3 per cento dell’ammontare non
dichiarato, prevista dall’articolo 5-quin-
quies, comma 7, dello stesso decreto-legge
n. 167 del 1990, trova applicazione anche
nel caso di entrata in vigore, prima del 24
ottobre 2016, di un accordo che consente
un effettivo scambio di informazioni fi-
scali, ai sensi di quanto richiesto dal
modello di convenzione contro le doppie
imposizioni predisposto dall’OCSE ovvero
di un accordo conforme al modello di
accordo per lo scambio di informazioni,
elaborato nel 2002 dall’OCSE e denomi-
nato Tax Information Exchange Agreement
(TIEA). Il successivo comma 2 prevede,
inoltre, che in tali casi non si applica il
raddoppio delle sanzioni previsto dall’ar-
ticolo 12, comma 2, secondo periodo, del
decreto-legge 1o luglio 2009, n. 78, nel
caso di attività detenute all’estero. Tale
agevolazione opera se ricorrono congiun-
tamente, anche altre condizioni (previste
dall’articolo 5-quinquies, commi 4 e 5, del
decreto-legge n. 167 del 1990), volte a
garantire un effettivo scambio di informa-
zioni con le autorità finanziarie italiane.

Il successivo comma 3 (erroneamente
numerato comma 5 in sede di pubblica-
zione sulla Gazzetta Ufficiale) introduce
due commi all’articolo 83 del decreto-legge
n. 112 del 2008 in tema di potenziamento

dell’attività di accertamento fiscale da
parte degli enti locali. In particolare si
richiede che i comuni debbano inviare,
entro i sei mesi successivi alla richiesta di
iscrizione nell’anagrafe degli italiani resi-
denti all’estero (AIRE), i dati dei richie-
denti all’Agenzia delle entrate, al fine della
formazione di liste selettive per i controlli
relativi ad attività finanziarie e investi-
menti patrimoniali esteri non dichiarati.
In fase di prima attuazione delle predette
disposizioni, le attività dei comuni e del-
l’Agenzia delle entrate vengono esercitate
anche nei confronti delle persone fisiche
che hanno chiesto l’iscrizione nell’AIRE a
decorrere dal 1o gennaio 2010. Ai fini della
formazione delle liste selettive si tiene
conto della eventuale mancata presenta-
zione delle istanze di collaborazione vo-
lontaria. Segnala che l’articolo 86 del di-
segno di legge di bilancio reca la quanti-
ficazione, pari a 1,6 miliardi di euro, delle
maggiori entrate derivanti dalla norma in
commento nonché le clausole di salvaguar-
dia nel caso di scostamento da tale pre-
visione.

Infine, merita di essere menzionato
l’articolo 12 del provvedimento, riguar-
dante misure a favore dei comuni in
materia di accoglienza di stranieri richie-
denti asilo. Tali misure consistono nell’in-
cremento di 600 milioni di euro per l’anno
2016 delle risorse inerenti l’attivazione, la
gestione dei centri di trattenimento e di
accoglienza per stranieri. Inoltre, lo Stato
concorrerà con uno stanziamento di 100
milioni per il 2016 agli oneri sostenuti dai
comuni per l’accoglienza dei richiedenti
asilo. Sono altresì disciplinate le modalità
di riparto tra i comuni di tali risorse, in
una misura che non può superare i 500
euro per richiedente e comunque nei limiti
dello stanziamento.

Sulla base delle considerazioni esposte
preannuncia l’espressione di un parere
favorevole che terrà conto del dibattito
presso questa Commissione, nonché di
eventuali novità intervenute nel corso del-
l’esame in sede referente presso le Com-
missioni di merito.
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Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA si riserva di intervenire in una
seduta successiva.

Carlo SIBILIA (M5S) sottolinea che
l’articolo 9, relativo al finanziamento delle
operazioni in Libia, appare del tutto estra-
neo rispetto alle norme fiscali che rappre-
sentano il contenuto proprio del decreto-
legge in esame, rilevando che in tal modo
si vuole dissimulare in maniera ipocrita
l’invio di truppe in un teatro di guerra.
Richiama in proposito come precedente
l’invio di un contingente nella zona di
Mosul con il pretesto della protezione di
una sorta di cantiere laddove è ormai
evidente a tutti fino a che punto la situa-
zione sul terreno sia evoluta. Evidenziando
la necessità di una maggiore coerenza in
tema di politica estera auspica che tale
articolo sia espunto dal testo in discus-
sione.

In relazione a quanto previsto dall’ar-
ticolo 7, sottolinea che la nuova procedura
di collaborazione volontaria rappresenti
una vera e propria « marchetta » a favore
dei grandi evasori, specie se messa in
connessione con il condono mascherato
previsto con le norme recate dagli articoli
1 e 6 del decreto-legge, riguardanti Equi-
talia.

Sandra ZAMPA (PD) stigmatizza il ri-
corso da parte del collega del M5S all’e-
spressione offensiva di « marchetta ».

Carlo SIBILIA (M5S) insiste nel rite-
nere congrua la definizione di « mar-
chetta » rispetto alla norma in esame, che
prevede un regime ancor più favorevole di
quello introdotto nel 2014, che già allora
fruttò risultati in termini di gettito larga-
mente inferiori a quanto stimato. Con le
nuove norme si crea di fatto un incentivo
a costituire all’estero società di comodo
per poi far rientrare i capitali guadagnati
con una tassazione irrisoria, in previsione
di un’ulteriore sanatoria che futuri governi
di centro-sinistra o di centro-destra po-
tranno predisporre. A titolo esemplifica-
tivo, invita a riflettere su come possa
essere vissuta, in termini di fiducia nei

confronti del Governo, questa norma di
favore da parte di un piccolo imprenditore
o artigiano che abbia intrapreso una gra-
vosa procedura di rateizzazione di un
debito fiscale. In conclusione, tiene a ri-
badire che a suo giudizio l’articolo 7
rappresenta una « marchetta » nei con-
fronti dei grandi evasori, che il suo gruppo
si impegna ad espungere dal testo con
emendamenti presso le Commissioni di
merito, e preannuncia sin d’ora un voto
contrario del Movimento 5 Stelle rispetto
al provvedimento in esame.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, ri-
corda che la recente riforma della legge di
contabilità e finanza pubblica, introdotta
dalla legge 4 agosto 2016, n. 163, in at-
tuazione dell’articolo 15 della legge 24
dicembre 2012, n. 243, ha apportato al-
cune significative innovazioni alla vigente
disciplina contabile, che troveranno per la
prima volta attuazione nel corso della
presente sessione di bilancio.

In questo quadro, segnala che la Pre-
sidente della Camera ha trasmesso ai Pre-
sidenti delle Commissioni permanenti un
documento, adottato all’unanimità dall’Uf-
ficio di presidenza, integrato dai rappre-
sentanti dei Gruppi, della V Commissione,
in cui si individuano alcune linee guida di
carattere procedurale che potrebbero co-
stituire un valido ausilio nell’applicazione
delle disposizioni del Regolamento della
Camera dei deputati, come interpretate nel
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parere della Giunta per il Regolamento del
14 luglio 2010, soprattutto per quanto
riguarda le modalità di esame del disegno
di legge di bilancio nelle Commissioni,
nonché i criteri sulla emendabilità dello
stesso alla luce della mutata disciplina
contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge, che sulla base della legislazione
previgente dovevano essere presentati dal
Governo alle Camere, sono ora accolti in
un unico provvedimento, il disegno di
legge di bilancio, composto da due sezioni:
nella prima sono riportate le disposizioni
in materia di entrata e di spesa aventi ad
oggetto misure quantitative funzionali a
realizzare gli obiettivi di finanza pubblica;
nella seconda sono invece indicate le pre-
visioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, ap-
portando a tali previsioni le variazioni
derivanti dalle disposizioni della citata
prima sezione, alle quali è assicurata au-
tonoma evidenza contabile. Sulla base di
questa nuova articolazione della manovra,
tutte le disposizioni regolamentari aventi
ad oggetto l’esame del disegno di legge
finanziaria e del disegno di legge di bi-
lancio dovranno pertanto intendersi rife-
rite, rispettivamente, alla prima e alla
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse dovranno pertanto essere
individuate, con riferimento ad entrambe
le sezioni, secondo le medesime modalità
con cui tale individuazione avveniva in
passato in ordine al disegno di legge di
stabilità e, soprattutto, al disegno di legge
di bilancio.

Per quanto riguarda la III Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione sarà esaminata anche la tabella
relativa agli stati di previsione del Mini-
stero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale, contenute nella se-
conda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore, potendo
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore. La Commissione potrà esaminare
inoltre gli eventuali emendamenti riferiti
alle parti di sua competenza.

A tale proposito, come emerge dal
documento in precedenza citato, il regime
di presentazione degli emendamenti nelle
Commissioni di settore e in Assemblea non
subirà sostanziali mutamenti, nel senso
che gli emendamenti che riguardano parti
di competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni potranno
essere presentati sia nella presente Com-
missione sia direttamente presso la Com-
missione bilancio. La stessa regola sarà
peraltro applicabile anche agli emenda-
menti compensativi all’interno di parti di
competenza di questa Commissione, posto
che la regola della previa presentazione
presso la Commissione competente per
materia è stata nel corso del tempo su-
perata in via di prassi a causa della
difficoltà di individuare, in modo inequi-
voco, le parti di competenza con riferi-
mento al disegno di legge di bilancio e,
soprattutto, al disegno di legge di stabilità.
Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati in Commis-
sione sarà effettuata dalla Presidenza della
medesima prima che gli stessi vengano
esaminati e votati, secondo le previsioni
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del Regolamento della Camera e della
legislazione vigente in materia, come re-
centemente modificata.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Alla luce di quanto precedentemente
esposto, propone quindi che il termine per
la presentazione degli emendamenti al
suddetto disegno di legge sia fissato per le
ore 15 della giornata di lunedì 7 novem-
bre. Ricorda inoltre che, secondo quanto
stabilito nella riunione della Conferenza
dei presidenti di gruppo del 25 ottobre
2016, l’esame in Assemblea del disegno di
legge di bilancio avrà inizio giovedì 24
novembre 2016 e che i termini per l’esame
in sede consultiva e per l’esame in sede
referente sono fissati, rispettivamente, al 9
e al 22 novembre 2016.

La Commissione prende atto e conviene
in merito al termine per la presentazione
degli emendamenti, proposto dal presi-
dente.

Maria Edera SPADONI (M5S), interve-
nendo sui profili procedurali illustrati dal

presidente, chiede un chiarimento in me-
rito al contesto in cui essi sono stati
definiti da parte della Commissione bilan-
cio e sulle ragioni che inducono la Presi-
dente Boldrini a farsene carico presso i
Presidenti delle Commissioni permanenti.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, riba-
disce che le linee guida di carattere pro-
cedurale, poc’anzi illustrate, trovano in
questo caso fondamento in una delibera-
zione unanime dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della V Commissione e di cui la Presidente
della Camera si è fatta carico nella missiva
ai presidenti delle Commissioni perma-
nenti nell’interesse del buon andamento
dei lavori e del rispetto del Regolamento.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice, associandosi all’introduzione del pre-
sidente Cicchitto, sottolinea la particolare
rilevanza del nuovo strumento normativo
che, integrando in un solo provvedimento
sia la legge di stabilità che quella di
bilancio propriamente detta, ridisegna ef-
ficacemente la struttura della legge di
contabilità e finanza pubblica. Sono inno-
vazioni introdotte dalla legge n. 163 del 4
agosto 2016 che, in attuazione della legge
n. 243 del 2012 e a conclusione di un
percorso di riforma della manovra finan-
ziaria, persegue con coerenza la finalità di
incentrare la decisione di bilancio sull’in-
sieme delle entrate e delle spese pubbliche,
anziché sulla loro variazione al margine
come avveniva finora, portando al centro
del dibattito parlamentare le priorità del-
l’intervento pubblico, considerato nella sua
interezza.

Sottolinea che le misure quantitative
funzionali a realizzare gli obiettivi di fi-
nanza pubblica, con effetti sul bilancio
triennale, sono contenute nella prima se-
zione; la previsione delle entrate e delle
spese del bilancio dello Stato basate sulla
legislazione vigente, integrate con gli effetti
della manovra, sono contenute nella se-
conda sezione. Inoltre, la prima parte
contiene modifiche dei parametri o delle
norme di spesa e di entrata esistenti e
nuovi interventi, nonché eventualmente
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norme di carattere espansivo, cioè ridu-
zioni di entrata o aumenti di spesa ma
non può modificare direttamente gli stan-
ziamenti della seconda sezione. Così, nella
manovra di quest’anno si rinvengono nella
prima sezione l’elenco di tutti gli interventi
messi in campo, dal capitolo pensioni alle
risorse per i contratti pubblici, dal bonus
maternità alle misure per le imprese. La
seconda sezione può invece variare gli
stanziamenti previsti a legislazione vigente
attraverso rimodulazioni, rifinanziamenti,
definanziamenti o riprogrammazioni; può
inoltre rimodulare le leggi di spesa ed
evidenziare le modifiche alle previsioni
che derivano dalla prima sezione.

Venendo sinteticamente ai punti sa-
lienti della manovra, il Governo, coeren-
temente con le sue intenzioni dichiarate in
Parlamento, mette in cantiere interventi di
sostegno all’economia per 35,7 miliardi, al
lordo delle coperture che ovviamente ne
riducono l’impatto.

Gli interventi consistono di riduzioni
dal lato dell’entrata ed in aumenti di
spesa. Il calo di entrate – pari a 16,2
miliardi – arriva per il 93 per cento dal
disinnesco degli aumenti automatici del-
l’Iva e delle accise preventivate per far
quadrare i conti nelle finanziarie prece-
denti (le cosiddette clausole di salvaguar-
dia). Il resto degli interventi – 19,5 mi-
liardi di euro – viene da aumenti di spesa
pubblica, per tre quarti da incrementi di
spesa corrente e un quarto da aumenti di
spesa in conto capitale. Per ottenere un
quadro più preciso del sostegno dato dalla
politica di bilancio all’economia nel 2017
occorre però integrare la tabella sulla
manovra nel quadro del bilancio pubblico
che incorpora anche gli effetti già inclusi
nella legislazione vigente, il più importante
dei quali è la riduzione dell’aliquota IRES
(l’imposta sugli utili aziendali) dal 27,5 al
24 per cento.

Sul versante della promozione degli
investimenti, segnala la creazione di un
fondo unico per garantire il loro finan-
ziamento e lo sviluppo infrastrutturale del
Paese con dotazione di 1,9 miliardi nel
2017 (3,15 nel 2018, 3,5 nel 2019 e 3
miliardi l’anno dal 2020 al 2032). I settori

di spesa, in cui andrà ripartito il fondo,
vanno dalla viabilità al dissesto idrogeo-
logico all’edilizia pubblica, scuole com-
prese, alla prevenzione del rischio sismico.
Per il pubblico impiego sono complessiva-
mente stanziati 1,92 miliardi di euro per il
2017 e 2,63 miliardi a decorrere dal 2018.
Parte va al finanziamento del rinnovo del
contratto, alle assunzioni in deroga al turn
over e al riordino delle forze di polizia
(incluso bonus 80 euro). Un’altra quota è
invece destinata all’aumento dell’organico
della scuola. È inoltre confermato il « pac-
chetto pensioni », dall’introduzione del-
l’APE, l’anticipo pensionistico, all’Ape so-
ciale per le categorie disagiate, all’aumento
della quattordicesima per le pensioni mi-
nime, all’innalzamento della no tax area
per i pensionati. Presenti anche le misure
per i precoci e per i lavori usuranti, il
cumulo dei diversi periodi contributivi,
l’ottava salvaguardia per gli esodati. Sul
piano del sostegno concreto alle famiglie è
previsto un bonus di 800 euro in un’unica
soluzione in vista della nascita di un nuovo
figlio mentre sono previsti 1000 euro per
il pagamento delle rette relative alle fre-
quenze di asili nido pubblici e privati per
i nati dal primo gennaio 2016; è inoltre
prorogato per il 2017 il congedo obbliga-
torio per i padri.

Per quanto attiene agli specifici inter-
venti di rilievo per questa Commissione,
particolare rilievo assumono le misure per
attrarre investimenti esteri in Italia. L’ar-
ticolo 22 introduce infatti una specifica
disciplina, all’interno delle norme in ma-
teria di immigrazione, volta a facilitare
l’ingresso in Italia di potenziali investitori;
modificando i vigenti incentivi per il rien-
tro in Italia di docenti e ricercatori resi-
denti all’estero, rendendo strutturale la
misura che consente di abbattere, per un
determinato periodo di tempo, la base
imponibile a fini IRPEF e IRAP in favore
dei predetti soggetti.

La nuova normativa estende ai lavora-
tori autonomi l’abbattimento della base
imponibile IRPEF attualmente spettante ai
lavoratori altamente qualificati o specia-
lizzati che rientrano in Italia, innalzando
anche la misura dell’agevolazione.
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Viene introdotta un’imposta sostitutiva
forfetaria sui redditi prodotti all’estero: le
persone fisiche che trasferiscono la resi-
denza fiscale in Italia possono optare per
l’applicazione di una imposta sostitutiva
sui redditi prodotti all’estero, calcolata
forfetariamente, a specifiche condizioni.

Con apposite norme di rango seconda-
rio, emanate dal Ministero degli Affari
esteri e della cooperazione internazionale
di concerto con il Ministero dell’interno,
verranno individuate le forme di agevola-
zione nella trattazione delle domande di
visto di ingresso e di permesso di sog-
giorno per favorire l’ingresso di significa-
tivi investimenti in Italia, anche preordi-
nati ad accrescere i livelli occupazionali.

Sul piano della razionalizzazione delle
spese dei ministeri, la Farnesina continua
a giocare un ruolo molto incisivo, come
osservato dalla Segretaria Generale, Am-
basciatrice Elisabetta Belloni, in occasione
della sua audizione del 26 ottobre scorso,
poiché l’articolo 61, comma 2, consente la
maggiore entrata di 16 milioni per ciascun
anno del triennio 2017-2019 derivante
dalla vendita di immobili all’estero, facenti
capo alla nostra rete diplomatico-conso-
lare.

Assai importante è la previsione che
nelle more del versamento all’entrata del
bilancio dello Stato delle somme indivi-
duate cui si è fatto cenno, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile
nello stato di previsione del MAECI la
somma di 26 milioni di euro per ciascuna
annualità 2017 e 2018, nonché la somma
di 16 milioni per il 2019, al netto di
quanto effettivamente versato in ciascuna
annualità del triennio. L’accantonamento è
posto a valere sul finanziamento annuale
all’Agenzia italiana per la cooperazione
allo sviluppo, iscritto in appositi capitoli
dello stato di previsione del MAECI, pre-
visto dall’articolo 18, comma 2, lettera c),
della legge n. 125 del 2014 (articolo 61,
comma 2).

Vengono inoltre acquisiti, in via per-
manente, all’entrata del bilancio dello
Stato, gli introiti, pari a 6 milioni annui,
derivanti dall’aumento della tariffa dei

diritti consolari (articolo 61, comma 3),
mentre rimangono parimenti acquisite al-
l’entrata del bilancio dello Stato i pregressi
maggiori introiti, rispetto all’esercizio fi-
nanziario 2014, pari a 4 milioni di euro,
derivanti da tale aumento.

Analogamente a quanto previsto dal-
l’articolo 61, comma 2, nelle more del
versamento all’entrata del bilancio dello
Stato della somma di 4 milioni, il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad accantonare e rendere indisponibile, a
decorrere dal 2017, nello stato di previ-
sione del MAECI, una somma equivalente,
al netto di quanto versato in ciascun anno
dal 2017, a valere sul già ricordato finan-
ziamento annuale all’Agenzia italiana per
la cooperazione allo sviluppo.

Sul versante del potenziamento delle
risorse finanziarie per la nostra politica
estera e la nostra proiezione culturale nel
mondo, segnala in primo luogo l’istitu-
zione di un fondo, con risorse per 45
milioni di euro per l’anno 2017, per la
realizzazione d’interventi relativi all’orga-
nizzazione e allo svolgimento del vertice
tra i sette maggiori Paesi industrializzati
(G7), che si svolgerà l’anno prossimo a
Taormina (articolo 57). Prosegue inoltre
l’azione di potenziamento delle strutture
della nostra promozione culturale all’e-
stero attraverso l’istituzione di un fondo
ad hoc allocato sul bilancio del MAECI,
con una dotazione finanziaria di 20 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, di 30 milioni
di euro per l’anno 2018 e di 50 milioni per
ciascuno degli anni 2019 e 2020 (articolo
74, commi 8 e 10).

Viene inoltre autorizzata una spesa di
10 milioni di euro per gli anni 2017 e
2018 e di 20 milioni di euro annui a
decorrere dal 2019 per la partecipazione
a centri di ricerca europei e internazio-
nali e ad altre iniziative promosse dal-
l’UE ed in particolare dalla Commissione
europea, nonché ad ulteriori iniziative
multilaterale promosse anche a livello
informale, da organismi internazionali
(articolo 74, comma 5).

Infine, in coerenza con gli impegni
assunti dal Governo italiano in occasione
della Conferenza ministeriale Italia-Africa
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del 18 maggio 2016, l’articolo 79 istituisce
un fondo allocato sul bilancio del MAECI
per interventi straordinari di dialogo con
i Paesi africani d’importanza prioritaria
per le rotte migratorie. Si prevede una
dotazione di 200 milioni di euro per il
2017, che serviranno a sostenere l’approc-
cio proposto dal nostro Paese alle que-
stioni africane che prevede l’adozione di
strumenti immediati per contenere i flussi;
di strumenti di medio-lungo periodo per lo
sviluppo e gli investimenti nei paesi afri-
cani, allo scopo di affrontare in un quadro
di partnership il fenomeno delle migrato-
rio.

L’Italia infatti tramite il Migration
Compact ha inteso contribuire ad una
nuova fase delle politiche migratorie del-
l’UE avendo come obiettivi la focalizza-
zione delle risorse e degli strumenti esi-
stenti in direzione dei paesi prioritari (in
primis, dunque, i Paesi africani di origine
e transito), l’aggiornamento ed il poten-
ziamento dell’approccio globale in materia
di migrazione e mobilità, lo sviluppo delle
linee tracciate dal Piano d’azione della
Valletta, dall’Accordo UE-Turchia e dai
dialoghi che Bruxelles sta promuovendo a
livello regionale (Processi di Khartoum e
di Rabat in particolare).

Venendo ai contenuti della seconda
sezione, concernente la parte contabile del
provvedimento, essa assume ora un con-
tenuto sostanziale, potendo incidere diret-
tamente – attraverso rimodulazioni ovvero
rifinanziamenti, definanziamenti o ripro-
grammazioni – sugli stanziamenti previsti
a legislazione vigente, ed integrando nelle
sue poste contabili gli effetti delle dispo-
sizioni della prima sezione.

Sulla base di quanto detto, nella se-
conda sezione le previsioni di spesa del
bilancio, formate sulla base della legisla-
zione vigente, tengono conto: dell’aggior-
namento delle dotazioni finanziarie rela-
tive alle spese per oneri inderogabili e di
fabbisogno; delle rimodulazioni compen-
sative tra fattori legislativi (o tra fattori
legislativi e fabbisogno); dei rifinanzia-
menti, definanziamenti o riprogramma-
zioni delle dotazioni finanziarie di spesa
previste a legislazione vigente relative ai

fattori legislativi. Alle previsioni di entrata
e di spesa della seconda sezione, così
determinate, si aggiungono, infine, gli ef-
fetti finanziari derivanti dalle disposizioni
contenute nella prima sezione, formandosi
in tal modo il dato di bilancio « integrato »,
che costituirà l’unità di voto.

L’unificazione in un unico documento
dei contenuti della legge di bilancio e della
legge di stabilità comporta, dunque, che le
previsioni di entrata e di spesa della
seconda sezione ricomprendano in sé, fin
dalla presentazione del disegno di legge di
bilancio, anche le variazioni riconducibili
agli effetti finanziari derivanti dalle dispo-
sizioni contenute nella prima sezione.

Le principali previsioni di spesa di
competenza della Commissione si rinven-
gono, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero degli esteri e della
cooperazione internazionale (Tabella 6).
Nell’analisi per missioni e programmi, pe-
raltro, occorre considerare, anche il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2) nel cui stato di previsione com-
paiono poste di bilancio di rilevanza per la
materia internazionale.

Lo stato di previsione del MAECI si
articola in 2 missioni e 14 programmi, che,
intesi quali aggregati diretti al persegui-
mento degli obiettivi definiti nell’ambito
delle missioni, rappresentano le unità di
voto parlamentare.

Rispetto ai dati del bilancio assestato
2016, l’andamento delle spese finali di
competenza nel bilancio integrato presenta
un incremento di circa 214 miliardi per il
2017, passando da 2.392,8 a 2.547 milioni.
Complessivamente l’incidenza dello stato
di previsione del MAECI per il 2017 sul
bilancio dello Stato ammonta allo 0,4 per
cento, così come nei due esercizi finanziari
precedenti.

Per quanto attiene alle principali va-
riazioni complessivamente apportate agli
stanziamenti riferiti ai diversi programmi
di spesa del Ministero, vengono in rilievo
quelle riguardanti la cooperazione allo
sviluppo (programma 4.2), che passano da
897,48 milioni (assestato 2016) a 950,79
milioni, gli Italiani nel mondo e le politi-
che migratorie (programma 4.6) che pas-
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sano da 44,67 milioni a 237,21 milioni, la
proiezione nel mondo ed il sistema Paese
(programma 4.9) che passa da 145,81 a
165,05 milioni, la rappresentanza all’estero
ed i servizi ai cittadini ed alle imprese
(programma 4.13) che passano da 566,26
milioni a 574,79 milioni. Il programma
« Promozione della pace e sicurezza inter-
nazionale » (n. 4.6) registra invece una
riduzione da 466,47 milioni a 455,12 mi-
lioni così come il programma 4.12, « Pre-
senza dello Stato all’estero tramite le
strutture diplomatico-consolari » che passa
da 113.51 milioni a 76,18 milioni.

Nell’allegato conoscitivo sono invece ri-
chiamate le autorizzazioni legislative di
spesa del MAECI su cui sono state operate
variazioni ai sensi dell’articolo 23, comma
3, lettera b), della legge di contabilità: in
base a tale disposizione, nell’ambito della
seconda sezione della legge di bilancio
integrato, possono essere rifinanziate, de-
finanziate e riprogrammate, per un pe-
riodo temporale anche pluriennale, le do-
tazioni finanziarie di spesa di parte cor-
rente e in conto capitale previste a legi-
slazione vigente relative ai fattori
legislativi.

Tale disposizione, in sostanza, è fina-
lizzata a spostare nell’ambito della se-
conda sezione del disegno di legge di
bilancio le variazioni di autorizzazioni
legislative di spesa in precedenza effet-
tuate con le tabelle C, D ed E della legge
di stabilità. In particolare sono definan-
ziate le autorizzazioni di spesa riguardanti
l’attuazione degli accordi istitutivi del-
l’OCSE (-2 milioni nel 2017, –1 milioni nel
2018 e nel 2019), il finanziamento italiano
della PESC (-1,5 milioni di euro in cia-
scuno dei tre esercizi finanziari di riferi-
mento), l’esecuzione dello Statuto delle
Nazioni Unite (-10 milioni nel 2017, -5
milioni nel 2018 e nel 2019), mentre
vengono rifinanziate le risorse per la par-
tecipazione italiana agli aumenti di capi-
tale delle banche multilaterali di sviluppo
(28,6 milioni nel 2017, 7,3 milioni nel 2018
e 7,3 milioni nel 2019), così come il
contributo italiano alla ricostituzione delle
risorse dei fondi multilaterali di sviluppo e

del Fondo globale per l’ambiente (108
milioni nel 2017, 67 milioni nel 2018 e 97
milioni nel 2019).

Per quanto riguarda l’aiuto italiano allo
sviluppo ricorda preliminarmente che con
la piena entrata in vigore dal 1o gennaio
2016 della nuova normativa nel settore
della cooperazione sviluppo, anche il si-
stema di finanziamento ha subìto una
profonda ristrutturazione: la maggior
parte delle somme inerenti alla coopera-
zione a dono afferiscono ora ai capitoli
destinati al finanziamento della nuova
Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo.

I soli capitoli 2150 e 2153 restano
operanti nello stato di previsione del
MAECI senza rientrare tra quelli riferiti
alla nuova Agenzia – si tratta rispettiva-
mente delle retribuzioni ed altri assegni
fissi del personale assunto a contratto e/o
in posizione di comando o di fuori ruolo
(cap. 2150 – 1,4 milioni per il 2017), e
delle spese per acquisti di beni e servizi
(cap. 2153 – 1,08 milioni per il 2017).

Per quanto concerne l’Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo, per il
2017 i relativi stanziamenti sono raggrup-
pati in tre nuovi capitoli dello stato di
previsione del MAECI: il capitolo 2021,
spese per il personale, che reca stanzia-
menti per 19,11 v, il capitolo 2171, spese
di funzionamento, che reca spese per 3,38
milioni ed il capitolo 2185, interventi di
cooperazione internazionale, che reca
spese per 392,86 milioni, per un totale di
415,35 milioni.

Per quanto comunque concerne speci-
ficamente lo stato di previsione del
MAECI, e in particolare proprio il Pro-
gramma 4.2, dall’esame dell’apposito alle-
gato previsto dalla legge n. 125 del 2014 si
rileva anzitutto la presenza di nuovi ca-
pitoli, in precedenza richiamati, relativi
alle attività ed agli interventi dell’Agenzia
italiana per la cooperazione sviluppo.

Tra i finanziamenti 2017 per gli inter-
venti di cooperazione allo sviluppo che
l’allegato attribuisce al Programma 4.2. si
segnalano in particolare il capitolo 2306
che espone la somma di 470 milioni per
l’esecuzione degli accordi di cooperazione
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tra l’Unione europea da un lato e gli Stati
dell’Africa, Caraibi e Pacifico dall’altro; il
capitolo 3393 che reca contributi alle
spese della Nazioni Unite, dell’OSCE e del
Consiglio d’Europa pari a 92,54 milioni ed
il capitolo 3109 recante fondo da ripartire
per i Paesi africani coinvolti dalle rotte
migratorie verso l’Europa, con l’importo di
200 milioni.

Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, che espone un totale riferito
alla cooperazione allo sviluppo pari a
1.720,83 v, si segnalano, in particolare,
nell’Allegato, sempre con riferimento al
2017, i seguenti capitoli: il capitolo 2351
recante spese per servizi di accoglienza in
favore di stranieri, con un importo
1.320,36 milioni; il capitolo 2352, fondo
nazionale per le politiche e i servizi del-
l’asilo, 199,76 milioni ed il capitolo 2353,
fondo per l’accoglienza minori stranieri
non accompagnati, 170 milioni.

Particolarmente importanti appaiono le
risorse allocate nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
che afferiscono ai capitoli 2751-2752,
(contributo alla quota del bilancio UE
destinata all’aiuto pubblico allo sviluppo
indicata dall’Italia), con risorse per
1.087,78 milioni; il capitolo 7175, parteci-
pazione a banche, fondi ed organismi
internazionali, con 433 milioni; il capitolo
7179, partecipazione agli aumenti di ca-
pitale nelle banche multilaterali di svi-
luppo, con 161,14 milioni ed il capitolo
7182, iniziative per la cancellazione del
debito dei Paesi poveri, con 50 milioni.

Ricorda inoltre che concorrono al com-
plesso degli interventi per la cooperazione
allo sviluppo, con importi di minore entità,
capitoli afferenti agli stati di previsione del
Ministero dello Sviluppo economico, del-
l’Istruzione, delle Infrastrutture, dell’Am-
biente, della Difesa e della Salute.

Il totale degli interventi esposti dall’Al-
legato sulla cooperazione allo sviluppo –
competenza 2017 – raggiunge la somma di
4.819,95 milioni. Coglie l’occasione per
sollecitare il tema del concorso per il
personale dell’Agenzia italiana per la coo-
perazione allo sviluppo, il cui recluta-
mento è essenziale non solo per la piena

entrata a regime dell’Agenzia e per l’at-
tuazione della legge n. 125 del 2014, ma
per lo stesso utilizzo delle risorse che con
questa legge di bilancio sono destinate al
settore.

Rammenta infine che la legge n. 145
del 2016, nell’introdurre una normativa a
carattere generale riguardante la parteci-
pazione italiana alle missioni internazio-
nali, ha istituito un apposito fondo nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, destinato al finan-
ziamento della partecipazione italiana alle
missioni internazionali, la cui dotazione è
stata fissata quest’anno, nell’ambito del
programma 4.5 (Missioni internazionali) in
997,2 milioni, riferita all’esercizio 2017.

Ritiene che nel corso del dibattito po-
tranno emergere utili spunti propositivi
per integrare l’impianto normativo, larga-
mente condivisibile, della legge di bilancio
che si presenta con rilevanti innovazioni
sia sul piano generale del rilancio della
crescita e della riduzione dell’imposizione
fiscale, che su quello, più strettamente
connesso agli ambiti di competenza della
Commissione, poiché incrementa significa-
tivamente le risorse poste a disposizione
della promozione del sistema Paese, delle
politiche migratorie e della cooperazione
allo sviluppo.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA, apprezzando l’accurata illustra-
zione del provvedimento da parte della
relatrice, pone in risalto il mantenimento
del trend in crescita per quanto concerne
il settore della cooperazione allo sviluppo,
da cui deriva un progressivo avvicina-
mento dell’Italia al traguardo dello 0,7 per
cento del Pil, concordato a livello europeo.
Esprime quindi compiacimento per i 120
milioni in più previsti per il 2017. Quanto
al fondo di 200 milioni, si tratta di risorse
destinate al finanziamento di un’attività
complessa da porre in essere in collabo-
razione con i Paesi con i quali saranno
siglati specifici accordi. Il provvedimento
evidenzia altresì il potenziamento sul ver-
sante della promozione della lingua e della
cultura italiana nel mondo. In questo
contesto il Governo sostiene anche le at-
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tività degli enti gestori di corsi di lingua
italiana, che oltre ai circa 6 milioni stan-
ziati sulle tabelle potranno vedersi attri-
buire risorse aggiuntive fino all’ammon-
tare complessivo di 12 milioni, che garan-
tisce non solo il rientro dai tagli degli anni
passati (recuperati quest’anno in assesta-
mento) ma soprattutto di consentire una
migliore programmazione degli interventi.
Intendiamo inoltre investire risorse per
l’attrazione di ricercatori e per rafforzare
le attività degli Istituti di Cultura e, dove
gli IIC non ci sono, degli uffici culturali
delle Ambasciate e dei Consolati. Il Mini-
stero ha sicuramente ha cuore la que-
stione del personale di tipo tecnico, come
nel caso dell’Agenzia che sicuramente
sotto organico, pur avendo ricevuto per-
sonale dalla DGCS, rientrante tuttavia in
una fascia di età assai alta. In generale si
pone il tema dell’età media del personale
rientrante nella categoria funzionale.

Infine, segnala che, a fronte di un
opportuno potenziamento previsto dalla
Legge di Bilancio del contingente di Ca-
rabinieri attualmente inviato all’estero per
la protezione delle nostre sedi, a vantaggio
del personale e di tutti gli operatori e
cooperanti italiani all’estero, non è stata
purtroppo raccolta la richiesta di raffor-
zamento del nostro personale informatico.
Si tratta di professionalità essenziali non
solo per garantire standard accettabili di
sicurezza delle comunicazioni e dei sistemi
informatici del Ministero e della rete al-
l’estero ma anche per attuare progetti
innovativi per il miglioramento dei servizi
resi all’utenza, in particolare quelli con-
solari. In generale, il tema della cyberse-
curity è destinato ad esser affrontato in
termini sempre più incisivi nel futuro.

Quanto alle misure di contenimento
della spesa, ritiene importante il dato
relativo alla riduzione del contributo alle
Nazioni Unite, pari a 10 milioni di euro,
connesso a esigenze di spending review e
che comunque non incide sulla posizione
del nostro Paese, in cima alla lista dei
contributori al bilancio dell’ONU.

Laura GARAVINI (PD) ringrazia la col-
lega Quartapelle e anche il rappresentante

del Governo per il loro contributo odierno
ai lavori di questa Commissione, da cui si
evince il superamento di talune questioni
che incombevano su questo provvedi-
mento, quale ad esempio il prospettato
incremento dell’IVA. Doverosamente il di-
segno di legge prospetta una decisa poli-
tica di investimenti a vantaggio della per-
formance economica del Paese e per la
gestione dell’emergenza sismica di queste
settimane. Esprime a nome del gruppo
soddisfazione per il risultato conseguito in
termini di incremento dei fondi destinati
all’aiuto allo sviluppo, come pure per l’in-
cremento di risorse da destinare alla col-
laborazione con Paesi per lo più africani
ai fini della gestione del fenomeno migra-
torio. Ritiene assai opportune le misure di
incentivo fiscale per gli investitori esteri e
per il rientro in Italia di ricercatori all’e-
stero, nonché per il fondo ad hoc destinato
al sistema Paese. Auspica un’attenzione
specifica da parte del Governo alla desti-
nazione delle risorse aggiuntive previste,
provvedendo ad individuare un meccani-
smo di preassegnazione delle stesse che
scongiuri possibili ritardi nell’erogazione,
derivanti dall’adozione di prossimi prov-
vedimenti aventi carattere di urgenza. Ri-
spetto al tema evocato dal collega Sibilia
sul precedente disegno di legge previsto
all’ordine del giorno di questa Commis-
sione e collegato alla manovra di finanza
pubblica, sottolinea che autorevoli analisti
ed accademici auditi presso la V Commis-
sione hanno ben valutato il sistema di
rientro di capitali dall’estero, che in nes-
sun modo può essere considerato una
« marchetta », essendo stato adottato con
successo anche da altri autorevoli Stati
membri dell’Unione europea. Quanto al
tema delle percezioni consolari rinvia a
quanto il collega Porta si accinge a dire,
cui si associa convintamente.

Fabio PORTA (PD), congratulandosi
con la collega Quartapelle per il lavoro
svolto e ringraziando anche il sottosegre-
tario Della Vedova per il contributo assi-
curato ai lavori odierni, sottolinea l’esi-
genza che le percezioni consolari possano
essere destinate alla stessa rete italiana
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all’estero, a testimonianza del fatto che la
Farnesina non è un’Amministrazione di
mera spesa ma è in grado di assicurare
all’erario introiti significativi. Ricorda
quindi la proposta emendativa presentata
dal collega Tonini al decreto Irpef appro-
vato dalle Commissioni Bilancio e Finanze
del Senato e che modificando la tabella dei
diritti consolari, ha previsto che per i
diritti da riscuotere per il trattamento
della domanda di riconoscimento della
cittadinanza italiana di persona maggio-
renne si dovranno versare ai consolati 300
euro all’atto di presentazione della do-
manda. Si tratta di una questione che la
Segretaria Generale Belloni ha valutato
positivamente in occasione della sua re-
cente audizione presso questa Commis-
sione e che lo stesso Presidente Renzi ha
dichiarato di sostenere davanti ad alcune
comunità di connazionali in America La-
tina. Ciò premesso, auspica davvero che la
Commissione voglia farsi carico di questo
impegno, approvando proposte emendative
al provvedimento che sanino l’attuale la-
cuna normativa.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.40.

INTERROGAZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Fabrizio CICCHITTO. — In-
terviene il Sottosegretario di Stato agli
affari esteri e alla cooperazione internazio-
nale Benedetto Della Vedova.

La seduta comincia alle 14.40.

5-09655 Manlio Di Stefano: Sull’adeguamento degli

stipendi del personale a contratto in alcune sedi

estere.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-

tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Maria Edera SPADONI (M5S), repli-
cando in qualità di cofirmataria dell’in-
terrogazione in titolo, si dichiara del tutto
insoddisfatta della risposta che non forni-
sce elementi utili a chiarire la motivazione
del livello più elevato, rispetto al personale
reclutato da altri Paesi europei, delle re-
tribuzioni del personale a contratto in
alcuni sedi diplomatiche extraeuropee.

5-09660 Palazzotto: Sulle garanzie da assicurare al

personale delle ONG che operano nell’ambito dei

diritti umani in Egitto.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Erasmo PALAZZOTTO (SI-SEL), repli-
cando, ringrazia il rappresentante del Go-
verno per la risposta articolata che per la
prima volta esprime un giudizio chiaro
rispetto alla criticità della situazione dei
diritti umani in Egitto ed annuncia un
sostegno alle organizzazioni locali impe-
gnate per il rispetto di tali diritti. Appare
evidente che la situazione in Egitto rischia
di degenerare con ulteriori violazioni dello
stato di diritto e che ciò non è scollegato
rispetto alla tragica uccisione di Giulio
Regeni. Tale vicenda investe l’Italia di una
grande responsabilità in questo campo,
anche per rendere giustizia della sua me-
moria. Auspica quindi un impegno co-
stante del nostro Paese per assicurare il
rispetto dei diritti umani in Egitto.

5-09669 Laffranco: Sul contrabbando dei prodotti

derivati del tabacco dalla Bielorussia.

Il sottosegretario Benedetto DELLA
VEDOVA risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).
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Pietro LAFFRANCO (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara solo parzialmente sod-
disfatto della risposta, in quanto avrebbe
preferito ascoltare qualcosa di più incisivo
rispetto alla soluzione delle problematiche
oggetto dell’interrogazione. Esprime il ti-
more, anche in relazione alla recente visita
del presidente Lukashenko in Italia, che il
nostro Paese assuma una posizione troppo
acquiescente verso la Bielorussia, tolle-
rando sia le violazioni delle regole demo-
cratiche che il fiorente contrabbando di
sigarette. Sarebbe opportuno vincolare
ogni forma di finanziamento proveniente
dall’Unione europea ad un’azione efficace
di contrasto di tali traffici da parte del

Governo bielorusso, a tutela della salute
dei cittadini e dell’economia del nostro
Paese.

Fabrizio CICCHITTO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-09655 Manlio Di Stefano: Sull’adeguamento degli
stipendi del personale a contratto in alcune sedi estere.

TESTO DELLA RISPOSTA

Credo occorra innanzitutto segnalare
che le retribuzioni del personale a con-
tratto del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale sono
stabilite sulla base di precisi parametri
individuati dall’articolo 157 del decreto del
Presidente della Repubblica 18/67, ovvero
il costo della vita, l’andamento del locale
mercato del lavoro e – principalmente –
le retribuzioni corrisposte nella stessa
Sede dalle rappresentanze diplomatiche-
consolari degli altri Paesi e devono « essere
adeguate a garantire l’assunzione degli
elementi più qualificati ».

Le retribuzioni sono suscettibili di re-
visione esclusivamente in caso di varia-
zioni degli stessi parametri. La normativa
non prevede, al contrario, un ancoraggio
degli stipendi all’inflazione né una pro-
gressione economica automatica, mentre
l’avanzamento di carriera è possibile solo
attraverso la partecipazione a procedure
di selezione per posizioni di livello, pro-
fessionale e retributivo, superiore.

In pieno rispetto delle previsioni nor-
mative, la Farnesina ha accordato – come
già comunicato – un aumento retributivo
del 5 per cento con decorrenza 1o aprile
2016 a tutti i dipendenti in servizio negli
Stati Uniti con contratto a legge locale e a
legge italiana assunti dopo il 1997. Le

retribuzioni del personale in questione
sono state portate ai seguenti livelli lordi
mensili: 5.834 euro per gli impiegati di
concetto, 5.277 euro per gli impiegati ese-
cutivi, 4.321 euro per gli impiegati ausi-
liari.

Tali livelli, individuati sulla base di
un’approfondita analisi svolta dall’Amba-
sciata d’Italia a Washington, sono in linea
con le retribuzioni medie garantite ai
dipendenti con pari mansioni dalle rap-
presentanze diplomatiche di altri Paesi
UE, dalle organizzazioni internazionali e
dal mercato del lavoro locale negli USA. Il
termine di riferimento è necessariamente
costituito dalle retribuzioni medie corri-
sposte, e non dai salari di ingresso, in
modo da tenere conto delle progressioni
economiche e di altri eventuali benefici
accessori, accordati dagli altri datori di
lavoro e non previsti nel nostro ordina-
mento.

Quanto alle retribuzioni in vigore
presso le sedi citate nell’interrogazione
(Canada, Svizzera, Australia, Argentina),
esse sono determinate sulla base dei me-
desimi criteri e sono pertanto parametrate
ai locali livelli stipendiali medi, sia del
mercato del lavoro che delle sedi diplo-
matiche dei Paesi partner.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-09660 Palazzotto: Sulle garanzie da assicurare al
personale delle ONG che operano nell’ambito dei diritti umani in Egitto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Governo italiano è ben consapevole
della complessità della transizione politica
egiziana, che si è anche tradotta in com-
pressioni delle libertà, scarso rispetto dei
diritti fondamentali, limitata accountabi-
lity delle violazioni. Nonostante i molte-
plici e convergenti interessi su temi cru-
ciali quali la lotta al terrorismo e il
superamento delle principali crisi nel vi-
cinato comune, su queste importanti cri-
ticità manteniamo con l’Egitto un con-
fronto franco, sia sul piano dei rapporti
bilaterali che nel contesto più ampio del-
l’Unione Europea e dell’ONU. Nelle recenti
votazioni a New York per il rinnovo della
membership del Consiglio Diritti Umani
abbiamo, come noto, assicurato piena coe-
renza con la nostra posizione sul caso
Regeni non votando l’Egitto.

Nel corso della sessione del settembre
scorso del CDU a Ginevra, così come già
nelle precedenti sessioni, l’intervento del-
l’Unione Europea – che naturalmente l’I-
talia sostiene in pieno – ha espresso seria
preoccupazione per la situazione dei diritti
umani in Egitto.

In tale contesto seguiamo con atten-
zione – da anni – gli sviluppi dei rapporti
tra governo del Cairo e società civile in
Egitto. Il sostegno forte e determinato ad
una società civile egiziana libera e plurale
è obiettivo ben presente nell’azione di
politica estera italiana. Su questo tema,
nell’ambito del secondo ciclo della Revi-
sione Periodica Universale (Novembre
2014), esercizio di monitoraggio della si-
tuazione dei diritti umani cui tutti gli Stati
dell’ONU si sottopongono ogni quattro
anni in seno al Consiglio Diritti Umani a
Ginevra, l’Italia aveva raccomandato all’E-

gitto di riformare il quadro normativo in
materia di libertà di associazione e di
regolamentazione delle attività delle ONG,
in conformità con gli standard internazio-
nali.

Venendo al caso specifico indicato dal-
l’Onorevole interrogante, lo scorso 17 set-
tembre la Corte penale egiziana di
Zeinhomha ha disposto il sequestro dei
beni di ben noti attivisti per i diritti
umani, tutti direttori o fondatori di or-
ganizzazioni non governative egiziane
coinvolte nella riapertura del cosiddetto
caso « foreign funding ». Questa decisione
va a incidere negativamente sull’operati-
vità di diverse ONG attive nel cruciale
ambito della protezione dei diritti umani,
delle libertà dei singoli e delle associa-
zioni, valori cruciali che sono inscritti
nella stessa Costituzione egiziana. L’im-
portanza dell’attività svolta da queste or-
ganizzazioni è nota e sostenuta dall’Italia
e dai partner europei. Per tale ragione,
tramite la Delegazione UE al Cairo, ab-
biamo manifestato alle autorità egiziane
la nostra contrarietà alla chiusura del
Centro Nadeem, apprezzato osservatorio
sulle violazioni di diritti umani, tortura e
sparizioni forzate. Inoltre, nostri funzio-
nari dell’Ambasciata, in coordinamento
con altri Paesi europei e non, hanno
presenziato alle udienze di rilevanti casi
giudiziari, da ultimo a quello sul « fo-
reign funding ». Questo è stato inoltre
oggetto di un comunicato di condanna,
espresso a fattor comune, da parte del-
l’Alto Rappresentante UE Mogherini.

La decisione della Corte egiziana di
Zeinhomha rappresenta un segnale nega-
tivo e in distonia rispetto ad altri segnali
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di segno opposto e più incoraggianti giunti
nelle ultime settimane, e segnatamente, le
scarcerazioni dell’avvocato attivista Malek
Adly, del giornalista Amr Badr, e di Ah-
med Abdallah, co-presidente della « Com-
missione egiziana per i diritti e le libertà ».

Sullo sfondo vi è inoltre la decisione del
Governo egiziano di presentare al Parla-
mento una bozza di legge sulle organiz-
zazioni non governative, argomento di cui
non sfuggono le implicazioni sull’effettiva
autonomia e di libertà di azione delle varie
espressioni della società civile egiziana. Al
riguardo la UE e l’Italia hanno manifestato
alle autorità egiziane il vivo auspicio che la
nuova legge sia conforme ai principi in-

scritti nella Costituzione egiziana e alle
convenzioni internazionali di cui l’Egitto è
parte.

Il Governo italiano si adopererà in tutte
le sedi affinché da parte egiziana si dia
continuità ai segnali positivi, ampliando
invece che restringendo gli spazi di attività
delle organizzazioni non governative e
della società civile, nel pieno rispetto della
legge e della Costituzione egiziane. Un
maggiore e positivo coinvolgimento della
società civile nel processo di transizione
egiziano, allontana gli elementi più sensi-
bili alla narrativa radicalizzante e pone le
basi per una più duratura stabilizzazione
del Paese.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-09669 Laffranco: Sul contrabbando dei prodotti
derivati del tabacco dalla Bielorussia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Circa le iniziative che il Governo in-
tende intraprendere, anche a livello del-
l’Unione Europea, affinché il Governo
della Bielorussia ponga in essere misure
necessarie a bloccare il traffico interna-
zionale di sigarette di contrabbando, non
posso che rimandare a quanto già comu-
nicato in occasione dell’interrogazione
presentata in Commissione Finanze lo
scorso 2 agosto, trattandosi di questione di
primaria competenza del Ministero dell’E-
conomia e delle Finanze.

In tale risposta, il MEF aveva tracciato
un quadro della dimensione transnazio-
nale del fenomeno, illustrando una serie di
iniziative europee ed extra-europee, con-
dotte a livello tecnico, volte a rafforzare la
cooperazione internazionale per contra-
stare il fenomeno al quale si riferisce
l’On. Interrogante.

Per quanto di competenza del MAECI,
posso aggiungere che, a livello politico,
sarà possibile affrontare con maggiore ef-
ficacia la questione del contrasto del con-
trabbando anche grazie all’avvio di una
fase di normalizzazione e di potenziale
rilancio dei rapporti tra Unione Europea e
Bielorussia, dovuto al ruolo costruttivo

svolto da Minsk nel turbolento scenario
regionale, ed ai positivi sviluppi interni al
Paese.

Nel quadro del maggiore pragmatismo
che caratterizza il nuovo approccio nell’a-
zione esterna verso i Paesi del Vicinato euro-
peo, l’Unione Europea, con il sostegno dell’I-
talia, intende infatti accelerare l’attuazione
delle misure volte ad attrarre la Bielorussia
nel sistema delle regole internazionali.

In tale contesto è previsto il rafforza-
mento di una serie di settori chiave, tra
cui la gestione delle frontiere, tramite
l’incremento dei fondi destinati alla Bie-
lorussia, dai 14,5 milioni di euro del 2015
ai 29 milioni di euro del 2016. Tali fondi
saranno ovviamente gestiti nello scrupo-
loso rispetto delle regole europee, non
sono diretti al sostegno di bilancio e
possono essere sospesi o rientrati in caso
di mancato rispetto da parte del benefi-
ciario delle condizionalità previste.

In tale ambito, il Governo italiano, non
mancherà di monitorare i progressi com-
piuti da Minsk nel contrasto al flusso
illecito di sigarette, valutando eventuali
iniziative, d’intesa con i partner europei,
volti a sensibilizzare ulteriormente le au-
torità bielorusse sulla questione.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco Saverio GARO-
FANI. – Interviene il sottosegretario di
Stato per la difesa Gioacchino Alfano.

La seduta comincia alle 14.

Sulla pubblicità dei lavori.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che è pervenuta la richiesta
che della seduta sia data pubblicità anche
mediante gli impianti audiovisivi a circuito
chiuso. Non essendovi obiezioni, ne di-
spone l’attivazione.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 2 novembre 2016.

Il sottosegretario Gioacchino ALFANO,
replicando alle richieste di chiarimento
formulate nella precedente seduta, precisa
innanzitutto che il dato di 209 mezzi
indicato nella relazione tecnica comprende
non solo i mezzi di locomozione, ma
anche i materiali utilizzati per allestire
l’ospedale da campo, quali, ad esempio, i
gruppi elettrogeni, le cucine da campo e le
celle frigorifere.

Con riferimento, invece, al dato sull’im-
piego di velivoli aerei, fa presente che
occorre operare un distinguo tra gli assetti
schierati in teatro e tutti quelli comples-
sivamente impiegati. Osserva, infatti, che
mentre la ministra Pinotti – in occasione
delle comunicazioni del 13 settembre 2016
sugli sviluppi della situazione in Libia – ha
indicato in un velivolo C-27J il numero dei
mezzi operanti in teatro con il compito di
supporto del ROLE 1 e per l’eventuale
evacuazione strategica, le schede finanzia-
rie della relazione si riferiscono anche ai
mezzi aerei impiegati per il rischieramento
del personale, dei mezzi e dei materiali in
teatro e quindi, in aggiunta al citato C-27J,
considerano anche un velivolo C-130.

Infine, in merito alle modalità di fi-
nanziamento della missione Ippocrate, ri-
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leva che l’articolo 15, comma 3, del de-
creto-legge n.193 del 2016, al fine di
soddisfare le esigenze finanziarie dell’in-
tero provvedimento, prevede che « il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare con propri decreti
le occorrenti variazioni di bilancio. Ove
necessario, previa richiesta dell’ammini-
strazione competente, il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze può disporre il
ricorso ad anticipazioni di tesoreria la cui
regolarizzazione avviene tempestivamente
con l’emissione di ordini di pagamento sui
pertinenti capitoli di spesa », attingendo –
per l’anno 2016 – alle risorse individuate
con l’articolo 15, comma 2, ovvero con
riduzioni delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione
dei ministeri.

Donatella DURANTI (SI-SEL) ritiene
insufficienti gli elementi di chiarimento
forniti dal rappresentante del Governo,
che non aggiungono, a suo avviso, infor-
mazioni sui mezzi impiegati e sul loro
utilizzo, né fanno chiarezza sulla prove-
nienza delle risorse che verranno utiliz-
zate per finanziare la missione.

Per di più, rileva che nessuna risposta
è stata data riguardo all’altra questione da
lei sollevata, ossia riguardo al fatto che il
Governo non ha onorato l’impegno – pre-
visto nella risoluzione n. 8-00200, appro-
vata dalle Commissioni affari esteri e di-
fesa della Camera lo scorso 13 settembre
– di riferire periodicamente alle Commis-
sioni sugli sviluppi della missione Ippo-
crate. Esprime, dunque, il proprio disap-
punto per il mancato coinvolgimento del
Parlamento e ribadisce la contrarietà del
gruppo di SI-SEL a questo intervento
italiano in Libia.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) si sof-
ferma brevemente sull’impiego di un veli-
volo C-130 per il rischieramento del per-
sonale e dei mezzi e materiali in teatro,
osservando che l’uso di questo mezzo
permette di trarre alcune indicazioni ri-
guardo alla precarietà delle strutture uti-
lizzate per lo svolgimento della missione.

Quanto alla copertura degli oneri fi-
nanziari della nuova missione, osserva che
la scelta del Governo non appare oppor-
tuna poiché sottrae al Parlamento la de-
cisione in merito ai fondi da utilizzare,
demandandola a un decreto ministeriale.
Rileva inoltre che si tratta di risorse
incerte e aleatorie, essendo il provvedi-
mento finanziato attraverso nuove entrate
consistenti in gran parte nella attesa ri-
scossione di tributi fin qui non versati.

Luca FRUSONE (M5S) condivide pie-
namente i rilievi critici del deputato Artini
riguardo alla metodologia utilizzata da
Governo per finanziare il provvedimento.
Ricorda, quindi, che il suo gruppo ha già
espresso le proprie perplessità sulla mis-
sione Ippocrate: è vero che si tratta di una
missione umanitaria, ma è vero anche che
rappresenta un’ingerenza nelle vicende in-
terne di uno Stato straniero, atteso che
l’intervento è stato chiesto da un Governo
che rappresenta una delle parti in con-
flitto. Aggiunge che si tratta di una mis-
sione avviata in tutta fretta, con un su-
perficiale coinvolgimento del Parlamento,
dopo che la maggioranza ha con poca
convinzione approvato una risoluzione e
quando i giornali già riportavano dell’avvio
delle operazioni. Lamenta, poi, la man-
canza di chiarezza sia in relazione alla
linea di comando, sia con riferimento alla
già citata questione della copertura finan-
ziaria. Conferma infine la contrarietà alla
missione del suo gruppo, che presenterà
nelle Commissioni di merito un emenda-
mento soppressivo dell’articolo 9 del de-
creto-legge.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, sottolinea che la decisione della
maggioranza di sostenere con apposite
risoluzioni la linea del Governo sull’inter-
vento in Libia comunicata dai ministri
Gentiloni e Pinotti a settembre è stata
pienamente convinta, oltre che coerente
con il principio stabilito in questa legisla-
tura dal Parlamento con la legge n. 145
del 2016, sulla partecipazione dell’Italia
alle missioni internazionali, la quale ha
previsto che le Camere autorizzino le
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missioni internazionali attraverso espliciti
atti di indirizzo. Quindi, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame ad altra seduta.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, avverte che la Commissione è chia-
mata, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del regolamento, a esaminare, per le parti
di propria competenza, il disegno di legge
recante bilancio di previsione dello stato
per l’anno finanziario 2017 e bilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019.

A questo riguardo, ricorda che la re-
cente riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla vigente disciplina conta-
bile, che troveranno per la prima volta
attuazione nel corso della presente ses-
sione di bilancio. In questo quadro, la
Presidente della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti
un documento, adottato all’unanimità dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, della Commissione
Bilancio, in cui si individuano alcune linee
guida di carattere procedurale che pos-
sono costituire un valido ausilio nell’ap-
plicazione delle disposizioni del Regola-
mento della Camera dei deputati, come
interpretate nel parere della Giunta per il
Regolamento del 14 luglio 2010, soprat-
tutto per quanto riguarda le modalità di
esame del disegno di legge di bilancio nelle
Commissioni nonché i criteri sulla emen-
dabilità dello stesso alla luce della mutata
disciplina contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora accolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio dovranno per-
tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio. Ai fini dell’e-
same presso le Commissioni di settore, le
parti di competenza di ciascuna di esse
dovranno pertanto essere individuate, con
riferimento ad entrambe le sezioni, se-
condo le medesime modalità con cui tale
individuazione avveniva in passato in or-
dine al disegno di legge di stabilità e,
soprattutto, al disegno di legge di bilancio.

Per quanto riguarda questa Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
competenza contenute nella prima se-
zione, saranno esaminate le Tabelle rela-
tive agli stati di previsione della spesa del
Ministero della difesa e, limitatamente alle
parti di interesse, del Ministero dello svi-
luppo economico (cioè le Tabelle n. 11 e
n. 3) contenute nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
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e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori – per la maggioranza e di mino-
ranza – possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento in prece-
denza citato, il regime di presentazione
degli emendamenti nelle Commissioni di
settore e in Assemblea non subirà sostan-
ziali mutamenti, nel senso che gli emen-
damenti che riguardano parti di compe-
tenza di questa Commissione con compen-
sazione a valere su parti di competenza di
altre Commissioni potranno essere presen-
tati sia nella presente Commissione sia
direttamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola sarà peraltro appli-
cabile anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione, posto che la regola
della previa presentazione presso la Com-
missione competente per materia è stata
nel corso del tempo superata in via di
prassi a causa della difficoltà di indivi-
duare, in modo inequivoco, le parti di
competenza con riferimento al disegno di
legge di bilancio e, soprattutto, al disegno
di legge di stabilità. Gli emendamenti
approvati saranno inclusi nella relazione
della Commissione, mentre gli emenda-
menti respinti potranno essere successiva-
mente ripresentati presso la Commissione
bilancio, anche al solo scopo di consentire
a quest’ultima di respingerli ai fini della
ripresentazione in Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, sono previste specifiche
regole per l’emendabilità della prima e
della seconda sezione nonché per gli

emendamenti volti a modificare, con fina-
lità di compensazione, contemporanea-
mente la prima e la seconda sezione del
disegno di legge di bilancio, ferme re-
stando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Quanto al termine per la presentazione
di emendamenti in Commissione, ricorda
che l’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, ha convenuto di
fissarlo alle ore 12 di martedì 8 novembre.
Ricorda inoltre che le Commissioni di
settore dovranno concludere il proprio
esame entro mercoledì 9 novembre.

Antonino MOSCATT (PD), relatore, in-
troduce l’esame dei profili di competenza
della Commissione Difesa contenuti nella
prima sezione del disegno di legge di
bilancio, osservando che gli articoli di
interesse sono l’articolo 52, comma 2,
lettere b), e c), l’articolo 54, l’articolo 61 e
l’articolo 80. Nello specifico, l’articolo 52,
comma 2, prevede l’istituzione di un
Fondo nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e finanze per finan-
ziare rinnovi contrattuali e nuove assun-
zioni presso talune amministrazioni pub-
bliche. La dotazione del fondo è pari a
1,48 miliardi per il 2017 e 1,93 miliardi a
decorrere dal 2018.

Con riferimento alle finalità di inte-
resse della Commissione difesa segnala
quelle elencate alle lettere b) e c) di
questo articolo 52, comma 2. In parti-
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colare, la lettera b) prevede la destina-
zione di risorse del fondo, per il 2017 e
a decorrere dal 2018, ad assunzioni a
tempo indeterminato nelle amministra-
zioni dello Stato, inclusi i Corpi di polizia
e il Corpo nazionale dei vigili del fuoco.
La lettera c) prevede invece la destina-
zione di risorse del fondo all’attuazione
della revisione della disciplina in materia
di reclutamento, stato giuridico e pro-
gressione in carriera del personale delle
Forze di polizia (prevista dalla legge de-
lega Madia, n. 124 del 2016) e al riordino
dei ruoli delle Forze armate e delle Forze
di polizia (prevista dalla legge delega Di
Paola, n. 244 del 2012, come modificata
nel 2015) « ovvero » – dispone la lettera
c) in esame – la destinazione di tali
risorse al finanziamento della proroga,
per il solo 2017, del contributo straor-
dinario di 960 euro previsto dalla legge
n. 208 del 2015 in favore del personale
non dirigente delle Forze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
delle Forze armate.

Rileva, quindi, che la successiva dispo-
sizione di interesse della Commissione di-
fesa è l’articolo 54 che proroga fino al 31
dicembre 2017, e limitatamente a 7.050
unità, l’operatività del piano di impiego di
un contingente di personale militare ap-
partenente alle Forze armate per il con-
trollo del territorio in concorso e congiun-
tamente alle Forze di polizia (piano pre-
visto dal comma 1 dell’articolo 7-bis del
decreto-legge n. 92 del 2008).

L’operatività del piano è motivata in
considerazione della necessità di garan-
tire la prosecuzione degli interventi delle
Forze armate nelle attività di vigilanza a
siti e obiettivi sensibili anche in relazione
alle straordinarie esigenze di prevenzione
e di contrasto della criminalità e del
terrorismo, nonché alle ulteriori esigenze
connesse allo svolgimento del prossimo
G7 e di prevenzione dei fenomeni di
criminalità organizzata e ambientale nella
regione Campania. Il provvedimento pre-
cisa, attraverso una serie di rinvii nor-
mativi, che il personale impiegato nelle
operazioni è posto a disposizione dei
prefetti interessati ed agisce con le fun-

zioni di agenti di pubblica sicurezza. Si
conferma, inoltre, la previsione contenuta
in precedenti analoghi provvedimenti se-
condo cui il piano di impiego del per-
sonale delle Forze armate è adottato con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro della difesa, sentito
il Comitato nazionale dell’ordine e della
sicurezza pubblica integrato dal Capo di
stato maggiore della difesa e previa in-
formazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri. È confermato che il Ministro
dell’interno riferisca in proposito alle
competenti Commissioni parlamentari.

Altra disposizione di interesse della
Commissione è l’articolo 60, recante mi-
sure di efficientamento della spesa dei
Ministeri.

Al riguardo osserva che la relazione
tecnica riporta nel dettaglio, in una tabella
riepilogativa, il contributo al migliora-
mento dei saldi da parte di ciascun Mi-
nistero e della Presidenza del Consiglio, in
termini sia di saldo netto da finanziarie
sia di indebitamento netto. Con riferi-
mento al Ministero della difesa i contributi
ammontano a 74,9 milioni di euro per il
2017, a 74,8 milioni di euro per il 2018 e
a 71,4 milioni di euro per il 2019.

Da ultimo l’articolo 80 istituisce nello
stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze un fondo con
una dotazione finanziaria di 70 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 180 milioni
annui per il periodo 2018-2030 per l’ac-
quisto e ammodernamento dei mezzi
strumentali in uso alle Forze di polizia e
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Al
riguardo, la norma richiama espressa-
mente il ricorso ai meccanismi di cen-
tralizzazione degli acquisti attraverso
Consip S.p.a. e agli strumenti del leasing
finanziario. Spetta ad un apposito de-
creto del Presidente del Consiglio dei
ministri individuare le amministrazioni
cui destinare le predette somme. Il de-
creto sarà adottato su proposta del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze in
relazione alle richieste del Ministro del-
l’interno, del Ministro della difesa e del
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Ministro della giustizia, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

Passando all’esame della sezione se-
conda del disegno di legge di bilancio,
osserva che lo stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa per il
2017-2019 vede cambiamenti significativi
nell’articolazione e nel contenuto delle
unità di voto rispetto alla legge di bilancio
precedente, per effetto del riordino del
Corpo forestale dello Stato, assorbito nel-
l’Arma dei carabinieri, di una diversa
evidenziazione delle missioni militari in-
ternazionali e di altri minori affinamenti.

La missione 5 « Difesa e sicurezza del
territorio », la più corposa delle missioni
della Difesa, presenta modifiche nell’arti-
colazione dei programmi (con la soppres-
sione di due unità di voto) che derivano da
una diversa ripartizione di alcune voci al
suo interno, dall’allocazione delle risorse
dei Fondi da assegnare dal cessato pro-
gramma 33.1 Fondi da assegnare, nonché
dalla redistribuzione di risorse provenienti
dalla missione 17 « Ricerca e innova-
zione ».

Per quanto attiene le due unità di voto
soppresse evidenzia quanto segue.

Il precedente programma 5.5 « Inter-
venti non direttamente connessi con l’o-
peratività dello strumento militare » si ri-
colloca in un nuovo programma creato ad
hoc nella missione 32 « Servizi istituzionali
e generali delle amministrazioni pubbli-
che » mantenendo la denominazione ori-
ginaria con il codice 32.6.

Al fine di assicurare l’univoca gestione
del programma 5.8 « Missioni internazio-
nali » (che rimane ora di competenza
esclusiva del Ministero dell’economia e
delle finanze, programma 5. 8), le spese
generali per l’approvvigionamento di beni
e servizi connessi alle missioni internazio-
nali precedentemente collocate in un
fondo da ripartire, sono evidenziate diret-
tamente nei programmi in cui vengono
effettivamente utilizzate: i programmi 5.1
« Approntamento e impiego Carabinieri
per la difesa e la sicurezza », 5.2 « Ap-
prontamento e impiego delle forze terre-
stri », 5.3 « Approntamento e impiego delle

forze navali », 5.4 « Approntamento e im-
piego delle forze aeree » nonché nel pro-
gramma 5.6 « Pianificazione generale delle
Forze Armate e approvvigionamenti mili-
tari ».

Nella missione 17 « Ricerca e innova-
zione » non trova conferma per il Mini-
stero della difesa l’unità di voto 17.11
« Ricerca tecnologica nel settore della di-
fesa »; si tratta di risorse gestite dal centro
di responsabilità Segretariato Generale de-
stinate a spese per studi ed esperienze
inerenti all’assistenza al volo che – non
avendo un carattere prettamente di ricerca
di base o applicata ma piuttosto di com-
missione di servizi a terzi – sono ricollo-
cate nell’ambito della Missione 5 « Difesa e
sicurezza del territorio », nel programma
5.6 « Pianificazione generale delle Forze
Armate e approvvigionamenti militari » at-
tribuito al medesimo Segretariato Gene-
rale.

Infine, a partire dal 2017, il Ministero
della difesa acquisisce una competenza
nell’ambito della missione 18 « Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente » tramite il nuovo programma
18.17 « Approntamento e impiego Carabi-
nieri per la tutela forestale, ambientale e
agroalimentare » appositamente istituito a
seguito dell’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato (ex Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali) nel-
l’Arma dei carabinieri, ai sensi del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 177. Tale
programma raccoglie tutte le risorse fi-
nanziarie che nel 2016 erano gestite dal
Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali per il pagamento degli
stipendi al personale e delle spese di
funzionamento del Corpo forestale dello
Stato.

Ciò premesso in via generale, rileva che
lo stato di previsione del Ministero della
difesa si articola in 3 missioni e 9 pro-
grammi, che, intesi quali aggregati diretti
al perseguimento degli obiettivi definiti
nell’ambito delle missioni, rappresentano
le unità di voto parlamentare.

Stanziamenti che interessano la Difesa
sono presenti anche negli stati di previ-
sione dei seguenti Ministeri: Economia e
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delle Finanze (programma 5.8, – Fondo
per le missioni internazionali, ex articolo
4, comma 1 della legge n. 145 del 2016, sul
quale sono appostati per il 2017 fondi pari
a 997 milioni di euro); Sviluppo economico
(missione 11, programma 5 « promozione
e attuazione di politiche di sviluppo, com-
petitività e innovazione, di responsabilità
d’impresa e movimento cooperativo », re-
cante i contributi relativi ad interventi nel
settore navale, aeronautico, aerospaziale –
tra cui il programma relativo ai velivoli
Eurofighter – ed all’acquisizione delle navi
fregata FREMM).

Per quanto riguarda il 2017 il volume
finanziario complessivo del progetto di
bilancio della Difesa a « legislazione vi-
gente » – ovvero nel rispetto dei volumi
e dei vincoli di spesa stabiliti nell’ambito
del disegno di legge di bilancio 2017 –
risulta pari a 20,268 miliardi, che, rap-
portati al PIL previsionale per il 2017
(definito in 1.703 miliardi), corrisponde
all’1,190 per cento, a fronte dell’1,195 per
cento di incidenza del 2016. Rispetto al
2016, le disponibilità per il 2017, pari a
20.281,1 milioni di euro, vedono un de-
cremento di 29,2 milioni di euro. Per gli
anni successivi le previsioni risultanti
sono pari a 20.060,8 per il 2018 e
20.026,2 per il 2019.

Al riguardo segnala che per il 2017 le
spese della missione 5 (Funzione Difesa e
sicurezza del territorio) esauriscono la
quasi totalità delle risorse del bilancio
della difesa, rappresentandone comples-
sivamente il 92,8 per cento. I programmi
della missione 5 comprendono infatti il
complesso delle attività di addestramento,
mantenimento in efficienza operativa, e
impiego operativo delle rispettive forze
militari. La missione 5 « Difesa e sicu-
rezza del territorio » evidenzia nello spe-
cifico una diminuzione rispetto alle pre-
visioni assestate. Come precisato nella
relazione tecnica, la riduzione deriva
principalmente da interventi che hanno
ricevuto risorse per un solo anno tramite
specifica disposizione in legge finanziaria
(come la partecipazione italiana alle mis-
sioni internazionali) o erano temporanei
e limitati all’anno 2016 (in particolare, gli

interventi straordinari per la difesa e la
sicurezza nazionale in relazione alla mi-
naccia terroristica, per la prevenzione e
il contrasto alla criminalità).

Ricorda, poi, che nell’allegato conosci-
tivo alla seconda sezione sono esposte, tra
le altre, le autorizzazioni legislative di
spesa del Ministero della difesa su cui
sono state effettuate variazioni ai sensi
dell’articolo 23, comma 3, lettera b), della
legge di contabilità.

Al riguardo osserva che il totale dei
definanziamenti corrisponde in massima
parte ai risparmi di spesa previsti dall’ar-
ticolo 61 del disegno di legge di bilancio,
ammontanti per il Ministero della difesa,
come detto, a 74.9 milioni di euro.

Segnala, da ultimo, che stanziamenti
che interessano la Difesa sono presenti
anche nello stato di previsione del Mini-
stero dello sviluppo economico. In parti-
colare la Missione Competitività e sviluppo
delle imprese è l’ambito su cui si concen-
tra la gran parte della spesa del Ministero.
Nel programma (11.5) Promozione e at-
tuazione delle politiche di sviluppo, se-
condo il bilancio a legislazione vigente per
l’anno 2017, sono esposti investimenti per
3.007,9 milioni. Le modifiche in aumento
proposte dal disegno di legge in esame
sono pari a 45 milioni di euro, ascrivibili
tutti alle modifiche della seconda sezione.
La gran parte dei contributi agli investi-
menti alle imprese iscritti nel programma
(11.5) è destinato alle imprese del settore
aeronautico.

Al riguardo, per ciò che concerne le
spese per investimenti destinati alla difesa,
segnala: gli interventi agevolativi per il
settore aeronautico, iscritti sul cap. 7421,
che reca uno stanziamento di 1.128,7 mi-
lioni di euro per il 2017, di 890 milioni per
2018 e di 862 milioni di euro nel 2019; gli
interventi per lo sviluppo e l’acquisizione
delle unità navali FREMM e delle relative
dotazioni operative iscritti sul cap.
7485.(al riguardo, il disegno di legge inte-
grato con gli effetti della Sez. II espone
uno stanziamento di 610 milioni per il
2017, di 268 milioni per il 2018 e di 194,3
milioni per il 2019).
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Infine, ricorda che – per il finanzia-
mento di interventi nel settore marittimo
a tutela degli interessi di difesa nazionale
– il cap. 7419 espone uno stanziamento di
692,2 milioni nel 2017, di 749,9 milioni nel
2018 e di 649,4 milioni nel 2019.

Francesco Saverio GAROFANI, presi-
dente, nessuno chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. — In-
terviene la sottosegretaria di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri Sesa
Amici.

La seduta comincia alle 14.05.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Nuovo testo C. 3258 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Paolo TANCREDI (AP), relatore, segnala
preliminarmente che oggetto di esame è il
testo unificato delle proposte di legge in
titolo, elaborato in sede di Comitato ri-
stretto della X Commissione attività pro-
duttive in data 20 settembre 2016, come
risultante dalle proposte emendative ap-
provate nella seduta dello scorso 2 no-
vembre. Il provvedimento si compone di 7
articoli ed è volto a disciplinare l’attività di
ristorazione esercitata da persone fisiche
in abitazione privata (home restaurant),
nel rispetto delle competenze delle regioni
e degli enti locali. In particolare, l’articolo
1 delimita l’oggetto e le finalità dell’inter-
vento normativo, mentre l’articolo 2 reca
la definizione delle nozioni di home re-
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staurant, di gestore, di utente operatore
cuoco e di utente fruitore, rilevanti ai fini
dell’applicazione del provvedimento in og-
getto. Il successivo articolo 3 detta invece
gli obblighi cui è tenuto il gestore della
piattaforma digitale finalizzata all’organiz-
zazione di eventi enogastronomici, preve-
dendo tra l’altro che esso debba rendere
disponibili agli enti di controllo compe-
tenti le informazioni relative alle attività
degli utenti, iscritti alle piattaforme me-
desime, nonché verificare che gli utenti
operatori cuochi siano coperti da polizze
assicurative per la copertura dei rischi
derivanti dall’attività di home restaurant e
che l’unità immobiliare ad uso abitativo
sia coperta da apposita polizza che assi-
curi per la responsabilità civile verso terzi.
Il medesimo articolo 3 prevede, al comma
3, che le transazioni di denaro siano
operate mediante le piattaforme digitali e
avvengano esclusivamente attraverso si-
stemi di pagamento elettronico e, al
comma 7, che entro 90 giorni dalla data
dell’approvazione del provvedimento con
apposito decreto siano determinate le mo-
dalità per garantire il controllo delle at-
tività svolte per il tramite delle piatta-
forme digitali di home restaurant. L’arti-
colo 4 reca disposizioni concernenti l’am-
bito di applicazione e lo svolgimento
dell’attività di home restaurant preve-
dendo, in particolare, che l’attività di
home restaurant non possa generare pro-
venti superiori a 5.000 euro annui e che il
suo esercizio sia comunque subordinato al
rispetto delle procedure previste dall’atte-
stato dell’analisi dei rischi e controllo dei
punti critici (HACCP) ai sensi del regola-
mento (CE) n. 852/2004 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 29 aprile 2009,
sull’igiene dei prodotti alimentari ed alla
comunicazione al comune competente
della segnalazione certificata di inizio at-
tività (SCIA). Esso prevede, altresì, che per
l’esercizio dell’attività di home restaurant
non è richiesta l’iscrizione al registro degli
esercenti il commercio. L’articolo 5 defi-
nisce i requisiti degli immobili destinati
all’attività di home restaurant, stabilendo
tra l’altro che l’utilizzo dell’immobile per
la predetta attività non comporta la mo-

difica della destinazione d’uso del mede-
simo immobile. L’articolo 6 dispone in
merito alle sanzioni applicabili in caso di
esercizio dell’attività di home restaurant in
assenza della SCIA, mentre l’articolo 7
reca una apposita clausola di invarianza
finanziaria riferita all’attuazione del prov-
vedimento nel suo complesso.

Tanto premesso, appare necessario ac-
quisire l’avviso del Governo sia per quanto
riguarda eventuali effetti finanziari in ter-
mini di minor gettito derivanti dal prov-
vedimento in esame, sia per quanto ri-
guarda la reale capacità delle pubbliche
amministrazioni interessate di assolvere
allo svolgimento dei compiti ad esse attri-
buite in condizioni di effettiva neutralità
finanziaria, secondo quanto previsto dalla
citata clausola di invarianza di cui all’ar-
ticolo 7. In particolare, con riferimento
all’articolo 4, si rileva che la proposta in
esame prevede che l’attività di home re-
staurant sia considerata attività saltuaria.
Pertanto, la stessa potrà essere svolta
senza apertura di partita IVA e i redditi
percepiti saranno soggetti a ritenuta d’ac-
conto con aliquota del 20 per cento. In
proposito, pur tenendo conto del possibile
effetto di emersione derivante dalla pro-
posta in esame, appare opportuno acqui-
sire l’avviso del Governo in merito a
eventuali riduzioni di gettito dovute ad un
effetto di sostituzione rispetto ad attività
soggette a regimi fiscali meno favorevoli.

La sottosegretaria Sesa AMICI segnala
la necessità di svolgere ulteriori approfon-
dimenti sui profili finanziari del provve-
dimento, anche in considerazione del fatto
che manca ancora un riscontro della Ra-
gioneria generale dello Stato sulle norme
in questione.

Francesco BOCCIA, presidente, preso
atto delle informazioni fornite dalla rap-
presentante del Governo, non essendovi
obiezioni, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Francesco BOCCIA. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri Sesa Amici.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante adozione delle note metodologiche

relative alla procedura di calcolo per la determina-

zione dei fabbisogni standard ed il fabbisogno stan-

dard per ciascun comune delle regioni a statuto

ordinario relativi alle funzioni di istruzione pub-

blica, alle funzioni riguardanti la gestione del ter-

ritorio e dell’ambiente – servizio smaltimento rifiuti,

alle funzioni nel settore sociale – servizi di asili

nido, alle funzioni generali di amministrazione e

controllo, alle funzioni di polizia locale, alle funzioni

di viabilità e territorio, alle funzioni nel campo dei

trasporti (trasporto pubblico locale) ed alle funzioni

nel settore sociale al netto dei servizi di asili nido.

Atto n. 341.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri in oggetto, rinviato nella
seduta del 26 ottobre scorso.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore si
era riservato di formulare una proposta di
parere.

Antonio MISIANI (PD), relatore, for-
mula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante adozione delle note metodologiche
relative alla procedura di calcolo per la
determinazione dei fabbisogni standard ed
il fabbisogno standard per ciascun comune

delle regioni a statuto ordinario relativi
alle funzioni di istruzione pubblica, alle
funzioni riguardanti la gestione del terri-
torio e dell’ambiente – servizio smalti-
mento rifiuti, alle funzioni nel settore
sociale – servizi di asili nido, alle funzioni
generali di amministrazione e controllo,
alle funzioni di polizia locale, alle funzioni
di viabilità e territorio, alle funzioni nel
campo dei trasporti (trasporto pubblico
locale) ed alle funzioni nel settore sociale
al netto dei servizi di asili nido (atto
n. 341),

considerato che:

la nuova metodologia per la deter-
minazione dei fabbisogni, pur presentando
alcuni punti critici, evidenziati dalla Com-
missione parlamentare per l’attuazione del
federalismo fiscale nel parere del 13 ot-
tobre 2016, costituisce sicuramente un
importante avanzamento nella conoscenza
delle caratteristiche della spesa degli enti
comunali;

in particolare, sono sicuramente da
apprezzare le innovazioni introdotte con
le nuove metodologie di calcolo per il
perseguimento di obiettivi, condivisibili, di
semplificazione dei modelli vigenti nonché
di ampliamento della platea dei servizi
analizzati tramite funzione di costo, e
l’introduzione (sperimentale e non utiliz-
zata ai fini del calcolo dei fabbisogni) di
metodologie che possano meglio eviden-
ziare il livello di efficienza dei servizi;

sono inoltre da accogliere positiva-
mente sia l’adozione di una metodologia
che, con riferimento alle funzioni per le
quali si stima una funzione di costo,
permette il raggruppamento dei comuni
per gruppi omogenei, sia la considerazione
di un indice di deprivazione socio-econo-
mica;

va sottolineato come sia assegnato
il valore zero, relativamente al servizio
TPL, anche a capoluoghi di provincia in
cui è improbabile che il servizio sia as-
sente se non eventualmente per periodi
limitati;
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le note metodologiche non spiegano
in modo esauriente come sul predetto
risultato, che è presente anche in molti
altri comuni, incida la diversa forma di
gestione;

le note metodologiche non forni-
scono indicazioni sull’impatto che le mo-
difiche indicate, e in particolare quelle
espressamente sperimentali, come tali par-
ticolarmente bisognose di verifica, po-
tranno avere sulla distribuzione delle ri-
sorse disponibili, in un quadro di aumento
dell’impatto dei fabbisogni standard sulla
distribuzione stessa;

è apprezzabile l’accelerazione della
tempistica nella elaborazione dei fabbiso-
gni standard, così come l’aggiornamento
della banca dati per avvicinarla alla realtà,
giacché ad oggi si lavora su dati relativi al
2013, ma va ugualmente considerato, in
sede di definizione del meccanismo pere-
quativo, che i bilanci dei Comuni, nonché
la realtà sociale, hanno avuto pesanti va-
riazioni nell’ultimo triennio, con rilevanti
impatti su livelli e modalità di gestione dei
servizi analizzati;

i comuni centrali di aree urbane
sono caratterizzati dal fatto che una no-
tevole quota della popolazione presente
quotidianamente nel territorio non vi ri-
siede stabilmente (i cosiddetti city users);

la presenza di popolazioni non re-
sidenti ostacola la fornitura efficiente di
servizi e di infrastrutture da parte delle
amministrazioni locali, poiché si verifica
una situazione di esternalità: dei servizi
pubblici e delle infrastrutture locali frui-
scono infatti dei city users che da una
parte non hanno influenza sulle relative
decisioni di spesa (non sono elettori) e
dall’altra non contribuiscono a finanziarle
(non sono contribuenti);

ciò determina una situazione di: a)
inefficienza nella fornitura dei servizi, do-
vuta all’incompleta registrazione della do-
manda degli utenti: alcuni servizi vengono
forniti a un livello inferiore a quello
efficiente, dato dal corretto calcolo di costi
e benefici, generando situazioni di conge-

stione per tutti gli utenti, residenti e non
residenti; b) difficoltà finanziaria per il
comune, che deve finanziare le proprie
spese correnti e in conto capitale senza
poter contare sul contributo dei non re-
sidenti, che pure utilizzano i servizi e le
infrastrutture da esso forniti;

ritenuto che appare condivisibile la
« richiesta di impegno del Governo nella
riformulazione della perequazione 2017 »
contenuta nel parere espresso dalla Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali il 27
settembre 2016,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia adottata massima prudenza
nell’utilizzo delle risultanze del calcolo dei
fabbisogni standard nella redistribuzione
delle risorse, anche in ragione della natura
sperimentale di alcune delle innovazioni
introdotte;

2) si effettui una valutazione costante
degli effetti del loro impiego;

3) siano adottate, come già più volte
suggerito dalla Commissione parlamentare
per l’attuazione del federalismo fiscale, da
ultimo nel parere del 18 dicembre 2014, le
opportune iniziative per verificare la pos-
sibilità di estendere, in via concordata e
consensuale, l’ambito di applicazione delle
procedure di determinazione dei fabbiso-
gni standard anche ai comuni apparte-
nenti ai territori delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome;

4) le note metodologiche spieghino in
base a quale motivazioni si è proceduto
alla sterilizzazione dell’influenza della col-
locazione territoriale dell’ente, con riferi-
mento alla funzione « Istruzione gene-
rale », ovvero procedano a ricalcolare i
fabbisogni senza tale sterilizzazione;

5) si attribuisca un valore positivo
alla erogazione del servizio di TPL, in
particolare a tutti i comuni capoluogo di
provincia, indipendentemente dal fatto che
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in un dato anno essi risultino non averlo
svolto, ovvero si verifichi e si renda nota
anche la modalità di calcolo del fabbiso-
gno in relazione alle diverse forme di
gestione del servizio;

6) si includano tra i fattori rilevanti
ai fini della stima dei fabbisogni standard
l’impatto dei city users nei comuni capo-
luogo e al centro di aree urbane, inclu-
dendo altresì tale impatto tra i criteri e le
modalità attuative di cui all’articolo 10,
comma 5, della legge n. 243 del 2012, in
riferimento alle intese in ambito regionale
di cui all’articolo 10, comma 3, e ai patti
di solidarietà nazionali di cui all’articolo
10, comma 4, della medesima legge ».

La sottosegretaria Sesa AMICI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, e conclu-
sione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di legislativo in oggetto, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 26 ottobre
scorso.

Francesco BOCCIA, presidente, ricorda
che nella precedente seduta il relatore si
era riservato di formulare una proposta di
parere.

Carlo DELL’ARINGA (PD), relatore,
formula la seguente proposta di parere:

« La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato lo Schema di decreto le-
gislativo recante riordino delle funzioni e

del finanziamento delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura
(atto n. 327),

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

la riduzione del diritto annuale, di
circa 400 milioni di euro, disposta con il
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, ha
comportato un corrispondente taglio delle
spese comprimibili (quali quelle relative
alle attività promozionali) tale da garan-
tire, attualmente, la generale sostenibilità,
nonostante le minori entrate, delle attività
già svolte a legislazione vigente dagli enti
del sistema camerale;

il presente provvedimento quindi
non altera l’equilibrio finanziario ricono-
sciuto e validato dalla relazione tecnica al
predetto decreto-legge, ma rafforza la pre-
vista sostenibilità attraverso l’introduzione
di specifiche misure di razionalizzazione e
contenimento della spesa;

difatti i risparmi attesi, seppur
quantificabili solo a consuntivo, derivanti
dalla riduzione delle spese di funziona-
mento e di personale e dalla riorganizza-
zione delle funzioni amministrative neces-
sarie, consentono di migliorare qualitati-
vamente il quadro finanziario già deli-
neato e di ottenere un più o meno limitato
recupero di capacità di spesa promozio-
nale;

fermo restando quanto sopra affer-
mato, con riferimento alle ulteriori fun-
zioni conferite alle camere di commercio
si precisa che sia i diritti di segreteria che
le tariffe saranno determinate con decreto
del Ministero dello sviluppo economico di
concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze sulla base di costi standard
che, allo stato attuale, sono in corso di
definizione;

verosimilmente, inoltre, nel breve
periodo, la rideterminazione dei diritti di
segreteria mediante il sistema dei costi
standard (certamente più ragionevole e
meno onerosa nel medio-lungo periodo)
non è suscettibile di determinare signifi-
cativi risparmi di spesa, sia perché gli
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attuali diritti di segreteria non sono stati
aggiornati da molti anni, sia perché gli
stessi, attualmente, non coprono intera-
mente i costi storici delle singole attività,
in parte coperte con il diritto annuale;

allo stato attuale non è possibile
ipotizzare una stima delle entrate, tenuto
conto che alcune delle funzioni sono
nuove, fermo restando che l’ammontare
delle entrate derivanti da diritti di segre-
teria nel 2014 risulta pari a circa 251
milioni di euro, mentre nel medesimo
anno l’ammontare delle entrate derivanti
da tariffe e proventi relativi ad attività
commerciale risulta pari a circa 22 milioni
di euro;

la stima sia del numero delle unità
di personale che risulterà soprannumera-
rio in esito alla procedura di riorganizza-
zione del sistema camerale sia della con-
seguente riallocazione del medesimo per-
sonale è necessariamente del tutto indica-
tiva in quanto una più precisa
quantificazione sarà conseguenza, in
primo luogo, delle tipologie di accorpa-
menti che saranno individuate nel piano di
riorganizzazione;

tuttavia, premesso che le unità di
personale in servizio presso le camere di
commercio al 31 dicembre 2015 erano
pari a 7.062, si può comunque osservare
che già la razionale redistribuzione del
medesimo personale all’interno delle ca-
mere di commercio, con possibilità di
realizzare processi interni di mobilità, ren-
derà numericamente esiguo il dato delle
unità di personale soprannumerario che
dovrà trovare collocazione nelle altre am-
ministrazioni pubbliche;

difatti, le eccedenze di personale
che potranno derivare dai futuri processi
di accorpamento saranno almeno in parte
riassorbite all’interno delle stesse camere
di commercio, andando a coprire in alcuni
casi le carenze derivanti dal blocco del
turnover;

si può ragionevolmente sostenere
quindi che la stima del personale sopran-
numerario possa attestarsi intorno alle

500 unità e quindi ad un numero sicura-
mente inferiore alle capacità assunzionali
manifestate dalle pubbliche amministra-
zioni interessate dai previsti processi di
mobilità intercompartimentale;

tale stima tiene conto sia delle
unità che nel 2014 e 2015 sono andate in
quiescenza che delle unità che fino al
termine del processo di riforma andranno
in quiescenza;

le funzioni connesse alla gestione
del registro per l’alternanza scuola-lavoro,
che trovano nel provvedimento in esame
un mero riconoscimento formale, risul-
tano in gran parte già svolte a legislazione
vigente;

in particolare, le limitate attività di
investimento iniziale per la costituzione
informatica del registro, che rientrano nel-
l’ambito delle funzioni istituzionali gene-
rali, sono state già concluse ed il sistema
camerale ne ha già sostenuto i costi,
mentre i costi di personale e di gestione
per il funzionamento a regime di tale
registro sono limitati ed implicano solo la
prosecuzione dell’utilizzo delle risorse
umane e materiali che il sistema ha già
destinato allo sviluppo di tali funzioni in
quest’ultimo anno;

pertanto le camere di commercio
potranno svolgere gli adempimenti corre-
lati alla tenuta del predetto registro nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente;

le norme in esame sono idonee a
garantire la prosecuzione dei progetti in
corso per la promozione dell’attività eco-
nomica all’estero, già avviate con risorse
esistenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

al fine di escludere riflessi negativi
per la finanza pubblica, sia garantita alle
camere di commercio, attraverso una op-
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portuna compensazione tra i minori costi
e le minori entrate derivanti dal presente
provvedimento, la sostenibilità finanziaria
necessaria per lo svolgimento delle fun-
zioni ad esse attribuite dal medesimo
provvedimento, anche con riferimento alla
gestione del registro per l’alternanza scuo-
la-lavoro previsto dalla legge n. 107 del
2015 ».

La sottosegretaria Sesa AMICI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto.

Francesco BOCCIA, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, osserva che lo schema
di decreto in esame reca la semplificazione
delle attività degli enti pubblici di ricerca,
in attuazione della delega contenuta nel-
l’articolo 13 della legge 7 agosto 2015,
n. 124. Il provvedimento in esame è cor-
redato di relazione tecnica. Esaminando i
contenuti delle disposizioni dello schema
di decreto che presentano profili di carat-
tere finanziario e le informazioni fornite
dalla relazione tecnica, nonché gli ele-
menti di analisi e le richieste di chiari-
mento considerati rilevanti ai fini di una
verifica delle quantificazioni riportate
nella relazione tecnica, segnala quanto
segue.

In merito ai profili di quantificazione,
con riferimento alle disposizioni che trat-
tano le facoltà assunzionali degli enti di
ricerca, di cui agli articoli 8 e 11 del
provvedimento in esame, prende atto del
fatto che la relazione tecnica assume la
neutralità finanziaria delle disposizioni in
forza delle attività di monitoraggio sulle

spese di personale svolte dai ministeri
vigilanti, dal Dipartimento della funzione
pubblica e dalla Ragioneria Generale dello
Stato in applicazione dell’articolo 6. Dal
testo della relazione tecnica sembra, dun-
que, desumersi che le norme in esame
(articoli 8 e 11), sebbene consentano, in
teoria, almeno per alcuni enti, di effet-
tuare un numero più ampio di assunzioni,
non siano suscettibili di incrementare la
spesa di personale proprio in forza del
monitoraggio effettuato dagli enti sopra
citati.

Rileva peraltro che non risulta incluso
nella relazione tecnica un prospetto rie-
pilogativo volto ad evidenziare le unità di
personale che gli enti interessati dalle
norme in esame sono autorizzati ad as-
sumere in applicazione della normativa
vigente ed il numero delle medesime as-
sunzioni effettuabili, invece, in forza delle
norme recate dal testo in esame. A tal
proposito, ritiene necessario acquisire
chiarimenti riguardo all’articolo 11,
comma 5, che sembrerebbe ampliare in
via generale, a regime, la facoltà di assu-
mere ricercatori e tecnologi, riconosciuta
agli enti. Inoltre l’articolo 8 riformula la
disciplina vigente sui limiti di spesa per il
personale degli enti adottando parametri
di riferimento diversi da quelli previsti
dalla normativa vigente. In ordine a
quanto rappresentato ritiene quindi neces-
sario acquisire elementi di valutazione al
fine di escludere effetti di maggiore spesa.

Rileva, inoltre, che la clausola di inva-
rianza inserita all’articolo 7, in relazione
all’istituzione della Consulta dei presidenti,
esclude l’erogazione di compensi e gettoni
di presenza e, in generale, l’insorgenza di
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Non risulta peraltro espressamente
esclusa la corresponsione dei rimborsi
spese. Anche a tal riguardo andrebbero
acquisiti elementi di valutazione.

Con riferimento alle disposizioni recate
dall’articolo 9 che, fra l’altro, prevedono
l’esonero degli enti pubblici di ricerca
dall’obbligo del ricorso al Mercato elettro-
nico della pubblica amministrazione
(MePA) per gli acquisti sotto soglia di beni
e servizi funzionalmente destinati per at-
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tività di ricerca, prende atto che la rela-
zione tecnica assume che gli enti medesimi
potrebbero, rivolgendosi al mercato libero,
ottenere migliori condizioni di acquisto. A
tal proposito ritiene opportuno acquisire
ulteriori elementi di valutazione, volti a
suffragare quanto evidenziato dalla rela-
zione tecnica.

Non ha nulla da osservare infine con
riferimento alle norme recate dall’articolo
12, che trattano delle spese di missione del
personale degli enti di ricerca in quanto le
stesse sembrano limitarsi a definire criteri
generali di ammissibilità delle predette
spese, mentre i regolamenti degli enti di
appartenenza dovranno fissare condizioni
e limiti alle spese medesime nell’ambito
delle vigenti norme, emanate anche al fine
di limitare le spese di missione. In pro-
posito ritiene opportuno acquisire una
conferma.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, segnala che agli oneri derivanti
dall’istituzione del fondo, costituito, ai
sensi del comma 3 dell’articolo 5, al fine
di promuovere e sostenere l’incremento
qualitativo dell’attività scientifica degli enti
vigilati dal Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e migliorare
l’efficacia e l’efficienza nell’utilizzo delle
risorse, con una dotazione iniziale di 68
milioni di euro a decorrere dall’esercizio
2017, si provvede mediante riduzione del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca (FOE), capitolo 7236, di com-
petenza del Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, che reca le
necessarie disponibilità.

Al riguardo ravvisa la necessità che il
Governo confermi che la riduzione del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca non è suscettibile di pregiudi-
care la realizzazione di impegni a valere
sulle risorse del Fondo medesimo.

La sottosegretaria Sesa AMICI si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti dal
relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, non es-
sendovi obiezioni, rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.20.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante disci-
plina della dirigenza della Repubblica.
Atto n. 328.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante attua-
zione della direttiva 2014/94/UE sulla rea-
lizzazione di un’infrastruttura per i com-
bustibili alternativi.
Atto n. 337.
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INTERROGAZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.40.

Sull’ordine dei lavori.

Maurizio BERNARDO, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere a un’inversione dell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di procedere,
dapprima, allo svolgimento dell’interroga-
zione n. 5-08813 e, quindi, allo svolgimento
delle interrogazioni a risposta immediata.
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Michele PELILLO (PD) coglie l’occa-
sione per chiedere alla Presidenza come si
intendano organizzare i lavori della Com-
missione Finanze, in sede consultiva, sul
disegno di Bilancio, in considerazione del
contemporaneo impegno della Commis-
sione stessa per l’esame, in sede referente,
in congiunta con la Commissione Bilancio,
del disegno di legge di conversione del
decreto-legge n. 193 del 2016.

Maurizio BERNARDO, presidente, con
riferimento alla tematica sollevata dal de-
putato Pelillo, rileva come il parere sul
disegno di legge di bilancio dovrà presu-
mibilmente essere espresso entro la gior-
nata di giovedì 10 novembre prossimo,
prima del termine che sarà fissato dalla
Commissione Bilancio per la presenta-
zione degli emendamenti al predetto prov-
vedimento.

In tale contesto ritiene che i lavori della
Commissione dovranno essere organizzati
in modo tale da assicurare il migliore
coordinamento con l’esame del disegno di
legge di conversione del decreto-legge
n. 193 del 2016.

Michele PELILLO (PD) rileva come la
tempistica di esame, in sede consultiva, del
disegno di legge di bilancio, dovrà essere
definita con attenzione, anche nell’even-
tuale ipotesi di fissare un termine per la
presentazione, presso la Commissione Fi-
nanze, degli emendamenti relativi alle
parti del provvedimento afferenti alle
competenze della stessa VI Commissione.

Maurizio BERNARDO, presidente, ri-
leva come la questione, certamente rile-
vante, sollevata dal deputato Pelillo, potrà
essere affrontata in altra sede.

5-08813 Fragomeli: Chiarimenti circa le fattispecie

nelle quali gli enti territoriali e gli enti del servizio

sanitario nazionale possono procedere all’acquisto di

immobili.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) si di-
chiara soddisfatto della risposta fornita
dal Viceministro.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento dell’inter-
rogazione all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.50.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Maurizio BERNARDO. –
Interviene il viceministro dell’economia e
delle finanze Enrico Zanetti.

La seduta comincia alle 13.50.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna delle interrogazioni a ri-
sposta immediata sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva in dif-
ferita sul canale satellitare della Camera
dei deputati, la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati, e, ai
sensi dell’articolo 135-ter, comma 5, del
regolamento, attraverso l’impianto televi-
sivo a circuito chiuso.

5-09827 Sandra Savino: Contratti di consulenza tra

il Ministero dell’economia e delle finanze e la banca

d’affari JP Morgan.

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) rinuncia
a illustrare l’interrogazione, di cui è co-
firmatario.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Pietro LAFFRANCO (FI-PdL) si di-
chiara assolutamente insoddisfatto della
risposta fornita dal rappresentante del
Governo.
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Ritiene infatti di tutta evidenza che il
Governo, attraverso il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, intrattiene rapporti
molto stretti con la banca d’affari JP
Morgan, la quale influenza e condiziona
pesantemente il sistema bancario del
Paese, con importanti ricadute anche in
danno dei cittadini italiani.

Nel sottolineare come il suo gruppo
avrebbe auspicato una risposta più tra-
sparente al quesito posto dall’interroga-
zione, rileva peraltro come la posizione
espressa dal rappresentante del Governo
ricalchi quella assunta, in realtà con evi-
dente imbarazzo, dal Ministro Padoan nel
corso di un suo recente intervento presso
l’Assemblea della Camera, in merito alla
vicenda della nomina a nuovo ammini-
stratore delegato del Monte dei Paschi di
Siena di Marco Morelli, figura legata da
stretti rapporti con la JP Morgan, della
quale è stato in passato top banker.

Nel ribadire la propria insoddisfazione
per la risposta del Governo, preannuncia
quindi l’intenzione del suo gruppo di pre-
sentare ulteriori iniziative parlamentari
volte a far luce sui rapporti tra l’Esecutivo
e la predetta banca d’affari, posto che gli
interessi a cui fa riferimento quest’ultima
non coincidono certamente con gli inte-
ressi nazionali.

5-09938 Capezzone: Emanazione del decreto mini-

steriale per l’attuazione della nuova disciplina sul-

l’immediata esecutività delle sentenze di condanna al

pagamento di somme in favore del contribuente

emesse nell’ambito del processo tributario.

Daniele CAPEZZONE (Misto-CR) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Daniele CAPEZZONE (Misto-CR)
prende atto con amarezza, ma non con
sorpresa, della risposta dilatoria, vaga,
insoddisfacente, fornita dal Governo, che
non esita a definire una « non risposta ».

5-09939 Ragosta: Attuazione della riforma delle
banche di credito cooperativo nella provincia di

Salerno.

Michele RAGOSTA (PD) rinuncia a il-
lustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Michele RAGOSTA (PD) prende atto
positivamente della risposta fornita dal
Viceministro.

5-09940 Busin: Abolizione della disciplina tributaria

relativa alle società di comodo e alle società in

perdita sistematica.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Filippo BUSIN (LNA), nel richiamare il
contenuto della propria interrogazione, ri-
corda che essa sottopone al Governo l’e-
sigenza, ormai ampiamente condivisa dagli
operatori del settore, di abolire la disci-
plina normativa in materia di società di
comodo e di società in perdita sistematica,
che hanno del resto già subito alcune
modifiche nel corso degli ultimi anni.

Al riguardo evidenzia come, alla luce
dell’andamento dell’economia del Paese,
tale disciplina non sia, nei fatti, più adatta
al raggiungimento delle sue originarie fi-
nalità antielusive, essendosi trasformata in
una misura di tipo patrimoniale, ingiusta-
mente penalizzante e vessatoria nei con-
fronti delle società interessate.

In tale quadro rileva come l’interroga-
zione sia volta a chiedere al Governo
l’abolizione della disciplina tributaria re-
lativa alle società di comodo e alle società
in perdita sistemica, attraverso un inter-
vento da attuarsi già in occasione dell’e-
same della prossima legge di bilancio.
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Nel dichiararsi parzialmente soddi-
sfatto della risposta del Viceministro, per
quanto riguarda l’attenzione manifestata
dal Governo sulla problematica in esame,
ribadisce la richiesta di addivenire quanto
prima all’abolizione della richiamata nor-
mativa tributaria e preannuncia, quindi,
l’intenzione del suo gruppo di presentare,
nell’ambito della prossima sessione di bi-
lancio, proposte emendative in tal senso.

5-09941 Paglia: Dati circa le imprese che hanno

attivato sistemi di partecipazione dei lavoratori al-

l’organizzazione del lavoro ai fini della maggiora-

zione del beneficio fiscale in favore dei premi di

risultato legati a incrementi di produttività.

Giovanni PAGLIA (SI-SEL) rinuncia a
illustrare la propria interrogazione.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Giovanni PAGLIA (SI-SEL), nel pren-
dere atto delle misure che il Governo
intende introdurre, nell’ambito della pros-
sima legge di bilancio 2017, in materia di
sistemi di partecipazione dei lavoratori
all’organizzazione del lavoro e di maggio-
razione del beneficio fiscale a favore dei
premi di risultato legati a incrementi di
produttività, sottolinea come la risposta
del Governo evidenzi il metodo disorga-
nico con cui il si interviene su questioni
complesse.

A tale proposito sottolinea come, ana-
logamente a quanto avvenuto su altre
tematiche, l’Esecutivo proceda anno per
anno attraverso sovrapposizioni di norme,
prima di avere contezza dei risultati e
degli effetti realizzati dalle misure intro-
dotte solo l’anno precedente.

Nel caso specifico ritiene certamente
tardivo il termine del mese di aprile 2017,
indicato nella risposta del Governo, per la
messa a disposizione dei dati relativi al-
l’attivazione dei sistemi di partecipazione
all’organizzazione del lavoro relativamente
al periodo d’imposta 2016.

5-09942 Pesco: Contratti in strumenti finanziari
derivati sottoscritti dal Ministero dell’economia e
delle finanze con le banche Barclays, Deutsche Bank,

Royal Bank of Scotland e Société Générale.

Daniele PESCO (M5S) illustra la pro-
pria interrogazione, la quale chiede al
Governo quale sia il valore nozionale com-
plessivo dei contratti derivati sottoscritti
dal Ministero dell’economia e delle finanze
con Barclays, Deutsche Bank, The Royal
Bank of Scotland e Société Générale in
essere alle date del 31 dicembre 2004 e del
31 dicembre 2008, distinti tra Interest Rate
Swap (IRS), Swaption e Credit Default
Swap (CDS), e quali di tali contratti siano
stati oggetto di estinzione anticipata, di
esercizio di swaption, di ristrutturazione o
di qualsivoglia tipo di novazione, dal 1o

settembre 2005 al 30 giugno 2016, distinti
tra Interest Rate Swap (IRS), Swaption e
Credit Default Swap (CDS).

Al riguardo rammenta che le predette
quattro banche sono state sanzionate dalla
Commissione europea per aver manipolato
l’Euribor, cioè il tasso europeo sulla base
del quale vengono fissati gli interessi da
pagare su mutui e derivati; nel dicembre
del 2013 la Commissione europea ha in-
fatti condannato Barclays, Deutsche Bank,
Royal Bank of Scotland e Société Générale
a pagare un’ingentissima multa di 1,7
miliardi di euro per aver partecipato a
« cartelli illegali » per la manipolazione del
tasso Euribor.

Il Viceministro Enrico ZANETTI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Daniele PESCO (M5S) rileva come,
dalla risposta fornita, emerga che, al 31
dicembre 2008, il valore nozionale dei
contratti derivati in essere con tali con-
troparti fosse di 18,7 miliardi di euro e
come tali contratti fossero legati al tasso
Euribor, che è stato oggetto di manipola-
zione da parte delle predette banche, de-
terminando quindi certamente conse-
guenze finanziarie per lo Stato italiano
che tuttavia, al momento non sono state
ancora rese note.

Giovedì 3 novembre 2016 — 83 — Commissione VI



In questo contesto ritiene quindi asso-
lutamente inspiegabile l’atteggiamento del
Governo, il quale non ha ancora fornito
dati in merito a tale questione e appare
del tutto disinteressato a conoscere quali
siano stati gli effetti per lo Stato italiano
derivanti dalla manipolazione del tasso
Euribor avvenuta tra il 2005 e il 2008 ad
opera delle predette banche.

Nel ricordare come il predetto tasso
Euribor sia fondamentale perché fissa il
prezzo di mutui, prestiti e derivati, la-
menta come l’inerzia dell’Esecutivo e delle
autorità competenti in materia stia deter-

minando, attraverso il meccanismo della
prescrizione, effetti deleteri rispetto alla
tutela dei diritti dei risparmiatori e degli
investitori interessati.

Preannuncia quindi che il gruppo M5S
si riserva ogni ulteriore iniziativa parla-
mentare in materia.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-08813 Fragomeli: Chiarimenti circa le fattispecie nelle quali gli enti
territoriali e gli enti del servizio sanitario nazionale possono procedere

all’acquisto di immobili.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione in riferimento l’o-
norevole Fragomeli chiede un intervento
normativo volto a risolvere difficoltà in-
terpretative in merito ai requisiti di « in-
dispensabilità ed indilazionabilità » richie-
sti, ai sensi della normativa vigente, per le
operazioni di acquisto di immobili, tramite
espropriazione per pubblica utilità, da
parte delle Amministrazioni pubbliche in-
serite nel conto economico consolidato
della PA, tra i quali gli Enti territoriali e
gli Enti del Servizio sanitario nazionale, ai
sensi dell’articolo 12, comma 1-ter del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111.

L’interrogante chiede, altresì, se, ai fini
dell’acquisizione degli immobili individuati
da parte degli Enti territoriali per l’espro-
priazione, ne sia indispensabile l’inseri-
mento negli atti di pianificazione urbani-
stica comunale, attesane la destinazione a
finalità pubblica.

Per quanto attiene alla richiesta di un
intervento interpretativo, si rappresenta
che la Ragioneria Generale dello Stato, già
in data 19 giugno 2014, emanò una cir-
colare, la n. 19, con la quale si imparti-
vano istruzioni operative sulle « modalità
di documentazione dell’indispensabilità ed
indilazionabilità delle operazioni di acqui-
sto di immobili », ai sensi della vigente
normativa in materia. Dalla lettura della
circolare, invero, si evince un circostan-
ziato quadro di elementi nel quale far
ricadere i predetti requisiti e la loro pre-
cisa misurazione in termini di attendibi-
lità. Si fa particolare riferimento al punto
3 della circolare medesima, laddove, per

quanto riguarda la indispensabilità, si
chiarisce che la stessa attiene alla assoluta
necessità di procedere in ragione di un
obbligo giuridico o di un interesse pub-
blico, dotato di specifica tutela come, per
esempio, la tutela dell’ambiente o la sicu-
rezza sui luoghi di lavoro. Per quanto
attiene poi al requisito della indilaziona-
bilità, questo si deve considerare acquisito,
qualora da una dilazione risultasse una
compromissione dei fini istituzionali o ri-
corressero estremi per l’irrogazione di
sanzioni. Non solo. Nei casi in cui, nono-
stante i predetti elementi stringenti, co-
munque emergessero dubbi interpretativi,
la stessa circolare stabilisce in alternativa
che i due requisiti si ritengano comunque
soddisfatti al ricorrere di effetti finanziari
ed economici positivi, da comprovare con
chiara evidenza tramite tabelle dimostra-
tive dei risparmi di spesa e relativa atte-
stazione formale, con dettaglio degli oneri,
previsti ed ipotizzati, posti a confronto. Il
tutto dovrà essere verificato dal sistema
delle Ragionerie o dall’Organo interno di
controllo. Ed, a tal fine, la stessa circolare
porta in allegato uno schema di attesta-
zione.

Per tutto quanto sopra descritto si
ritiene che le criticità interpretative solle-
vate dall’onorevole interrogante possano
considerarsi in larga misura affrontate.

È utile precisare che il Governo, in
questa ed in altre questioni, sta perse-
guendo fin dal suo insediamento, un ri-
goroso indirizzo di economicità e di con-
tenimento della spesa, nel cui ambito ri-
cadono anche le previsioni in discorso. È
quindi obiettivo primario poterle applicare
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nel modo più efficace e trasparente pos-
sibile, con chiare direttive applicative,
come quella descritta, per non vanificarne
gli ineludibili effetti.

Ulteriore finalità che il Governo conti-
nua a perseguire è quella di rinforzare il
sistema dei controlli in modo che qualsiasi
atto procedurale necessario a tutti i livelli

di governo, e quindi anche territoriale e
locale, siano svolti con la necessaria spe-
ditezza e conformità alla normativa vi-
gente, senza incorrere in rallentamenti od
impedimenti che ostacolino il buon anda-
mento dell’azione amministrativa e, con
esso, il perseguimento dell’interesse pub-
blico.
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ALLEGATO 2

5-09827 Sandra Savino: Contratti di consulenza tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e la banca d’affari JP Morgan.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione dell’Onorevole Sandra Sa-
vino ed altri concerne rapporti di consu-
lenza che sarebbero stati intrattenuti tra il
Ministero dell’economia e delle finanze e
la società Jp Morgan.

Si fa presente che, al momento, il
Ministero dell’economia e delle finanze,
non intrattiene alcun rapporto di consu-
lenza con la banca d’affari americana Jp
Morgan.

Per quanto attiene, invece, alle opera-
zioni di apertura del capitale delle società
Poste Italiane ed ENAV ai privati, realiz-
zate, in entrambi i casi, con una initial
public offering (IPO), si comunica che Jp
Morgan ha ricoperto il ruolo di joint-book
runner nell’ambito del Consorzio di collo-
camento di cui all’articolo 1, comma 5, del

decreto-legge 31 maggio 1994, n. 332, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 1994, n. 474.

Peraltro, per l’assunzione del ruolo di
cui sopra, non è stato erogato alcun com-
penso diretto in favore di Jp Morgan ad
opera di questo Ministero, in ragione sia
della disciplina specificamente dettata al-
l’articolo 13, commi da 1 a 3, del citato
decreto-legge, sia di quanto espressamente
previsto dai contratti di collocamento sti-
pulati tra il MEF e i coordinatori (joint
global coordinator) dei Consorzi di collo-
camento per le IPO rispettivamente di
Poste Italiane ed ENAV, in forza dei quali,
tra l’altro, « i coordinatori provvedono a
versare ai partecipanti al consorzio le
quote della commissione complessiva e
della commissione greenshoe di rispettiva
spettanza ».
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ALLEGATO 3

5-09938 Capezzone: Emanazione del decreto ministeriale per l’attua-
zione della nuova disciplina sull’immediata esecutività delle sentenze
di condanna al pagamento di somme in favore del contribuente

emesse nell’ambito del processo tributario.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante chiede chiarimenti in merito
all’applicazione dell’articolo 69 del decreto
legislativo 31 dicembre 1992 n. 546, come
modificato dall’articolo 9 del decreto legi-
slativo 24 settembre 2015 n. 156, nella
parte in cui si dispone l’immediata esecu-
tività delle sentenze di condanna al paga-
mento di somme in favore del contri-
buente.

L’articolo 69 dispone che il pagamento
possa essere subordinato dal giudice alla
prestazione di idonea garanzia ove l’am-
montare superi 10.000 euro, anche tenuto
conto delle condizioni di solvibilità dell’i-
stante e nel comma 2 viene demandata ad
un decreto ministeriale la disciplina della

garanzia, sulla base di quanto previsto
dall’articolo 38-bis, comma 5, del decreto
del Presidente della Repubblica n. 633 del
1972.

Pertanto, l’onorevole chiede quali im-
pedimenti stiano ritardando l’emanazione
del cennato decreto attuativo da parte del
Ministero dell’economia e delle finanze.

Al riguardo, si fa presente che il prov-
vedimento di natura regolamentare, cor-
redato della relazione illustrativa, dell’a-
nalisi di impatto della regolazione (A.I.R.)
e dell’analisi tecnico-normativa (A.T.N.), è
stato predisposto ed è in corso di trasmis-
sione al Consiglio di Stato, per il parere
obbligatorio prescritto dalla legge.
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ALLEGATO 4

5-09939 Ragosta: Attuazione della riforma delle banche di credito
cooperativo nella provincia di Salerno.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione a risposta immediata
in Commissione dell’onorevole Michele
Ragosta concerne lo stato di attuazione
della riforma delle banche di credito coo-
perativo nella provincia di Salerno.

Al riguardo la Banca d’Italia, ha fatto
presente che le diverse misure di inter-
vento ricomprese nella riforma del credito
cooperativo, convergono verso il comune
obiettivo di rafforzare la stabilità dei si-
stema bancario e la sua capacità di so-
stenere l’economia nonché di salvaguar-
dare il ruolo e le specifiche finalità della
cooperazione di credito. Gli elementi
chiave della riforma vanno, pertanto, nella
direzione di rispondere alle esigenze di
stabilità e consolidamento del settore at-
traverso l’aggregazione delle banche di
credito cooperativo in uno o più gruppi
bancari cooperativi ampi, ben integrati,
con una robusta dotazione patrimoniale
iniziale e capaci, all’occorrenza, di attrarre
investitori esterni anche accedendo al
mercato del capitali.

In tale ottica e nelle more della com-
piuta realizzazione di tale riforma, è in
corso da alcuni anni un processo di ra-
zionalizzazione della presenza del credito
cooperativo sul territorio attraverso aggre-
gazioni aziendali, che talora coinvolgono
anche intermediari connotati da criticità.

Con riferimento alle operazioni di fu-
sione citate dal l’interrogante la Banca
d’Italia ha fatto presente che, in relazione
alle negative risultanze degli accertamenti
ispettivi condotti presso la banca di cre-
dito cooperativo di Fisciano e la banca di
credito cooperativo di Capaccio-Paestum,
alle banche è stato richiesto di ricercare

partner di adeguato standing con i quali
realizzare operazioni di aggregazione.

Per quanto concerne il richiamo al
Credito Salernitano, costituito nel 2007 su
iniziativa di imprenditori e professionisti
del capoluogo salernitano e non soggetto
alla riforma del credito cooperativo in
quanto banca popolare, la Banca d’Italia
ha rappresentato inoltre che l’ultimo so-
pralluogo ispettivo, condotto nel 2015, ha
evidenziato che la Popolare non è riuscita
a superare la fase di start-up e a conse-
guire l’equilibrio economico della gestione;
ciò ha causato un progressivo e rilevante
deterioramento dei profili tecnici in rela-
zione al quale la Banca d’Italia ha, tra
l’altro, richiesto l’aggregazione con idoneo
partner bancario. Le trattative in tal senso
avviate con altre banche non hanno, pe-
raltro, prodotto esito positivo, fino alla
formalizzazione delle intese con Terfi-
nance, intermediario torinese iscritto al-
l’albo unico ex articolo 106 del testo unico
bancario (TUB), specializzato nel settore
del credito contro cessione del quinto.

In forza di tali intese, nel mese di
agosto 2016 il Credito Salernitano ha sot-
toposto alla Banca d’Italia un’articolata
operazione di riorganizzazione societaria a
rafforzamento patrimoniale che prevede
da un lato, la trasformazione della Popo-
lare in Società per azioni, con nuova
denominazione CrediTer SpA, e il conte-
stuale aumento di capitale; dall’altro lato,
la successiva incorporazione di Terfinance
in CrediTer Spa. Terfinance ha chiesto di
essere autorizzata all’acquisizione della
partecipazione di controllo nella banca
salernitana. Il rilascio della predetta au-
torizzazione è di competenza della Banca
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Centrale Europea, su proposta della Banca
d’Italia. Il 23 ottobre 2016 l’Assemblea
straordinaria dei soci del Credito Salerni-
tano ha approvato la trasformazione so-
cietaria, la ricapitalizzazione e il nuovo
statuto sociale. Si precisa che le determi-
nazioni dell’assemblea sono condizionate
al rilascio delle autorizzazioni da parte
della Banca d’Italia e, per i profili di
competenza, della BCE, per le quali sono
in corso le valutazioni istruttorie.

Relativamente alle ulteriori operazioni
di aggregazione che hanno interessato al-
tre banche di credito cooperativo della
provincia di Salerno, la Banca d’Italia ha
comunicato di aver approvato in data 12
aprile 2016 la fusione per incorporazione
della banca di credito cooperativo di Sas-

sano nella Banca del Cilento e Lucania
Sud. L’aggregazione ha avuto decorrenza a
far tempo dal 1o luglio 2016 e l’interme-
diario risultante dalla fusione ha assunto
la denominazione di « Banca del Cilento di
Sassano e Vallo di Diano e della Lucania
– Credito Cooperativo – Società Coope-
rativa per azioni ».

Presso l’istituto, è in corso l’istruttoria
per il rilascio dei provvedimenti autoriz-
zativi relativi al progetto di aggregazione,
presentato nello scorso mese di luglio, tra
la Cassa rurale artigiana – Banca di
credito cooperativo di Battipaglia e Mon-
tecorvino Rovella e la banca di credito
cooperativo di Serino, insediata in provin-
cia di Avellino.
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ALLEGATO 5

5-09940 Busin: Abolizione della disciplina tributaria relativa alle
società di comodo e alle società in perdita sistematica.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il documento in esame l’onorevole
interrogante sollecita iniziative volte a ri-
formare, o più precisamente abolire, la
disciplina fiscale delle società di comodo e
di quelle in perdita sistematica tenuto
conto che sarebbe venuta meno la ratio
che ne ha giustificato l’introduzione.

Al riguardo, sentiti gli Uffici dell’Am-
ministrazione finanziaria, si rappresenta
quanto segue.

Come evidenziato dall’Onorevole inter-
rogante, la disciplina delle società di co-
modo di cui all’articolo 30 della legge
n. 724 del 1994, è stata successivamente
estesa alle società in perdita sistematica
dall’articolo 2, commi 36-decies e 36-duo-
decies del decreto-legge n. 138 del 2001.

L’articolo 12 , comma 1, lettera d) della
legge n. 23 del 2014 (legge delega di ri-
forma fiscale) ha delegato il Governo ad
introdurre norme per ridurre le incertezze
nella determinazione del reddito e della
produzione netta e per favorire l’interna-
zionalizzazione dei soggetti economici ope-
ranti in Italia, in applicazione delle rac-
comandazioni degli organismi internazio-
nali e dell’Unione europea, secondo prin-
cipi e criteri direttivi che contemplano la
« revisione, razionalizzazione e coordina-
mento della disciplina delle società di
comodo ».

In applicazione della suddetta delega,
ai sensi dell’articolo 18 del decreto legi-
slativo n. 175 del 2014 è stato stabilito di
elevare, dagli originari tre a cinque periodi
d’imposta, il periodo di osservazione pre-
visto per l’applicazione della disciplina
sulle società in perdita sistematica di cui
all’articolo 2, commi da 36-decies a 36-
duodecies del decreto-legge 13 agosto 2011,
n. 138.

Di conseguenza, il presupposto per l’ap-
plicazione di tale disciplina è ora costituito
da cinque periodi d’imposta consecutivi in
perdita fiscale ovvero, indifferentemente,
quattro in perdita fiscale ed uno con
reddito imponibile inferiore al cosiddetto
reddito minimo di cui all’articolo 30 della
legge n. 724 del 1994.

Conformemente alla menzionata delega
è stata dunque effettuata la cennata revi-
sione della disciplina in argomento.

Ogni valutazione circa l’abolizione della
disciplina in questione necessita di oppor-
tuni approfondimenti istruttori che ten-
gano conto della persistente rilevanza delle
ragioni anti elusive che ne hanno giusti-
ficato l’introduzione e degli effetti di mi-
nor gettito che la proposta è idonea a
determinare.
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ALLEGATO 6

5-09941 Paglia: Dati circa le imprese che hanno attivato sistemi di
partecipazione dei lavoratori all’organizzazione del lavoro ai fini della
maggiorazione del beneficio fiscale in favore dei premi di risultato

legati a incrementi di produttività.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione al question time in esame,
preliminarmente, si fa presente che la
legge di bilancio per l’anno 2017 (A.C.
4127) ha introdotto all’articolo 23, tra
l’altro, una disposizione che modifica il
regime di tassazione dei premi di risultato.
In particolare, si prevede l’incremento da
2.000 a 3.000 euro, ovvero a 4.000 euro in
caso di coinvolgimento paritetico dei la-
voratori nell’organizzazione del lavoro,
dell’ammontare dei premi di risultato sog-
getti ad imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche e delle
relative addizionali, nella misura del 10
per cento; nello stesso tempo, si amplia,
altresì, la platea dei destinatari del regime
agevolato mediante l’innalzamento da

50.000 a 80.000 euro della soglia massima
di reddito di lavoro dipendente di cui
debbono essere titolari i soggetti benefi-
ciari nell’anno precedente quello di per-
cezione di detti premi.

Per quanto attiene più specificatamente
il dato richiesto, l’Agenzia delle Entrate fa
presente che poiché detto dato si riferisce
al periodo d’imposta 2016, con riferimento
al quale non sono state ancora presentate
dichiarazioni fiscali utili all’elaborazione,
il dato potrà, invece, essere ricavato dalle
nuove CU 2017 (relative al 2016) che i
sostituti d’imposta presenteranno entro il
prossimo 7 marzo, nelle quali, per ciascun
lavoratore, vi sarà un’apposita codifica
corrispondente al limite attribuito.
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ALLEGATO 7

5-09942 Pesco: Contratti in strumenti finanziari derivati sottoscritti
dal Ministero dell’economia e delle finanze con le banche Barclays,

Deutsche Bank, Royal Bank of Scotland e Société Générale

TESTO DELLA RISPOSTA

Con l’interrogazione a risposta imme-
diata in Commissione gli onorevoli inter-
roganti Daniele Pesco ed altri hanno chie-
sto alcune informazioni relative ai con-
tratti derivati sottoscritti dal Ministero
dell’economia e delle finanze con talune
Banche estere.

Al riguardo si rappresenta che, al 31
dicembre 2004 il valore nozionale dei
contratti derivati in essere con le contro-
parti indicate nell’interrogazione, com-
prensivo dei cross currency swap (CCS),
degli interest rate swap (IRS) e delle swap-
tion, era di 15,7 miliardi di euro.

Al 31 dicembre 2008 l’analogo valore
nozionale dei contratti derivati era di 18,7
miliardi di euro. Si precisa che non
si effettuano e non si sono mai effettua-
te operazioni in Credit Default Swap
(CDS).

Con riferimento all’ulteriore quesito re-
lativo alla nuova disciplina SEC 2010,
occorre far presente che la disciplina SEC
riguarda la classificazione statistica dei
dati contabili e, pertanto, non incide sul
regolamento contrattuale dei contratti. Si

esclude, quindi, che possa incidere su
eventuali questioni relative alla disciplina
della prescrizione.

Dal 1o settembre 2014, in coincidenza
con l’entrata in vigore del SEC2010, Euro-
stat ha rivisto le regole di contabilizzazione
degli swap ristrutturati, innovando rispetto
alla precedente versione del « Manuale su
deficit e debito governativi », ai fini della
procedura dei disavanzi eccessivi. Poiché in
precedenza la casistica era molto più circo-
scritta o addirittura assente, l’applicazione
delle nuove regole non si applica retroatti-
vamente. Attenendosi alla forma giuridica
dei contratti, dove effettivamente la ristrut-
turazione di uno swap consiste nella chiu-
sura del precedente contratto e nell’aper-
tura di uno nuovo, la disciplina tratta gli
swap, originati da una ristrutturazione,
come se si trattasse di un contratto nato
ex-novo in quel momento, praticamente
« senza storia ». L’unica eccezione, peraltro
decisa più di recente, riguarda le novazioni
soggettive, purché l’unica modifica interve-
nuta riguardi esclusivamente la controparte
contrattuale, senza modificare nessuna
delle altre caratteristiche del contratto.
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Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizioni e
osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 2
novembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
poiché non vi sono obiezioni, accoglie la
richiesta di attivazione dell’impianto au-
diovisivo a circuito chiuso.

Luigi DALLAI (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con
condizioni e osservazioni.

Francesco D’UVA (M5S) deve ringra-
ziare il relatore per il lavoro scrupoloso e
intelligente che ha svolto su un testo colmo
di incongruenze. Leggere nella sua propo-
sta la fitta selva di condizioni e osserva-
zioni lo consolida nella convinzione che
l’esito più naturale di questo esame sa-
rebbe dovuto essere un parere contrario.
Si trova quindi nell’imbarazzo di dover
prescindere dal contenuto dell’atto del
Governo e invece considerare i giusti ri-
lievi contenuti nella proposta di parere.
Come esempio, porta la circostanza che lo
schema sottrae 68 milioni al Fondo ordi-
nario per destinarli alla quota premiale, in
totale spregio del costante orientamento
della Commissione cultura. Inoltre, dis-
sente radicalmente dalla disposizione dello
schema di decreto legislativo secondo la
quale agli Enti è fatto divieto di assumere
personale tecnico-amministrativo in mi-
sura superiore al 30 per cento dell’indi-
catore delle facoltà assunzionali. Né può
andare esente da critiche la circostanza
che le norme sugli statuti e i regolamenti
non siano più dettagliate.

Antonio PALMIERI (FI-PdL) preannun-
cia l’astensione del suo gruppo proprio per
le ragioni testé esposte dal collega D’Uva.
Rende merito al lavoro serio, onesto e non
fazioso svolto dal relatore, che nella pro-
posta di parere rende evidenti tutte le
carenze dello schema di decreto. Rimarca
che, ancora una volta, il Parlamento, at-
traverso lo strumento delle deleghe, viene
espropriato del potere legislativo.

Umberto D’OTTAVIO (PD) sottolinea
che la Commissione cultura ha sempre
svolto un lavoro accurato nella fase che
precede l’espressione di un parere. In
questo caso, il lavoro è stato più compli-
cato e caratterizzato da una fattiva colla-
borazione con la 7a Commissione del Se-
nato, grazie allo svolgimento di audizioni
congiunte. Ringrazia il relatore per aver
riportato nella proposta di parere i nu-
merosi contributi emersi nel corso del
dibattito.

Manuela GHIZZONI (PD) si associa ai
ringraziamenti rivolti al collega Dallai per
il lavoro accurato che ha condotto e per
come ha saputo unire in una felice sintesi
i diversi apporti critici pervenuti dai sog-
getti interpellati e, da ultimo, dal Consiglio
di Stato. Pensa che possa essere recepito
pienamente il suggerimento dell’alto con-
sesso amministrativo in ordine al richiamo
alle fonti dell’Unione europea e, quanto
all’articolo 15, rammenta che forme di
chiamata diretta sono legittimate sostan-
zialmente già dalla legge n. 203 del 2005.
Si augura davvero che il Governo tenga nel
debito conto i contenuti del parere che la
Commissione si appresta ad approvare.

Luigi DALLAI (PD), relatore, ritiene di
accogliere anche quanto proposto dalla
collega Ghizzoni, rimarcando la propria
volontà di formulare una proposta di pa-
rere estesa nella misura più ampia possi-
bile a tutti i contributi forniti dai parla-
mentari e dalle personalità ascoltate.

Gianluca VACCA (M5S), richiamandosi
a quanto sostenuto dal collega D’Uva, non
disconoscerà certo l’impegno profuso dal
relatore e dalla Commissione tutta nell’a-
nalisi di uno schema di decreto legislativo
che presentava rilevanti complessità e im-
patto sull’ordinamento vigente. Preannun-
cia con rammarico, tuttavia, che il suo
gruppo non potrà partecipare al voto, a
motivo dell’illegittimità della procedura se-
guita. Si riporta a quanto sottolineato
nella seduta del 12 ottobre scorso e nella
successiva lettera che la Vicepresidente del
suo gruppo, on. Giulia Grillo, ha inviato
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alla Presidente della Camera, ricevendone
peraltro una risposta del tutto insoddisfa-
cente. Ripete che il suo gruppo avrebbe
potuto astenersi, ma le condizioni di le-
gittimità procedurale sono venute a man-
care.

Luigi DALLAI (PD), relatore, alla luce
del dibattito svolto, apporta lievi corre-
zioni alla propria proposta di parere (vedi
allegato 1).

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
la mette ai voti.

La Commissione approva.

Luigi GALLO (M5S), intervenendo sul-
l’ordine dei lavori, chiede che in un pros-
simo Ufficio di Presidenza venga affron-
tata la questione delle dichiarazioni del
tutto inopportune rilasciate dal sottosegre-
tario Antimo Cesaro nel corso della visita
al sito archeologico di Pompei, svoltasi lo
scorso 17 ottobre, congiuntamente con la
X Commissione.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
prende atto e assicura che raccoglierà le
necessarie informazioni.

La seduta termina alle 9.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.50 alle 10.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per i beni e le attività culturali e per
il turismo, Antimo Cesaro.

La seduta comincia alle 13.30.

Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili.
C. 4110 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
ricorda che nella seduta di ieri il collega
Rampi ha svolto un’ampia relazione.
Chiede se vi siano ulteriori interventi e se
il relatore abbia predisposto una proposta
di parere.

Roberto RAMPI (PD), relatore, formula
una proposta di parere favorevole.

La Commissione approva all’unanimità.

La seduta termina alle 13.45.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
della presidente Flavia PICCOLI NAR-
DELLI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’istruzione, l’università e la ri-
cerca, Gabriele Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.

5-09922 Vezzali: Sulle misure necessarie a far ripren-

dere le attività scolastiche interrotte a causa del ter-

remoto del 30 ottobre 2016 e sulla messa in sicurezza

delle sedi universitarie della regione Marche.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
avverte che, secondo le recenti decisioni
della Giunta del Regolamento, la pubbli-
cità della seduta sarà assicurata anche
attraverso la trasmissione televisiva sul
canale satellitare e attraverso la web-tv
della Camera dei deputati.

Maria Valentina VEZZALI (SCCI-
MAIE) illustra l’interrogazione.
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Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 2).

Maria Valentina VEZZALI (SCCI-
MAIE), replicando, si dichiara pienamente
soddisfatta della risposta, che menziona
tutte le misure intraprese dal Governo per
consentire quanto prima la ripresa dell’at-
tività scolastica. Tra queste, mostra un
particolare apprezzamento per le risorse
che verranno stanziate per Camerino, sede
dei suoi studi universitari.

5-09923 Simone Valente: Sul potenziamento delle

attività motoria e sull’istituzione del ruolo di inse-

gnante di educazione motoria nella scuola primaria.

Simone VALENTE (M5S) illustra l’in-
terrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 3).

Simone VALENTE (M5S), replicando,
sottolinea che la risposta del Governo
mette in luce, nero su bianco, che per la
scuola primaria non si prevede alcun po-
tenziamento dell’attività motoria. Vengono
previste, invece, manifestazioni di carat-
tere sportivo e progetti specifici che ri-
chiedono l’investimento di risorse che po-
trebbero essere utilizzate per assicurare lo
svolgimento di attività fisica ai bambini
della scuola primaria. Ricorda che favorire
lo svolgimento di attività sportive nella
fascia più giovane d’età equivale a fare un
investimento sulla salute, consentendo no-
tevoli risparmi nel lungo periodo.

5-09924 Pannarale: Sulla disciplina del reclutamento

straordinario per chiamata diretta di docenti uni-

versitari di elevato e riconosciuto merito scientifico.

Annalisa PANNARALE (SI-SEL) illu-
stra l’interrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 4).

Annalisa PANNARALE (SI-SEL), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta che dedica poche righe al profilo
saliente dell’atto ispettivo. Ribadisce la
propria contrarietà a un decreto che di-
spone una deroga agli ordinari criteri di
reclutamento dei professori universitari,
istituendo una nuova categoria di docenti
che godranno di una corsia preferenziali e
di fiducia del Presidente del Consiglio. La
nomina governativa dei presidenti delle
Commissioni consentirà, infatti, l’instaura-
zione di un rapporto privilegiato tra l’E-
secutivo e l’Università, in danno della
libertà e dell’autonomia di insegnamento.
Il decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in procinto di emanazione non
contiene, infatti, criteri trasparenti di se-
lezione e non prevede il coinvolgimento
della comunità scientifica nelle nomine,
lasciando al Presidente del Consiglio totale
discrezionalità di scelta.

5-09925 Coscia: Sul fenomeno del conseguimento

all’estero del titolo abilitativo per le attività didat-

tiche di sostegno.

Mara CAROCCI (PD), in qualità di
cofirmataria, illustra l’interrogazione.

Il sottosegretario Gabriele TOCCA-
FONDI risponde all’interrogazione nei ter-
mini riportati (vedi allegato 5).

Mara CAROCCI (PD), replicando, si
dichiara soddisfatta per i chiarimenti for-
niti che tranquillizzano la platea degli
aspiranti docenti. Apprezza la scrupolosa
attività di verifica sulla formazione avve-
nuta all’estero, che il Governo dichiara di
svolgere e che auspica possa proseguire
proficuamente. Conclude augurandosi che
l’emanazione del decreto legislativo sulla
formazione iniziale e sul reclutamento dei
docenti prevista dalla legge n. 107 del
2015 avvenga in tempi brevi.

Flavia PICCOLI NARDELLI, presidente,
dichiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.35.

Giovedì 3 novembre 2016 — 97 — Commissione VII



COMITATO RISTRETTO

Giovedì 3 novembre 2016.

Introduzione dell’educazione di genere nelle attività

didattiche delle scuole del sistema nazionale di

istruzione.

C. 1230 Tentori, C. 1510 Costantino, C. 1944 Bruno

Bossio, C. 2324 Roccella, C. 2585 Valeria Valente, C.

2667 Chimienti, C. 2783 Vezzali, C. 3022 Malisani, C.

3423 Castiello, C. 3975 Centemero e C. 4049 Butti-

glione.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.45 alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca (n. 329).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

visto lo schema di decreto legislativo
di attuazione dell’articolo 13, della legge
n. 124 del 2015;

udita la relazione del deputato Dallai
nella seduta del 20 settembre 2016;

preso atto dei contributi dei soggetti
ascoltati nelle audizioni, svolte in sede
congiunta con l’omologa Commissione del
Senato, nelle sedute del 29 settembre e del
12 e 13 ottobre 2016 e udito il dibattito
nelle sedute del 19 e 25 ottobre e del 2 e
3 novembre 2016, ai cui resoconti inte-
gralmente si rimanda;

considerato che l’articolo 13 della
legge delega prevede, quali principi e cri-
teri direttivi, in estrema sintesi, l’inqua-
dramento della ricerca pubblica in un
sistema di regole più snello e più appro-
priato a gestirne la peculiarità dei tempi e
delle esigenze, nel campo degli acquisti,
delle partecipazioni internazionali, dell’e-
spletamento e dei rimborso di missioni
fuori sede, del reclutamento, delle spese
generali e dei consumi e in tutte le altre
attività proprie degli enti pubblici di ri-
cerca;

considerato, altresì, che tra i principi
e criteri direttivi vi è anche la definizione
di regole improntate alla responsabilità e
all’autonomia decisionale, anche attra-
verso la riduzione dei controlli preventivi
e il rafforzamento di quelli successivi,
nonché la razionalizzazione e la semplifi-
cazione dei vincoli amministrativi, limi-
tando questi ultimi prioritariamente a
quelli di tipo budgettario;

visto il parere del Comitato per la
legislazione, richiesto dal prescritto quo-
rum ai sensi dell’articolo 96-ter, comma 3,
del Regolamento della Camera;

visto altresì il parere della Confe-
renza unificata di cui al decreto legislativo
n. 281 del 1997;

visto il parere del Consiglio di Stato,
reso a seguito dell’adunanza della Com-
missione speciale del 14 settembre 2016,
trasmesso alla Commissione cultura il 28
ottobre 2016;

visti i rilievi della XIII Commissione
Agricoltura;

ritenuto favorevolmente che lo
schema di decreto legislativo concepisce
una complessiva semplificazione del re-
gime giuridico degli enti di ricerca, con-
ferendo loro omogeneità e consentendo la
definizione di un contesto unitario. Inol-
tre, è configurata una più marcata auto-
nomia degli enti di ricerca, funzionale al
raggiungimento dei loro scopi istituzionali.
È poi introdotto il principio della respon-
sabilità gestionale, in attuazione del crite-
rio di delega sull’autonomia di tipo bud-
gettario;

considerato altresì che l’esame dello
schema e le audizioni svolte hanno rivelato
alcuni profili problematici che di seguito si
elencano:

1. all’articolo 2, il richiamo alle
fonti dell’Unione europea dovrebbe essere
più preciso, come osserva anche il Consi-
glio di Stato;
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2. all’articolo 5, comma 3, si pre-
vede che il fondo ordinario per gli enti di
ricerca sia ridotto di 68 milioni di euro e
che tale somma sia destinata in modo
strutturale alla quota premiale. Tale pre-
visione appare in contrasto con l’orienta-
mento più volte espresso dalla Commis-
sione cultura, ai sensi del quale la quota
premiale deve essere aggiuntiva rispetto al
fondo ordinario e non a scomputo; inoltre
l’articolo 5, comma 5, nel modificare il
decreto legislativo n. 204 del 1998, sop-
prime la previsione del parere parlamen-
tare sul decreto di riparto dei fondi,
aspetto non contemplato nella legge de-
lega. Rilievi simili sono presenti anche nel
parere del Consiglio di Stato;

3. all’articolo 8, viene affrontato il
complesso tema dei vincoli di spesa per le
assunzioni. È condivisibile il principio di
un tetto alle spese per il personale, anche
per indurre una coerenza programmatica
(alla luce dei piani triennali che ciascun
ente adotterà) e una sostenibilità finan-
ziaria negli enti di ricerca. A tal fine, però,
si stabilirebbe che gli enti devono calcolare
un indicatore, al cui numeratore è posto il
totale delle spese per il personale di com-
petenza nell’anno di riferimento e al de-
nominatore il totale del contributo ordi-
nario dallo Stato per lo stesso anno. Tale
rapporto non può essere superiore all’80
per cento. Questo meccanismo di calcolo,
come peraltro è stato anche sottolineato
da molti soggetti ascoltati e come, in
buona sostanza, rilevato dal Consiglio di
Stato, appare troppo rigido. Nel caso di
alcuni enti, esso precluderebbe le assun-
zioni tout court, preso di per sé o com-
binato con la disposizione sul turn-over. È
necessario – proprio per non determinare
un improvviso e duraturo blocco delle
assunzioni – che nel denominatore sia
inserita una media del totale delle entrate
di tutte le tipologie dell’ente. Per esempio,
la Commissione valuta che – in coerenza
con l’elaborazione dei piani triennali – il
totale delle entrate possa essere calcolato
come la media degli apporti finanziari
dell’ultimo triennio;

4. all’articolo 11, comma 3, è pre-
visto che – sempre secondo i criteri arit-
metici previsti nell’articolo 8 – gli enti non
possano assumere personale tecnico-am-
ministrativo in misura superiore al 30 per
cento delle possibilità assunzionali, ciò che
non tiene conto, in diversi casi, dell’im-
portanza del ruolo svolto da tale tipo di
personale, anche in ragione delle specifi-
che funzioni istituzionali attribuite ai di-
versi enti;

5. nell’articolo 15, si prevede la
facoltà di assumere, nel complesso, fino al
10 per cento dell’organico di ricercatori e
tecnologi, personalità di eccellenza, senza
le ordinarie procedure di concorso. Tale
disposizione, analoga a quelle previste in
campo universitario dall’articolo 1, comma
9, della legge n. 230 del 2005 e da suc-
cessive disposizioni, da ultimo, dalla legge
di stabilità per il 2016, se pone problemi
in parte superabili di deroga al principio
del concorso pubblico, dovrebbe comun-
que essere limitata al massimo al 5 per
cento dell’organico e finanziata con risorse
aggiuntive (come del resto previsto in
ambito universitario);

6. pur senza riferimenti specifici
alle disposizioni dello schema, resta aperto
il problema, sollevato dal Presidente della
Conferenza dei presidenti degli enti e
anche durante la discussione in Commis-
sione, inerente alle indennità concesse ai
ricercatori e tecnologi a causa di incarichi
e mansioni superiori che, riconosciute in-
debite in un momento successivo – ven-
gono ora chieste in restituzione dagli enti
con trattenuta sulle retribuzioni mensili,
ciò che da origine a contenzioso poco
funzionale alla vita degli enti (v. articolo
22 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 171 del 1991);

7. si resta in attesa di valutare
l’efficacia e l’utilità della scelta di ridurre
i comparti della contrattazione nel pub-
blico impiego, accorpando il settore della
ricerca all’università e alla scuola;

8. appare di utilità valutare l’isti-
tuzione presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri di un’apposita struttura di
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missione con compiti con compiti consul-
tivi inerenti alle linee strategiche della
ricerca pubblica, alla semplificazione delle
procedure in relazione alle esigenze della
programmazione europea e alla valuta-
zione degli effetti delle misure in relazione
alle priorità strategiche nazionali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1. l’articolo 2, comma 1, sia sostituito
dal seguente: « Gli enti di cui all’articolo 1,
comma 1, recepiscono nei propri statuti e
regolamenti la raccomandazione della
Commissione europea EUR 21620 dell’11
marzo 2005, relativa alla Carta europea
dei ricercatori e al Codice di condotta per
l’assunzione dei ricercatori, onde garan-
tire, tra l’altro, la libertà di ricerca, la
portabilità dei progetti, la valorizzazione
professionale, la tutela della proprietà in-
tellettuale, adeguati sistemi di valutazione
e la più ampia partecipazione alle fasi
decisionali per la programmazione e lo
svolgimento della ricerca »;

2. all’articolo 5, siano soppressi i
commi 3, 4 e 5;

3. all’articolo 8, il comma 2 sia so-
stituito con il seguente: « L’indicatore del
limite massimo alle spese di personale è
calcolato rapportando le spese complessive
per il personale di competenza dell’anno
di riferimento alla media delle entrate
complessive dell’ente come risultante dai
bilanci consuntivi dell’ultimo triennio. Ne-
gli enti tale rapporto non può superare
l’80 per cento, salvo quanto previsto dal
comma 7. »;

4. all’articolo 8, comma 4, le parole
da: « dell’entrate derivanti » fino alla fine
del comma siano sostituite dalla seguenti:
« di quelle sostenute per il personale a con-
tratto a tempo determinato la cui copertura
sia stata assicurata da finanziamenti
esterni di soggetti pubblici o privati. »;

5. all’articolo 11, il comma 3 sia
soppresso;

6. all’articolo 11, il comma 5 sia
sostituito dal seguente: « 5. La facoltà degli
enti di reclutare il personale corrispon-
dente al proprio fabbisogno nei limiti
stabiliti dall’articolo 8, commi da 2 a 4,
non è sottoposta a ulteriori vincoli »;

7. all’articolo 15, comma 1, primo
periodo, le parole « del 10 per cento del-
l’organico dei ricercatori e tecnologi nei
limiti delle disponibilità di bilancio » siano
sostituite dalle seguenti « del 5 per cento
dell’organico dei ricercatori e tecnologi e a
condizione che siano contabilizzate en-
trate ulteriori a ciò appositamente desti-
nate »;

8. all’articolo 17, comma 1, siano
soppresse le parole « oppure in caso di
mancato raggiungimento degli obiettivi »;

e con le seguenti osservazioni:

a) si valuti l’introduzione nel testo di
una disposizione aggiuntiva che contempli
l’istituzione di un’unità di missione presso
la Presidenza del Consiglio, secondo il
seguente testo: « È istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un’unità
di missione, formata da esperti di alta
qualificazione, da rappresentanti dei pre-
sidenti degli enti pubblici di ricerca e da
rappresentanti dei rettori delle università
italiane, con compiti consultivi inerenti
alle linee strategiche della ricerca pub-
blica, alla semplificazione delle procedure
in relazione alle esigenze della program-
mazione europea e alla valutazione degli
effetti delle misure in relazione alle prio-
rità strategiche nazionali »;

b) si esamini l’urgenza di chiarire in
via interpretativa la disciplina applicabile ai
rapporti aperti od oggetto di contenzioso
relativi alla corresponsione delle indennità
di cui all’articolo 22 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 171 del 1991;

c) si valuti l’opportunità di armoniz-
zare la disciplina della nomina dei presi-
denti degli enti di ricerca, in vista di
un’ulteriore semplificazione del quadro
normativo vigente.
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ALLEGATO 2

5-09922 Vezzali: Sulle misure necessarie a far riprendere le attività scolastiche
interrotte a causa del terremoto del 30 ottobre 2016 e sulla messa in sicurezza delle

sedi universitarie della regione Marche.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Vezzali,

la Task Force del Miur, operativa sin
dalle prime ore successive al sisma del 24
agosto, sta ora lavorando incessantemente
con la Protezione civile per ascoltare tutti
i dirigenti scolastici dei comuni coinvolti
per trovare insieme – come più volte
ribadito dal Presidente Renzi – le solu-
zioni più adatte per consentire il regolare
svolgimento dell’anno scolastico anche
nelle zone colpite dal più recente sisma.

La Task Force si sta occupando, pre-
cisamente, di contattare tutti i dirigenti
scolastici delle scuole interessate dall’ul-
timo terremoto al fine di valutare tutte le
esigenze per garantire una celere ripresa
delle attività didattiche e sta partecipando
alle riunioni con la Protezione civile, i
sindaci e i referenti regionali per avere un
quadro aggiornato delle inagibilità delle
strutture scolastiche, in attesa delle for-
mali verifiche della Protezione civile: c.d.
Schede AEDES. Pertanto, i dati relativi
alle istituzioni scolastiche che consenti-
ranno lo svolgimento delle attività in si-
curezza saranno conoscibili solo all’esito
delle verifiche della Protezione civile tra-
mite le citate schede AEDES.

All’esito delle verifiche e in caso di
inagibilità degli edifici si procederà con la
fornitura dei moduli provvisori ad uso
scolastico, mentre saranno valutate caso
per caso le situazioni di inagibilità par-
ziale. Nel caso di istituzioni scolastiche
dichiarate agibili si procederà, invece, con
l’organizzazione di doppi turni al fine di
consentire una rapida ripresa delle attività
didattiche.

La Task Force, inoltre, sta anche coor-
dinando l’attività delle associazioni di vo-
lontariato presenti sul territorio per assi-
curare un sostegno per le scuole colpite
dal sisma. L’attività prevede un supporto
psicologico, ma anche un’assistenza nel-
l’organizzazione dell’attività didattica.

Dopo il 26 ottobre la popolazione sco-
lastica delle aree coinvolte è stata quan-
tificata in circa 10.000 studenti, con la
nuova importante scossa della scorsa do-
menica stiamo riconsiderando il numero.

In ogni caso, la scuola sarà garantita a
tutti, l’anno scolastico sarà salvaguardato.

Posso assicurare che nel prossimo CDM
saranno adottate tutte le misure specifiche
per accelerare le procedure e saranno
messe a disposizione ulteriori risorse.
Stiamo prestando particolare attenzione
anche al sistema universitario, mi riferi-
sco, principalmente all’Università di Ca-
merino, cittadina particolarmente messa
alla prova dopo la scossa di domenica 30
ottobre.

Le misure che saranno adottate nel
prossimo CdM, si aggiungono a quelle già
messe in campo a favore delle aree colpite
dal sisma del 24 agosto scorso.

Ricordo, tra l’altro, che sono già stati
stanziati 15,6 milioni di euro per le scuole
dei comuni toccati dal terremoto e 3,5
milioni di euro per finanziare indagini
diagnostiche sugli elementi strutturali e
non strutturali dei solai e controsoffitti
delle scuole.

4,1 milioni sono stati destinati ad in-
terventi di carattere strutturale e di ade-
guamento a norma degli edifici scolastici
più colpiti dal sisma. Altri 3,8 milioni di
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euro serviranno per interventi di adegua-
mento sismico delle scuole delle quattro
regioni colpite dal sisma (fondi ex Prote-
zione Civile).

Sul fronte dell’offerta formativa, gli
oltre 4,2 milioni assegnati saranno così
ripartiti: 1,7 milioni saranno utilizzati per
continuare a garantire il regolare svolgi-
mento delle attività didattiche curricolari
ed extra curricolari, trasporti scolastici,
allestimento e arredo delle aule e degli
ambienti supplementari, libri di testo e
materiale didattico anche digitale, servizi
di refezione, servizi di accessibilità per
alunni e studenti disabili. Con 1,6 milioni
saranno finanziati interventi integrativi al
Programma Nazionale « La Scuola al Cen-
tro » (apertura pomeridiana delle scuole)
nelle regioni colpite dal sisma. Altri

600.000 euro saranno utilizzati per la
realizzazione di progetti per ripristinare
l’attività didattica ordinaria e ridurre il
disagio sociale. I restanti 350.000 euro
verranno impiegati per un piano di attività
motorie, la partecipazione ai campionati
studenteschi, ai mondiali International
School Sports Federation e per l’acquisto
di arredi o attrezzature per le attività
sportive.

In accordo con la Protezione civile e
con l’INGV, il Miur ha presentato il 24
ottobre scorso un piano di formazione
rivolto alle scuole dei territori interessati,
per fornire informazioni utili alla gestione
del rischio sismico, alla conoscenza del
proprio territorio e alla sicurezza degli
edifici.

Giovedì 3 novembre 2016 — 103 — Commissione VII



ALLEGATO 3

5-09923 Simone Valente: Sul potenziamento delle attività motoria e
sull’istituzione del ruolo di insegnante di educazione motoria nella

scuola primaria.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Valente,

questo Ministero riconosce un ruolo
fondamentale all’attività motoria per l’as-
sunzione di corretti stili di vita e per una
sana crescita.

Nelle « Indicazioni nazionali per il cur-
ricolo della scuola dell’infanzia e del primo
ciclo di istruzione », emanate con decreto
ministeriale n. 254 del 2012 si legge, tra
l’altro, che « nel primo ciclo l’educazione
fisica promuove la conoscenza di sé e delle
proprie potenzialità nella costante rela-
zione con l’ambiente, gli altri, gli oggetti.
Contribuisce, inoltre, alla formazione della
personalità dell’alunno attraverso la cono-
scenza e la consapevolezza della propria
identità corporea, nonché del continuo
bisogno di movimento come cura costante
della propria persona e del proprio be-
nessere ».

Tant’è che, come da lei ricordato, la
legge n. 107 ha individuato alla lett. g) del
comma 7, tra gli obiettivi formativi prio-
ritari: « potenziamento delle discipline mo-
torie e sviluppo di comportamenti ispirati
a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all’alimentazione, all’educa-
zione fisica e allo sport, e attenzione alla
tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attività sportiva agonistica; ».

Alla luce di ciò, nell’ambito dell’orga-
nico dell’autonomia, assegnato agli istituti
comprensivi, possono essere adottate delle
soluzioni, attraverso il Piano triennale del-
l’offerta formativa, che prevedano la pre-
senza dell’insegnante di educazione fisica
nella scuola primaria in virtù di quanto
previsto dal comma 20 della stessa legge

107 che recita « Per l’insegnamento della
lingua inglese, della musica e dell’educa-
zione motoria nella scuola primaria sono
utilizzati, nell’ambito delle risorse di or-
ganico disponibili, docenti abilitati all’in-
segnamento per la scuola primaria in
possesso di competenze certificate, nonché
docenti abilitati all’insegnamento anche
per altri gradi di istruzione in qualità di
specialisti, ai quali è assicurata una spe-
cifica formazione nell’ambito del Piano
nazionale di cui al comma 124 ».

Attraverso le citate disposizioni, è stato
possibile rendere più stabile e continuativo
l’insegnamento dell’educazione fisica nelle
classi di scuola primaria, in continuità con
l’attuazione dei progetti di alfabetizza-
zione motoria già avviati e che si inten-
dono proseguire.

Difatti, proprio per l’importanza che
riveste l’attività motoria e l’educazione
fisica nell’età dello sviluppo, il Miur da
tempo svolge un’opera di promozione della
stessa nella scuola primaria in sinergia con
il Coni (Comitato Olimpico Nazionale Ita-
liano), con il CIP (Comitato Italiano Pa-
ralimpico) e con le Federazioni sportive
nazionali. In particolare, evidenzio il pro-
getto « Sport di Classe », co-finanziato dal
CONI e dal MIUR, che coinvolge tutte le
regioni italiane e più di 3000 istituti sco-
lastici. Nel progetto è prevista per le classi
aderenti la presenza del tutor specializ-
zato. Tale figura viene selezionata tramite
un bando nazionale che richiede, tra i
requisiti d’accesso, il possesso della Laurea
in Scienze motorie o il Diploma ISEF.

Ricordo, che con l’organico per il po-
tenziamento (fase C piano assunzionale),
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abbiamo già immesso in ruolo, nella
scuola secondaria di primo grado, 855
insegnanti di educazione motoria; nel
triennio ne saranno assunti circa 1000
(984 per la precisione).

Concludo, inoltre, evidenziando che il
decreto del Presidente della Repubblica
n. 89 del 2009 sulla revisione dell’assetto
ordinamentale, organizzativo e didattico
della scuola dell’infanzia e del primo ciclo
di istruzione non prevede per la scuola
primaria un quadro orario settimanale
con la definizione del numero minimo di
ore da dedicare alle diverse discipline, ivi
compresa l’educazione motoria. Spetta
pertanto a ciascuna istituzione scolastica,
nell’ambito della propria autonomia didat-
tica e organizzativa, l’elaborazione del cur-

ricolo d’istituto, la definizione dei modelli
e dei quadri orari, l’eventuale aggregazione
delle discipline in aree, tenendo a riferi-
mento le citate Indicazioni Nazionali per
la scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione. È, infine, appena il caso di
ricordare che gli insegnanti nella scuola
primaria sono docenti generalisti e non
sono previste classi di concorso specifiche
per ciascuna disciplina come, invece, pre-
visto nella scuola secondaria di primo e
secondo grado. Ciò al fine di garantire
unitarietà dell’insegnamento nella partico-
lare fascia di età considerata in cui gli
apprendimenti disciplinari devono essere
strettamente connessi tra loro, evitando la
frammentazione disciplinaristica.
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ALLEGATO 4

5-09924 Pannarale: Sulla disciplina del reclutamento straordinario per
chiamata diretta di docenti universitari di elevato e riconosciuto

merito scientifico.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Pannarale,

come ben sa, la procedura di selezione
per chiamata diretta di studiosi di elevato
e riconosciuto merito scientifico è stata
prevista ai commi da 207 a 212 della legge
di stabilità per il 2016, la legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208.

Non può sfuggire, dunque, che la fi-
nalità della norma in questione è quella
di prevedere una procedura a carattere
straordinario al fine di accrescere l’at-
trattività e la competitività internazionale
del sistema universitario italiano: 500
cattedre aggiuntive, basate su una pro-
cedura altamente selettiva che dia le
massime garanzie di qualità per gli atenei
italiani. La straordinarietà, per altro, è
stata garantita dal comma 208 della
stessa legge attraverso la deroga alle
norme sul reclutamento dei professori
universitari previste dal combinato dispo-
sto degli articoli 16 e 18 della legge
n. 240 del 2010.

Ciò posto, il suo quesito si appunta sul
DPCM attuativo delle procedure di sele-
zione ed in particolare sulle procedure di
nomina delle Commissioni giudicatrici e
sulle modalità di ripartizione delle catte-
dre che favorirebbe il settore « Glottologia
e linguistica ».

Con riguardo alla prima questione le
segnalo che, al fine di garantire l’impar-
zialità delle nomine dei componenti, lo
schema di decreto in parola, attualmente
all’esame del Consiglio di Stato e in pro-
cinto di arrivare per i pareri di rito alle

competenti Commissioni parlamentari,
prevede quanto segue:

1) i 50 commissari sono scelti –
secondo precisi titoli preferenziali – tra
coloro che sono inseriti in una lista pre-
disposta dall’ANVUR per ciascuna delle
aree ERC e in possesso della qualifica di
professore ordinario di ruolo, presso uni-
versità italiane, aventi una posizione di
riconosciuto prestigio scientifico nel pano-
rama internazionale;

2) i presidenti, a loro volta, vengono
nominati tra studiosi di elevatissima qua-
lificazione scientifica, al vertice di istitu-
zioni universitarie o di ricerca estere o
internazionali e che ricoprono una posi-
zione equipollente a quella di professore
ordinario.

In merito alla seconda questione da lei
sollevata, posso assicurare che non trova
alcun fondamento la notizia che la ripar-
tizione dei posti favorirebbe « Glottologia e
linguistica ». Su questo ha già brevemente
risposto in un articolo de « La Nazione » il
sottosegretario Tommaso Nannicini.

Quel che evidentemente non è ancora
noto è che, in primo luogo, le cattedre
Natta per gli accessi in SH4 non sono
10+10, come erroneamente riportato dagli
organi di stampa (che evidentemente non
conoscono il testo al vaglio del Consiglio di
Stato), ma 9+9; l’assegnazione di tali 18
cattedre (di I e di II fascia) è frutto
dell’applicazione puramente matematica
di un sistema di calcolo che prescinde
totalmente dalle afferenze agli attuali set-
tori concorsuali, sistema correlato con la
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percentuale di grant ERC diversamente
ponderati per ciascuno dei 25 settori sul
totale delle assegnazioni, così come da
ultimi bandi 2014 e 2015. In tale conteggio
sono peraltro ricompresi anche i settori
concorsuali di Psicologia. Altrimenti le
percentuali non consentirebbero l’assegna-
zione matematica di 18 cattedre all’SH4
vista la performance ERC nei settori di
« Estetica », « Filosofia della Scienza » e
« Linguistica e glottologia ».

In via generale non ha alcun fonda-
mento l’affermazione secondo cui l’asse-
gnazione oggi delle cattedre all’area ERC
prefiguri l’oggettiva ripartizione per gli
appartenenti ai SC domani, al momento,
cioè, in cui si svolgerà il concorso: nessuno
conosce la platea internazionale, prima
ancora che nazionale, cui è rivolta la
procedura; nessuno sa quanti vincitori
verranno proclamati dentro la medesima
area ERC ascrivibili ai SC di « Glottologia
e linguistica », « Estetica e filosofia dei
linguaggi », eccetera.

Questa e altre apparenti asimmetrie
vengono fatte oggetto di critica in quanto
si ritiene erroneamente – tengo a ribadire
– che la variabile su cui è stata calcolata
la ripartizione corrisponda a quella degli
afferenti o al numero dei SC correlati a
ciascuna area ERC. Ciò, ripeto, non è
corretto.

Da ultimo, va precisato che i « glotto-
logi » in senso stretto non concorrono sul

settore SH4 ma su SH5 (« Cultures and
Cultural Production: Literature, philology,
cultural studies, anthropology, arts, philo-
sophy »), visto che l’italiano « glottologia » è
sinonimo di « historical linguistics » (SH5-3
« Philology and palaeography; historical
linguistics »); dunque in un settore ERC
che corrisponde a 24 SC italiani. Su SH4
concorrono esclusivamente quanti si oc-
cupano di linguistica generale, tipologia
linguistica eccetera.

Venendo al merito specifico del suo
quesito, considerato che il decreto del
Presidente del Consiglio, come detto, è
attualmente al vaglio del Consiglio di Stato
per il prescritto parere a seguito del quale,
come stabilito dalla legge (comma 210),
passerà all’esame delle Commissioni par-
lamentari, al momento, non appare ap-
propriato avviare modifiche delle disposi-
zioni.

Piuttosto, non le sfuggirà che l’iter
parlamentare che seguirà rappresenta il
luogo deputato per tutti i possibili – in
alcuni casi – doverosi miglioramenti.

A tal proposito, dunque, le dico sin
d’ora che siamo aperti ai contributi che
verranno dagli organi competenti: il pa-
rere parlamentare serve proprio a valutare
e risolvere, ove possibile, le criticità; sarà
poi il Governo, in primo luogo il Presi-
dente del Consiglio, a fare le opportune
valutazioni di merito.

Giovedì 3 novembre 2016 — 107 — Commissione VII



ALLEGATO 5

5-09925 Coscia: Sul fenomeno del conseguimento all’estero del titolo
abilitativo per le attività didattiche di sostegno.

TESTO DELLA RISPOSTA

On.le Coscia,

innanzitutto premetto che il riconosci-
mento della professione docente avviene in
attuazione del principio della libera cir-
colazione delle professioni sulla base della
reciproca fiducia tra i Paesi dell’Unione
europea. Ciò, tuttavia, non avviene in re-
gime di « riconoscimento automatico »
bensì all’interno del « sistema generale »
disciplinato dalla Direttiva 2013/55/CE, re-
cepita dal decreto legislativo n. 15 del
2016, che prevede la valutazione della
formazione attraverso l’analisi comparata
dei percorsi formativi previsti nei due Stati
membri coinvolti.

Tutti gli esami del percorso abilitante,
nonché il tirocinio, devono essere svolti nel
Paese che rilascia il titolo abilitante e nella
lingua di quel Paese. Di conseguenza, il
riconoscimento può essere richiesto solo
per gli insegnamenti per i quali l’interes-
sato sia legalmente abilitato nel Paese che
ha rilasciato il titolo e può essere ottenuto
a condizione che tali insegnamenti trovino
corrispondenza nell’ordinamento scola-
stico italiano (ai sensi dell’articolo 3,
commi 1 e 2, del citato decreto legislativo).

Più in dettaglio, l’eventuale rilascio del
provvedimento finale avviene soltanto
dopo accurata e attenta analisi della do-
cumentazione prodotta, nonché dalla ve-
rifica dei presupposti giuridico-ammini-
strativi. Il riconoscimento può essere in-
condizionato oppure subordinato al supe-
ramento di misure compensative qualora
vi sia una differenza nella durata o nei
contenuti tra la formazione conseguita nel

Paese d’origine e la corrispondente forma-
zione italiana.

Precisato ciò, venendo allo specifico
quesito da lei posto, riguardante le abili-
tazioni all’insegnamento conseguite in Ro-
mania, informo che dal 2012 ad oggi sono
state oggetto di valutazione o/e riconosci-
mento 170 istanze presentate da cittadini
romeni che hanno svolto tutta la forma-
zione nel loro paese d’origine e 3 istanze
presentate da cittadini italiani, che non
riguardano il sostegno, i quali hanno
svolto la formazione in Romania.

Pertanto, risulta assolutamente priva di
fondamento la notizia relativa a 500 de-
creti emanati per il riconoscimento di
titoli di abilitazione all’insegnamento con-
seguiti in Romania. Peraltro, secondo gli
obblighi di legge, i decreti emessi sono
pubblicati sul sito istituzionale.

Altrettanto infondata è la notizia se-
condo cui questo Ministero ha stipulato
convenzioni tra Università italiane e/o
straniere, tanto meno con enti privati che
pubblicizzano – ingannevolmente – tali
informazioni.

Al riguardo, colgo l’occasione per spe-
cificare che chi fosse interessato a svolgere
tale tipo di formazione straniera non può
chiedere anticipatamente al Miur garanzie
sull’effettiva validità del titolo conseguito
all’estero, piuttosto deve rivolgersi al Mi-
nistero dell’istruzione del Paese presso il
quale ha o intende conseguire il titolo, che
deve invero essere abilitante nel Paese
straniero. Soltanto dopo è possibile inol-
trare la richiesta di riconoscimento al
Miur.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Testo unificato C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri,

C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI),
relatore, ricorda che la Commissione è
chiamata ad esaminare – ai fini del
prescritto parere – il testo unificato delle
proposte C. 3258 Minardo, C. 3337 Can-
celleri, C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti,
recante disciplina dell’attività di ristora-
zione in abitazione privata, assegnato in
sede referente alla X Commissione, come
risultante al termine dell’esame degli
emendamenti.

Rileva preliminarmente che nell’ordi-
namento giuridico non esiste una disci-
plina specifica per l’attività di ristorazione
in abitazione privata; tuttavia la risolu-
zione n. 50481 del 10 aprile 2015, ema-
nata dal Ministero dello sviluppo econo-
mico, è intervenuta a chiarire che « l’atti-
vità di cuoco a domicilio », anche se eser-
citata con modalità innovative,
comportando il pagamento di un corri-
spettivo in denaro si esplica quale attività
economica in senso proprio; di conse-
guenza non può considerarsi un’attività
libera e non assoggettabile ad alcuna pre-
visione normativa.

Su tali presupposti il testo unificato,
composto da 7 articoli, disciplina l’attività
di ristorazione esercitata da persone fi-
siche in abitazione privata – anche de-
finita home restaurant – e fornisce stru-
menti atti a garantire la trasparenza, la
tutela dei consumatori e la leale concor-
renza, nell’ambito dell’economia della
condivisione (articolo 1, comma 1). La
finalità della proposta è quella di valo-
rizzare e favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, privilegiando
l’utilizzo di prodotti tipici del territorio
(comma 2 dell’articolo 1). Tale attività si
avvale di piattaforme tecnologiche, che
regolano l’incontro degli utenti, consen-
tendo la registrazione del servizio, la sua
eventuale cancellazione nonché il relativo
pagamento. Le prescrizioni per i gestori
delle piattaforme tecnologiche, fissate dal-
l’articolo 3, prevedono tra l’altro che: le
informazioni relative alle attività degli
utenti siano tracciate e conservate, nel
rispetto delle vigenti norme sulla privacy,
e siano messe a disposizione degli enti di
controllo competenti; le transazioni di

denaro siano operate mediante le piat-
taforme digitali ed esclusivamente attra-
verso sistemi di pagamento elettronico;
ogni attività di home restaurant debba
essere registrata sulla piattaforma tecno-
logica almeno mezz’ora prima della sua
fruizione; siano previste modalità di re-
gistrazione univoche dell’identità; il ge-
store verifichi che gli utenti operatori
cuochi siano in possesso dei requisiti di
cui alla presente legge per lo svolgimento
dell’attività di home restaurant e che
siano coperti da idonee polizze assicura-
tive.

Non rientrano nell’oggetto della pro-
posta le attività svolte in ambito privato
o comunque da persone unite da stretti
vincoli, quali parenti o amici (articolo 4,
comma 1). Le modalità e i requisiti per
lo svolgimento dell’attività espressamente
previste sono (articolo 4, commi 2-6):
l’utilizzo della propria organizzazione fa-
miliare e di parte di una unità immo-
biliare ad uso abitativo, fornita dei re-
quisiti previsti dalle leggi e dai regola-
menti vigenti, per un numero massimo di
500 coperti per anno solare e proventi
annui non superiori a 5000 euro; il
possesso dei requisiti di onorabilità di cui
all’articolo 71, commi 1 e 2 del decreto
legislativo n. 59 del 2010; il rispetto delle
procedure previste dall’attestato dell’ana-
lisi dei rischi e controllo dei punti critici
(HACCP) ai sensi del regolamento (CE)
n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti ali-
mentari; la comunicazione al comune
competente della segnalazione certificata
di inizio attività (SCIA). Come previsto
dall’articolo 5 gli immobili destinati ad
attività di home restaurant devono sod-
disfare i requisiti di abitabilità ed igiene
ai sensi della normativa vigente. Tale
attività non può essere esercitata nelle
unità immobiliari ad uso abitativo in cui
siano esercitate attività turistico-ricettive
in forma non imprenditoriale o attività di
locazione per periodi inferiori a trenta
giorni, e viceversa. Il medesimo articolo
5 stabilisce che l’utilizzo dell’immobile
per attività di home restaurant non com-
porta la modifica della destinazione
d’uso. L’articolo 6 prevede che l’esercizio

Giovedì 3 novembre 2016 — 110 — Commissione VIII



dell’attività di home restaurant, in caso di
assenza della segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA), comporta la cessa-
zione dell’attività medesima e il paga-
mento di una sanzione amministrativa
(prevista dall’articolo 10, comma 1, della
legge n. 287 del 1991). L’articolo 7 reca
la clausola di invarianza finanziaria.

Con riferimento alle parti di compe-
tenza della Commissione Ambiente, ri-
corda che, ai fini dell’esercizio dell’atti-
vità di home restaurant, si richiede che le
unità immobiliari utilizzate rispettino le
caratteristiche di abitabilità previste dalla
normativa vigente (articolo 5, comma 1)
e che i soggetti interessati comunichino al
comune competente la segnalazione cer-
tificata di inizio attività (SCIA) (articolo
4, comma 5), l’assenza della quale com-
porta la cessazione dell’attività e il pa-
gamento di una sanzione amministrativa.
Segnala a tale proposito che la citata
risoluzione del MISE prevede per l’atti-
vità di home restaurant la presentazione
della SCIA o l’autorizzazione, se trattasi
di attività svolte in zone vincolate: tale
ultima previsione non è contemplata nel
testo trasmesso per il parere.

Ciò premesso, propone di esprimere sul
provvedimento in oggetto parere favore-
vole con un’osservazione (vedi allegato 1)
tesa a invitare la commissione di merito a
valutare, all’articolo 4, comma 1, l’oppor-
tunità di limitare l’esclusione dall’ambito
di applicazione della legge solo alle attività
svolte da persone unite da vincoli di pa-
rentela.

Ermete REALACCI, presidente, segnala
che la questione di maggiore rilevanza,
vale a dire l’eventualità che l’home restau-
rant possa rappresentare una forma di
concorrenza sleale rispetto alle attività di
ristorazione assoggettate a procedura am-
ministrativa, è presa in considerazione dal
relatore nella proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con un’osservazione for-
mulata dal relatore.

D.L. 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale
e per il finanziamento di esigenze indifferibili.
C. 4110 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, secondo gli accordi intercorsi, l’e-
spressione del parere è prevista per la
giornata di martedì 8 novembre e che
l’inserimento all’ordine del giorno della
seduta odierna era volto a consentire
eventuali interventi da parte dei colleghi.
Pertanto, nessuno chiedendo di interve-
nire, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta di martedì 8 novembre.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo.

(Parere alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Ermete REALACCI, presidente, rileva
che la Commissione è chiamata a esami-
nare il disegno di legge recante bilancio di
previsione dello stato per l’anno finanzia-
rio 2017 e bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Governo),
ai sensi dell’articolo 120, comma 3, del
Regolamento, per le parti di propria com-
petenza.

A questo riguardo, ricorda che la re-
cente riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla vigente disciplina conta-
bile, che troveranno per la prima volta
attuazione nel corso della presente ses-
sione di bilancio.

In questo quadro, comunica che la
Presidente della Camera ha trasmesso ai
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Presidenti delle Commissioni permanenti
un documento, adottato all’unanimità dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, della V Commis-
sione, in cui si individuano alcune linee
guida di carattere procedurale che potreb-
bero costituire un valido ausilio nell’ap-
plicazione delle disposizioni del Regola-
mento della Camera dei deputati, come
interpretate nel parere della Giunta per il
Regolamento del 14 luglio 2010, soprat-
tutto per quanto riguarda le modalità di
esame del disegno di legge di bilancio nelle
Commissioni nonché i criteri sulla emen-
dabilità dello stesso alla luce della mutata
disciplina contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora accolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio dovranno per-
tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse dovranno pertanto essere
individuate, con riferimento ad entrambe
le sezioni, secondo le medesime modalità
con cui tale individuazione avveniva in

passato in ordine al disegno di legge di
stabilità e, soprattutto, al disegno di legge
di bilancio.

Avverte che, per quanto riguarda l’VIII
Commissione, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione saranno esaminate anche le Ta-
belle relative agli stati di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e del
Ministero dell’economia e delle finanze,
contenute nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori (per la maggioranza e di mino-
ranza) possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
fa notare che, come emerge dal docu-
mento in precedenza citato, il regime di
presentazione degli emendamenti nelle
Commissioni di settore e in Assemblea non
subirà sostanziali mutamenti, nel senso
che gli emendamenti che riguardano parti
di competenza di questa Commissione con
compensazione a valere su parti di com-
petenza di altre Commissioni potranno
essere presentati sia nella presente Com-
missione sia direttamente presso la Com-
missione bilancio. La stessa regola sarà
peraltro applicabile anche agli emenda-
menti compensativi all’interno di parti di
competenza della VIII Commissione, posto
che la regola della previa presentazione
presso la Commissione competente per
materia è stata nel corso del tempo su-
perata in via di prassi a causa della
difficoltà di individuare, in modo inequi-
voco, le parti di competenza con riferi-
mento al disegno di legge di bilancio e,
soprattutto, al disegno di legge di stabilità.
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Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la Com-
missione sarà effettuata dalla Presidenza
prima che gli stessi vengano esaminati e
votati, secondo le previsioni del Regola-
mento della Camera e della legislazione
vigente in materia, come recentemente
modificata.

In particolare, rileva che, come risulta
dal predetto documento, sono previste spe-
cifiche regole per l’emendabilità della
prima e della seconda sezione nonché per
gli emendamenti volti a modificare, con
finalità di compensazione, contempora-
neamente la prima e la seconda sezione
del disegno di legge di bilancio, ferme
restando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, segnala
che la Commissione avvia oggi l’esame del
disegno di legge di bilancio annuale per il
2017 e pluriennale 2017-2019, per le parti
di competenza dell’VIII Commissione.

Ricorda che il contenuto del disegno di
legge all’esame risulta differentemente ar-
ticolato rispetto a quello degli anni scorsi

in quanto, con la riforma operata dalla
legge n.163 del 2016 sulla legge di conta-
bilità e finanza pubblica n. 196 del 2009,
la legge di bilancio e la legge di stabilità
sono ora ricompresi in un unico provve-
dimento, che è suddiviso in due sezioni: la
prima sezione svolge essenzialmente le
funzioni dell’ex disegno di legge di stabi-
lità, mentre la seconda sezione assolve,
nella sostanza, quelle del disegno di legge
di bilancio.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per un’analisi detta-
gliata del contenuto del disegno di legge,
dà conto sinteticamente delle disposizioni
di competenza e di interesse della Com-
missione partendo da quelle della prima
sezione.

Segnala che l’articolo 2, commi 1-2,
interviene in maniera articolata sulla di-
sciplina vigente riguardante le detrazioni
per le spese relative ad interventi di ri-
qualificazione energetica, recupero edilizio
e misure antisismiche. Si tratta di una
materia rispetto alla quale la nostra Com-
missione ha sempre riservato una parti-
colare attenzione attraverso l’approva-
zione di atti di indirizzo ed emendamenti
volti alla stabilizzazione delle predette mi-
sure. Ricorda, inoltre, l’attività che la
Commissione sta svolgendo in merito alla
prevenzione del rischio sismico nell’ambito
dell’indagine conoscitiva in corso. Il dise-
gno di legge dispone, in particolare, la
proroga fino al 31 dicembre 2017 della
misura della detrazione al 65 per cento
per le spese relative ad interventi di ri-
qualificazione energetica degli edifici (c.d.
ecobonus). Per gli interventi relativi a parti
comuni degli edifici condominiali o che
interessino tutte le unità immobiliari del
singolo condominio, la misura della detra-
zione al 65 per cento è prorogata fino al
31 dicembre 2021. La misura della detra-
zione è ulteriormente aumentata nel caso
di interventi che interessino l’involucro
dell’edificio (70 per cento) e di interventi
finalizzati a migliorare la prestazione
energetica invernale e estiva e che conse-
guano determinati standard (75 per cento).
Fa presente che i condomini possono ce-
dere la detrazione ai fornitori che hanno
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effettuato gli interventi nonché a soggetti
privati, con la possibilità che il credito sia
successivamente cedibile. Le detrazioni
sono usufruibili anche dagli IACP, comun-
que denominati, per gli interventi realiz-
zati su immobili di loro proprietà adibiti
ad edilizia residenziale pubblica.

L’articolo 2 dispone, inoltre, la proroga
fino al 31 dicembre 2017 della misura
della detrazione al 50 per cento per gli
interventi di ristrutturazione edilizia.

Per quanto riguarda invece gli inter-
venti relativi all’adozione di misure anti-
sismiche, a decorrere dal 1o gennaio 2017
fino al 31 dicembre 2021 si prevede una
detrazione del 50 per cento, ripartita in
cinque quote annuali di pari importo nel-
l’anno di sostenimento delle spese e in
quelli successivi. Rispetto alla normativa
vigente, l’agevolazione si applica non solo
agli edifici ricadenti nelle zone sismiche ad
alta pericolosità (zone 1 e 2), ma anche
agli edifici situati nella zona sismica 3. Nel
caso in cui dalla realizzazione dei predetti
interventi derivi una riduzione del rischio
sismico, che determini il passaggio ad una
classe di rischio inferiore, la detrazione di
imposta spetta in misura pari al 70 per
cento della spesa sostenuta, percentuale
che è elevabile all’80 per cento ove dal-
l’intervento derivi il passaggio a due classi
di rischio inferiori. Tali misure sono ul-
teriormente incrementate al 75 per cento
e all’85 per cento qualora gli interventi
siano realizzati sulle parti comuni di edi-
fici condominiali. Anche in questo caso i
soggetti beneficiari possono optare per la
cessione del corrispondente credito ai for-
nitori che hanno effettuato gli interventi
nonché a soggetti privati, con la possibilità
che il credito sia successivamente cedibile.
Tra le spese detraibili per la realizzazione
degli interventi relativi all’adozione di mi-
sure antisismiche, a decorrere dal 1o gen-
naio 2017, rientrano anche le spese effet-
tuate per la classificazione e verifica si-
smica degli immobili.

Ricorda, inoltre, che, nell’ambito delle
nuove disposizioni, si demanda l’adozione
delle linee guida per la classificazione di
rischio sismico delle costruzioni, nonché le
modalità per la attestazione, da parte di

professionisti abilitati, della efficacia degli
interventi effettuati, a un decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti,
da adottarsi entro il 28 febbraio 2017,
sentito il Consiglio Superiore dei lavori
pubblici.

L’articolo 21 prevede l’istituzione, nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, di un Fondo desti-
nato a finanziare interventi in materia, tra
l’altro, di trasporti e viabilità, infrastrut-
ture, difesa del suolo e dissesto idrogeo-
logico, prevenzione del rischio sismico,
edilizia pubblica, compresa quella scola-
stica. Il Fondo ha una dotazione di 1.900
milioni di euro per l’anno 2017, 3.150
milioni per l’anno 2018, 3.500 milioni per
l’anno 2019 e 3.000 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2032. Il
riparto del Fondo sarà operato con suc-
cessivi provvedimenti.

L’articolo 57 istituisce un fondo, con
risorse per 45 milioni di euro per l’anno
2017, per la realizzazione di interventi
relativi all’organizzazione e allo svolgi-
mento del vertice tra i sette maggiori Paesi
industrializzati (G7), anche al fine di pro-
cedere ad adeguamenti di natura infra-
strutturale.

Ulteriori disposizioni per l’emergenza
sismica sono contenute nell’articolo 51 e
riguardano lo stanziamento delle risorse
per gli interventi di riparazione, ricostru-
zione e assistenza alla popolazioni colpite
dal sisma del 24 agosto 2016 e per la
ripresa economica nei territori interessati.
A tale scopo, si autorizza la spesa di: 100
milioni di euro per l’anno 2017 e 200
milioni di euro annui dall’anno 2018 al-
l’anno 2047, per la concessione del credito
d’imposta maturato in relazione all’ac-
cesso ai finanziamenti agevolati, di durata
venticinquennale, previsti per la ricostru-
zione privata (lettera a)); 200 milioni di
euro per l’anno 2017, 300 milioni di euro
per l’anno 2018, 350 milioni di euro per
l’anno 2019 e 150 milioni di euro per
l’anno 2020 per la concessione dei contri-
buti per la ricostruzione pubblica (lettera
b)). Le regioni colpite dagli eventi sismici
possono destinare, nell’ambito dei perti-
nenti programmi cofinanziati dai fondi
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strutturali 2014/2020, ulteriori risorse, in-
cluso il cofinanziamento nazionale, per un
importo pari a 300 milioni di euro.

Sul fronte della razionalizzazione degli
acquisti pubblici, segnala che l’articolo 60
reca una serie di misure di efficientamento
della spesa attraverso l’individuazione di
nuovi strumenti di acquisto centralizzato
sulla base di uno studio svolto dal MEF,
tramite Consip, la sperimentazione su due
ministeri (lo stesso MEF e il Ministero
dell’Interno, oltre alle loro rispettive arti-
colazioni territoriali) e due categorie mer-
ceologiche (energia elettrica e servizio so-
stitutivo di mensa mediante buoni pasto)
in cui il MEF procede come acquirente
unico. Si prevede, inoltre, l’estensione del
Programma di razionalizzazione degli ac-
quisti per i beni e servizi di particolare
rilevanza strategica. Fa presente, inoltre,
che, ai sensi del comma 9, le amministra-
zioni pubbliche sottoposte all’obbligo di
ricorrere a Consip o agli altri soggetti
aggregatori possono procedere, in caso di
motivata urgenza, qualora non siano di-
sponibili i relativi contratti di Consip
S.p.A. o degli altri soggetti aggregatori, allo
svolgimento di autonome procedure di
acquisto, dirette alla stipulazione di con-
tratti aventi durata e misura strettamente
necessaria. L’Autorità nazionale anticorru-
zione rilascia il codice identificativo per la
gara.

Segnala inoltre che l’articolo 65, che
detta norme di finanza pubblica per il
rilancio degli investimenti, reca talune di-
sposizioni di interesse per i settori di
competenza della Commissione. In base al
comma 5, si precisa che le risorse accan-
tonate nel fondo pluriennale di spesa del-
l’esercizio 2015, per finanziare le spese
contenute nei quadri economici relative a
investimenti per lavori pubblici e quelle
per procedure di affidamento già attivate,
se non utilizzate possono essere conservate
nel fondo pluriennale vincolato di spesa
dell’esercizio 2016 anziché confluire nel
risultato di amministrazione, a condizione
che l’ente finanzi opere per le quali di-
sponga del progetto esecutivo degli inve-
stimenti redatto e validato in conformità
alla vigente normativa, completo del cro-

noprogramma di spesa e a condizione che
il bilancio di previsione 2017 – 2019 sia
approvato entro il 31 gennaio 2017.

Si disciplina inoltre l’assegnazione di
spazi finanziari agli enti locali e alle
regioni. Nello specifico, l’articolo 65,
comma 23, assegna agli enti locali spazi
finanziari per il triennio 2017-2019 nel
limite complessivo di 700 milioni annui, di
cui 300 milioni di euro destinati ad inter-
venti di edilizia scolastica. Quanto agli
interventi diversi dall’edilizia scolastica la
procedura prevede che, entro il 15 feb-
braio di ciascun anno (15 marzo nel 2017),
con decreto del Ministero dell’economia è
determinato l’ammontare dello spazio fi-
nanziario attribuito a ciascun ente locale
tenendo conto dei seguenti criteri di prio-
rità: a) interventi di edilizia scolastica non
soddisfatti dagli spazi finanziari; b) inve-
stimenti finalizzati all’adeguamento si-
smico degli immobili; c) investimenti fina-
lizzati alla prevenzione del rischio idro-
geologico. Per queste ultime due tipologie,
gli investimenti devono risultare finanziati
con avanzo di amministrazione, per i quali
gli enti dispongono del progetto e del
cronoprogramma della spesa. Una proce-
dura analoga trova applicazione anche nei
confronti delle regioni e province auto-
nome di Trento e Bolzano, nei cui con-
fronti il comma 33 assegna spazi finan-
ziari nel limite complessivo di 500 milioni
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
Entro il 15 febbraio di ogni anno (15
marzo nel 2017) con decreto del Ministero
dell’economia vengono attribuiti gli spazi
finanziari agli enti interessati, secondo il
seguente ordine prioritario: a) investimenti
finalizzati all’adeguamento antisismico de-
gli immobili; b) investimenti finalizzati alla
prevenzione del rischio idrogeologico, in
entrambi i casi finanziati con avanzo di
amministrazione, per i quali gli enti di-
spongono del progetto e del cronopro-
gramma della spesa (commi 36 e 37).

L’articolo 77 istituisce un Piano strate-
gico nazionale della mobilità sostenibile
destinato al rinnovo del parco autobus dei
servizi di trasporto pubblico locale e re-
gionale, alla promozione e al migliora-
mento della qualità dell’aria con tecnolo-
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gie innovative. Per il perseguimento degli
obiettivi del Piano è incrementata la do-
tazione del Fondo finalizzato all’acquisto,
alla riqualificazione elettrica o al noleggio
dei mezzi adibiti al trasporto pubblico
locale e regionale, istituito dall’articolo 1,
comma 866, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208 (legge di stabilità 2016) per l’anno
2019 di 200 milioni di euro e per gli anni
dal 2020 al 2033, di 250 milioni di euro
per ciascun anno.

Segnala, infine, che l’articolo 80 istitui-
sce nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze un fondo con
una dotazione finanziaria di 70 milioni di
euro per il 2017 e di 180 milioni per il
periodo 2018-2030 per l’acquisto e l’am-
modernamento dei mezzi strumentali in
uso, tra l’altro, al Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Con riferimento alle tabelle del disegno
di legge di stabilità, segnala che le tabelle
A e B recano rispettivamente, come sem-
pre, gli stanziamenti dei fondi speciali,
rispettivamente, di parte corrente e di
conto capitale. Per il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, l’accantona-
mento previsto nelle due tabelle A (Fondo
speciale di parte corrente) e B (Fondo
speciale di conto capitale) reca importi,
destinati genericamente all’attuazione di
interventi diversi, pari, rispettivamente,
per ciascun anno del triennio 2017-2019, a
10 milioni, 15 milioni e 15 milioni di euro
(tabella A) ed a 20 milioni, 30 milioni e 40
milioni di euro (tabella B). Per il Ministero
dell’ambiente, l’accantonamento previsto
dalla tabella A, pari a 10,5 milioni per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 ed a 8,5
milioni per il 2019, è destinato alla co-
pertura degli oneri conseguenti all’A.C.
1533-B (« Interventi per il sostegno della
formazione e della ricerca nelle scienze
geologiche », approvato dal Senato, con
modificazioni, il 26 ottobre scorso), non-
ché all’attuazione di interventi diversi. La
tabella B registra un accantonamento di
60,7 milioni di euro per il 2017, 80,7
milioni per il 2018 e 50,7 milioni per il
2019. La relazione illustrativa segnala che
l’accantonamento in questione è preordi-
nato alla copertura finanziaria del disegno

di legge di ratifica ed esecuzione dell’Ac-
cordo di Parigi collegato alla Convenzione
Quadro delle Nazioni Unite sui cambia-
menti climatici, adottato a Parigi il 12
dicembre 2015 (A.S. 2568, approvato de-
finitivamente ma non ancora pubblicato
nella G.U.) nonché per il finanziamento di
interventi di bonifica e ripristino dei siti
inquinati, per gli interventi a favore della
difesa del suolo e per interventi diversi.

La stessa relazione segnala che l’accan-
tonamento relativo al MEF comprende le
risorse destinate alla copertura finanziaria
dei provvedimenti relativi al sostegno e
alla valorizzazione dei « piccoli comuni »
(A.S. 2541, risultante dall’approvazione
dell’A.C. 65) e ai criteri di priorità per
l’esecuzione di procedure di demolizione
di manufatti abusivi (A.S. 580-B).

Prima di passare ai contenuti di sintesi
della seconda sezione, relativa al disegno
di legge di bilancio, segnala che tale parte
del disegno di legge, rispetto al passato, ha
un contenuto sostanziale, in quanto può
incidere direttamente – attraverso rimo-
dulazioni ovvero rifinanziamenti, definan-
ziamenti o riprogrammazioni – sugli stan-
ziamenti previsti a legislazione vigente,
integrando nelle sue poste contabili gli
effetti delle disposizioni della prima se-
zione, ossia quelli della « vecchia » legge di
stabilità. Pertanto, in tale sezione, le pre-
visioni di spesa a legislazione vigente ten-
gono conto dell’aggiornamento delle dota-
zioni finanziarie relative alle spese per
oneri inderogabili e di fabbisogno, delle
rimodulazioni compensative tra fattori le-
gislativi (o tra fattori legislativi e fabbiso-
gno) proposte dalle Amministrazioni e di-
sposte ai sensi dell’articolo 23, comma 3,
lettera a), della legge di contabilità nonché
dei rifinanziamenti, definanziamenti o ri-
programmazioni delle dotazioni finanzia-
rie di spesa previste a legislazione vigente
relative ai fattori legislativi, ai sensi del-
l’articolo 23, comma 3, lettera b), della
medesima legge. In quest’ultimo caso, si
tratta delle variazioni di autorizzazioni
legislative che prima erano operate con le
tabelle c, D ed E della legge di stabilità.

Ricorda che le principali previsioni di
spesa di competenza della Commissione
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Ambiente si rinvengono, in via prevalente,
nelle missioni 14 « Infrastrutture pubbli-
che e logistica » e 19 « Casa e assetto
urbanistico » dello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti (d’ora in poi MIT), nonché nello
stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare (d’ora in poi MATTM). Ulteriori
stanziamenti di interesse sono contenuti
nello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze (d’ora in poi
MEF), con particolare riguardo alla mis-
sione « Soccorso civile », al cui interno è
collocato il programma « Protezione ci-
vile ».

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (MIT), lo stanziamento di
competenza del disegno di legge di bilan-
cio integrato per il 2017 delle due missioni
14 e 9 presenta una spesa per complessivi
5.105,4 milioni di euro, in diminuzione del
5,6 per cento rispetto alle previsioni asse-
state del 2016 e dell’1,3 per cento rispetto
al dato del bilancio per il 2016 pari a
5.170,6 milioni di euro.

Nel disegno di legge del bilancio inte-
grato per il 2017, lo stanziamento relativo
alla missione 14 risulta pari a 4.856,5
milioni di euro in aumento (+70,6 milioni
di euro) rispetto al dato del bilancio a
legislazione vigente e in diminuzione (-204
milioni di euro) rispetto al dato assestato
del 2016.

Nella relazione illustrativa si sottolinea
che la riduzione della missione 14 « In-
frastrutture pubbliche e logistica » per lo
stato di previsione del MIT, riguarda, prin-
cipalmente, il programma 14.10 « Opere
strategiche, edilizia statale ed interventi
speciali e per pubbliche calamità », per
effetto della conclusione di uno degli in-
terventi di finanziamento per la realizza-
zione del sistema MO.S.E. di Venezia.

Nell’ambito di tale missione, il 98,6 per
cento delle risorse è concentrato nel pro-
gramma 14.11 (Sistemi stradali, autostra-
dali ed intermodali) con 2.834,3 milioni di
euro (pari al 58,3 per cento delle risorse
complessive della missione 14)) e nel pro-
gramma 14.10 (opere strategiche, edilizia

statale ed interventi speciali e per pubbli-
che calamità) con 1.958,1 milioni di euro
(pari al 40,3 per cento delle risorse com-
plessive della missione 14).

Di particolare rilevanza, rispetto allo
scorso esercizio, nel Programma 14.11, il
capitolo 7002 (Fondo per gli investimenti
dell’ANAS) con una dotazione pari a
2.164,4 milioni di euro, con un aumento di
50 milioni rispetto al dato a legislazione
vigente pari a 2.114,4 milioni, in cui con-
fluiscono tutte le risorse destinate all’A-
NAS.

Per quanto riguarda la missione 19, che
presenta uno stanziamento di competenza
di 248,9 milioni di euro per il 2017, ,lo
stanziamento, allocato complessivamente
nel programma 19.2 (Politiche abitative,
urbane e territoriali), risulta invariato ri-
spetto al dato del bilancio a legislazione
vigente per il 2017 e in diminuzione ri-
spetto al dato assestato del 2016. Ricordo,
inoltre, che nello stato di previsione del
MEF è presente la missione 14 (Infrastrut-
ture pubbliche e logistica) e la missione 19
(Casa e assetto urbanistico), che conten-
gono, rispettivamente il programma 14.8
(Opere pubbliche e infrastrutture), per
interventi in materia di edilizia sanitaria
pubblica, e il programma 19.1 (Edilizia
abitativa e politiche territoriali), in cui
l’autorizzazione di spesa relativa al Fondo
di garanzia per la prima casa si esaurisce
nel 2016.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’ambiente, rispetto
al 2016, il disegno di legge prevede spese
finali per 637,5 milioni di euro in ridu-
zione rispetto al dato assestato di 183,3
milioni di euro, pari al 22,3 per cento. Lo
scostamento, a livello di spese finali, tra il
dato a legislazione vigente e quello risul-
tante dal ddl di bilancio integrato per il
2017 è pari a 4 milioni di euro (inferiore
all’1 per cento) e deriva da misure di
efficientamento della spesa del Ministero
pari a 4 milioni di euro per il 2017 ai sensi
dell’articolo 61 del disegno di legge.

Lo stanziamento complessivo del Mini-
stero è principalmente allocato (per una
quota pari all’87,2 per cento) nella mis-
sione 18 « Sviluppo sostenibile e tutela del
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territorio e dell’ambiente ». Considerando
anche la missione 17, composta dall’unico
programma 17.3, che contiene le risorse
principalmente destinate all’ISPRA, la
quota di risorse sale al 97 per cento dello
stanziamento di competenza complessivo
del Ministero.

La diminuzione nello stanziamento
complessivo di competenza dell’intero Mi-
nistero rispetto al dato assestato 2016
(-179 milioni di euro, pari al 21,5 per
cento) è quasi interamente concentrata nel
programma 18.12 « Gestione delle risorse
idriche, tutela del territorio e bonifiche ».

La relazione illustrativa sottolinea che
tale diminuzione deriva dal fatto che sono
« oggetto di autorizzazioni di spesa a sca-
denza nel 2016 le risorse relative al piano
straordinario di tutela e gestione della
risorsa idrica, finalizzato prioritariamente
a potenziare la capacità di depurazione
dei reflui urbani, nonché agli interventi di
messa in sicurezza del territorio contro il
dissesto idrogeologico (complessivamente
–150 milioni rispetto alle previsioni asse-
state) ».

Se si considera la somma degli stan-
ziamenti che, nei vari stati di previsione,
compongono la missione 18, rispetto al
dato assestato 2016, si registra un incre-
mento (pari circa al 9 per cento) dovuto
alla creazione del nuovo programma 18.17
« Approntamento e impiego Carabinieri
per la tutela forestale, ambientale e agroa-
limentare », istituito nello stato di previ-
sione del Ministero della difesa in attua-
zione dell’articolo 7 del D.Lgs. 177/2016
che ha disposto l’assorbimento del Corpo
forestale dello Stato nell’Arma dei Cara-
binieri.

Ricorda, infine, che nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella n. 2) è collocata la mis-
sione 8 « Soccorso civile », di interesse
della Commissione Ambiente. Tale mis-
sione si compone di due soli programmi:
il programma 8.4 « Interventi per pubbli-
che calamità » ed il programma 8.5 « Pro-
tezione civile ».

Le spese finali della missione 8 del
MEF sono pari a 2.363,6 milioni di euro,
costituite prevalentemente da spese in

conto capitale. Se si considerano anche i
542,6 milioni di oneri di rimborso del
debito pubblico, rispetto al 2016, il disegno
di legge in esame prevede, per la missione
8 del MEF, una riduzione della dotazione
di competenza rispetto al dato assestato di
320,8 milioni di euro, pari al 9,9 per cento,
in gran parte da attribuire alla cessazione
dell’onere previsto dall’articolo 1, comma
440, della L. 208/2015, che ha previsto, per
il solo 2016, un’autorizzazione di spesa di
190 milioni di euro per soddisfare le
ulteriori esigenze delle popolazioni delle
regioni Lombardia ed Emilia-Romagna
colpite dal sisma del maggio 2012.

Le disposizioni normative della sezione
I non hanno effetti sugli stanziamenti
contenuti nella missione del MEF, ad ec-
cezione dei 200 milioni di euro che, per il
2017, sono allocati nel capitolo 8006 che
accoglie le somme da destinare alla rico-
struzione dei territori interessati dal sisma
del 24 agosto 2016. Ulteriori effetti riguar-
dano, per il medesimo capitolo, gli anni
successivi: 300 milioni di euro per il 2018
e 350 milioni per il 2019. Si tratta degli
effetti derivanti dalle autorizzazioni di
spesa disposte dall’articolo 51, comma 1,
lettera b), del disegno di legge in esame.

Segnala, infine, che le risorse necessa-
rie per la copertura delle misure di so-
stegno fiscale, che derivano dallo stanzia-
mento operato dall’articolo 51, comma 1,
lettera a), del presente disegno di legge
sono allocate nel capitolo 7824 del pro-
gramma 11.9 « Interventi di sostegno tra-
mite il sistema della fiscalità ».

Ermete REALACCI, presidente, nel rin-
graziare la relatrice per il lavoro svolto,
invita a valutare l’ipotesi di presentare
eventuali emendamenti direttamente
presso la Commissione di merito.

Passando al merito, ricorda preliminar-
mente come la previsione di un’agevola-
zione fiscale anche per gli interventi an-
tisismici rappresenti una priorità per la
Commissione Ambiente, che ne ha propo-
sto all’unanimità la stabilizzazione nella
legge di stabilità 2015. Su tale argomento,
avanza alcuni rilievi. In primo luogo, evi-
denzia che il provvedimento del Governo
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differenzia i tempi per il recupero dei costi
sostenuti, dal momento che prevede che la
detrazione sia ripartita in 10 rate annuali
per l’ecobonus e in 5 rate annuali per gli
interventi antisismici. Rileva a tale propo-
sito l’opportunità di allineare i tempi delle
due agevolazioni. In secondo luogo, sotto-
linea come andrebbe prevista, al fine di
incentivare la dismissione delle parti in
amianto dei fabbricati, l’agevolazione fi-
scale del 65 per cento anche a tale tipo-
logia di interventi. Ritiene in terzo luogo
opportuno intervenire in tema di certifi-
cazioni sismiche, nel senso di prevedere
che – diversamente da quanto stabilito dal
Governo – le spese effettuate per la clas-
sificazione e verifica sismica degli immo-
bili siano detraibili in ogni caso, anche
indipendentemente dall’esecuzione di mi-
sure antisismiche sul fabbricato. In quarto
luogo, rileva l’opportunità di inserire tra le
spese detraibili gli interventi sul verde volti
alla qualificazione degli immobili. Infine
ritiene necessario – in una sede diversa
dalla legge di bilancio – un intervento
normativo volto ad agevolare i meccanismi
decisionali nell’ambito dei condomini, fa-
vorendo la deliberazione di interventi sulle
parti comuni.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), nel
concordare con le proposte avanzate dal
presidente, fa presente che per incentivare
gli interventi sui condomini, che sono di
regola finanziariamente rilevanti, sarebbe
necessario migliorare l’accesso al credito
per le imprese, con l’istituzione di un
apposito fondo.

Alessandro BRATTI (PD) evidenzia tre
aspetti su cui preannuncia la presenta-
zione di emendamenti. Il primo riguarda
gli interventi di bonifica da agenti inqui-
nanti. A tale proposito ritiene che per i
comuni che dispongono delle risorse fi-
nanziarie necessarie, andrebbe previsto lo
scomputo delle spese sostenute per tali
interventi ai fini del rispetto dei vincoli di
bilancio, analogamente a quanto previsto
per gli interventi sull’edilizia scolastica. In
secondo luogo, in merito al problema
dell’amianto, sottolinea gli ingenti costi per

lo smaltimento, che avviene prevalente-
mente all’estero. Preannuncia dunque una
proposta volta a favorire l’installazione di
almeno una discarica per regione, specia-
lizzata nello smaltimento dell’amianto. In-
fine, ritiene che le regioni dotate dei
necessari finanziamenti devono poter es-
sere autorizzate ad assumere personale
per garantire il corretto funzionamento
delle agenzie regionali per la protezione
ambientale.

Serena PELLEGRINO (SI-SEL), nel
condividere sostanzialmente tutte le osser-
vazioni dei colleghi, invita ad una rifles-
sione sul tema dell’amianto, rilevando che
le attività di smaltimento espongono ine-
vitabilmente i lavoratori ai rischi derivanti
dalle polveri disperse nell’aria, oltre che
comportare costi elevati per l’intera filiera.
Suggerisce al contrario di incentivare in-
terventi volti alla messa in sicurezza in
loco delle parti di amianto presenti negli
immobili, posticipandone lo smaltimento
al fine vita del fabbricato.

Alberto ZOLEZZI (M5S) concorda con
i colleghi sulla necessità di porre atten-
zione al tema dell’amianto e auspica che si
possa procedere in tempi brevi all’esame
della proposta di legge presentata dal suo
gruppo ed assegnata in sede referente alle
Commissioni riunite Ambiente ed Affari
sociali. Nel ricordare che l’Italia spende
ogni anno 100 milioni di euro per lo
smaltimento dell’amianto all’estero, in
particolare in Germania, segnala che di
molto inferiore sarebbe la spesa per in-
stallare una discarica specializzata. Nel
concordare con la proposta del collega
Bratti di dotare ogni regione di una di-
scarica, preannuncia la presentazione di
un emendamento in tal senso, eventual-
mente anche utilizzando la leva della de-
fiscalizzazione a fini di incentivo di tali
interventi.

Raffaella MARIANI (PD), nel rilevare
l’importanza delle previsioni relative agli
interventi antisismici, segnala la necessità
che vengano al più presto approvate le
nuove norme tecniche per le costruzioni
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da parte del Consiglio superiore dei lavori
pubblici, per evitare di vanificare le age-
volazioni previste dalla futura legge di
bilancio.

Massimo Felice DE ROSA (M5S), ad inte-
grazione del suo intervento precedente, se-
gnala la necessità di prevedere stanziamenti
adeguati volti a promuovere il buon funzio-
namento delle agenzie ambientali, garan-
tendo un livello uniforme di prestazioni.

Enrico BORGHI (PD), dopo aver invitato
i colleghi a concentrare il dibattito sulla
proposta di parere che verrà formulato
dalla relatrice e a presentare gli emenda-
menti direttamente presso la Commissione
di merito, rileva un’esigenza di approfondi-
mento in merito alle regole sull’ammissibi-
lità degli emendamenti, allo scopo di fugare
eventuali dubbi. A titolo esemplificativo, nel
ricordare che non sono considerati ammis-
sibili gli emendamenti di contenuto « locali-
stico », evidenzia come, sulla base di tale
presupposto, eventuali emendamenti diretti
a prevedere interventi in favore dei comuni
terremotati, pur legittimi, rischierebbero di
essere qualificati come localistici. Interve-
nendo sul merito, nel rilevare con favore
che il Senato sta concludendo l’esame del
provvedimento sui piccoli comuni, chiede
alla relatrice di valutare l’ipotesi di istituire
un fondo di 100 milioni annui per il periodo
dal 2017 al 2032, decurtando il fondo per
investimenti e sviluppo infrastrutturale
previsto dall’articolo 21 del disegno di legge
di bilancio.

Piergiorgio CARRESCIA (PD) ricorda
che, a seguito dei recenti eventi sismici, si
porrà anche il problema dello smaltimento
dei rifiuti da demolizione e delle rocce da
scavo. A tale proposito, oltre a sollecitare
il Governo ad adottare il decreto sulle
terre e rocce da scavo, propone che ven-
gano introdotte misure incentivanti anche
per quanto riguarda lo smaltimento di tali
categorie di materiale.

Ermete REALACCI, presidente, con ri-
ferimento ai rilievi del collega Carrescia, fa
notare come le misure da lui auspicate

dovrebbero essere più propriamente prese
in considerazione nel corso dell’esame dei
cosiddetti « decreti terremoto ».

Ribadisce l’invito a presentare emen-
damenti direttamente in sede di Commis-
sione Bilancio, concentrandosi sul parere,
che dovrebbe costituire la struttura di
sostegno alle proposte emendative della
Commissione Ambiente. Ritiene che al-
cune delle osservazioni avanzate dai col-
leghi e volte a fornire un indirizzo politico
al Governo dovrebbero trovare spazio più
propriamente in ordini del giorno. Ricorda
ai colleghi che in ogni caso il termine per
la presentazione di eventuali emendamenti
è fissato, secondo quanto convenuto in
sede di Ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, per le ore 10 di
martedì 8 novembre.

Alberto ZOLEZZI (M5S) invita a valu-
tare l’opportunità di presentare su alcuni
specifici temi emendamenti condivisi dai
diversi gruppi.

Chiara BRAGA (PD), relatrice, segnala
che sarà sua cura inserire gli argomenti
condivisi nella proposta di parere, che
verrà messa a disposizione dei colleghi in
tempo utile per consentire il dibattito nella
giornata di mercoledì 9 novembre. Ai fini
della predisposizione della proposta di
parere, invita dunque i colleghi a farle
pervenire per le vie brevi ulteriori indica-
zioni.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.
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Ermete REALACCI (PD), presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09926 Zaratti: chiarimenti in merito alla mancata

istituzione dell’area protetta della Costa teatina.

Generoso Gianni MELILLA (SI-SEL)
illustra l’interrogazione in titolo, di cui è
cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Generoso Gianni MELILLA (SI-SEL),
replicando, si dichiara totalmente insod-
disfatto della risposta fornita dalla sotto-
segretaria, non comprendendo le motiva-
zioni in base alle quali il Governo non
ottemperi a quanto disposto da un com-
missario nominato dallo stesso Governo.
Ritiene infatti che vi sia un abuso politico,
considerato che la regione non vanti al-
cuna competenza e sia intervenuta in
evidente violazione di norme di legge.
Conclude sottolineando come possa essere
legittimo riconsiderare l’idea di istituire il
parco nazionale in questione, ma in tal
caso sarà necessario farlo attraverso una
legge che abroghi la precedente che ha
previsto l’istituzione del parco medesimo.

5-09927 Borghi: chiarimenti in merito alla mancata

autorizzazione all’incremento del livello massimo di

regolazione del Lago Maggiore.

Francesco PRINA (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Francesco PRINA (PD), replicando, evi-
denzia la drammaticità di quanto avvenuto
il 1o novembre scorso, quando il livello del
Lago Maggiore si è abbassato di 80 cm
rispetto al livello registrato nello stesso
periodo l’anno scorso, con conseguenti 150
milioni di metri cubi in meno di acqua. Si
tratta di una situazione che potrebbe es-
sere contrastata solo da abbondanti
piogge. Conclude evidenziando come sia in
possesso di uno studio circa la non peri-
colosità per i comuni rivieraschi dell’in-
nalzamento a 1,50 metri del livello di
regolazione del Lago. Auspica pertanto che
il richiamato innalzamento possa avvenire
subito e non nei prossimi tre anni.

5-09928 Matarrese: iniziative di competenza volte a

valutare e risolvere l’inquinamento dell’aria nel

quartiere Japigia di Bari.

Salvatore MATARRESE (CI) illustra
l’interrogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Salvatore MATARRESE (CI), repli-
cando, rileva la stranezza dell’assenza di
alcuna rilevazione da parte delle Forze
dell’ordine in ordine alle cause dell’inqui-
namento in questione. Fa presente come
potrebbe verificarsi nel sottosuolo una
combustione che produca inquinamento.
Auspica quindi un’azione sistematica da
parte delle Forze dell’ordine per verificare
la natura strutturale o meno di quanto sta
accadendo nel quartiere Japigia.

5-09929 Pastorelli: iniziative per completare il pas-

saggio alle Autorità di bacino distrettuali e garan-

tirne la piena operatività.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P) illustra
l’interrogazione in titolo, di cui è cofirma-
tario.
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La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), repli-
cando, evidenzia come dalla risposta della
sottosegretaria emerga chiaramente che vi
sia stato un ritardo di 5-6 mesi nell’ema-
nazione del decreto con cui sono discipli-
nati l’attribuzione e il trasferimento alle
Autorità distrettuali del personale e delle
risorse delle Autorità di bacino. Con rife-
rimento all’Autorità di bacino del fiume
Arno, fa notare come, in assenza di figure
con responsabilità apicali, difficilmente l’e-
spletamento delle attività può svolgersi
normalmente. Conclude riservandosi di
monitorare la situazione.

5-09930 Zolezzi: intendimenti del Governo in merito

alla verifica della qualità dell’aria, del suolo e delle

acque nel comune di Montichiari.

Alberto ZOLEZZI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 6).

Alberto ZOLEZZI (M5S), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto. Nell’e-
videnziare come nel suolo sia stato rinve-
nuto acido solforico che, unito al carbo-
nato di calcio, può generare acido solfi-
drico, rileva che i sintomi registrati siano
da ascrivere anche ad intossicazione da
acido solfidrico. Ritiene che vi sia un
approccio superficiale da parte degli enti

di controllo. Conclude sottolineando l’im-
portanza di limitare in futuro pressioni
ambientali.

Ermete REALACCI (PD), presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.35.

INTERROGAZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Ermete REALACCI. — Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per l’am-
biente e la tutela del territorio e del mare,
Silvia Velo.

La seduta comincia alle 15.35.

5-09910 Realacci: sullo stato di attuazione del pro-

getto di rete fognaria nel Salento.

La sottosegretaria Silvia VELO risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 7).

Ermete REALACCI (PD) presidente, fa
notare come i reflui, anche se dotati delle
caratteristiche necessarie per lo scarico a
mare, producano conseguenze ben diverse
in caso di scarico in zone marine protette.
Ritiene necessario adottare atti che con-
sentano procedure di infrazione.

Dichiara quindi concluso lo svolgi-
mento dell’interrogazione all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.45.
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
Testo unificato C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso e

C. 3807 Ricciatti.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo unificato delle proposte di
legge C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri,
C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti recante
« Disciplina dell’attività di ristorazione in
abitazione privata »;

considerato che l’articolo 4, comma
1, stabilisce che le disposizioni della legge
non si applichino alle attività svolte in
ambito privato o comunque da persone
unite da vincoli di parentela o di amicizia,
che costituiscono attività libere e non
soggette a procedura amministrativa;

ritenuto che andrebbe attentamente
valutata la previsione dell’esclusione dal-

l’ambito di applicazione della legge delle
attività svolte da persone unite da vincoli
di amicizia, in considerazione del rischio
ad essa sottesa di considerare attività
libere, in nome di un indeterminato « vin-
colo di amicizia », attività che invece do-
vrebbero essere assoggettate a procedura
amministrativa,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 4, comma 1, valuti la
Commissione di merito l’opportunità di
limitare l’esclusione dall’ambito di appli-
cazione della legge solo alle attività svolte
da persone unite da vincoli di parentela.
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ALLEGATO 2

5-09926 Zaratti: Chiarimenti in merito alla mancata istituzione
dell’area protetta della Costa teatina.

TESTO DELLA RISPOSTA

Ai fini dell’istituzione del parco nazio-
nale, prevista dalla legge n. 93 dell’8
marzo 2001, il decreto-legge n. 225 del
2010 (convertito con legge n. 10/2011) ha
stabilito, nel caso non si fosse pervenuti
alla detta istituzione per via ordinaria
entro il 30 settembre 2011, che con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri fosse nominato un Commissario ad
acta per provvedere alla predisposizione e
attuazione di ogni intervento necessario.

Decorse senza esito le proroghe di tale
termine (31 dicembre 2012, 30 giugno
2013 e 31 dicembre 2013) con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri del 4
agosto 2014 è stato nominato il Commis-
sario ad acta nella persona del dott. Giu-
seppe De Dominicis. Pertanto, a far data
dal predetto provvedimento, il procedi-
mento ordinario per l’istituzione dei par-
chi nazionali è stato superato poiché, con
la citata nomina commissariale è cessata
la competenza del Ministero dell’ambiente
sulla procedura in questione.

Il Commissario ad acta ha predisposto
e presentato la proposta per l’istituzione
del Parco alla Presidenza del Consiglio, la
quale ha richiesto e svolto interlocuzioni
con i competenti uffici del Ministero per i
profili tecnici.

L’incarico del Commissario è venuto a
scadere il 4 agosto 2015 e la Presidenza
del Consiglio dei ministri ha ritenuto di
sottoporre il lavoro svolto dal Commissa-
rio straordinario e la bozza di decreto del
Presidente della Repubblica istitutivo del
Parco alla Conferenza Unificata Stato-
regioni, nella cui sede tecnica del 10
settembre 2015, il Ministero ha ribadito di

non rivestire più alcuna competenza sul
procedimento e di avere unicamente for-
nito, su richiesta, un supporto tecnico. Il
provvedimento istitutivo è stato oggetto di
due successivi incontri di coordinamento
presso la sede della stessa Conferenza
Unificata, allo scopo di garantire la mas-
sima collaborazione fra i diversi livelli di
Governo.

Nei primi mesi dell’anno corrente sono
pervenute presso gli uffici della Presidenza
del Consiglio dei ministri, rispetto allo
schema di decreto del Presidente della
Repubblica di istituzione del Parco nonché
alle misure di salvaguardia allegate al
decreto, predisposti dal Commissario ad
acta, alcune valutazioni della regione
Abruzzo che hanno determinato verifiche
e controlli e un’analisi attenta del lavoro
presentato dal Commissario sia dal punto
di vista tecnico-amministrativo che da
quello naturalistico paesaggistico e storico-
culturale. Il 4 febbraio 2016, il Presidente
della regione Abruzzo ha trasmesso al
Ministero dell’ambiente la delibera n. 27
del 26 gennaio 2016, concernente « Deter-
minazioni riferite alla perimetrazione di
competenza e connesse norme di salva-
guardia ».

Sulla base di quanto precisato, nel
mese di marzo 2016 la Direzione generale
del Ministero ha inoltrato la documenta-
zione della regione Abruzzo alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri – Dipar-
timento per il Coordinamento Ammini-
strativo.

All’esito delle necessarie verifiche sarà,
possibile procedere nell’iter di istituzione
del Parco nazionale della Costa Teatina.
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ALLEGATO 3

5-09927 Borghi: Chiarimenti in merito alla mancata autorizzazione
all’incremento del livello massimo di regolazione del Lago Maggiore.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si fa presente che la sperimentazione
sul Deflusso minimo vitale, in atto sul
fiume Ticino, si differenzia rispetto alla
sperimentazione della nuova regolazione
dei livelli estivi del Lago Maggiore.

La prima si basa su un protocollo
d’intesa sottoscritto il 3 marzo 2010 che
riguarda il coinvolgimento degli enti ter-
ritoriali dell’area interessata, mentre la
seconda nasce da una specifica richiesta
del 2012 con cui il Consorzio del Ticino ha
chiesto al Ministero dell’ambiente (e alle
regioni Piemonte e Lombardia), di essere
autorizzato, in via sperimentale, ad innal-
zare fino a +1,50 m (livello di regolazione
attualmente valido nella stagione inver-
nale), nel periodo dell’anno che va dal 1o

marzo al 15 settembre, la soglia di rego-
lazione estiva del Lago Maggiore.

Al riguardo, occorre precisare che l’a-
dozione di una nuova regolamentazione
per i livelli estivi di un grande lago non
può in alcun modo avvenire senza la
preventiva valutazione di tutte le possibili
conseguenze in termini di pubblica inco-
lumità, di sicurezza idraulica e di tutela
del patrimonio ambientale, economico e
sociale. Pertanto, questo Ministero ha con-
vocato una Conferenza di Servizi istrutto-
ria, coordinata dall’Autorità di bacino del
fiume Po, con i rappresentanti del MIT.

A giugno 2014, ha invitato il Consorzio
del Ticino a non anticipare la sperimenta-
zione, senza che fossero state preliminar-
mente effettuate le necessarie valutazioni,
ritenendosi incauto procedere immediata-
mente ad elevare i livelli di mezzo metro, in
assenza di dati sperimentali in relazione
alla compatibilità dell’innalzamento dei li-
velli con le esigenze di sicurezza idraulica.

Sulla base degli esiti tecnici della Con-
ferenza dei servizi, il Comitato Istituzio-
nale dell’Autorità di bacino del fiume Po,
con la deliberazione del 12 maggio 2015,
ha approvato l’avvio della sperimentazione
quinquennale di un nuovo livello di rego-
lazione estiva del Lago Maggiore, preve-
dendo, in ossequio al principio di precau-
zione, un’articolazione della stessa in tre
fasi. Tale sperimentazione prevede che
fino al 15 settembre del 2017, il livello
idrografico sarà mantenuto a 1,25 metri al
di sopra dello zero idrometrico di Sesto
Calende. Ci saranno quindi due anni per
migliorare gli strumenti di controllo delle
portate e il monitoraggio del lago per
avere un quadro aggiornato delle dinami-
che lacustri. A fine 2017, si valuterà se già
dal marzo 2018 si potrà innalzare il livello
a 1,30 metri; in seguito, sulla base del-
l’andamento della sperimentazione, si po-
trà procedere negli anni successivi (2019 e
2020) all’innalzamento fino a + 1,50.

Pertanto, solo all’esito della predetta
sperimentazione, si potrebbe giungere al-
l’innalzamento rappresentato dagli inter-
roganti, mentre, al momento, sulla base
degli strumenti di previsione delle piene
del Lago a disposizione del Consorzio, lo
stesso va limitato alla quota di +1,25 m.

In conclusione, l’operato di questo Mi-
nistero si è orientato verso una soluzione
equilibrata delle problematiche, al fine di
bilanciare le ragioni degli agricoltori con
quelle dei comuni rivieraschi, le ragioni
dell’ambiente con quelle della tutela dai
rischi idraulici e da alluvione e le ragioni
del nostro Paese con quelle di altri Paesi
interessati.
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ALLEGATO 4

5-09928 Matarrese: Iniziative di competenza volte a valutare e
risolvere l’inquinamento dell’aria nel quartiere Japigia di Bari.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento ai disagi dovuti ai fumi
derivanti dalla combustione di materiali
non identificati nel quartiere Japigia di
Bari, sulla base delle informazione acqui-
site dalla competente Prefettura, si rap-
presenta quanto segue.

Il giorno 7 ottobre il Comando NOE dei
Carabinieri di Bari ha ricevuto una de-
nuncia contro ignoti nella quale si descri-
vevano i fatti narrati dall’Onorevole Inter-
rogante. A corredo della stessa, il denun-
ciante si premurava di procurarsi, tramite
due contenitori sterili, delle polveri e del-
l’acqua colorata asseritamente e rispetti-
vamente raccolte (in maniera assoluta-
mente irrituale e non utilizzabile) da un
balcone e da una pozzanghera in pubblica
via. Il successivo 10 ottobre, il predetto
Comando trasmetteva la denuncia alla
Procura della Repubblica di Bari per le
valutazioni del caso.

Inoltre, secondo quanto riferito dal Co-
mando del NOE alla competente Prefet-
tura di Bari, gli episodi dei fumi e dell’aria
irrespirabile si sono ripetuti anche nell’ul-
timo mese e l’attività preliminare di inda-
gine è stata posta in essere dalla locale
Polizia Municipale in stretto contatto con
un comitato cittadino costituito « ad hoc ».

Peraltro, l’ARPA Puglia ha riferito che
le emissioni in atmosfera nel quartiere
Japigia di Bari sono presumibilmente do-
vute a combustioni in aree limitrofe. Gli
autori delle combustioni ed il materiale da
loro bruciato non sono noti.

L’ARPA riferisce, che « trattandosi di
combustioni occasionali di durata varia-
bile ed eseguite in siti diversi, non risulta
possibile utilizzare per la valutazione della
loro ricaduta sull’aria-ambiente gli stru-
menti normalmente impiegati nel monito-
raggio della qualità dell’aria. Le stazioni di
monitoraggio fisse attive sul territorio di
Bari, infatti, non sono strumenti progettati
per rilevare fenomeni combustivi occasio-
nali di questo tipo, avendo specifiche di
funzionamento volte a soddisfare una di-
versa richiesta sulla base di altra norma-
tiva di riferimento ».

Si evidenzia, infine, che la questione
« denunciata » pare inserirsi nella più
nota condotta illecita di combustione in
campo aperto di rifiuti e materiale di
risulta, condotta rispetto alla quale l’e-
lemento dissuasivo primario resta l’inten-
sificazione dei controlli sul territorio. Al
riguardo, l’ARPA Puglia ha assicurato la
propria disponibilità a fornire ogni sup-
porto tecnico scientifico agli organi pre-
posti.

Pertanto, il Ministero dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, per
quanto di competenza, provvederà, attra-
verso un’azione di sollecito, affinché
l’ARPA Puglia approfondisca una attività
di indagine sul fenomeno per individuarne
origine e cause, al fine di poter adottare
una soluzione che elimini il problema.
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ALLEGATO 5

5-09929 Pastorelli: Iniziative per completare il passaggio alle Autorità
di bacino distrettuali e garantirne la piena operatività.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il Decreto ministeriale con cui sono
disciplinati l’attribuzione e il trasferimento
alle Autorità distrettuali del personale e
delle risorse strumentali e finanziarie delle
Autorità di bacino è stato firmato il 25
ottobre scorso. Successivamente alla regi-
strazione della Corte dei conti sarà pub-
blicato in Gazzetta Ufficiale.

Nel corso della procedura di elabora-
zione del decreto la Direzione generale del
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare ha svolto alcuni
incontri con le regioni e le Autorità di
bacino ricadenti nei vari distretti idrogra-
fici, al fine di illustrare le linee generali
della riforma, comprendere le specificità e
le eventuali problematiche di ciascun di-
stretto nonché illustrare ed impostare l’at-
tività di ricognizione, prevista dal decreto
ministeriale e funzionale alla definizione
dei contenuti del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri che trasferirà il
personale e le risorse strumentali e finan-
ziarie. Si segnala, inoltre, che dal mo-

mento in cui entrerà in vigore il decreto
ministeriale, gli organi delle nuove Auto-
rità di distretto, ed in particolare la Con-
ferenza Istituzionale Permanente, saranno
immediatamente convocabili.

Per quanto riguarda l’Autorità di ba-
cino del fiume Arno e le Autorità di
bacino dell’Alto Adriatico e dell’Adige, si
segnala che nelle more della formalizza-
zione del nuovo Segretario Generale, i
dirigenti garantiscono comunque il rego-
lare funzionamento dell’Autorità e l’esple-
tamento di tutte le attività pianificatorie
alle stesse attribuite. In particolare, con
riferimento all’attività dell’Autorità di ba-
cino del fiume Arno, questa è portata
avanti dai dirigenti della segreteria tecni-
co-operativa, in conformità al dettato nor-
mativo di settore. Non si ravvisa, dunque,
allo stato attuale, alcuna vacatio nell’eser-
cizio delle funzioni che possa pregiudicare
il regolare funzionamento delle predette
Autorità.
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ALLEGATO 6

5-09930 Zolezzi: Intendimenti del Governo in merito alla verifica della
qualità dell’aria, del suolo e delle acque nel comune di Montichiari.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’episodio del 17 otto-
bre 2016 presso la Scuola di Vighizzolo, a
fronte dei riscontri negativi dei Vigili del
Fuoco, il personale dell’ARPA ha effet-
tuato un sopralluogo congiunto col perso-
nale dell’Ufficio tecnico del comune, i
Carabinieri ed i Vigili del Fuoco presso
attività poste nelle vicinanze, in quanto
probabili cause del fenomeno. Le indagini
effettuate presso due impianti di produ-
zione di biogas da reflui zootecnici non
hanno fatto emergere problematiche ri-
conducibili all’evento segnalato. Un ulte-
riore sopralluogo è stato condotto presso
la discarica Gedit, senza riscontrare alcun
odore particolare, verificando anche la
correttezza e la conformità dei formulari
dei rifiuti conferiti nella mattinata e del
percolato in uscita.

Nella giornata del 18 ottobre 2016,
sono stati eseguiti approfondimenti sui
terreni agricoli oggetto di lavorazione e si
è acquisito un campione di liquido deo-
dorizzante presso la Scuola e di due
aliquote di rifiuti presso l’impianto Gedit.
I risultati dell’esame qualitativo condotto
dal laboratorio ARPA sul liquido deodo-
rizzante sono stati inviati all’Agenzia di
Tutela della Salute di Brescia (ATS) che
sta effettuando esami sull’etichettatura
tutt’ora in corso.

Il 26 ottobre 2016, l’ARPA ha effettuato
un sopralluogo presso due ulteriori im-
pianti in attività di Vezzola e Gerital. Su
entrambi sono stati eseguiti due campio-
namenti di aria inviati al laboratorio
ARPA e sono ancora in corso le relative
determinazioni analitiche, in data 28 ot-
tobre 2016 la stessa ARPA ha eseguito
ulteriori due campionamenti nei pressi

delle discariche di Gedit e Systema e le
analisi sono in corso presso il laboratorio
dell’Agenzia.

A seguito delle predette segnalazioni,
l’ARPA ha reso nota la prossima attiva-
zione di uno specifico piano di monito-
raggio aria nell’area di Vighizzolo, finaliz-
zato a meglio caratterizzare le molestie
olfattive segnalate.

Si precisa, altresì, che i campioni di aria
eseguiti in relazione agli interventi a seguito
dell’evento del 17 ottobre 2016 non sono
stati effettuati per la determinazione di
acido solfidrico, in quanto nessuna descri-
zione da parte dei segnalanti e nessuna
percezione da parte dei componenti delle
squadre intervenute segnalavano caratteri-
stiche riconducibili all’acido solfidrico.

Si evidenzia, inoltre, che si è tenuto un
Tavolo Tecnico convocato dal comune di
Montichiari nel corso del quale sono state
definite le azioni di competenza del co-
mune e quelle di competenza dell’ARPA.
L’Agenzia di Tutela della Salute di Brescia
(ATS) ha fatto presente la necessità di
attivare la « Procedura per il monitoraggio
sistematico del disturbo olfattivo », richie-
dendo la collaborazione tra l’Osservatorio
Epidemiologico e l’Ufficio Anagrafe Comu-
nale, per l’identificazione dei residenti a
Vighizzolo, al fine di poter effettuare un
approfondimento epidemiologico mirato.

Si è confermata, infine, la disponibilità
della predetta ATS, quale componente del
Tavolo tecnico di confronto tra gli Enti
interessati, alla valutazione periodica delle
risultanze delle attività di monitoraggio ed
approfondimento, al fine di identificare
adeguati interventi di prevenzione e miti-
gazione.
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ALLEGATO 7

5-09910 Realacci: Sullo stato di attuazione del progetto di rete
fognaria nel Salento.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’interrogazione rela-
tiva allo stato di attuazione del progetto
per la realizzazione della rete idrica e
fognaria nella regione Puglia e, in parti-
colare, nei comuni di Nardo e di Porto
Cesareo, sulla base degli elementi acquisiti
dagli Enti territoriali competente, si rap-
presenta quanto segue.

In data 30 settembre 2015 è stato
sottoscritto un Protocollo d’Intesa tra i
predetti comuni, l’Acquedotto Pugliese
S.p.A, la regione Puglia e l’Autorità Idrica
Pugliese, per completare la realizzazione
del sistema depurativo fognario degli ag-
glomerati di Porto Cesareo e Nardò. La
definizione del Protocollo è scaturita da
numerosi incontri e approfondimenti svi-
luppatisi nel corso degli anni 2014 e 2015.

In una prima riunione del 5 maggio
2014, le Parti concordarono sulla predi-
sposizione di una bozza di Protocollo
d’Intesa che impegnasse ciascun soggetto
anche a verificare ulteriori possibilità di
destinazione dei reflui dei depuratori al
riuso agricolo. Seguirono ulteriori riunioni
e, in occasione dell’ultima, l’Acquedotto
Pugliese S.p.A. presentò uno specifico stu-
dio di fattibilità dal quale emergeva, oltre
all’opportunità di perseguire il massimo
riuso possibile dei reflui in agricoltura e di
modificare il tracciato del collettore dello
scarico dell’impianto depurativo di Porto
Cesareo a quello di Nardò, anche l’inap-
plicabilità delle soluzioni alternative pro-
spettate dal comune di Nardò, in quanto
non rispettose delle disposizioni del de-
creto legislativo n. 152 del 2006.

In presenza di detta situazione di
blocco, il giorno 4 marzo 2015, il Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e

del mare ha convocato una riunione al
fine di individuare soluzioni condivise tra
le Parti.

Con delibera di Giunta regionale del 26
maggio 2015, è stato approvato lo schema
di Protocollo d’Intesa, successivamente
sottoscritto dalle Parti in data 30 settem-
bre 2015 e ratificato con Delibera di
Giunta regionale del 3 novembre 2015.

Con il Protocollo sottoscritto, la regione
Puglia e l’Autorità Idrica Pugliese, d’intesa
tra loro, si sono impegnate a promuovere
contributi finanziari, a valere prioritaria-
mente sui fondi comunitari FESR2014 –
2020 – azione 6.3.1.

Sulla base di detti presupposti il co-
mune di Nardò si era impegnato a rila-
sciare le autorizzazioni e i nulla osta di
competenza per la realizzazione delle di-
verse opere programmate e/o già appro-
vate, ivi inclusa la condotta sottomarina, al
fine di limitare l’applicazione di provve-
dimenti di infrazione da parte della Com-
missione europea. Peraltro, in esecuzione
del Protocollo d’Intesa sottoscritto, l’Ac-
quedotto Pugliese S.p.A. ha effettuato lo
studio meteo marino integrativo al fine di
procedere all’allungamento della condotta
sottomarina di scarico fino a 2.000 metri,
come prescritto in sede di procedura
VINCA, espletata dalla provincia di Lecce,
e così come stabilito al punto n. 1, lettera
e) e n. 4 del Protocollo d’Intesa. Detto
studio è stato trasmesso, con nota del 6
giugno 2016, al Ministero dell’ambiente
per la supervisione tecnica.

Sempre in esecuzione del Protocollo
d’Intesa, sono state inoltre avviate da Ac-
quedotto Pugliese S.p.A le attività neces-
sarie per lo sviluppo della progettazione
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preliminare delle reti nelle aree Marine
del comune di Nardò e per l’adeguamento
tecnologico dell’impianto di depurazione
dell’abitato, al fine di conseguire un refluo
conforme ai limiti di cui al decreto mini-
steriale n. 185 del 2003.

Con nota del 21 settembre 2016, la
Città di Nardò ha trasmesso alla regione
Puglia la deliberazione del Consiglio co-
munale con la quale ha revocato la deli-
bera di « Approvazione del protocollo di
intesa finalizzato a consentire il comple-
tamento della realizzazione del sistema
depurativo fognario degli agglomerati di
Nardò e di Porto Cesareo, sottoscritto il 30
settembre 2015 ».

Con riferimento alla procedura di in-
frazione n. 2034/2004 e alla sentenza della
Corte di Giustizia europea, si rileva che il
perseguimento della conformità del si-
stema fognario depurativo in questione è
subordinato al rilascio delle autorizzazioni
alla costruzione delle opere relative al
collettamento dello scarico del presidio
depurativo di Porto Cesareo a quello di
Nardò e alla realizzazione dello scarico
congiunto dei due agglomerati nel corpo

idrico mare Ionio, attraverso una condotta
sottomarina. Sul punto, si fa presente che,
secondo quanto riferito dalla regione Pu-
glia, è stato espresso parere favorevole dal
comune di Nardò in sede di nuova VINCA
provinciale presentata da Acquedotto Pu-
gliese per la variante del tracciato di
collettamento della condotta di scarico
dell’impianto depurativo di Porto Cesareo
alla condotta di scarico dell’impianto di
Nardò, già oggetto del punto 6) del Pro-
tocollo d’Intesa.

Alla luce della complessa situazione, è
stato convocato presso la Presidenza della
regione Puglia un incontro con i sindaci
dei comuni di Porto Cesareo e di Nardò,
per il giorno 3 novembre 2016.

Ad ogni modo, per quanto di compe-
tenza, tenuto conto anche della predetta
riunione, il Ministero dell’ambiente conti-
nuerà a tenersi informato e a svolgere
un’attività di sollecito e monitoraggio nei
confronti degli Enti territorialmente com-
petenti, anche al fine di valutare eventuali
coinvolgimenti di altri soggetti istituzio-
nali.
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Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione
privata.
Testo unificato C. 3258 Minardo ed abb.
(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Michele Pompeo META, presidente,
propone che la pubblicità dei lavori sia
assicurata anche mediante impianti audio-
visivi a circuito chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Paolo COPPOLA (PD), relatore, ricorda
che la Commissione è chiamata ad esa-
minare in sede consultiva la proposta di
legge recante disciplina dell’attività di ri-
storazione in abitazione privata (C. 3258 e
abbinate), con riguardo al testo unificato
come modificato dagli emendamenti ap-
provati dalla Commissione X Attività pro-
duttive in data 2 novembre 2016.

L’articolo 1 individua la finalità della
legge nella disciplina dell’attività di risto-
razione esercitata da persone fisiche in
abitazione privata, nell’ambito dell’econo-
mia della condivisione, fornendo strumenti
atti a garantire la trasparenza, la tutela
dei consumatori e la leale concorrenza.

L’articolo 2 contiene le definizioni di
home restaurant intesa come attività fina-
lizzata alla condivisione di eventi enoga-
stronomici esercitata da persone fisiche
all’interno delle unità immobiliari ad uso
abitativo di residenza o domicilio, proprie
o di un soggetto terzo. Per i profili di
interesse si evidenzia che la definizione di
home restaurant implica che l’attività av-
venga per il tramite di piattaforme digitali
che mettono in contatto gli utenti, anche a
titolo gratuito e definisce gestore il soggetto
che gestisce la piattaforma digitale fina-
lizzata all’organizzazione di eventi gastro-
nomici.

Conseguentemente l’articolo 3, che è
quello di maggior interesse per la Com-
missione, disciplina i compiti del gestore

che, in primo luogo è chiamato a garan-
tire, nel rispetto della privacy, che le
informazioni relative alle attività degli
utenti, iscritti alle piattaforme medesime,
siano tracciate e conservate.

Il testo impone che il servizio sia in-
serito nella piattaforma almeno trenta mi-
nuti prima della sua fruizione e che, anche
nel caso di cancellazione prima della frui-
zione del servizio, ne resti traccia. Si
stabilisce che le piattaforme digitali deb-
bano prevedono modalità di registrazione
univoche dell’identità e che le transazioni
di denaro siano operate mediante le piat-
taforme digitali e avvengano esclusiva-
mente attraverso sistemi di pagamento
elettronico.

Sono poi precisati alcuni ulteriori ob-
blighi di verifica e comunicazione in capo
al gestore, ad esempio concernenti la ti-
tolarità dei requisiti per lo svolgimento
dell’attività di cuoco e la presenza di
un’apposita copertura assicurativa sia per
l’abitazione sia per il cuoco medesimo e la
comunicazione dei medesimi agli utenti
fruitori.

L’articolo in commento rinvia quindi a
un decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, la determina-
zione delle modalità per garantire il con-
trollo delle attività svolte per il tramite
delle piattaforme digitali di home restau-
rant.

L’articolo 4 dopo aver circoscritto l’am-
bito di applicazione delle norme introdotte
(che non riguardano le attività svolte in
ambito privato o comunque da persone
unite da vincoli di parentela o di amicizia,
che costituiscono attività libere e non
soggette a procedura amministrativa), sta-
bilisce che i soggetti « di cui all’articolo 1,
commi 1 e 2 » per lo svolgimento dell’at-
tività di home restaurant debbano proce-
dere alla segnalazione certificata di inizio
attività (SCIA) mentre non è necessaria
l’iscrizione al registro degli esercenti il
commercio. Dalla lettura del testo sembra
ragionevole ipotizzare – ma sul punto
sarebbe opportuno un chiarimento – che
tale autorizzazione sia necessaria esclusi-
vamente per l’utente operatore cuoco.
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L’attività è configurata come saltuaria e
non deve superare il limite di 500 coperti
per anno solare né generare proventi su-
periori a 5.000 euro annui. Sono poi
normati, mediante rinvio, i requisiti di
onorabilità degli utenti operatori cuochi e
le disposizioni in materia di igiene previste
dalle disposizioni nazionali ed europee.

L’articolo 5, ribadendo quanto già
esplicitato all’articolo 4, prevede che le
unità immobiliari ad uso abitativo utiliz-
zate debbano possedere le caratteristiche
di abitabilità ed igiene ai sensi della nor-
mativa vigente e che lo svolgimento del-
l’attività di home restaurant non comporta
la modifica della destinazione d’uso del
medesimo immobile.

L’attività di home restaurant non può
essere esercitata nelle unità immobiliari
ad uso abitativo in cui sono esercitate
attività turistico-ricettive in forma non
imprenditoriale o attività di locazione per
periodi di durata inferiore a trenta giorni,
e viceversa.

L’articolo 6 disciplina le conseguenze
dell’esercizio dell’attività di home restau-
rant in assenza della segnalazione certifi-
cata di inizio attività mentre l’articolo 7
contiene la clausola di invarianza finan-
ziaria.

In conclusione la competenza della
Commissione concerne specificamente gli
aspetti tecnici previsti dall’articolo 3, che
disciplina l’attività dei gestori delle piat-
taforme digitali finalizzate all’organizza-
zione di eventi enogastronomici e presenta
alcuni aspetti significativi considerato che
sono diversi gli obblighi posti in capo a tali
soggetti.

La proposta di parere oggetto della sua
illustrazione – suscettibile di essere inte-
grata con gli elementi che dovessero emer-
gere nel dibattito – segnala l’opportunità
di evitare il più possibile oneri ammini-
strativi e gestionali del gestore della piat-
taforma, che nell’articolato appaiono piut-
tosto gravosi (tanto più che non si esclude
nemmeno che l’attività di intermediazione
tra gli utenti sia fornita a titolo gratuito,
secondo quanto indicato nella lettera a)
dell’articolo 2, comma 1. In altri termini
gli adempimenti previsti dalla normativa

dovrebbero esser tali da non impedire lo
sviluppo di esperienze di sharing economy.

Formula, quindi, la proposta di parere
(vedi allegato 1).

Michele Pompeo META, presidente, si
interroga su quanto previsto nell’articolo
4, comma 3, del testo circa i limiti dei 500
coperti per anno solare ovvero dei pro-
venti non superiori a 5.000 euro annui e
cioè in quale rapporto tale cifre siano tra
loro nonché in che modo è possibile
esercitare il controllo sul superamento dei
limiti.

Ivan CATALANO (CI), rileva che dal
testo emergerebbe che il controllo sia
esercitabile attraverso la piattaforma digi-
tale medesima che è in grado di registrare
i dati e mantenerli in memoria nonché
elaborarli a quei fini. Quanto al rapporto
tra le predette entità è ragionevole ritenere
che sia stato considerato un importo me-
dio di dieci euro a coperto. Il limite posto
circa la generazione di proventi non su-
periori a 5.000 euro annui è anch’esso
collegato alla non professionalizzazione ed
è giustificato, a suo avviso, dal fatto che il
regime previdenziale per il lavoro auto-
nomo occasionale entro quel limite è age-
volato, mentre il suo superamento rende
necessaria l’iscrizione alla gestione sepa-
rata INPS, ed il versamento dei relativi
contributi.

Matteo MAURI (PD) dopo aver consta-
tato che nel corso della legislatura si sono
incrociati lavori parlamentari relativi a
diversi settori oggetto di sharing economy
– tra cui la proposta di legge sul car
pooling di cui è relatore – mentre attual-
mente alla Camera si sta discutendo una
normativa complessiva concernente la di-
sciplina delle piattaforme digitali per la
condivisione di beni e servizi e disposizioni
per la promozione dell’economia della
condivisione, ritiene che sarebbe stato me-
glio stabilire innanzi tutto un quadro nor-
mativo complessivo della predetta econo-
mia della condivisione, per poi passare a
definire normative di settore, strategia che
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egli ha in prima persona adottato in
qualità di relatore sul citato testo.

Michele Pompeo META, presidente, rin-
grazia i colleghi che con i loro interventi
hanno voluto dare un contributo di chia-
rezza alla discussione e pone in votazione
la proposta di parere con condizione del
relatore (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 novembre 2016.

Anna Maria CARLONI (PD) intende
intervenire per rispondere a quanto soste-
nuto dall’onorevole Dell’Orco nella seduta
di ieri su quanto disposto dall’articolo 11
del testo in oggetto e, specificamente, in
relazione al contributo straordinario di
importo massimo pari a 600 milioni di
euro a favore della regione Campania per
far fronte ai debiti della regione medesima
con l’Ente Autonomo Volturno (EAV),
qualificato come un vero e proprio favore
al presidente De Luca e testimonianza di
un atteggiamento ambiguo ed opaco del
Governo dimenticando che questa Com-
missione, lo scorso luglio, si era trovata
d’accordo all’unanimità su una soluzione
di eguale portata ma che, tuttavia, non era
andata in porto. Crede che sia giusto
considerare che quando si parla di EAV e
delle sue vicende non si possa trascurare
il volume del numero di utenti e l’entità
della società medesima in termini di ad-
detti. Si tratta certamente di un intervento
volto a sanare un’esposizione debitoria
dell’ente esercente il servizio di trasporto
di dimensioni significative al punto da
rendere necessario a suo tempo la nomina

di un commissario e l’adozione di un
piano di rientro. Peraltro interventi con
finalità simili a questa sono già stati
operati anche a favore di altre regioni, sia
meridionali che settentrionali, perché ri-
tenuti necessari e senza che la cosa sia
stata ritenuta scandalosa. Quanto ai rife-
rimenti con la situazione dell’ATAC, essi
sembrano inconferenti visto che a questa
società di trasporto non è stato mai negato
un sostegno, in pieno spirito di collabo-
razione tra le istituzioni coinvolte, anche
in tempi recenti.

Vincenzo GAROFALO (AP) evidenzia la
delicatezza della materia concernente il
trasferimento di risorse specificamente de-
dicate a risolvere crisi delle aziende di
trasporto locale, di cui comprende certa-
mente le motivazioni, ma anche i rischi
connessi all’instaurarsi di una prassi non
edificante e che per di più può creare
squilibri territoriali in ragione della di-
versa misura degli interventi statali. Non
esimersi dal rilevare come ad esempio, in
tale specifico ambito, sia pure in un con-
testo differente e con differenti finalità, la
Sicilia abbia ricevuto interventi di portata
notevolmente inferiore.

Mirella LIUZZI (M5S) tiene a precisare
che la posizione del suo gruppo è sempre
stata coerente come testimoniato dagli
emendamenti a suo tempo presentati in
sede di discussione delle norme di finanza
pubblica e da quelli che saranno presen-
tati al testo in esame. La critica è essen-
zialmente rivolta alla mancanza di una
visione strategica e complessiva sulle esi-
genze e sugli interventi da attuare per il
sostegno al trasporto pubblico locale, che
peraltro attinge le sue risorse dal fondo
apposito al quale ogni anno viene sempre
a mancare più di un miliardo.

Nel caso di specie la questione è resa
particolarmente critica dall’enorme espo-
sizione debitoria che ha persino portato a
ritardi nel pagamento delle retribuzioni di
cui ritiene prioritario individuare cause e
responsabilità. Solo dopo si potrà l’inter-
vento potrà essere efficace e non costituire
una mera sanatoria.
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Ivan CATALANO (CI), relatore, precisa
che la collega fa riferimento alla carenza
di risorse del fondo per il trasporto pub-
blico che in realtà non è tale ma che si
determina in concreto in ragione dello
storno dei fondi da parte delle regioni che
li utilizzano per altre finalità. Ritiene
d’altra parte che la misura di cui si discute
sia in questo momento ineludibile perché
non vi sono alternative diverse se non la
liquidazione della società e l’interruzione
del servizio.

Michele MOGNATO (PD) ritiene che il
dibattito svolto testimoni come sarebbe
necessario affrontare in modo organico la
disciplina del trasporto pubblico locale
completando il percorso di riforma già
intrapreso con il decreto sul servizio pub-
blico locale.

Michele Pompeo META, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta ricor-
dando che il parere sarà reso il prossimo
8 novembre.

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Michele Pompeo META –
Interviene il sottosegretario di Stato per le
infrastrutture e i trasporti Umberto Del
Basso De Caro.

La seduta comincia alle 14.30.

Michele Pompeo META, presidente, ri-
corda che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

5-09937 Bruno: Ragioni di impedimento dello svi-
luppo e ampliamento dell’aeroporto di Pisa.

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Massimo ARTINI (Misto-AL-P), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto in quanto
le affermazioni dell’Enav sulla destina-
zione prevalentemente militare dell’aero-
porto di Pisa non rispondono alla realtà
dei fatti. È noto infatti che solo una
piccola percentuale delle attività dell’aero-
porto hanno tale destinazione. Invita per-
tanto a compiere ogni attività necessaria
per il potenziamento dell’attività di volo
civile anche internazionale dell’aeroporto
di Pisa.

5-09931 Paolo Nicolò Romano: Possesso dei requisiti

di legge da parte dei membri designati al Consiglio

di amministrazione di ENAC.

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), illustra
l’interrogazione in titolo evidenziando
come il cancro del Paese sia la lottizza-
zione politica da cui discende inevitabil-
mente la corruzione politica che impedisce
buone opere pubbliche. Ritiene che la
corruzione non si caratterizzi soltanto nel
pagamento di denaro, le cosiddette maz-
zette, ma anche nell’assegnazione di inca-
richi e consulenze ai cosiddetti amici degli
amici: favori per ottenere altri favori,
logica che i partiti hanno sempre impie-
gato con le conseguenze ampiamente note
a tutti. E questo, crede, è quello a cui si
assiste anche nel caso in esame ove quat-
tro persone estranee al settore aeronautico
vengono catapultate ad assumere ruoli
strategici e delicati non per le loro speci-
fiche competenze, ma solo per rispondere
a logiche di appartenenza politica.
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Conseguentemente, chiede al Governo
quali titoli i designati possano vantare, per
entrare a far parte del nuovo consiglio di
amministrazione di Enac, tali da rappre-
sentare il possesso dei requisiti di legge
che richiede ai candidati « comprovata
cultura giuridica, tecnica ed economica nel
settore aeronautico ».

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Paolo Nicolò ROMANO (M5S), repli-
cando, si dichiara assolutamente insoddi-
sfatto dalla risposta. Ritiene, infatti, due
designati, Alfredo Pallone e Manlio Mele,
solo due politici di professione con una
cultura aeronautica inesistente. Segnala
che anche per quanto riguarda gli altri
due nominativi (Bergantino e Riccardi) le
notizie avute non sembrano incoraggianti.
Intende sottolineare, inoltre, che per uno
dei designati, Mele, si tratterebbe del terzo
mandato grazie anche al fatto che il limite
dei due mandati è stato appositamente
aggirato con il decreto del Presidente della
Repubblica 188 del 2010. Ricorda che
aveva chiesto una consultazione pubblica
per individuare le competenze migliori,
anche se la procedura non è prevista dalla
legge, ma ritiene che l’interesse a forag-
giare i « clan » partitici abbia evidente-
mente prevalso.

5-09932 Bergamini: Costi e tempi di riprogettazione

dell’alta velocità a Firenze a causa della mancata

realizzazione della stazione Foster.

Deborah BERGAMINI (FI-PdL) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Deborah BERGAMINI (FI-PdL), repli-
cando, si dichiara assolutamente insod-
disfatta della risposta ricevuta dal Go-
verno che, dedicando meno di tre minuti
a una questione così rilevante che inte-
ressa Firenze e i suoi cittadini, dimostra
ancora una volta come questo, mentre a
spiegare i suoi comportamenti è molto
conciso, a fare propaganda lo è molto di
meno. Rilevando l’entità degli investi-
menti coinvolti e la vastità dei potenziali
costi legati a penali contrattuali per man-
cati adempimenti, ritiene stupefacente
che il Governo sottolinei che le eventuali
ricadute sull’appalto, per la revisione del
progetto, ricadano comunque nell’ambito
delle risorse proprie di RFI e conclude
esprimendo tutto il proprio dispiacere
per i contribuenti così maltrattati.

5-09933 Garofalo: Opportunità di inserire specifiche

disposizioni sull’attività di pulizia delle gallerie nel

contratto di servizio con RFI SpA.

Vincenzo GAROFALO (AP) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Vincenzo GAROFALO (AP) replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto. Pre-
ferirebbe che il Governo ponesse mag-
giore attenzione sul tema considerando
che una buona manutenzione delle gal-
lerie significa anche una buona tenuta
del patrimonio comune e nel tempo ga-
rantisce costi inferiori, comunque, ad
eventuali interventi di riparazione suc-
cessivi al verificarsi di danni. Conclude
ricordando che la buona manutenzione
rileva anche ai fini dei profili della si-
curezza e invitando il Governo a dare gli
opportuni indirizzi nel contratto di ser-
vizi ferroviari.
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5-09934 Catalano: Possibile sottrazione di macchi-
nisti alle aziende concorrenti a causa del reclu-
tamento di personale già formato da parte di

Trenitalia.

Ivan CATALANO (CI) illustra l’interro-
gazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 6).

Ivan CATALANO (CI), replicando, ri-
leva che il punto centrale di quanto
richiamato nell’interrogazione non è la
questione se Trenitalia viola diritti altrui
comportandosi scorrettamente, nel qual
caso i danneggiati potranno rivolgersi,
qualora lo ritengano, alla giustizia, ma
che il passaggio di macchinisti che av-
viene in questo modo rischia di indebo-
lire le capacità di trasporto delle aziende
colpite dagli esodi indebolendo altresì il
trasporto di merci. Sottolinea, infatti, che
formare un macchinista richiede tempo,
ma anche che l’attività di trasporto re-
gionale sembra essere programmabile a
medio periodo e quindi anche le attività
di formazione dei lavoratori addetti pos-
sono essere programmate parallelamente.
Ciò significa, a suo avviso, che Trenitalia
ben potrebbe programmare e formare
quanto serve, senza sottrarre risorse a
chi opera attività di trasporto merci che
nell’immediato subirebbe gravi danni, e
con loro il trasporto merci in sé. Con-
cludendo, ritiene quindi necessario che il
Governo si adoperi per arrivare ad una
soluzione soddisfacente.

5-09936 Marco Di Stefano: Possibilità di un cambio

di gestione della ferrovia Roma-Viterbo visti i risul-

tati dell’attuale gestore Atac.

Emiliano MINNUCCI (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 7).

Emiliano MINNUCCI (PD), replicando
in qualità di cofirmatario, si dichiara par-
zialmente soddisfatto, ma ritiene di dover
insistere nell’auspicare un’attività di pres-
sione da parte del Governo per arrivare ad
un cambio di gestione della linea Roma-
Viterbo interessando RFI. Ritiene, infatti,
non più sopportabile gli effetti dell’attuale
gestione ATAC che producono un servizio
– che sarebbe più esatto definire un
disservizio – che non è degno della capi-
tale del paese e non è assolutamente
all’altezza delle necessità di un bacino di
utenza caratterizzato anche da importanti
fenomeni di pendolarismo.

5-09935 Franco Bordo: Investimenti per la sicurezza

e l’ammodernamento delle infrastrutture ferroviarie

nelle zone terremotate dell’Italia centrale.

Franco BORDO (SI-SEL) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Umberto DEL BASSO
DE CARO risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 8).

Franco BORDO (SI-SEL), replicando,
ringrazia per l’esposizione esaustiva e per
l’elenco di impegni assunti nel contratto
di programma; tuttavia la sua richiesta
intendeva sollecitare il Governo a repe-
rire ulteriori risorse e fissare impegni
aggiuntivi rispetto a quanto previsto dal
contratto di programma, ove quanto sta-
bilito come impegno non potrebbe altro
che essere rispettato. Ricorda di aver
chiesto qualcosa di aggiuntivo, special-
mente per il Centro Italia anche in ra-
gione del fatto che i recenti eventi sismici
non devono comportare necessariamente
il declino delle infrastrutture che, anzi,
devono essere non solo tenute in perfetto
stato di esercizio ma incrementate in
termini di quantità e qualità. In tal senso
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si augura che il Governo si adoperi
opportunamente per stimolare Ferrovie
dello Stato a realizzare quanto auspicato
e conclude ricordando che buone e fun-
zionanti infrastrutture nei predetti terri-
tori sono tanto più importanti in un
momento come questo, quando serve raf-
forzare i mezzi per collegare chi, per
motivi di lavoro o altro, deve tornare con
frequenza in luoghi che ha dovuto mo-

mentaneamente abbandonare per forza
maggiore e per tutelare la sicurezza della
propria famiglia.

Michele Pompeo META, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata (Testo
unificato C. 3258 Minardo ed abb.)

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminate le proposte di legge recanti
la disciplina dell’attività di ristorazione in
abitazione privata (C. 3258 Minardo ed
abb.), nel testo Unificato come modificato
dagli emendamenti approvati dalla Com-
missione X Attività produttive in data 2
novembre 2016;

evidenziata in particolare la previ-
sione dell’articolo 3, nella parte in cui
pone a carico del gestore della piattaforma
digitale gli oneri amministrativi riferiti al
trattamento dei dati e loro conservazione,
nonché della loro tracciabilità ai fini delle
azioni di controllo degli enti competenti,
delle transazioni economiche, della regi-
strazione unica delle identità, della obbli-
ghi di verifica concernenti la titolarità dei
requisiti per lo svolgimento dell’attività di
cuoco e la presenza di un’apposita coper-
tura assicurativa sia per l’abitazione sia
per il cuoco medesimo;

rilevato che tale apparato prescrittivo
appare far ricadere oneri amministrativi e
gestionali particolarmente gravosi su sog-
getti per i quali non si esclude nemmeno
che forniscano attività di intermediazione
tra gli utenti a titolo gratuito, secondo
quanto indicato nella lettera a) dell’arti-
colo 2, comma 1,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si limitino gli adempimenti e i gra-
vami amministrativi in carico al gestore
della piattaforma digitale esclusivamente a
quelle prescrizioni essenziali per la cor-
retta e trasparente attività di intermedia-
zione, evitando che sul gestore ricadano
impropriamente adempimenti e connesse
responsabilità concernenti la verifica e il
controllo di requisiti dei soggetti privati o
delle coperture assicurative necessarie per
l’attività di home restaurant.
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ALLEGATO 2

5-09937 Bruno: Sulle ragioni di impedimento dello sviluppo e
ampliamento dell’aeroporto di Pisa.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto riferisce ENAC, l’aeroporto
di Pisa è classificato aeroporto militare
aperto al traffico civile e l’attività di volo
commerciale viene coordinata nell’ambito
di « finestre operative » concesse e coordi-
nate con l’Aeronautica Militare.

Con apposito decreto, lo scalo è stato
dichiarato come M.O.B. Main Operating
Base dal Ministero della difesa. Inoltre,
l’area destinata all’attività civile, per la
zona terminale, ricopre una superficie
particolarmente contenuta che rappre-
senta una limitata percentuale rispetto
all’espansione del sedime.

L’ENAC riferisce di non essere a co-
noscenza della proposta di realizzare una
nuova pista di volo presso lo scalo pisano.
La fattibilità stessa della proposta appare
di difficile applicazione in quanto an-
drebbe verificata la possibilità di estendere

i livelli operativi del traffico civile in
considerazione delle esigenze dell’attività
militare, che è prioritaria sullo scalo in
oggetto.

Andrebbero poi svolte tutte le valuta-
zioni ambientali e urbanistiche per la
realizzazione della nuova pista e per un
sensibile ampliamento dell’area terminale,
nonché una rivalutazione dei livelli e delle
modalità di accessibilità; i costi di realiz-
zazione dovrebbero tenere conto di quelli
di esproprio delle nuove aree interessate.

Infine, segnalo che il collegamento ae-
reo Pisa/JFK, che è stato cancellato dalla
compagnia aerea Delta, si è svolto rego-
larmente per un notevole lasso di tempo e
pertanto la sua cancellazione non appare
legata a questioni connesse alle dotazioni
infrastrutturali dell’aeroporto stesso.
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ALLEGATO 3

5-09931 Paolo Nicolò Romano: Sul possesso dei requisiti di legge da
parte dei membri designati al Consiglio di amministrazione di ENAC.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come ho già avuto modo di riferire
sull’argomento, il procedimento di scelta
dei quattro membri del CdA di ENAC è
stato correttamente attivato dal MIT – per
la parte di competenza – ai sensi dell’ar-
ticolo 4 del decreto legislativo 25 luglio
1997, n. 250. Tale articolo demanda
espressamente al MIT l’indicazione alla
Presidenza del Consiglio dei 4 membri
componenti il collegio, ai fini della suc-
cessiva adozione del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri di nomina, e tale
facoltà è stata regolarmente esercitata dal
MIT; il procedimento apertosi presso la
Presidenza del Consiglio si è concluso,
come è noto, con l’adozione del decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 14
settembre 2016.

Il decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri è stato quindi sottoposto al
vaglio degli organi di controllo e registrato
dalla Corte dei conti il 26 settembre
scorso, che a tal fine ha esaminato i
relativi curricula e verificato la sussistenza
dei requisiti prescritti.

Pertanto, i soggetti nominati sono ri-
sultati, anche in sede del predetto con-
trollo, in possesso dei requisiti previsti
dall’articolo 4, comma 3, del decreto legi-
slativo 25 luglio 1997, n. 250.

In particolare, evidenzio sinteticamente
solo alcuni dei profili inerenti il possesso
dei citati requisiti per ciascuno degli in-
teressati:

l’onorevole Pallone, quale parlamen-
tare europeo nel quinquennio 2009-2014,
si è occupato di complessi dossier relativi

alla pianificazione di lungo periodo dello
sviluppo di attività economiche e produt-
tive dell’Unione, ivi incluse quelle relative
al settore aeronautico, contribuendo, spe-
cificatamente, all’interno dei lavori della
Commissione, alla definizione delle linee
programmatiche in materia di investi-
menti negli aeroporti, di aiuti di Stato
nel settore aeroportuale, di elaborazione
e implementazione della normativa del
settore aeronautico;

la dottoressa Luisa Riccardi ha ac-
quisito un’esperienza ad ampio spettro
nei settori della pianificazione e dell’in-
novazione tecnologica relativi alla difesa
aeronautica, nonché della regolamenta-
zione per l’omologazione e controllo dei
mezzi aerei, mediante molteplici collabo-
razioni con i principali organismi com-
petenti in materia (Ministero della difesa,
Agenzia Spaziale Italiana) e curando al-
tresì l’attività di rappresentanza per Enti,
società e organizzazioni nazionali e in-
ternazionali che operano nel settore del-
l’aviazione;

la professoressa Stefania Bergantino
ha maturato una approfondita qualifica-
zione nel settore aeronautico sia in am-
bito nazionale che internazionale. Tra
l’altro, si è occupata di progetti regionali
sull’analisi della domanda e dell’offerta di
trasporto aereo e delle implicazioni delle
stesse sullo sviluppo socio-economico dei
territori, di problematiche concernenti le
privatizzazioni di aeroporti, di analisi
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economiche sul mercato del trasporto ae-
reo in ambito di gruppi di lavoro europei
e internazionali;

il dottor Manlio Mele è stato già
componente del Consiglio di Amministra-
zione dell’ENAC dal 2003 al 2007, occu-
pandosi in particolare della pianificazione
del sistema aeroportuale italiano, delle

innovazioni tecnologiche nel settore e dei
rapporti per l’Italia con vari aeroporti
internazionali.

Alla luce di quanto specificato si ritiene
che la normativa inerente i requisiti per le
nomine in argomento sia stata pienamente
osservata.
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ALLEGATO 4

5-09932 Bergamini: Sui costi e i tempi di riprogettazione dell’alta
velocità a Firenze a causa della mancata realizzazione della stazione

Foster.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riferisce Ferrovie dello Stato Italiane
di aver proposto una riflessione sull’utilità
della nuova stazione sulla base di valuta-
zioni tecniche e analisi che derivano dalle
innovazioni tecnologiche per la gestione
della circolazione, e anche dall’esperienza
maturata in questi anni nel servizio del-
l’Alta Velocità, senza mettere in discus-
sione la validità del passante ferroviario.

Sono in corso gli approfondimenti al
progetto nell’ambito del tavolo tecnico isti-
tuzionale teso ad individuare la migliore
soluzione complessiva per l’area e la mo-
bilità.

Qualora la decisione finale comportasse
una revisione del progetto della stazione,
saranno valutate le eventuali ricadute sul-
l’appalto che, si precisa, è finanziato con
risorse proprie di RFI.
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ALLEGATO 5

5-09933 Garofalo: Opportunità di inserire specifiche disposizioni
sull’attività di pulizia delle gallerie nel contratto di servizio con RFI

SpA.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sul tema della pulizia delle gallerie
della rete ferroviaria nazionale, Rete Fer-
roviaria Italiana (RFI) riferisce di provve-
dere, con ditte di manutenzione qualificate
e con proprie squadre operative, a ripulire
la segnaletica di galleria ovvero le parti di
impianto che nel tempo subiscono accu-
muli di polveri che ne riducono la visibi-
lità; inoltre, qualora dovessero essere ri-
levati accumuli di materiale di risulta sul
binario in galleria, sempre con personale
tecnico specializzato ovvero ditte appalta-
trici di settore, si interviene per effettuare
la pulizia del sedime. Nel caso di gallerie
ferroviarie metropolitane che contengono
stazioni sotterranee, RFI provvede anche,
con squadre di piccola manutenzione op-
pure con ditte appaltatrici di settore, a

tenere pulito il tratto di linea sotterranea
e quindi sia le pavimentazioni che le pareti
della stazione.

La manutenzione fatta, sia internaliz-
zata che a mezzo ditta, è compresa tra le
attività di manutenzione ordinaria previste
nell’attuale Contratto di Programma –
Parte Servizi tra MIT e RFI.

Inoltre, nel rispetto del vigente codice
appalti, RFI si è dotata di Accordi Quadro
di manutenzione ordinaria e straordinaria,
validi 3 anni, per garantire tutte le attività
manutentive.

Infine, è opportuno ricordare che ora-
mai la totalità dei treni passeggeri sono
climatizzati con sistema di aerazione fil-
trante e quindi garantiscono elevati stan-
dard di salubrità, sia all’aperto che in
galleria.
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ALLEGATO 6

5-09934 Catalano: Sulla possibile sottrazione di macchinisti alle
aziende concorrenti a causa del reclutamento di personale già formato

da parte di Trenitalia.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle attività di reclutamento da
parte di Trenitalia di macchinisti operanti
in altre aziende concorrenti e da destinare
al servizio regionale, ricordo che il decreto
legislativo n. 247/2010 di recepimento della
direttiva comunitaria 2007/59 pone delle
tutele affinché gli investimenti per la for-
mazione di un macchinista sostenuti da
un’impresa ferroviaria non vadano indebi-
tamente a vantaggio di un’altra impresa
ferroviaria stabilendo le condizioni per le
quali la tutela deve applicarsi.

In attuazione di tale disposizione il
MIT, di concerto con il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, con decreto
30 novembre 2012 ha sancito il diritto del
datore di lavoro di ricevere un indennizzo
nel caso in cui nei quattro anni successivi
alla formazione il macchinista decida vo-
lontariamente di lasciare l’impresa o il
gestore dell’infrastruttura che ha sostenuto
gli oneri della formazione e venga utiliz-
zato da un’altra impresa ferroviaria o
gestore di infrastruttura. L’indennizzo è a
carico dell’impresa o gestore che assume il
macchinista, ed è computato dal datore di
lavoro nella misura dei costi medi di
formazione e in proporzione al periodo di
ammortamento residuo.

Nel ritenere che la fattispecie in esame
sia adeguatamente regolamentata dalla vi-
gente normativa nazionale, il MIT è co-
munque disponibile ad attivare tavoli di
confronto con la partecipazione di tutti gli
operatori interessati ove dovesse emer-
gerne la necessità.

Inoltre, Trenitalia riferisce di proce-
dere alle assunzioni del personale neces-
sario per le attività dell’azienda nell’os-
servanza della normativa vigente in ma-
teria e con modalità tali da garantire il
pieno rispetto delle corrette dinamiche
concorrenziali. Peraltro, la stessa azienda
ricorre sempre – prioritariamente – alla
mobilità interna al Gruppo FS Italiane,
tenendo conto di tutte le risorse che si
rendono disponibili nei diversi profili
professionali richiesti.

Conseguentemente, anche il recluta-
mento di personale al quale fanno riferi-
mento gli interroganti avverrà in confor-
mità ai suddetti criteri.

Allo stato attuale, la Divisione Cargo di
Trenitalia non dispone di personale di
condotta in eccesso, né risulta che presso
la Società Serfer vi siano macchinisti in
esubero.

Giovedì 3 novembre 2016 — 145 — Commissione IX



ALLEGATO 7

5-09936 Marco Di Stefano: Sulla possibilità di un cambio di gestione
della ferrovia Roma-Viterbo visti i risultati dell’attuale gestore Atac.

TESTO DELLA RISPOSTA

In premessa, devo ricordare che le
competenze in materia di amministrazione
e programmazione dei servizi di trasporto
pubblico locale e regionale sono in capo
alla Regione competente per territorio ov-
vero, per delega, all’Ente locale compe-
tente, e che le competenze gestionali di
ATAC sono in capo all’Organo di ammi-
nistrazione della medesima Società e, in-
direttamente, possono riferirsi al socio
Roma Capitale.

In merito all’acquisizione o alla ge-
stione della ferrovia regionale Roma-Vi-
terbo da parte di RFI, ribadisco che le
scelte potranno essere assunte dalla Re-
gione Lazio in accordo con i soggetti

interessati, e comunque delineando un
quadro più generale di programmazione
della mobilità a livello regionale ovvero
nazionale.

Quanto al servizio effettuato attual-
mente da ATAC sulla linea, rammento la
piena competenza della Regione sia sotto
il profilo della programmazione dei servizi
che della gestione degli stessi.

Infine, il gruppo FS conferma quanto
già comunicato dall’Amministratore dele-
gato ovvero la possibilità di integrare nella
rete ferroviaria nazionale le reti attual-
mente gestite dalle ferrovie ex concesse,
previa disponibilità di adeguate risorse
finanziarie.
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ALLEGATO 8

5-09935 Franco Bordo: Sugli investimenti per la sicurezza e l’am-
modernamento delle infrastrutture ferroviarie nelle zone terremotate

dell’Italia centrale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Riferisce Rete Ferroviaria Italiana che
il proprio Piano investimenti è rappresen-
tato dal Contratto di Programma (CdP), il
quale già prevede una serie di investimenti
per la sicurezza e l’adeguamento agli ob-
blighi di legge, valutato nel suo complesso
in alcune decine di miliardi di euro e che
presenta una elevata complessità finanzia-
ria e realizzativa.

Gli interventi relativi alla « Sicurezza
ed adeguamento agli obblighi di legge »
sono inclusi nella tabella A01 dell’aggior-
namento 2015 del CdP Parte Investimenti
2012-2016 con un valore complessivo di
29.830 milioni di euro, di cui 6.187 milioni
di euro relativi a fasi finanziarie in corso
e risultano articolati come rappresentato
nell’allegato 1 che deposito agli atti.

Con il fine di conseguire obiettivi si-
gnificativi per il miglioramento del livello
di sicurezza della circolazione, del lavoro
e della compatibilità ambientale attuale e
delle Reliability, Availability, Maintainabi-
lity and Safety (RAMS) dell’infrastruttura,
RFI ha impostato il Piano sulla base di:

priorità d’intervento valutate me-
diante analisi di rischio;

fattibilità tecnico-economica degli in-
terventi;

conseguire obiettivi di sicurezza co-
munque significativi proponendo attua-
zione di fasi o di interventi alternativi
realizzabili sotto esercizio anche nel caso
di obblighi di legge che comportano inve-
stimenti economicamente insostenibili e
irrealizzabili;

soluzioni tecniche che consentano di
ottenere i risultati di sicurezza attesi,

minimizzando contemporaneamente i co-
sti di gestione/manutenzione.

Le esigenze di investimento individuate
originano principalmente da:

prevenzione e gestione di situazioni
anomale, in particolare ai passaggi a li-
vello, a seguito di fenomeni di dissesto
idrogeologico attrezzando i cantieri e i
mezzi d’opera con tecnologie per la sicu-
rezza e promuovendo l’utilizzo si sistemi
di diagnostica innovativa;

controllo dei rotabili in movimento
per verificare il rispetto della velocità
massima ammessa, ingombri oltre la sa-
goma di libero transito e incrementi ano-
mali di temperatura delle boccole;

adeguamento della sede e degli im-
pianti agli standard tecnici individuati
nelle leggi e/o regolamentazioni (es. sop-
pressione dei passaggi a livello, sicurezza
delle gallerie ferroviarie, risanamento acu-
stico, accessibilità ai terminali viaggiatori e
mitigazione del rischio sismico).

Recentemente questo programma di in-
vestimenti ha ricevuto nuovi importanti
finanziamenti:

1.200 milioni di euro recepiti nell’Ag-
giornamento 2015 del CdP Parte Investi-
menti a valere sulle risorse stanziate dalla
legge di Stabilità 2015;

648 milioni di euro che saranno re-
cepiti nello schema di Aggiornamento 2016
del CdP Parte Investimenti, il cui iter
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approvativo è in corso, a valere sulle
risorse stanziate dalla legge di Stabilità
2016.

Con riferimento ai programmi di in-
vestimento relativi alla sicurezza ed agli
obblighi di legge, oltre che quelli di
potenziamento tecnologico, RFI rappre-
senta che tali iniziative riguardano tutto
la rete ferroviaria nazionale in propria
gestione, comprese le regioni del Centro
Italia.

Per quanto riguarda gli investimenti
per l’ammodernamento e il potenziamento
della rete ferroviaria nel Centro Italia, in
allegato 2 (che deposito agli atti) si ripor-
tano i principali interventi previsti nello
schema di Aggiornamento 2016 del CdP
Parte Investimenti con informazioni rela-
tive a costi, risorse e fabbisogni.

Infine, in allegato 3 (sempre agli atti) si
riporta, per ogni programma relativo alla
tabella A01-Sicurezza ed adeguamento agli
obblighi di legge, lo stato dell’arte ed il
relativo avanzamento.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 14.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 2 novembre 2016.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere di parere favore-
vole (vedi allegato 1).

Andrea VALLASCAS (M5S) manifesta
un orientamento decisamente contrario
sul provvedimento in titolo che, suo avviso,
può essere considerato uno spot governa-
tivo per la campagna sul referendum co-
stituzionale. Sottolinea, in particolare,
come l’annunciata soppressione della so-
cietà Equitalia sia solo apparente, essendo
nella realtà sostituita dall’Agenzia delle
entrate come soggetto competente in ma-
teria di riscossione. Preannuncia quindi, a
nome del proprio gruppo, il voto contrario
sulla proposta di parere del relatore.
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Gianluca BENAMATI (PD) ritiene che il
provvedimento in esame rechi misure da
tempo attese e che la prevista soppressione
di Equitalia attiene alla razionalizzazione
delle procedure di riscossione. Sottolinea
positivamente le misure previste sul Fondo
di garanzia per le PMI, importante stru-
mento di accesso al credito e finanzia-
mento sul mercato. Dichiara pertanto il
voto favorevole del proprio gruppo.

Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE) di-
chiara il voto favorevole del proprio gruppo
in considerazione del combinato disposto
tra questo provvedimento e il disegno di
legge di bilancio 2017. Auspica quindi che
nel corso dell’esame parlamentare il prov-
vedimento possa essere modificato in rela-
zione alla cosiddetta « rottamazione delle
cartelle » e all’ampliamento dei soggetti che
possono accedere al Fondo di garanzia.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
Schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 19 ottobre 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che è stato trasmesso alla Commis-
sione anche il parere del Consiglio di Stato
e che la Commissione deve pertanto pro-
cedere alla deliberazione del parere es-
sendo scaduto il termine previsto lo scorso
25 ottobre.

Avverte che il gruppo SI-SEL e il
gruppo M5S hanno presentato proposte
alternative di parere che sono in distribu-
zione.

Invita quindi il relatore, onorevole Ta-
ranto, ad illustrare la proposta di parere
che è stata anticipata ieri per email a tutti
i commissari.

Luigi TARANTO (PD), relatore, illustra
una proposta di parere favorevole con una
serie di condizioni ed osservazioni (vedi
allegato 2).

Gianluca BENAMATI (PD) ringrazia il
relatore per il notevole lavoro di appro-
fondimento compiuto nella redazione del
parere che, a suo giudizio, pone in evi-
denza tutte le principali criticità emerse
nel corso dell’esame e lo invita ad inserire
nella proposta di parere un’ulteriore os-
servazione volta a sottolineare l’impor-
tanza del rispetto del principio di conti-
nuità territoriale nel processo di raziona-
lizzazione ed accorpamento delle camere
di commercio.

Segnala inoltre al Governo l’impor-
tanza delle condizioni e delle osservazioni
formulate nella proposta di parere che si
augura siano tenute nella dovuta conside-
razione nella redazione definitiva del testo
del decreto legislativo.

Lara RICCIATTI (SI-SEL) illustra la
proposta alternativa di parere presentata
dal proprio gruppo (vedi allegato 3) sul
provvedimento in esame. Pur apprezzando
il lavoro meticoloso del relatore, ritiene
che la proposta di parere che presenta un
rilevante numero di condizioni e di osser-
vazioni, alcune delle quali anche stringenti
e condivisibili, non possa in alcun modo
emendare una riforma pasticciata e a suo
avviso inaccettabile soprattutto per l’im-
patto che avrà sui livelli occupazionali e
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sui dipendenti per i quali non sono pre-
visti ammortizzatori sociali.

Ritiene pertanto che, in base a tutte le
criticità evidenziate nella proposta di pa-
rere del relatore, la Commissione do-
vrebbe più opportunamente esprimere un
voto contrario, anche in considerazione
del carattere non vincolante delle condi-
zioni poste. Sottolinea come la maggio-
ranza non voglia tenere conto del grido di
allarme dei sindacati rispetto alla sosteni-
bilità finanziaria di un sistema che versa
nelle casse del bilancio dello Stato circa 40
milioni di euro. Ciò comporterà che le
piccole imprese vedranno drasticamente
ridotti i servizi offerti dalle camere di
commercio e dovranno pertanto rivolgersi
al settore privato con costi evidentemente
assai più rilevanti. Ribadisce pertanto l’op-
portunità che la Commissione esprima un
voto contrario sulla proposta di parere del
relatore.

Marco DA VILLA (M5S) illustra breve-
mente la proposta di parere alternativa
presentata dal proprio gruppo (vedi alle-
gato 4) sottolineando come la riforma del
sistema camerale prevista nello schema di
decreto rischi di produrre solo effetti ne-
gativi nel medio periodo. Ritiene pertanto
che il Governo dovrebbe assumersi piena-
mente la responsabilità di scelte che
avranno conseguenze perniciose per i di-
pendenti del sistema camerale e per le
imprese.

Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE) sot-
tolinea come la proposta di parere del
relatore contenga un numero assai elevato
di condizioni e di osservazioni relative allo
schema di decreto in esame. Data la
complessità dei contenuti, ritiene che la
Commissione dovrebbe disporre più tempo
per la deliberazione del parere al fine di
approfondire tutti gli elementi di criticità
evidenziati.

Adriana GALGANO (CI) si associa alla
richiesta del collega Abrignani di rinvio
dell’espressione del parere al fine di poter
approfondire le numerose criticità eviden-

ziate nella proposta di parere elaborata
dal relatore.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ritiene
che la Commissione abbia avuto modo di
approfondire il testo della riforma in
esame, per quanto complessa. Ricorda
altresì che la proposta di parere è stata
anticipata per le vie brevi a tutti i colleghi
nella giornata di ieri.

Invita quindi il relatore a inserire nella
proposta di parere un’osservazione volta a
prevedere una norma di salvaguardia del-
l’autonomia funzionale della camera di
commercio di Matera fino a tutto l’anno
2019, anno in cui la città sarà Capitale
europea della cultura.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
come la proposta di parere elaborata dal
relatore sia il frutto di un lavoro assai
ragionato, che tiene conto degli elementi
acquisiti nel corso delle audizioni. Ag-
giunge quindi che il Governo ha sollecitato
l’espressione del parere da parte della
Commissione.

Luigi TARANTO (PD), con riferimento
agli interventi che hanno evidenziato nella
proposta di parere una pluralità di condi-
zioni e osservazioni, sottolinea che non si
tratta di una criticità strutturale del provve-
dimento, ma di una conferma della fertilità
del perimetro di lavoro indicato nello
schema di decreto legislativo volto ad un ef-
ficientamento complessivo del sistema ca-
merale. Ritiene che questo obiettivo di
fondo, unito ad una riduzione dei costi a
carico delle imprese, sia stato conseguito.
Aggiunge che, a suo avviso, alla luce dei prin-
cipi di delega si deve tenere conto delle pre-
visioni in materia di finanziamento del si-
stema camerale e dell’esigenza di assicurare
un’adeguata elasticità di bilancio, tenendo
sempre presente la necessità della salva-
guardia dei livelli occupazionali. A questo
riguardo, si è ritenuto di inserire nella pro-
posta di parere un’equiparazione delle con-
dizioni del personale delle camere di com-
mercio e di quello delle unioni regionali.
Nella consapevolezza della natura non vin-
colante del parere reso dalla Commissione,
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ritiene che la proposta sintetizzi tutti gli
aspetti emersi nel corso del dibattito. Rifor-
mula quindi la proposta di parere preve-
dendo alla lettera p) delle osservazioni l’op-
portunità di integrare le disposizioni recate
dall’attuale formulazione dell’articolo 3,
comma 1, con un adeguato apprezzamento
del principio di continuità territoriale nei
processi di accorpamento degli enti came-
rali, e alla lettera w) l’opportunità di una
norma di salvaguardia dell’autonomia fun-
zionale della camera di commercio di Ma-
tera fino a tutto l’anno 2019, anno in cui la
città sarà Capitale europea della cultura. Ri-
spetto alla proposta presentata ha ritenuto
inoltre di spostare il punto 6, della lettera u)
delle osservazioni alla lettera r) delle mede-
sime osservazioni (vedi allegato 5).

Raffaello VIGNALI (AP), nel sottoli-
neare che avrebbe preferito una riforma
diversa del sistema camerale incentrata
prioritariamente sull’efficacia e sull’effi-
cienza, ricorda che le camere di commercio
hanno storicamente svolto in Italia una
funzione di infrastrutturazione del territo-
rio. Sottolinea che fin dalla scorsa legisla-
tura si è sollecitata un’autoriforma del si-
stema. Auspica quindi che il Governo rece-
pisca integralmente le condizioni poste
dalla Commissione che giudica di grande
buon senso.

Marco DA VILLA (M5S) rileva prelimi-
narmente che il parere del Consiglio di
Stato sottolinea che il sistema camerale ha
circa 8 mila dipendenti di cui più di un
terzo sono componenti di giunta. Dichiara
quindi il voto contrario sulla proposta di
parere del relatore, pur apprezzando i
tentativi in esso contenuti di limitare i
danni dello schema di decreto in esame.

Adriana GALGANO (CI), lamentato che
non si sia accolta la richiesta di avere più
tempo per l’espressione del parere, dichiara
il voto favorevole del proprio gruppo.

Gianluca BENAMATI (PD) sottolinea
che lo spirito della riforma è quello di
intervenire su un sistema fondamentale
per il tessuto economico del Paese che

necessitava da tempo di essere riformato.
Ritiene che l’efficacia e l’efficienza del
sistema camerale, cui tutta la collettività
contribuisce, debba essere garantita in
maniera omogenea su tutto il territorio
nazionale. Si tratta di una riorganizza-
zione importante cui il parere articolato
della Commissione può fornire un impor-
tante contributo. Auspica pertanto che il
Governo dia seguito a tutte le condizioni e
le osservazioni poste nella proposta di
parere e dichiara il convinto voto favore-
vole del proprio gruppo.

Lara RICCIATTI (SI-SEL), nel sottoli-
neare il silenzio del rappresentante del
Governo su un dibattito così partecipato,
lamenta che i sindacati non sono stati
coinvolti nella stesura del decreto e riba-
disce la contrarietà ad una riforma scritta
male che a suo avviso non può essere
emendata neanche dall’accoglimento delle
condizioni e osservazioni poste nella pro-
posta di parere. Dichiara pertanto il voto
contrario del proprio gruppo sulla propo-
sta di parere del relatore.

Ignazio ABRIGNANI (SCCI-MAIE), nel
ringraziare il collega Taranto per il lavoro
svolto, dichiara il voto favorevole sulla
proposta di parere auspicando che il Go-
verno recepisca nel testo definitivo del
decreto legislativo le condizioni e le os-
servazioni in essa contenute.

La Commissione approva la proposta di
parere come riformulata (vedi allegato 5),
risultando pertanto preclusa la votazione
delle proposte di parere alternativo pre-
sentate dai gruppi SI-SEL e M5S.

La seduta termina alle 15.

SEDE REFERENTE

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Guglielmo EPIFANI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Antonio Gentile.

La seduta comincia alle 15.
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Sull’ordine dei lavori.

Guglielmo EPIFANI, presidente, su ri-
chiesta del sottosegretario Gentile, pro-
pone di passare prima all’esame del prov-
vedimento in sede referente per svolgere
successivamente l’ufficio di presidenza in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi.

La Commissione concorda.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Testo unificato C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri,

C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che sono pervenuti i pareri delle Commis-
sioni Affari costituzionali (favorevole con
osservazioni), Giustizia (favorevole), Am-
biente (favorevole con osservazione), Tra-
sporti (favorevole con condizione), Lavoro
(favorevole), Affari sociali (favorevole con
condizioni), Agricoltura (favorevole con
condizioni), Politiche per l’Unione europea
(favorevole), Commissione per le questioni
regionali (favorevole). Segnala che la Com-
missione Bilancio si esprimerà successiva-
mente e che la Commissione Finanze ha
comunicato che non renderà il proprio
parere.

In sostituzione del relatore Senaldi,
presenta alcuni emendamenti che recano
mere correzioni di forma del testo appro-
vato dalla Commissione.

Il sottosegretario Antonio GENTILE
esprime parere favorevole sugli emenda-
menti 1.100, 3.100, 3.101, 4.100, 4.101,
5.100 e 6.100 del relatore.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti 1.100, 3.100,
3.101, 4.100, 4.101, 5.100 e 6.100 del
relatore.

La Commissione delibera quindi di
conferire il mandato al relatore, onorevole
Angelo Senaldi, di riferire in senso favo-
revole all’Assemblea sul testo unificato
delle proposte di legge C. 3258 Minardo,
C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso e
C. 3807 Ricciatti.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Guglielmo EPIFANI, presidente, avverte
che la presidenza si intende autorizzata al
coordinamento formale del testo. Si ri-
serva quindi di designare i componenti del
Comitato dei diciotto sulla base delle in-
dicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.25.
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ALLEGATO 1

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili. C. 4110 Governo.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il testo del disegno di legge recante
« Conversione in legge del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili »;

evidenziato il rilievo delle disposi-
zioni di cui all’articolo 1 concernenti la
soppressione, a far data dal 1o luglio 2017,
del Gruppo Equitalia e la conseguente
attribuzione delle funzioni relative alla
riscossione nazionale all’Agenzia delle en-
trate attraverso l’ente pubblico strumen-
tale denominato « Agenzia delle entrate-
Riscossione », nonché, in questo contesto,
evidenziato ancora il rilievo tanto del
« piano triennale per la razionalizzazione
delle attività di riscossione e gli interventi
di incremento dell’efficienza organizzativa
ed economica finalizzata alla riduzione
delle spese di gestione e di personale » di
cui al comma 5, quanto dell’atto, di cui al
comma 13, aggiuntivo alla convenzione di
cui all’articolo 59 del decreto legislativo 30
luglio 1999, n. 300;

evidenziato, inoltre, il rilievo delle
disposizioni di cui all’articolo 4 in materia
di comunicazione telematica trimestrale
dei dati delle fatture emesse e ricevute e
di comunicazione telematica trimestrale
dei dati delle liquidazioni periodiche IVA,
comunicazioni introdotte allo scopo di
concorrere al contrasto del gap IVA per
omessi versamenti, per evasione senza
consenso e per frodi, fenomenologie com-
plessivamente determinanti appunto un
gap, come si legge in sede di relazione

tecnica, di circa 25 miliardi di euro su un
totale di quasi 40 miliardi di euro (pari a
circa il 30 per cento del gettito dovuto)
nella media del periodo 2010-2014;

rilevata l’opportunità della più mi-
rata selezione dei dati previsti per la
comunicazione telematica trimestrale delle
fatture emesse e ricevute, di cui all’articolo
4, comma 1, n. 2, capoverso articolo 21,
nonché di una verifica della congruità sia
della cennata periodicità della comunica-
zione, sia della misura del credito d’im-
posta per adeguamento tecnologico di al-
l’articolo 4, comma 2, al nuovo articolo
21-ter del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122;

rammentate poi le disposizioni di cui
all’articolo 5 in materia di dichiarazione
integrativa a favore, nonché quelle di cui
all’articolo 6 in materia di definizione
agevolata dei carichi affidati agli agenti
della riscossione negli anni compresi tra il
2000 e il 2015, e quelle, ancora, di cui
all’articolo 7 in materia di riapertura dei
termini della procedura di collaborazione
volontaria, con introduzione – al nuovo
articolo 5-octies, comma 1, lettera i), del
decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 1990, n. 227 – di una specifica
ipotesi di reato per « chiunque fraudolen-
temente si avvale della procedura di col-
laborazione volontaria al fine di far emer-
gere attività finanziarie e patrimoniali o
contanti diversi da quelli di cui all’articolo
5-quinquies, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge n. 167 del 1990 (...) »;
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sottolineata l’esigenza di procedere
con determinazione sul terreno della sem-
plificazione degli adempimenti fiscali,
della riorganizzazione dei termini di ver-
samento e della transizione dagli studi di
settore ad i nuovi indicatori di affidabilità/
compliance, e ciò anche attraverso conse-
guenti integrazioni delle disposizioni del
provvedimento in esame;

positivamente valutato il rifinanzia-
mento del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese disposto, ai sensi
dell’articolo 13, comma 1, per 895 milioni
di euro per l’anno 2016, con previsione
di individuazione di ulteriori 100 milioni
di euro a valere sugli stanziamenti del

PON « Imprese e competitività 2014-
2020 »;

segnalate l’esigenza del processo di
riforma del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese – processo fon-
dato sull’adozione del cosiddetto rating
interno e sulla neutralità dell’attivazione
del Fondo rispetto alle forme tecniche di
garanzia – e l’opportunità del concorso
delle risorse comunitarie alla dotazione
finanziaria del Fondo medesimo, giuste,
tra l’altro, le considerazioni del Regola-
mento (CE) n. 1303/2013,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

Giovedì 3 novembre 2016 — 170 — Commissione X



ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura. Atto n. 327.

PROPOSTA DI PARERE

La X Commissione,

esaminato il testo dello schema di
decreto legislativo recante riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura;

rammentato che il suddetto schema
attua la delega legislativa di cui all’articolo
10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, avente
l’obiettivo, secondo quanto previsto al
comma 1 del citato articolo, di procedere
alla « riforma dell’organizzazione, delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, anche mediante la modifica
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come
modificata dal decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 23, e il conseguente rior-
dino delle disposizioni che regolano la
relativa materia », nel rispetto, tra gli altri,
dei seguenti principi e criteri direttivi: a)
determinazione del diritto annuale a ca-
rico delle imprese tenendo conto delle
previsioni di cui all’articolo 28 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114; b) ridefinizione delle circo-
scrizioni territoriali entro il limite di 60; c)
ridefinizione di compiti e funzioni con
limitazione ed individuazione degli ambiti
di svolgimento dell’attività di promozione
del territorio e dell’economia locale, eli-
minazione di duplicazioni con altre am-
ministrazioni pubbliche, limitazione delle
partecipazioni societarie a quelle necessa-
rie per l’assolvimento delle funzioni isti-
tuzionali e per lo svolgimento di attività in
regime di concorrenza; d) riordino delle

competenze in materia di tenuta e valo-
rizzazione del registro delle imprese; e)
definizione e monitoraggio « di standard
nazionali di qualità delle prestazioni delle
camere di commercio, in relazione a cia-
scuna funzione fondamentale, ai relativi
servizi ed all’utilità prodotta per le im-
prese »; f) riordino della disciplina degli
organi e riduzione dei loro componenti
con previsione di gratuità degli incarichi
diversi da quelli nei collegi dei revisori dei
conti e definizione di limiti per il tratta-
mento economico dei vertici amministra-
tivi di camere di commercio ed aziende
speciali, nonché riduzione di unioni regio-
nali, aziende speciali e società controllate;
g) introduzione di una disciplina transito-
ria sugli accorpamenti degli enti camerali
già realizzati; h) introduzione di una di-
sciplina transitoria che assicuri sostenibi-
lità finanziaria e mantenimento dei livelli
occupazionali;

evidenziato che, conseguentemente,
con l’articolo 1 dello schema di decreto
legislativo si riforma l’assetto complessivo
del sistema camerale, confermando le ca-
mere di commercio quali « enti pubblici
dotati di autonomia funzionale che svol-
gono, nell’ambito della circoscrizione ter-
ritoriale di competenza, sulla base del
principio di sussidiarietà di cui all’articolo
118 della Costituzione, funzioni di inte-
resse generale per il sistema delle imprese,
curandone lo sviluppo nell’ambito delle
economie locali », ma, al contempo, ride-
finendo le circoscrizioni territoriali, rin-
novando compiti e funzioni (tra cui, ad
esempio, funzioni amministrative fonda-
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mentali, ma anche compiti in materia di
supporto alle imprese e di raccordo tra
imprese e pubbliche amministrazioni, di
orientamento al lavoro, di valorizzazione
del patrimonio culturale e di sviluppo e
valorizzazione del turismo, nonché attività
cofinanziate in convenzione con regioni ed
altri soggetti pubblici e privati ed attività
di assistenza e supporto alle imprese in
regime di libero mercato), prevedendo
l’approvazione del Ministero dello sviluppo
economico per la costituzione di aziende
speciali e per le partecipazioni societarie
(cui peraltro si applicano anche le dispo-
sizioni del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, adottato ai sensi dell’articolo
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124), e
prevedendo altresì – con i nuovi commi da
2-ter a 2-sexies dell’articolo 4-bis della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come
modificato dall’articolo 1, comma 1, let-
tera d) dello schema di decreto legislativo
– l’istituzione, sempre presso il Ministero
dello sviluppo economico, di un Comitato
indipendente di valutazione delle perfor-
mance del sistema camerale, con compiti
di « valutazione e misurazione annuale,
sulla base dei criteri definiti con decreto
del Ministro dello sviluppo economico: a)
delle condizioni di equilibrio economico
finanziario delle singole Camere e dell’ef-
ficacia delle azioni adottate per il suo
perseguimento dal sistema camerale; b)
dell’efficacia dei programmi e delle attività
svolti anche in forma associata e attra-
verso enti e organismi comuni », nonché
con compiti, ancora, di redazione di un
rapporto annuale e di individuazione delle
camere di commercio con livelli di eccel-
lenza per il riconoscimento delle premia-
lità di cui al novellato articolo 18, comma
9, della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

evidenziato inoltre che, con l’articolo
1 dello schema di decreto legislativo, l’as-
setto complessivo del sistema camerale
viene riformato prevedendo anche criteri
per la costituzione delle unioni regionali
quali enti non più obbligatori ed affidando
ad Unioncamere il compito di supportare
« il Ministero dello sviluppo economico per
la definizione di standard nazionali di
qualità delle prestazioni delle camere di

commercio, in relazione a ciascuna fun-
zione fondamentale, ai relativi servizi ed
all’utilità prodotta per le imprese », cu-
rando altresì « un sistema di monitoraggio
di cui si avvale il Ministero dello sviluppo
economico ai fini delle attività di compe-
tenza », Ministero ora esplicitamente chia-
mato ad assicurare, tra l’altro, la vigilanza
sul registro delle imprese ed a procedere
alla nomina di un conservatore unico per
tutti gli uffici camerali della circoscrizione
territoriale su cui ha competenza ciascun
Tribunale delle imprese;

evidenziate ancora, sul piano della
governance, le scelte operate dallo schema
di decreto legislativo in materia di ridu-
zione del numero dei componenti di con-
sigli e giunte, di rinnovabilità del presi-
dente e dei componenti di consigli e giunte
per un solo mandato, di gratuità di detti
incarichi, di determinazione di quote as-
sociative non simboliche ai fini del calcolo
degli indicatori di rappresentatività, di
consultazione delle imprese al momento
della determinazione da parte del consi-
glio degli indirizzi generali e programma-
tici della camera;

segnalato poi il rilievo delle modifi-
che apportate all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, recante le dispo-
sizioni in materia di finanziamento delle
camere di commercio ed ora riformato –
con riferimento ai principi ed ai criteri
direttivi di cui alla legge 7 agosto 2015,
n. 124, comma 1, lettera a), rinvianti alle
disposizioni di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114 – dall’articolo 1, comma
1, lettera r), n. 8, capoverso articolo 18,
dello schema di decreto legislativo, tra
l’altro prevedendo, al comma 3, la deter-
minazione degli importi dei diritti di se-
greteria e delle tariffe relative a servizi
obbligatori tenendo conto dei costi stan-
dard e non più dei costi medi, nonché, al
comma 4, la determinazione della misura
del diritto annuale sia sulla scorta dell’in-
dividuazione, sempre sulla base dei costi
standard, del fabbisogno del sistema ca-
merale (detratto di altre pertinenti en-
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trate) per le funzioni amministrative ed
economiche di cui all’articolo 2 e per
quelle attribuite da Stato e regioni, sia
sulla scorta dell’individuazione del fabbi-
sogno per gli ambiti prioritari di inter-
vento riferiti alle funzioni promozionali di
cui all’articolo 2, « valutato indipendente-
mente dal fabbisogno storico, contempe-
rando le esigenze dello sviluppo econo-
mico con quelle di contenimento degli
oneri posti a carico delle imprese », ed
ancora prevedendo, al comma 9, finalità
del fondo perequativo anche premiali ed
in favore di « enti che raggiungono livelli
di eccellenza », ed abrogando poi il comma
10 comportante la possibilità per gli enti
camerali di aumentare la misura del di-
ritto annuale fino ad un massimo del venti
per cento per « il cofinanziamento di spe-
cifici progetti aventi per scopo l’aumento
della produzione e il miglioramento delle
condizioni economiche della circoscrizione
territoriale di riferimento »;

segnalato inoltre il rilievo delle di-
sposizioni in materia di riduzione del
numero delle camere di commercio me-
diante accorpamento e di razionalizza-
zione delle sedi e del personale, di cui
all’articolo 3 dello schema di decreto le-
gislativo, con previsione di trasmissione,
entro 180 giorni dall’entrata in vigore di
detto decreto, della proposta di Unionca-
mere al Ministero dello sviluppo econo-
mico circa la rideterminazione delle cir-
coscrizioni territoriali camerali sulla
scorta dell’articolazione dei criteri di cui
alle lettere da a) a f) del comma 1 del
citato articolo 3, accompagnata dal piano
complessivo di razionalizzazione delle sedi
e dal piano complessivo di razionalizza-
zione e riduzione delle aziende speciali di
cui rispettivamente alle lettere a) e b) del
comma 2 dell’articolo, nonché dalla pro-
posta di « un piano complessivo di razio-
nalizzazione organizzativa » di cui alle
lettere da a) a c) del comma 3 concer-
nente, sulla base delle indicazioni delle
camere di commercio, riassetto degli uffici
e del personale, rideterminazione delle
dotazioni organiche del personale e dei
fondi per la contrattazione collettiva de-
centrata integrativa, razionale distribu-

zione del personale camerale, processi di
mobilità tra le camere, criteri per l’indi-
viduazione del personale interessato dalla
mobilità e dell’eventuale « personale so-
prannumerario non ricollocabile nell’am-
bito delle camere di commercio », che
parteciperà a meccanismi di mobilità tra
pubbliche amministrazioni;

rammentate ancora, nell’ambito delle
disposizioni finali e transitorie di cui al-
l’articolo 4 dello schema di decreto legi-
slativo, le previsioni del comma 1 circa il
processo di riduzione degli oneri per di-
ritto annuale di cui all’articolo 28, comma
1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, nonché quelle del
comma 5 in materia di razionalizzazione
delle partecipazioni societarie delle ca-
mere di commercio e di verifica da parte
del Ministero dello sviluppo economico
della loro « corrispondenza alle disposi-
zioni della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
come modificata dal presente decreto »
con possibilità di richiesta, da parte dello
stesso Ministero ed entro trenta giorni
dalla trasmissione degli atti di razionaliz-
zazione, di adeguamento entro trenta
giorni e, decorso inutilmente il termine, di
adozione di provvedimenti in via sostitu-
tiva, ed inoltre rammentate le disposizioni
di cui al comma 6 comportanti l’obbligo
per tutti gli enti titolari di procedimenti
amministrativi concernenti attività d’im-
presa di comunicarne telematicamente le
determinazioni conclusive alla camera di
commercio per l’inserimento nel fascicolo
informatico d’impresa;

richiamato, infine, quanto annotato
nella « Relazione preliminare di analisi di
impatto della regolamentazione », che ac-
compagna lo schema di decreto legislativo
in esame, circa l’obiettivo « (...) di perve-
nire ad un accrescimento del ruolo del
sistema camerale (...) e ad una maggiore
fiducia delle stesse imprese rispetto a tale
ruolo, in connessione, da un lato, alla
riduzione degli oneri tributari generali, e,
dall’altro, al recupero di efficienza con-
nesso alla razionalizzazione delle strutture
organizzative e ai migliori risultati esterni

Giovedì 3 novembre 2016 — 173 — Commissione X



connessi alla opportunità di concentrare
sui compiti essenziali anche nuovi le mi-
nori risorse disponibili », e circa l’atten-
zione da riservare a « (...) il rispetto dei
termini previsti per i provvedimenti di
riorganizzazione e riduzione degli enti e
della spesa, ed il ripristino prima possibile
di indici di rigidità di bilancio idonei a
dimostrare la sostenibilità complessiva
dell’intervento rispetto ai suoi obiettivi non
solo di contenimento della spesa »;

visto il parere della Sezione Norma-
tiva del Consiglio di Stato espresso nell’a-
dunanza del 14 settembre 2016;

visto il parere espresso dalla Confe-
renza Unificata nella seduta del 29 set-
tembre 2016;

visti i rilievi delle Commissioni delle
Commissioni XI (Lavoro) e XIII (Agricol-
tura);

preso atto dei rilievi della Commis-
sione V (Bilancio),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) posto che l’abrogazione del comma
10 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580 – recata dall’articolo 1,
comma 1, lettera r), n. 8, capoverso arti-
colo 18 – non risulta esplicitamente sup-
portata dai principi e criteri direttivi di
delega di cui all’articolo 10, comma 1,
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e con-
siderato altresì, come anche emerge dalla
A.I.R. di accompagnamento del testo del
provvedimento, il rilievo per la riforma del
sistema camerale del « (...) ripristino prima
possibile di indici di rigidità di bilancio
idonei a dimostrare la sostenibilità com-
plessiva dell’intervento rispetto ai suoi
obiettivi non solo di contenimento della
spesa », nonché valutato quanto osservato
dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, nell’ambito del parere
reso dalla Conferenza Unificata, circa il
rapporto tra regioni ed enti camerali a
supporto delle imprese e delle economie

territoriali, riveda il Governo la suddetta
abrogazione, prevedendo la possibilità per
gli enti camerali di procedere – per il
cofinanziamento di programmi di inte-
resse strategico condivisi con le regioni in
materia di sviluppo economico locale e di
organizzazione dei servizi alle imprese, e
sentite le associazioni imprenditoriali
maggiormente rappresentative della circo-
scrizione territoriale di competenza – ad
incrementi del diritto annuale fino ad un
massimo del venti per cento, eventual-
mente anche prevedendo che una parte
minoritaria dell’aumento, non superiore al
cinque per cento, sia consentita solo agli
enti il cui raggiungimento di livelli di
eccellenza sia attestato dal Comitato indi-
pendente di valutazione delle performance
del sistema camerale;

b) anche in vista dell’approvazione
della prossima legge di bilancio e in con-
siderazione dell’entità del processo di ri-
duzione delle entrate camerali, esoneri il
Governo gli enti del sistema camerale dal
versamento al bilancio dello Stato dei
risparmi conseguiti in ragione delle vigenti
disposizioni di legge per il contenimento
della spesa concernenti i soggetti inclusi
nell’elenco ISTAT delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni, finalizzando l’impiego di
detti risparmi all’esercizio delle funzioni di
promozione del territorio e dell’economia
di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificato dall’articolo
1, comma 1, lettera b) del decreto legisla-
tivo in esame, eventualmente collegando in
via prioritaria il riconoscimento, anche
parziale, del suddetto esonero all’avanza-
mento dei processi di accorpamento degli
enti camerali e agli enti il cui raggiungi-
mento di livelli di eccellenza sia attestato
dal Comitato indipendente di valutazione
delle performance del sistema camerale;

c) poiché l’articolo 10, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124,
dispone, nell’ambito dell’elencazione dei
principi e dei criteri direttivi per l’ado-
zione del decreto legislativo concernente il
sistema camerale, che la riforma del di-
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ritto annuale a carico delle imprese si
realizzi « tenuto conto delle disposizioni di
cui all’articolo 28 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114 », e posto che il citato articolo 28
dispone, al comma 1, la riduzione dell’im-
porto, come determinato per l’anno 2014,
del diritto annuale di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
successive modificazioni, nella misura del
35 per cento per l’anno 2015, del 40 per
cento per l’anno 2016 e del 50 per cento,
a decorrere dal 2017, nelle more del
riordino del sistema delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura », nonché, al comma 2, la fissazione di
tariffe e diritti di segreteria sulla base di
costi standard definiti « secondo criteri di
efficienza da conseguire attraverso l’accor-
pamento degli enti e degli organismi del
sistema camerale e lo svolgimento delle
funzioni in forma associata », riveda il
Governo – stante la complessiva riforma
del sistema camerale operata attraverso lo
schema di decreto legislativo in esame e, in
particolare, considerato, in tale contesto,
l’impianto riformato (anche nel rispetto
del richiamato comma 2 dell’articolo 28)
dell’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, in materia di finanziamento
delle camere di commercio – l’attuale
formulazione dell’articolo 4, comma 1,
dello schema di decreto legislativo, laddove
si dispone che « le variazioni del diritto
annuale conseguenti alla rideterminazione
annuale del fabbisogno di cui all’articolo
18, commi 4 e 5, della legge 29 dicembre
1993, n. 580 come modificato dal presente
decreto, valutate in termini medi ponde-
rati, devono comunque garantire la ridu-
zione dei relativi importi del 40 per cento
per il 2016 e del 50 per cento a decorrere
dal 2017 rispetto a quelli vigenti nel
2014 », così introducendo un vincolo nor-
mativo non più transitorio, ma a regime e
non modificabile attraverso il decreto mi-
nisteriale di determinazione della misura
del diritto annuale quali che siano le
risultanze della rinnovata metodologia di
individuazione del fabbisogno del sistema
camerale, e preveda altresì il Governo che,

a decorrere dal primo anno successivo al
completamento del processo di accorpa-
mento tra le camere di commercio, la
decisione di variazione del diritto annuale
non conforme all’obiettivo di riduzione
dell’importo del 50 per cento rispetto al
2014 possa essere comunque adottata, ove
ne risulti la necessità dalla misurazione
del fabbisogno, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, secondo la pro-
cedura di cui al testo novellato del già
richiamato articolo 18, comma 4 e comma
5, e previa acquisizione dei pareri del
Comitato indipendente di valutazione delle
performance del sistema camerale, della
Conferenza Unificata e delle competenti
Commissioni parlamentari;

d) rammentato che l’articolo 10,
comma 1, lettera h), della legge 7 agosto
2015, n. 124, dispone esplicitamente l’in-
troduzione di « una disciplina transitoria
che assicuri la sostenibilità finanziaria (...)
e il mantenimento dei livelli occupazionali
(...) », preveda il Governo:

1) specifiche modalità di confronto
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative nell’ambito del pro-
cesso di definizione della proposta di ri-
determinazione delle circoscrizioni terri-
toriali camerali, di cui all’articolo 3,
comma 1, e dei connessi piani di razio-
nalizzazione delle sedi e di razionalizza-
zione organizzativa, di cui, rispettiva-
mente, ai commi 2 e 3 del citato articolo;

2) in riferimento all’articolo 3,
comma 6 e comma 7, la possibilità di un
ricollocamento dell’eventuale personale
soprannumerario delle camere di com-
mercio e delle unioni regionali (conside-
rato tra l’altro, al riguardo di dette unioni,
il parere del Consiglio di Stato n. 2614 del
17 settembre 2015) presso un più ampio
perimetro di amministrazioni pubbliche, e
non limitato al solo dieci per cento delle
facoltà di assunzione consentite per dette
amministrazioni ed ai soli anni 2017 e
2018;

3) la possibilità del collocamento a
riposo per il personale delle camere di
commercio e delle unioni regionali, che
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risulti in possesso dei requisiti anagrafici e
contributivi ai fini del diritto all’accesso e
alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico in base alla disciplina vigente prima
dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e che avrebbero
comportato la decorrenza del trattamento
medesimo entro il 31 dicembre 2019, even-
tualmente anche definendo modalità di
concorso dello stesso sistema camerale
alla copertura dell’onere finanziario per la
contribuzione del periodo intercorrente
tra il pensionamento anticipato ed il mo-
mento del pensionamento definito in base
alle richiamate disposizioni del dicembre
2011; in subordine, la possibilità di una
risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, per l’eventuale personale sopran-
numerario di camere di commercio ed
unioni regionali che ne faccia richiesta e
che maturi i requisiti per il pensionamento
entro i successivi tre anni, a fronte del
versamento da parte del sistema camerale
di una c.d. una tantum e della mancante
contribuzione previdenziale;

4) anche alla luce delle considera-
zioni sul punto di cui ai rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio di Stato, l’estensione all’eventuale
personale soprannumerario delle aziende
speciali del sistema camerale degli am-
mortizzatori sociali previsti per le società
a partecipazione pubblica dal decreto le-
gislativo n. 175 del 2016, e la loro attiva-
zione attraverso un tavolo negoziale na-
zionale;

5) la possibilità di una risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro, per
l’eventuale personale soprannumerario
delle aziende speciali che ne faccia richie-
sta e che maturi i requisiti per il pensio-
namento entro i successivi tre anni, a
fronte del versamento da parte del sistema
camerale di una c.d. una tantum e della
mancante contribuzione previdenziale;

e con le seguenti osservazioni:

a) anche alla luce delle considera-
zioni in tema di digitalizzazione e sempli-

ficazione di cui ai rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio di Stato, valuti il Governo l’oppor-
tunità di integrare l’attuale formulazione
dell’articolo 1, comma 1, lettera b), n. 2,
capoverso articolo 2, comma 2, lettera b),
prevedendo, in relazione alle funzioni del-
l’ente camerale di punto unico d’accesso
telematico alle vicende amministrative del-
l’attività d’impresa, l’accesso con SPID alla
piattaforma digitale denominata impresai-
nungiorno.gov.it sulla base di apposita de-
lega o convenzione tra i comuni titolari dei
SUAP ed il sistema camerale, nonché la
determinazione, da parte del MISE d’in-
tesa con AGID, dei livelli di servizio del
SUAP digitale, il ricorso a sistemi di pa-
gamento elettronici e, ancora, l’accesso
digitale gratuito dei comuni medesimi al
fascicolo elettronico d’impresa per lo svol-
gimento di specifici adempimenti;

b) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera d-bis), preve-
dendo norme transitorie per i programmi
di attività promozionale all’estero di ca-
rattere pluriennale e già in corso di svol-
gimento;

c) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, prevedendo, dopo la
lettera d-bis), l’inserimento della lettera
d-ter) concernente competenze in materia
ambientale attribuite dalla normativa,
nonché funzioni di supporto alle micro,
piccole e medie imprese per il migliora-
mento delle condizioni ambientali;

d) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera f), concernente
funzioni relative ad « assistenza e supporto
alle imprese in regime di libero mercato »,
procedendo all’indicazione di limiti e mo-
dalità per lo svolgimento di dette funzioni
in regime di corretta concorrenza, a par-
tire dall’obbligo di separazione contabile e
dal principio di orientamento al costo di
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cui alle considerazioni in tema di attività
in regime di libera concorrenza, sviluppate
in sede di rilievi generali del parere della
Sezione Normativa del Consiglio di Stato;

e) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera g), procedendo
alla spostamento della collocazione delle
competenze in materia di risoluzione al-
ternativa delle controversie nell’area delle
funzioni di regolazione del mercato di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), n. 2,
capoverso articolo 2, comma 2, lettera c);

f) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, introducendo la pre-
visione espressa dell’esercizio di funzioni e
compiti relativi alla promozione del terri-
torio e dello sviluppo economico locale
sulla base di appositi accordi o conven-
zioni con le regioni;

g) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera d), n. 1, capoverso
articolo 4-bis, comma 2-bis, prevedendo –
nel contesto della generale gratuità degli
incarichi negli organi degli enti del sistema
camerale diversi dai collegi dei revisori –
la definizione, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
non soltanto dei criteri per il rimborso
delle spese, ma anche per il ristoro dei
costi sostenuti per lo svolgimento di detti
incarichi;

h) anche alla luce delle considera-
zioni sviluppate in sede di rilievi generali
del parere della Sezione Normativa del
Consiglio, valuti il Governo l’opportunità
di integrare l’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), capoverso
articolo 4-bis, comma 2-quater, preve-
dendo elementi di riferimento e forme di
consultazione utili alla predisposizione del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di determinazione dei criteri posti a
base dell’azione di valutazione e misura-
zione del Comitato indipendente di valu-

tazione delle performance del sistema ca-
merale, nonché, ancora, l’opportunità di
procedere ad analoga integrazione in ri-
ferimento all’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera g), n. 2, capo-
verso articolo 7, comma 4, laddove si
delinea la definizione, da parte del MISE
e con il supporto di Unioncamere, di
standard nazionali di qualità delle presta-
zioni delle camere di commercio;

i) anche alla luce delle considerazioni
sul punto sviluppate in sede di rilievi
generali del parere della Sezione Norma-
tiva del Consiglio di Stato, valuti il Go-
verno l’opportunità di integrare le dispo-
sizioni recate dall’attuale formulazione
dell’articolo 1, comma 1, lettera h), capo-
verso articolo 8, in materia di registro
delle imprese, così da affidare al conser-
vatore unico, in presenza di indicatori
oggettivi, il potere di procedere alla can-
cellazione d’ufficio delle società private;
valuti inoltre il Governo impatto e funzio-
nalità delle disposizioni recate dall’articolo
1, comma 1, lettera h), n. 3, capoverso
articolo 8, comma 4, nel territorio della
regione Valle d’Aosta ove non vi è sede del
tribunale delle imprese;

l) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera l), n. 2, capoverso articolo 11,
comma 1, lettera c), allo scopo di chiarire
e valorizzare il ruolo delle associazioni di
rappresentanza delle imprese nel processo
di « previa adeguata consultazione delle
imprese » ai fini della predisposizione del
« programma pluriennale di attività della
camera di commercio »;

m) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera i), capoverso articolo 10, nonché
lettera m), capoverso articolo 12, e lettera
n), capoverso articolo 14, allo scopo di
prevedere, nei territori ove esse siano
presenti, adeguate modalità di tutela e
valorizzazione della partecipazione delle
organizzazioni economiche delle mino-
ranze linguistiche riconosciute;
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n) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera m), capoverso articolo 12, in ma-
teria di costituzione dei consigli camerali,
prevedendo il deposito in apposita banca
dati del sistema camerale – accessibile
dalle parti del procedimento, dalla regione
e dal MISE – della documentazione tra-
smessa dalle associazioni ai fini del calcolo
di rappresentatività;

o) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera n), capoverso articolo 14, comma 1,
indicando che ciascun consigliere può
esprimere fino a due preferenze;

p) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 2,
lettera a), allo scopo di chiarire la desti-
nazione al patrimonio degli enti camerali
delle somme derivanti dalla dismissione
ovvero dalla locazione a terzi di immobili;

q) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 1,
lettera f), prevedendo, ai fini della predi-
sposizione della proposta di ridetermina-
zione delle circoscrizioni territoriali came-
rali di cui al citato articolo, specifiche
procedure di verifica degli accorpamenti
tra enti camerali già deliberati e non
ancora conclusi, alla data di entrata in
vigore del decreto, con l’insediamento dei
nuovi organi, altresì indicando eventuali,
motivate ragioni sospensive di detti accor-
pamenti;

r) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, commi da 1 a
3, prevedendo che non vi sia contestualità
tra la proposta di rideterminazione delle
circoscrizioni territoriali di cui al comma
1 ed i piani di razionalizzazione di cui ai
commi 2 e 3, che, opportunamente, po-
trebbero fare invece temporalmente se-
guito, con adeguato intervallo di appro-
fondimento e ai fini della loro più mirata
predisposizione, alla richiamata proposta;

s) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 2,
lettera a), prevedendo espressamente che,
nel processo di razionalizzazione delle
sedi secondarie e delle sedi distaccate, si
tenga comunque adeguatamente conto
delle esigenze di prossimità dei servizi
erogati dall’ente camerale nella circoscri-
zione territoriale;

t) alla luce delle considerazioni svi-
luppate in sede di rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio, valuti ancora il Governo, in parti-
colare, l’opportunità di prevedere, nell’am-
bito dello schema di decreto legislativo,
specifiche disposizioni in materia di:

1) sistema di monitoraggio della
riforma;

2) sicurezza ed uniformità dei pro-
cessi informatici;

3) neutralità ed accessibilità della
rete informatica del sistema camerale;

u) alla luce delle considerazioni svi-
luppate in sede di rilievi sui singoli articoli
del parere della Sezione Normativa del
Consiglio di Stato, valuti inoltre il Go-
verno, in particolare, l’opportunità di:

1) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), n. 4, capoverso arti-
colo 1, comma 5-bis, in materia di neu-
tralità fiscale, sostituirne l’attuale formu-
lazione con la più ampia formula esenta-
tiva proposta nella suddetta sede;

2) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera b), n. 2, capoverso arti-
colo 2, comma 2, lettera g), integrarne
l’attuale formulazione, prevedendo criteri
o parametri di riferimento per l’apprez-
zamento della quota di cofinanziamento di
terzi delle attività oggetto di convenzione,
quota assunta a presupposto del concor-
rente ricorso al diritto annuale, nonché
chiarendo tanto il carattere meramente
esemplificativo degli ambiti di attività in
convenzione citati, quanto la possibilità di
un autonomo esercizio delle attività men-
zionate da parte delle camere;
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3) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera r), n. 1, capoverso arti-
colo 18, comma 1, n. 1.2, in materia di
entrate per prestazioni e controlli da ese-
guire ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni dell’Unione europea, integrarne l’at-
tuale formulazione, indicando il soggetto
responsabile dell’approvazione delle previ-
ste tariffe;

4) in riferimento all’articolo 3,
comma 1, lettere d) ed e), in materia di
indicatori di efficienza e di equilibrio
economico per le circoscrizioni territoriali
camerali confinarie e montane, integrarne
conseguentemente l’attuale formulazione;

5) in riferimento all’articolo 3,
comma 2, lettera b), integrarne l’attuale
formulazione, prevedendo una specifica
pianificazione del riassetto delle parteci-
pazioni societarie alla luce del principio
direttivo di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera c), della legge 7 agosto 2015, n. 124,
così anche integrando quanto già disposto
all’articolo 4, comma 5, dello schema di
decreto legislativo;

6) in riferimento all’articolo 4,
comma 5, integrarne l’attuale formula-
zione allo scopo di chiarire la destinazione
al patrimonio degli enti camerali delle
somme derivanti dalla cessione di parte-
cipazioni societarie.
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ALLEGATO 3

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura. Atto n. 327.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO SINISTRA
ITALIANA-SINISTRA ECOLOGIA LIBERTÀ (SI-SEL)

La X Commissione,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo Atto Governo n. 327, recante il
riordino delle funzioni e del finanzia-
mento delle camere di commercio, indu-
stria, artigianato e agricoltura, attuativo
della legge delega n. 124/2015;

premesso che:

nel corso dell’esame dell’Ag. 327
sono state audite numerose sigle sindacali
fra le quali: Cgil FP, Cisl FP, Uil FP, ed Ugl
che hanno consegnato anche memorie
scritte alla commissione, dalle quali si
evince che lo schema di decreto legislativo
in esame non sia in grado di fornire
garanzie sufficienti sia sotto il profilo della
tenuta occupazionale, sia della tenuta dei
servizi alle imprese e sul territorio, così
come invece contemplati nell’ambito dei
principi di cui all’articolo 10 della legge
delega;

oltre ai sindacati sono stati, altresì,
auditi i rappresentanti di: Unioncamere,
R.ETE Imprese Italia, Alleanza delle coo-
perative italiane, Agrinsieme, Coldiretti,
UeCoop, Unione nazionale cooperative ita-
liane e Conferenza delle Regioni e delle
Province autonome di Trento e Bolzano;

Unioncamere ha espresso – per
voce del Presidente nazionale Ivan Lo
Bello – le preoccupazioni per la tenuta dei
livelli occupazionali dei sindacati, formu-
lando osservazioni e proposte per miglio-
rare un testo perfettibile fra cui il « tenere
conto » del rinvio delle disposizioni dell’ar-

ticolo 28 del DL n. 90/2014 eliminandole,
chiedendo di eliminare il taglio del diritto
annuale del 50 per cento;

in merito al taglio del diritto an-
nuale si è palesata una seria difficoltà nel
continuare la normale attività del sistema
camerale con un taglio così significativo,
tanto che UnionCamere stessa avanza la
possibilità di poter aumentare fino al 20
per cento il diritto annuale al fine di co-
finanziare specifici progetti orientati al-
l’aumento della produzione ed al miglio-
ramento delle condizioni economiche del
territorio di competenza che verosimil-
mente è regionale. Al fine di poter salva-
guardare le attività sono state richieste
esenzioni del taglia spese poiché il sistema
camerale versa annualmente al bilancio
dello Stato circa 40 milioni di euro l’anno.
Si tratta di un importo che, alla luce della
forte riduzione delle entrate camerali, non
sarebbe più sostenibile costituendo an-
nualmente quasi il 5-10 per cento del
diritto riscosso;

attualmente sono operative sul ter-
ritorio nazionale 19 Unioni regionali (Val
d’Aosta esclusa, in quanto monocamerale)
Enti previsti dal D.Lgs. 29/93, dal D.Lgs.
165/2001 e dalla novella della L. 580/93, il
D.lgs. 23/2010, che le ha rese obbligatorie
quali Associazioni di Enti pubblici – le
Camere di Commercio operanti nel terri-
torio di competenza regionale – e le
medesime sono « in primis » punto di rac-
cordo tra gli enti regionali e camerali,
quindi destinatarie e gestrici di fondi pub-
blici, anche comunitari, e il loro sosten-
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tamento è consentito da una percentuale
degli introiti camerali, tributari (Diritto
Annuale) e derivante dai diritti di segre-
teria esatti dalle Camere di Commercio;

le Unioni Regionali sono in pos-
sesso di tutti gli indici individuati dalla
Giurisprudenza per qualificare un Ente
pubblico e che le Unioni regionali sono
formalmente già oggi Pubbliche Ammini-
strazioni sulla base di tutte le norme di
settore;

si prevede la volontarietà e non più
l’obbligatorietà di associazione in Unioni
regionali, e ne assicura la presenza solo
nelle Regioni dove vi siano almeno tre
Camere, cosa che a seguito degli accorpa-
menti degli enti camerali previsti compor-
terebbe dunque circoscrizioni dove le
stesse rimarrebbero – presumibilmente
Piemonte, Lombardia, Veneto, Emilia Ro-
magna, Toscana Campania, Puglia, Cala-
bria e Sicilia, mentre nelle altre Regioni –
verosimilmente Trentino Alto Adige, Friuli
Venezia Giulia, Liguria, Umbria, Marche,
Abruzzo, Lazio, Basilicata e Molise – ve-
rificandosi così una discrasia di rappre-
sentanza sul territorio;

le nuove Unioni Regionali, pur fa-
coltative, riguardo alla costituzione e scio-
glimento, resterebbero, anche nel nuovo
assetto per funzioni e finanziamento, an-
corate a parametri legislativi ben definiti e
perfettamente compatibili con la loro na-
tura di Pubblica Amministrazione;

in caso di soppressione delle
Unioni regionali le loro funzioni passano,
sulla base di quanto previsto dalla schema
di decreto legislativo in esame, alla Ca-
mera capoluogo di Regione, e che pertanto
è logico assicurare anche il passaggio del
relativo personale nell’obiettivo di salva-
guardarne competenze, professionalità e
posti di lavoro;

il 15 settembre 2015 la seconda
sezione del Consiglio di Stato ha emesso il
parere n. 2614/2015 che al punto 5 recita:
« Le Unioni regionali, in quanto associa-
zioni ex lege tra le Camere di commercio...
(omissis) sono quindi soggette al regime di

persone giuridiche pubbliche, come queste
ultime »; e che dunque, quanto disposto
dal più alto organo amministrativo istitu-
zionale pertanto confligge con l’indetermi-
natezza dello schema di decreto legislativo
in esame il quale, « contra legem »; non fa
cenno delle procedure previste dalla
norme vigenti (D. Lgs. 165/2001) in caso di
liquidazione di Enti Pubblici (funzioni e
dipendenti passano ad altro ente pub-
blico);

sulla natura pubblica delle Unioni
Regionali si sono pronunciati anche il
MEF e la Corte dei Conti nonché le leggi
approvate dallo stesso Governo Renzi (es.
decreto sulle partecipate);

occorre garantire uniformità di
contratto a tutti i dipendenti delle Unioni
regionali, in senso pubblicistico in quanto
conforme al loro status di Pubblica Am-
ministrazione per dare una pari dignità a
tutti i lavoratori di queste strutture;

la riforma del sistema camerale
apre problematiche occupazionali, in par-
ticolare per le migliaia di lavoratori di-
pendenti delle Unioni Camerali Regionali,
delle Aziende Speciali e da quelle di si-
stema, si delinea una fase incerta e con-
notata dall’assenza di efficaci strumenti di
integrazione al reddito, utili ad accompa-
gnare i prevedibili processi di ristruttura-
zione e quindi al mantenimento dei livelli
occupazionali ed alla gestione degli esu-
beri, di cui alle previsioni del relativo
schema di decreto legislativo e della legge
delega da cui discende;

i dipendenti delle Unioni Regionali
e delle Aziende Speciali, pur operando in
strutture di tipo pubblicistico, a differenza
dei dipendenti delle Camere di Commer-
cio, non sono dipendenti pubblici ed agli
stessi viene applicato, per la quasi totalità,
il CCNL del Terziario, della distribuzione
e dei servizi;

nello specifico, in merito al man-
tenimento dei livelli occupazionali ed alla
gestione degli esuberi, lo schema di de-
creto legislativo, prevede l’applicazione,
per i dipendenti delle Camere di Commer-
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cio, dell’istituto della mobilità (commi 6 e
7 dell’articolo 3) mentre per i dipendenti
delle Aziende Speciali e delle Unioni Re-
gionali prevede « ai fini del riassorbimento
del personale delle unioni regionali e delle
aziende speciali accorpate o soppresse, che
risulti eccedente all’esito del relativo pro-
cesso di riorganizzazione, fino al 31 dicem-
bre 2020, è vietata l’assunzione o l’impiego
di nuovo personale o il conferimento di
incarichi a qualsivoglia titolo o con qual-
siasi tipologia contrattuale, da parte delle
Unioni Regionali ed Aziende Speciali, fatta
eccezione per il suddetto personale ecce-
dente ». (articolo 4, comma 2 dello schema
di decreto legislativo);

nell’interpretare la norma, sembra
che l’unica tutela occupazionale prevista
per coloro che potrebbero essere espulsi
causa accorpamento o soppressione delle
aziende nelle quali lavorano sia l’obbligo,
da parte delle residue e razionalizzate
Aziende Speciali o Unioni Regionali che ne
avessero necessità, di ricorrere esclusiva-
mente al personale in esubero per le

nuove assunzioni, o conferimento di inca-
rico fino al 31 dicembre 2020;

dal punto di vista pratico, tuttavia la
norma potrebbe risultare inefficace, non
essendo disponibili tutti gli strumenti con
i quali rendere esigibile il principio di-
chiarato della tutela occupazionale;

i dipendenti delle Unioni Regionali e
delle Aziende Speciali, anche in ragione
della natura e delle caratteristiche dimen-
sionali delle imprese, non hanno accesso
all’utilizzo della cassa integrazione, né dei
contratti di solidarietà;

andrebbe previsto un confronto ed
una partecipazione sindacale, non previsto
dallo schema di decreto legislativo in
esame, nell’ambito della definizione del
piano di autoriforma, da approntare da
parte di Unioncamere nazionale così da
produrre interventi omogenei e concordati
con le sigle sindacali;

esprime parere:

CONTRARIO
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura. Atto n. 327.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO DEL MOVI-
MENTO 5 STELLE (M5S)

La X Commissione,

esaminato il testo dello schema di
decreto legislativo recante riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura;

rammentato che il suddetto schema
attua la delega legislativa di cui all’articolo
10 della legge 7 agosto 2015, n. 124;

segnalato come la priorità del tema
della riduzione del diritto annuale come
cardine di una invocata riforma del si-
stema camerale si sia manifestata per la
prima volta nella lettera dell’allora presi-
dente di Confindustria Giorgio Squinzi al
presidente del Consiglio, del 7 aprile 2014,
in cui si indicava come prioritario il con-
tenimento dei costi del sistema camerale
per le imprese, seppure prevedendo una
parallela restrizione delle loro funzioni,
arrivando al punto di auspicare, se ciò non
fosse stato possibile, il completo supera-
mento del sistema camerale;

ritenuto che la scelta di basare l’in-
tera riforma del sistema camerale sulla
decisione iniziale di tagliare drasticamente
il diritto annuale, presa con il decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114, rappresenti una completa
inversione del percorso di riforma appro-
priato, che sarebbe dovuto cominciare da
una corretta definizione di compiti e fun-
zioni delle Camere di Commercio, per poi
adeguare i metodi e i volumi di finanzia-
mento al loro realistico perseguimento,

soprattutto tenendo conto che il dimezza-
mento del diritto annuale mediamente fa
risparmiare alle imprese ogni anno 63
euro, pari a poco più di 5 euro al mese,
mentre per le ditte individuali, che rap-
presentano il 60 per cento delle imprese
italiane, il risparmio effettivo non supera
i 32 euro l’anno, ovvero 2,6 euro al mese:
benefici di entità davvero infima per giu-
stificare i contraccolpi negativi dei tagli;

segnalato che la incidenza ante ri-
forma del sistema camerale sulla spesa
pubblica al netto degli interessi ammon-
tava solo allo 0,2 per cento (1,8 miliardi di
euro), e che il costo del relativo personale
rappresentava anch’esso lo 0,2 per cento
(400 milioni di euro) del totale dei costi
sostenuti per i dipendenti del settore pub-
blico;

tenuto conto che, secondo i dati della
Ragioneria Generale dello Stato, il perso-
nale delle Camere di Commercio tra il
2003 e il 2012 è passato da 8.563 a 7.542
unità, con una diminuzione dell’11,9 per
cento, mentre la flessione nel complesso
del settore pubblico nello stesso periodo è
stata del 6,9 per cento, quindi il sistema
camerale ha snellito il proprio organico a
ritmo quasi doppio rispetto al complesso
del pubblico impiego;

rilevato che nel solo 2012 il tessuto
imprenditoriale ha ricevuto, in forma di-
retta o indiretta, 515 milioni di euro dal
sistema camerale, risorse che sono servite
a finanziare tra l’altro l’internazionalizza-
zione, la presenza a fiere e l’accesso al
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credito attraverso il sistema dei Confidi,
che garantiscono 80 milioni di euro l’anno;

preso atto che la spesa per interventi
economici da parte delle Camere di Com-
mercio, tra il 2007 e il 2012 è aumentata
del 47 per cento, facendo di esse una delle
pochissime eccezioni alla prevalente ten-
denza ai tagli delle prestazioni all’utenza
da parte delle amministrazioni pubbliche
nel medesimo periodo;

evidenziato che le Unioni Regionali e
le Aziende speciali del sistema camerale
svolgono un importante ruolo per aiutare
le imprese a vincere i bandi dei finanzia-
menti a gestione diretta dell’Unione euro-
pea, disponendo di un capitale umano
specializzato nella « europrogettazione » e
abituato al lavoro multilingue con tutti i
Paesi europei, che annovera casi di eccel-
lenza riconosciuta a livello europeo, come
l’Eurosportello del Veneto;

avuto riguardo al fatto che le Camere
di Commercio si finanziano in prevalenza
attraverso il diritto annuale e dipendono
da risorse esterne solo per il 19 per cento,
mentre la dipendenza dai trasferimenti
arriva al 27 per cento nei Comuni, al 39
per cento nelle Province e al 61 per cento
nelle Regioni, che pure riscuotono tutte
tributi propri;

rilevata la contraddizione insita nel-
l’articolo 4, comma 1, dello schema di
decreto legislativo, laddove si prevede di
« contemperare l’esigenza di garantire la
sostenibilità finanziaria anche con ri-
guardo ai progetti in corso per la promo-
zione dell’attività economica all’estero e il
mantenimento dei livelli occupazionali con
l’esigenza di riduzione degli oneri per
diritto annuale di cui all’articolo 28,
comma 1, del decreto legge 24 giugno
2014, n. 90 », per poi negare qualunque
margine di flessibilità nel fissare « le va-
riazioni del diritto annuale conseguenti
alla rideterminazione annuale del fabbi-
sogno di cui all’articolo 18, commi 4 e 5,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580 », che
viene obbligatoriamente vincolata alla « ri-
duzione dei relativi importi del 40 per
cento per il 2016 e del 50 per cento a

decorrere dal 2017 rispetto a quelli vigenti
nel 2014 », in tal modo non « contempe-
rando » nulla, ma lasciando la sostenibilità
delle funzioni effettivamente assolvibili da
parte del sistema camerale e il manteni-
mento dei livelli occupazionali completa-
mente in balia dell’unica variabile indi-
pendente di tutta la riforma, cioè il taglio
del diritto annuale su livelli stabiliti ini-
zialmente come temporanei « nelle more
del riordino del sistema delle camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura », riordino che sarebbe potuto in-
tervenire liberamente in merito, fissando
nuovi importi sulla base di fabbisogni
connessi alle funzioni da attribuirsi alle
Camere di Commercio;

ritenuto che, in forza nelle condizioni
richiamate sopra, i pur previsti amplia-
menti di alcune funzioni delle Camere di
Commercio siano di fatto inficiati dall’in-
sostenibilità finanziaria;

rilevato che l’abrogazione del comma
10 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580 non appare esplicitamente
supportata dai principi e criteri direttivi di
delega, e che con essa viene meno la
possibilità per gli enti camerali di proce-
dere – per il cofinanziamento di pro-
grammi di interesse strategico condivisi
con le regioni in materia di sviluppo
economico locale e di organizzazione dei
servizi alle imprese, e sentite le associa-
zioni imprenditoriali maggiormente rap-
presentative della circoscrizione territo-
riale di competenza – ad incrementi del
diritto annuale fino ad un massimo del
venti per cento negli esercizi interessati
dai suddetti programmi;

considerato che la legge 7 agosto
2015, n. 124, prevede che il decreto legi-
slativo di attuazione della delega stessa
debba contenere una disciplina transitoria
che assicuri nel contempo « la sostenibilità
finanziaria » e « il mantenimento dei livelli
occupazionali », mentre lo schema di de-
creto attuativo proposto dal governo, sotto
la spinta del primato assoluto accordato ai
drastici tagli del diritto annuale, delinea
con l’articolo 3, commi dal 6 al 9, uno

Giovedì 3 novembre 2016 — 184 — Commissione X



scenario in cui: a) l’eventuale salvaguardia
dei livelli occupazionali non è assicurata
entro il perimetro del sistema camerale,
ma mediante la ricollocazione presso altre
amministrazioni pubbliche del personale
che dovesse risultare soprannumerario,
con il precedente delle Province a ricor-
darci che in questo modo certamente non
si conseguono risparmi finanziari per il
settore pubblico; b) l’arco temporale e il
limite numerico alle facoltà assunzionali
consentite agli altri enti pubblici per que-
sto fine – rispettivamente gli anni 2017-
2018 e il 10 per cento – risulta a parere
di tutte le organizzazioni sindacali insuf-
ficiente; c) tale meccanismo non viene
applicato al personale delle Unioni Regio-
nali, che il Consiglio di Stato in un suo
parere ha considerato enti pubblici a tutti
gli effetti; d) anche per i dipendenti delle
Camere di Commercio, manca la previ-
sione che il meccanismo di ricollocazione
del personale in soprannumero sia utiliz-
zabile sino al suo completo assorbimento,
e al contrario si prevede il caso che,
esperite inutilmente le previste procedure,
i lavoratori soprannumerari non ricollo-
cati siano messi in disponibilità ai sensi
del decreto legislativo n. 165 del 2001, cioè
sostanzialmente espulsi; e) per le circa
tremila persone che lavorano per le so-
cietà controllate dal sistema camerale, non
essendo essi dipendenti pubblici, non è
prevista alcuna forma di tutela occupazio-
nale, così come per i dipendenti della
Unioncamere;

evidenziato come la legge 7 agosto
2015, n. 124, raccomandasse che, nel rior-
dino della disciplina relativa a giunte e
consigli, « compresa quella sui criteri di
elezione », fosse assicurata una « adeguata
consultazione delle imprese », mentre nello
schema di decreto legislativo proposto
questa importante novità è stata elusa
declassandola come accessoria allo svolgi-
mento delle funzioni del consiglio, in par-
ticolare alla fase in cui il consiglio « de-
termina gli indirizzi generali e approva il
programma pluriennale di attività della
camera di commercio, previa adeguata
consultazione delle imprese »;

ritenuto che lo schema di decreto
attuativo proposto non offra alcuno stru-
mento per limitare i conflitti di interesse
tanto nella formazione, quanto nell’attività
di giunte e consigli delle Camere di Com-
mercio, e che abbia in generale mancato
l’occasione di intervenire sulla qualità
della governance delle stesse;

considerato che il proposto schema
di decreto legislativo, propendendo per
una interpretazione restrittiva della de-
lega, ha omesso di dare attuazione ad
alcuni profili di ampliamento contenuti
nella legge 7 agosto 2015, n. 124, in par-
ticolare riguardo alla semplificazione, alla
valorizzazione del registro delle imprese,
alla promozione della trasparenza e tutela
del mercato e alla pubblicità legale per le
imprese, e che in generale la riforma del
Governo ha perso l’occasione per una
revisione delle funzioni che le adeguasse
alle prossime sfide del sistema produttivo
italiano, come quelle che vengono rias-
sunte nella locuzione « Industria 4.0 »;

esaminata la stessa legge delega, ed
evidenziato il depauperamento delle fun-
zioni camerali da essa determinato in
molte aree, in particolare trascurando o
eliminando totalmente il supporto ai pro-
cessi di innovazione, al trasferimento tec-
nologico, all’accesso al credito, alla pro-
mozione del territorio, alla tutela della
proprietà industriale, nonché ridimensio-
nando fortemente il supporto alla digita-
lizzazione, alla mediazione civile e com-
merciale, all’internazionalizzazione e alla
formazione imprenditoriale, e infine ren-
dendo verosimilmente problematico, a
causa dell’insufficiente dotazione finanzia-
ria, il perseguimento di numerose finalità
pur formalmente contemplate, come ad
esempio quello delle azioni a tutela del
consumatore e degli studi e ricerche di
settore;

considerato che la individuazione di
un unico conservatore del registro delle
imprese a livello di circoscrizione territo-
riale su cui ha competenza il Tribunale
delle imprese, ossia perlopiù a livello re-
gionale, sovvertendo l’attuale configura-
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zione in cui ciascun conservatore è un
dirigente della propria Camera di Com-
mercio (e può coincidere con il segretario
generale, figura dirigenziale apicale), an-
ziché semplificare potrà rendere in parte
più complicata la tenuta del registro, per-
ché ogni Camera di Commercio avrà i suoi
uffici con dipendenti e relativo dirigente, e
il conservatore si troverà a non avere
alcuna autorità dirigenziale sui dipendenti
delle altre Camere, vedendosi quindi pri-
vato dei necessari poteri di organizzazione
« diretta », il che appare ancor più ingiu-
stificato tenendo conto che i conservatori
sarebbero comunque automaticamente ri-
dotti dagli attuali 105 a 60 in seguito
all’accorpamento delle Camere di Com-
mercio;

visto il parere della Sezione Norma-
tiva del Consiglio di Stato espresso nell’a-
dunanza del 14 settembre 2016;

visto il parere espresso dalla Confe-
renza Unificata nella seduta del 29 set-
tembre 2016;

visti i rilievi delle Commissioni delle
Commissioni XI (Lavoro) e XIII (Agricol-
tura);

preso atto dei rilievi della Commis-
sione V (Bilancio),

esprime

PARERE CONTRARIO
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ALLEGATO 5

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura. Atto n. 327.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato il testo dello schema di
decreto legislativo recante riordino delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura;

rammentato che il suddetto schema
attua la delega legislativa di cui all’articolo
10 della legge 7 agosto 2015, n. 124, avente
l’obiettivo, secondo quanto previsto al
comma 1 del citato articolo, di procedere
alla « riforma dell’organizzazione, delle
funzioni e del finanziamento delle camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, anche mediante la modifica
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, come
modificata dal decreto legislativo 15 feb-
braio 2010, n. 23, e il conseguente rior-
dino delle disposizioni che regolano la
relativa materia », nel rispetto, tra gli altri,
dei seguenti principi e criteri direttivi: a)
determinazione del diritto annuale a ca-
rico delle imprese tenendo conto delle
previsioni di cui all’articolo 28 del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 114; b) ridefinizione delle circo-
scrizioni territoriali entro il limite di 60; c)
ridefinizione di compiti e funzioni con
limitazione ed individuazione degli ambiti
di svolgimento dell’attività di promozione
del territorio e dell’economia locale, eli-
minazione di duplicazioni con altre am-
ministrazioni pubbliche, limitazione delle
partecipazioni societarie a quelle necessa-
rie per l’assolvimento delle funzioni isti-
tuzionali e per lo svolgimento di attività in
regime di concorrenza; d) riordino delle

competenze in materia di tenuta e valo-
rizzazione del registro delle imprese; e)
definizione e monitoraggio « di standard
nazionali di qualità delle prestazioni delle
camere di commercio, in relazione a cia-
scuna funzione fondamentale, ai relativi
servizi ed all’utilità prodotta per le im-
prese »; f) riordino della disciplina degli
organi e riduzione dei loro componenti
con previsione di gratuità degli incarichi
diversi da quelli nei collegi dei revisori dei
conti e definizione di limiti per il tratta-
mento economico dei vertici amministra-
tivi di camere di commercio ed aziende
speciali, nonché riduzione di unioni regio-
nali, aziende speciali e società controllate;
g) introduzione di una disciplina transito-
ria sugli accorpamenti degli enti camerali
già realizzati; h) introduzione di una di-
sciplina transitoria che assicuri sostenibi-
lità finanziaria e mantenimento dei livelli
occupazionali;

evidenziato che, conseguentemente,
con l’articolo 1 dello schema di decreto
legislativo si riforma l’assetto complessivo
del sistema camerale, confermando le ca-
mere di commercio quali « enti pubblici
dotati di autonomia funzionale che svol-
gono, nell’ambito della circoscrizione ter-
ritoriale di competenza, sulla base del
principio di sussidiarietà di cui all’articolo
118 della Costituzione, funzioni di inte-
resse generale per il sistema delle imprese,
curandone lo sviluppo nell’ambito delle
economie locali », ma, al contempo, ride-
finendo le circoscrizioni territoriali, rin-
novando compiti e funzioni (tra cui, ad
esempio, funzioni amministrative fonda-
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mentali, ma anche compiti in materia di
supporto alle imprese e di raccordo tra
imprese e pubbliche amministrazioni, di
orientamento al lavoro, di valorizzazione
del patrimonio culturale e di sviluppo e
valorizzazione del turismo, nonché attività
cofinanziate in convenzione con regioni ed
altri soggetti pubblici e privati ed attività
di assistenza e supporto alle imprese in
regime di libero mercato), prevedendo
l’approvazione del Ministero dello sviluppo
economico per la costituzione di aziende
speciali e per le partecipazioni societarie
(cui peraltro si applicano anche le dispo-
sizioni del decreto legislativo 19 agosto
2016, n. 175, adottato ai sensi dell’articolo
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124), e
prevedendo altresì – con i nuovi commi da
2-ter a 2-sexies dell’articolo 4-bis della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come
modificato dall’articolo 1, comma 1, let-
tera d) dello schema di decreto legislativo
– l’istituzione, sempre presso il Ministero
dello sviluppo economico, di un Comitato
indipendente di valutazione delle perfor-
mance del sistema camerale, con compiti
di « valutazione e misurazione annuale,
sulla base dei criteri definiti con decreto
del Ministro dello sviluppo economico: a)
delle condizioni di equilibrio economico
finanziario delle singole Camere e dell’ef-
ficacia delle azioni adottate per il suo
perseguimento dal sistema camerale; b)
dell’efficacia dei programmi e delle attività
svolti anche in forma associata e attra-
verso enti e organismi comuni », nonché
con compiti, ancora, di redazione di un
rapporto annuale e di individuazione delle
camere di commercio con livelli di eccel-
lenza per il riconoscimento delle premia-
lità di cui al novellato articolo 18, comma
9, della legge 29 dicembre 1993, n. 580;

evidenziato inoltre che, con l’articolo
1 dello schema di decreto legislativo, l’as-
setto complessivo del sistema camerale
viene riformato prevedendo anche criteri
per la costituzione delle unioni regionali
quali enti non più obbligatori ed affidando
ad Unioncamere il compito di supportare
« il Ministero dello sviluppo economico per
la definizione di standard nazionali di
qualità delle prestazioni delle camere di

commercio, in relazione a ciascuna fun-
zione fondamentale, ai relativi servizi ed
all’utilità prodotta per le imprese », cu-
rando altresì « un sistema di monitoraggio
di cui si avvale il Ministero dello sviluppo
economico ai fini delle attività di compe-
tenza », Ministero ora esplicitamente chia-
mato ad assicurare, tra l’altro, la vigilanza
sul registro delle imprese ed a procedere
alla nomina di un conservatore unico per
tutti gli uffici camerali della circoscrizione
territoriale su cui ha competenza ciascun
Tribunale delle imprese;

evidenziate ancora, sul piano della
governance, le scelte operate dallo schema
di decreto legislativo in materia di ridu-
zione del numero dei componenti di con-
sigli e giunte, di rinnovabilità del presi-
dente e dei componenti di consigli e giunte
per un solo mandato, di gratuità di detti
incarichi, di determinazione di quote as-
sociative non simboliche ai fini del calcolo
degli indicatori di rappresentatività, di
consultazione delle imprese al momento
della determinazione da parte del consi-
glio degli indirizzi generali e programma-
tici della camera;

segnalato poi il rilievo delle modifi-
che apportate all’articolo 18 della legge 29
dicembre 1993, n. 580, recante le dispo-
sizioni in materia di finanziamento delle
camere di commercio ed ora riformato –
con riferimento ai principi ed ai criteri
direttivi di cui alla legge 7 agosto 2015,
n. 124, comma 1, lettera a), rinvianti alle
disposizioni di cui all’articolo 28 del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 ago-
sto 2014, n. 114 – dall’articolo 1, comma
1, lettera r), n. 8, capoverso articolo 18,
dello schema di decreto legislativo, tra
l’altro prevedendo, al comma 3, la deter-
minazione degli importi dei diritti di se-
greteria e delle tariffe relative a servizi
obbligatori tenendo conto dei costi stan-
dard e non più dei costi medi, nonché, al
comma 4, la determinazione della misura
del diritto annuale sia sulla scorta dell’in-
dividuazione, sempre sulla base dei costi
standard, del fabbisogno del sistema ca-
merale (detratto di altre pertinenti en-
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trate) per le funzioni amministrative ed
economiche di cui all’articolo 2 e per
quelle attribuite da Stato e regioni, sia
sulla scorta dell’individuazione del fabbi-
sogno per gli ambiti prioritari di inter-
vento riferiti alle funzioni promozionali di
cui all’articolo 2, « valutato indipendente-
mente dal fabbisogno storico, contempe-
rando le esigenze dello sviluppo econo-
mico con quelle di contenimento degli
oneri posti a carico delle imprese », ed
ancora prevedendo, al comma 9, finalità
del fondo perequativo anche premiali ed
in favore di « enti che raggiungono livelli
di eccellenza », ed abrogando poi il comma
10 comportante la possibilità per gli enti
camerali di aumentare la misura del di-
ritto annuale fino ad un massimo del venti
per cento per « il cofinanziamento di spe-
cifici progetti aventi per scopo l’aumento
della produzione e il miglioramento delle
condizioni economiche della circoscrizione
territoriale di riferimento »;

segnalato inoltre il rilievo delle di-
sposizioni in materia di riduzione del
numero delle camere di commercio me-
diante accorpamento e di razionalizza-
zione delle sedi e del personale, di cui
all’articolo 3 dello schema di decreto le-
gislativo, con previsione di trasmissione,
entro 180 giorni dall’entrata in vigore di
detto decreto, della proposta di Unionca-
mere al Ministero dello sviluppo econo-
mico circa la rideterminazione delle cir-
coscrizioni territoriali camerali sulla
scorta dell’articolazione dei criteri di cui
alle lettere da a) a f) del comma 1 del
citato articolo 3, accompagnata dal piano
complessivo di razionalizzazione delle sedi
e dal piano complessivo di razionalizza-
zione e riduzione delle aziende speciali di
cui rispettivamente alle lettere a) e b) del
comma 2 dell’articolo, nonché dalla pro-
posta di « un piano complessivo di razio-
nalizzazione organizzativa » di cui alle
lettere da a) a c) del comma 3 concer-
nente, sulla base delle indicazioni delle
camere di commercio, riassetto degli uffici
e del personale, rideterminazione delle
dotazioni organiche del personale e dei
fondi per la contrattazione collettiva de-
centrata integrativa, razionale distribu-

zione del personale camerale, processi di
mobilità tra le camere, criteri per l’indi-
viduazione del personale interessato dalla
mobilità e dell’eventuale « personale so-
prannumerario non ricollocabile nell’am-
bito delle camere di commercio », che
parteciperà a meccanismi di mobilità tra
pubbliche amministrazioni;

rammentate ancora, nell’ambito delle
disposizioni finali e transitorie di cui al-
l’articolo 4 dello schema di decreto legi-
slativo, le previsioni del comma 1 circa il
processo di riduzione degli oneri per di-
ritto annuale di cui all’articolo 28, comma
1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 2014, n. 114, nonché quelle del
comma 5 in materia di razionalizzazione
delle partecipazioni societarie delle ca-
mere di commercio e di verifica da parte
del Ministero dello sviluppo economico
della loro « corrispondenza alle disposi-
zioni della legge 29 dicembre 1993, n. 580,
come modificata dal presente decreto »
con possibilità di richiesta, da parte dello
stesso Ministero ed entro trenta giorni
dalla trasmissione degli atti di razionaliz-
zazione, di adeguamento entro trenta
giorni e, decorso inutilmente il termine, di
adozione di provvedimenti in via sostitu-
tiva, ed inoltre rammentate le disposizioni
di cui al comma 6 comportanti l’obbligo
per tutti gli enti titolari di procedimenti
amministrativi concernenti attività d’im-
presa di comunicarne telematicamente le
determinazioni conclusive alla camera di
commercio per l’inserimento nel fascicolo
informatico d’impresa;

richiamato, infine, quanto annotato
nella « Relazione preliminare di analisi di
impatto della regolamentazione », che ac-
compagna lo schema di decreto legislativo
in esame, circa l’obiettivo « (...) di perve-
nire ad un accrescimento del ruolo del
sistema camerale (...) e ad una maggiore
fiducia delle stesse imprese rispetto a tale
ruolo, in connessione, da un lato, alla
riduzione degli oneri tributari generali, e,
dall’altro, al recupero di efficienza con-
nesso alla razionalizzazione delle strutture
organizzative e ai migliori risultati esterni
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connessi alla opportunità di concentrare
sui compiti essenziali anche nuovi le mi-
nori risorse disponibili », e circa l’atten-
zione da riservare a « (...) il rispetto dei
termini previsti per i provvedimenti di
riorganizzazione e riduzione degli enti e
della spesa, ed il ripristino prima possibile
di indici di rigidità di bilancio idonei a
dimostrare la sostenibilità complessiva
dell’intervento rispetto ai suoi obiettivi non
solo di contenimento della spesa »;

visto il parere della Sezione Norma-
tiva del Consiglio di Stato espresso nell’a-
dunanza del 14 settembre 2016;

visto il parere espresso dalla Confe-
renza Unificata nella seduta del 29 set-
tembre 2016;

visti i rilievi delle Commissioni delle
Commissioni XI (Lavoro) e XIII (Agricol-
tura);

preso atto dei rilievi della Commis-
sione V (Bilancio),

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

a) posto che l’abrogazione del comma
10 dell’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580 – recata dall’articolo 1,
comma 1, lettera r), n. 8, capoverso arti-
colo 18 – non risulta esplicitamente sup-
portata dai principi e criteri direttivi di
delega di cui all’articolo 10, comma 1,
della legge 7 agosto 2015, n. 124, e con-
siderato altresì, come anche emerge dalla
A.I.R. di accompagnamento del testo del
provvedimento, il rilievo per la riforma del
sistema camerale del « (...) ripristino prima
possibile di indici di rigidità di bilancio
idonei a dimostrare la sostenibilità com-
plessiva dell’intervento rispetto ai suoi
obiettivi non solo di contenimento della
spesa », nonché valutato quanto osservato
dalla Conferenza delle Regioni e delle
Province Autonome, nell’ambito del parere
reso dalla Conferenza Unificata, circa il
rapporto tra regioni ed enti camerali a
supporto delle imprese e delle economie

territoriali, riveda il Governo la suddetta
abrogazione, prevedendo la possibilità per
gli enti camerali di procedere – per il
cofinanziamento di programmi di inte-
resse strategico condivisi con le regioni in
materia di sviluppo economico locale e di
organizzazione dei servizi alle imprese, e
sentite le associazioni imprenditoriali
maggiormente rappresentative della circo-
scrizione territoriale di competenza – ad
incrementi del diritto annuale fino ad un
massimo del venti per cento, eventual-
mente anche prevedendo che una parte
minoritaria dell’aumento, non superiore al
cinque per cento, sia consentita solo agli
enti il cui raggiungimento di livelli di
eccellenza sia attestato dal Comitato indi-
pendente di valutazione delle performance
del sistema camerale;

b) anche in vista dell’approvazione
della prossima legge di bilancio e in con-
siderazione dell’entità del processo di ri-
duzione delle entrate camerali, esoneri il
Governo gli enti del sistema camerale dal
versamento al bilancio dello Stato dei
risparmi conseguiti in ragione delle vigenti
disposizioni di legge per il contenimento
della spesa concernenti i soggetti inclusi
nell’elenco ISTAT delle pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni, finalizzando l’impiego di
detti risparmi all’esercizio delle funzioni di
promozione del territorio e dell’economia
di cui all’articolo 2 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, come modificato dall’articolo
1, comma 1, lettera b) del decreto legisla-
tivo in esame, eventualmente collegando in
via prioritaria il riconoscimento, anche
parziale, del suddetto esonero all’avanza-
mento dei processi di accorpamento degli
enti camerali e agli enti il cui raggiungi-
mento di livelli di eccellenza sia attestato
dal Comitato indipendente di valutazione
delle performance del sistema camerale;

c) poiché l’articolo 10, comma 1,
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124,
dispone, nell’ambito dell’elencazione dei
principi e dei criteri direttivi per l’ado-
zione del decreto legislativo concernente il
sistema camerale, che la riforma del di-
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ritto annuale a carico delle imprese si
realizzi « tenuto conto delle disposizioni di
cui all’articolo 28 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 agosto 2014,
n. 114 », e posto che il citato articolo 28
dispone, al comma 1, la riduzione dell’im-
porto, come determinato per l’anno 2014,
del diritto annuale di cui all’articolo 18
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e
successive modificazioni, nella misura del
35 per cento per l’anno 2015, del 40 per
cento per l’anno 2016 e del 50 per cento,
a decorrere dal 2017, « nelle more del
riordino del sistema delle camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricol-
tura », nonché, al comma 2, la fissazione di
tariffe e diritti di segreteria sulla base di
costi standard definiti « secondo criteri di
efficienza da conseguire attraverso l’accor-
pamento degli enti e degli organismi del
sistema camerale e lo svolgimento delle
funzioni in forma associata », riveda il
Governo – stante la complessiva riforma
del sistema camerale operata attraverso lo
schema di decreto legislativo in esame e, in
particolare, considerato, in tale contesto,
l’impianto riformato (anche nel rispetto
del richiamato comma 2 dell’articolo 28)
dell’articolo 18 della legge 29 dicembre
1993, n. 580, in materia di finanziamento
delle camere di commercio – l’attuale
formulazione dell’articolo 4, comma 1,
dello schema di decreto legislativo, laddove
si dispone che « le variazioni del diritto
annuale conseguenti alla rideterminazione
annuale del fabbisogno di cui all’articolo
18, commi 4 e 5, della legge 29 dicembre
1993, n. 580 come modificato dal presente
decreto, valutate in termini medi ponde-
rati, devono comunque garantire la ridu-
zione dei relativi importi del 40 per cento
per il 2016 e del 50 per cento a decorrere
dal 2017 rispetto a quelli vigenti nel
2014 », così introducendo un vincolo nor-
mativo non più transitorio, ma a regime e
non modificabile attraverso il decreto mi-
nisteriale di determinazione della misura
del diritto annuale quali che siano le
risultanze della rinnovata metodologia di
individuazione del fabbisogno del sistema
camerale, e preveda altresì il Governo che,

a decorrere dal primo anno successivo al
completamento del processo di accorpa-
mento tra le camere di commercio, la
decisione di variazione del diritto annuale
non conforme all’obiettivo di riduzione
dell’importo del 50 per cento rispetto al
2014 possa essere comunque adottata, ove
ne risulti la necessità dalla misurazione
del fabbisogno, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, secondo la pro-
cedura di cui al testo novellato del già
richiamato articolo 18, comma 4 e comma
5, e previa acquisizione dei pareri del
Comitato indipendente di valutazione delle
performance del sistema camerale, della
Conferenza Unificata e delle competenti
Commissioni parlamentari;

d) rammentato che l’articolo 10,
comma 1, lettera h), della legge 7 agosto
2015, n. 124, dispone esplicitamente l’in-
troduzione di « una disciplina transitoria
che assicuri la sostenibilità finanziaria (...)
e il mantenimento dei livelli occupazionali
(...) », preveda il Governo:

1) specifiche modalità di confronto
con le organizzazioni sindacali maggior-
mente rappresentative nell’ambito del pro-
cesso di definizione della proposta di ri-
determinazione delle circoscrizioni terri-
toriali camerali, di cui all’articolo 3,
comma 1, e dei connessi piani di razio-
nalizzazione delle sedi e di razionalizza-
zione organizzativa, di cui, rispettiva-
mente, ai commi 2 e 3 del citato articolo;

2) in riferimento all’articolo 3,
comma 6 e comma 7, la possibilità di un
ricollocamento dell’eventuale personale
soprannumerario delle camere di com-
mercio e delle unioni regionali (conside-
rato tra l’altro, al riguardo di dette unioni,
il parere del Consiglio di Stato n. 2614 del
17 settembre 2015) presso un più ampio
perimetro di amministrazioni pubbliche, e
non limitato al solo dieci per cento delle
facoltà di assunzione consentite per dette
amministrazioni ed ai soli anni 2017 e
2018;

3) la possibilità del collocamento a
riposo per il personale delle camere di
commercio e delle unioni regionali, che
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risulti in possesso dei requisiti anagrafici e
contributivi ai fini del diritto all’accesso e
alla decorrenza del trattamento pensioni-
stico in base alla disciplina vigente prima
dell’entrata in vigore dell’articolo 24 del
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e che avrebbero
comportato la decorrenza del trattamento
medesimo entro il 31 dicembre 2019, even-
tualmente anche definendo modalità di
concorso dello stesso sistema camerale
alla copertura dell’onere finanziario per la
contribuzione del periodo intercorrente
tra il pensionamento anticipato ed il mo-
mento del pensionamento definito in base
alle richiamate disposizioni del dicembre
2011; in subordine, la possibilità di una
risoluzione consensuale del rapporto di
lavoro, per l’eventuale personale sopran-
numerario di camere di commercio ed
unioni regionali che ne faccia richiesta e
che maturi i requisiti per il pensionamento
entro i successivi tre anni, a fronte del
versamento da parte del sistema camerale
di una c.d. una tantum e della mancante
contribuzione previdenziale;

4) anche alla luce delle considera-
zioni sul punto di cui ai rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio di Stato, l’estensione all’eventuale
personale soprannumerario delle aziende
speciali del sistema camerale degli am-
mortizzatori sociali previsti per le società
a partecipazione pubblica dal decreto le-
gislativo n. 175 del 2016, e la loro attiva-
zione attraverso un tavolo negoziale na-
zionale;

5) la possibilità di una risoluzione
consensuale del rapporto di lavoro, per
l’eventuale personale soprannumerario
delle aziende speciali che ne faccia richie-
sta e che maturi i requisiti per il pensio-
namento entro i successivi tre anni, a
fronte del versamento da parte del sistema
camerale di una c.d. una tantum e della
mancante contribuzione previdenziale;

e con le seguenti osservazioni:

a) anche alla luce delle considera-
zioni in tema di digitalizzazione e sempli-

ficazione di cui ai rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio di Stato, valuti il Governo l’oppor-
tunità di integrare l’attuale formulazione
dell’articolo 1, comma 1, lettera b), n. 2,
capoverso articolo 2, comma 2, lettera b),
prevedendo, in relazione alle funzioni del-
l’ente camerale di punto unico d’accesso
telematico alle vicende amministrative del-
l’attività d’impresa, l’accesso con SPID alla
piattaforma digitale denominata impresai-
nungiorno.gov.it sulla base di apposita de-
lega o convenzione tra i comuni titolari dei
SUAP ed il sistema camerale, nonché la
determinazione, da parte del MISE d’in-
tesa con AGID, dei livelli di servizio del
SUAP digitale, il ricorso a sistemi di pa-
gamento elettronici e, ancora, l’accesso
digitale gratuito dei comuni medesimi al
fascicolo elettronico d’impresa per lo svol-
gimento di specifici adempimenti;

b) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera d-bis), preve-
dendo norme transitorie per i programmi
di attività promozionale all’estero di ca-
rattere pluriennale e già in corso di svol-
gimento;

c) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, prevedendo, dopo la
lettera d-bis), l’inserimento della lettera
d-ter) concernente competenze in materia
ambientale attribuite dalla normativa,
nonché funzioni di supporto alle micro,
piccole e medie imprese per il migliora-
mento delle condizioni ambientali;

d) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera f), concernente
funzioni relative ad « assistenza e supporto
alle imprese in regime di libero mercato »,
procedendo all’indicazione di limiti e mo-
dalità per lo svolgimento di dette funzioni
in regime di corretta concorrenza, a par-
tire dall’obbligo di separazione contabile e
dal principio di orientamento al costo di
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cui alle considerazioni in tema di attività
in regime di libera concorrenza, sviluppate
in sede di rilievi generali del parere della
Sezione Normativa del Consiglio di Stato;

e) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, lettera g), procedendo
alla spostamento della collocazione delle
competenze in materia di risoluzione al-
ternativa delle controversie nell’area delle
funzioni di regolazione del mercato di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera b), n. 2,
capoverso articolo 2, comma 2, lettera c);

f) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera b), n. 2, capoverso
articolo 2, comma 2, introducendo la pre-
visione espressa dell’esercizio di funzioni e
compiti relativi alla promozione del terri-
torio e dello sviluppo economico locale
sulla base di appositi accordi o conven-
zioni con le regioni;

g) valuti il Governo l’opportunità di
integrare l’attuale formulazione dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera d), n. 1, capoverso
articolo 4-bis, comma 2-bis, prevedendo –
nel contesto della generale gratuità degli
incarichi negli organi degli enti del sistema
camerale diversi dai collegi dei revisori –
la definizione, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
non soltanto dei criteri per il rimborso
delle spese, ma anche per il ristoro dei
costi sostenuti per lo svolgimento di detti
incarichi;

h) anche alla luce delle considera-
zioni sviluppate in sede di rilievi generali
del parere della Sezione Normativa del
Consiglio, valuti il Governo l’opportunità
di integrare l’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera d), capoverso
articolo 4-bis, comma 2-quater, preve-
dendo elementi di riferimento e forme di
consultazione utili alla predisposizione del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di determinazione dei criteri posti a
base dell’azione di valutazione e misura-
zione del Comitato indipendente di valu-

tazione delle performance del sistema ca-
merale, nonché, ancora, l’opportunità di
procedere ad analoga integrazione in ri-
ferimento all’attuale formulazione dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera g), n. 2, capo-
verso articolo 7, comma 4, laddove si
delinea la definizione, da parte del MISE
e con il supporto di Unioncamere, di
standard nazionali di qualità delle presta-
zioni delle camere di commercio;

i) anche alla luce delle considerazioni
sul punto sviluppate in sede di rilievi
generali del parere della Sezione Norma-
tiva del Consiglio di Stato, valuti il Go-
verno l’opportunità di integrare le dispo-
sizioni recate dall’attuale formulazione
dell’articolo 1, comma 1, lettera h), capo-
verso articolo 8, in materia di registro
delle imprese, così da affidare al conser-
vatore unico, in presenza di indicatori
oggettivi, il potere di procedere alla can-
cellazione d’ufficio delle società private;
valuti inoltre il Governo impatto e funzio-
nalità delle disposizioni recate dall’articolo
1, comma 1, lettera h), n. 3, capoverso
articolo 8, comma 4, nel territorio della
regione Valle d’Aosta ove non vi è sede del
tribunale delle imprese;

l) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera l), n. 2, capoverso articolo 11,
comma 1, lettera c), allo scopo di chiarire
e valorizzare il ruolo delle associazioni di
rappresentanza delle imprese nel processo
di « previa adeguata consultazione delle
imprese » ai fini della predisposizione del
« programma pluriennale di attività della
camera di commercio »;

m) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera i), capoverso articolo 10, nonché
lettera m), capoverso articolo 12, e lettera
n), capoverso articolo 14, allo scopo di
prevedere, nei territori ove esse siano
presenti, adeguate modalità di tutela e
valorizzazione della partecipazione delle
organizzazioni economiche delle mino-
ranze linguistiche riconosciute;
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n) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera m), capoverso articolo 12, in ma-
teria di costituzione dei consigli camerali,
prevedendo il deposito in apposita banca
dati del sistema camerale – accessibile
dalle parti del procedimento, dalla regione
e dal MISE – della documentazione tra-
smessa dalle associazioni ai fini del calcolo
di rappresentatività;

o) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 1, comma 1,
lettera n), capoverso articolo 14, comma 1,
indicando che ciascun consigliere può
esprimere fino a due preferenze;

p) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 1,
prevedendo un adeguato apprezzamento
del principio di continuità territoriale nei
processi di accorpamento degli enti came-
rali;

q) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 1,
lettera f), prevedendo, ai fini della predi-
sposizione della proposta di ridetermina-
zione delle circoscrizioni territoriali came-
rali di cui al citato articolo, specifiche
procedure di verifica degli accorpamenti
tra enti camerali già deliberati e non
ancora conclusi, alla data di entrata in
vigore del decreto, con l’insediamento dei
nuovi organi, altresì indicando eventuali,
motivate ragioni sospensive di detti accor-
pamenti;

r) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 2,
lettera a), allo scopo di chiarire la desti-
nazione al patrimonio degli enti camerali
delle somme derivanti dalla dismissione
ovvero dalla locazione a terzi di immobili;
valuti altresì il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 4, comma 5, allo
scopo di chiarire la destinazione al patri-

monio degli enti camerali delle somme
derivanti dalla cessione di partecipazioni
societarie.

s) valuti il Governo l’opportunità di
rivedere le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, commi da 1 a
3, prevedendo che non vi sia contestualità
tra la proposta di rideterminazione delle
circoscrizioni territoriali di cui al comma
1 ed i piani di razionalizzazione di cui ai
commi 2 e 3, che, opportunamente, po-
trebbero fare invece temporalmente se-
guito, con adeguato intervallo di appro-
fondimento e ai fini della loro più mirata
predisposizione, alla richiamata proposta;

t) valuti il Governo l’opportunità di
integrare le disposizioni recate dall’attuale
formulazione dell’articolo 3, comma 2,
lettera a), prevedendo espressamente che,
nel processo di razionalizzazione delle
sedi secondarie e delle sedi distaccate, si
tenga comunque adeguatamente conto
delle esigenze di prossimità dei servizi
erogati dall’ente camerale nella circoscri-
zione territoriale;

u) alla luce delle considerazioni svi-
luppate in sede di rilievi generali del
parere della Sezione Normativa del Con-
siglio, valuti ancora il Governo, in parti-
colare, l’opportunità di prevedere, nell’am-
bito dello schema di decreto legislativo,
specifiche disposizioni in materia di:

1) sistema di monitoraggio della
riforma;

2) sicurezza ed uniformità dei pro-
cessi informatici;

3) neutralità ed accessibilità della
rete informatica del sistema camerale;

v) alla luce delle considerazioni svi-
luppate in sede di rilievi sui singoli articoli
del parere della Sezione Normativa del
Consiglio di Stato, valuti inoltre il Go-
verno, in particolare, l’opportunità di:

1) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera a), n. 4, capoverso arti-
colo 1, comma 5-bis, in materia di neu-
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tralità fiscale, sostituirne l’attuale formu-
lazione con la più ampia formula esenta-
tiva proposta nella suddetta sede;

2) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera b), n. 2, capoverso arti-
colo 2, comma 2, lettera g), integrarne
l’attuale formulazione, prevedendo criteri
o parametri di riferimento per l’apprez-
zamento della quota di cofinanziamento di
terzi delle attività oggetto di convenzione,
quota assunta a presupposto del concor-
rente ricorso al diritto annuale, nonché
chiarendo tanto il carattere meramente
esemplificativo degli ambiti di attività in
convenzione citati, quanto la possibilità di
un autonomo esercizio delle attività men-
zionate da parte delle camere;

3) in riferimento all’articolo 1,
comma 1, lettera r), n. 1, capoverso arti-
colo 18, comma 1, n. 1.2, in materia di
entrate per prestazioni e controlli da ese-
guire ai fini dell’attuazione delle disposi-
zioni dell’Unione europea, integrarne l’at-
tuale formulazione, indicando il soggetto

responsabile dell’approvazione delle previ-
ste tariffe;

4) in riferimento all’articolo 3,
comma 1, lettere d) ed e), in materia di
indicatori di efficienza e di equilibrio
economico per le circoscrizioni territoriali
camerali confinarie e montane, integrarne
conseguentemente l’attuale formulazione;

5) in riferimento all’articolo 3,
comma 2, lettera b), integrarne l’attuale
formulazione, prevedendo una specifica
pianificazione del riassetto delle parteci-
pazioni societarie alla luce del principio
direttivo di cui all’articolo 10, comma 1,
lettera c), della legge 7 agosto 2015, n. 124,
così anche integrando quanto già disposto
all’articolo 4, comma 5, dello schema di
decreto legislativo;

z) valuti il Governo l’opportunità di
prevedere una norma di salvaguardia del-
l’autonomia funzionale della camera di
commercio di Matera fino a tutto l’anno
2019, anno in cui la città sarà Capitale
europea della cultura.
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ALLEGATO 6

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata. Testo
unificato C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso e C. 3807

Ricciatti.

EMENDAMENTI DEL RELATORE

ART. 1.

Al comma 1, sostituire le parole: forni-
sce strumenti atti con le seguenti: prevede
misure volte.

1. 100. Il relatore.

ART. 3.

Alla rubrica sostituire le parole: Prescri-
zioni in capo al con le seguenti: Obblighi
del.

3. 100. Il relatore.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

al secondo periodo, dopo la parola:
piattaforma aggiungere la seguente: digitale
e sostituire le parole: del loro svolgimento
con le seguenti: dell’inizio dell’evento eno-
gastronomico;

al terzo periodo, sostituire le parole:
L’eventuale cancellazione del servizio
prima della sua fruizione deve rimanere
tracciata con le seguenti: La piattaforma
digitale deve conservare la memoria del-
l’eventuale cancellazione della prenota-
zione del servizio prima della sua frui-
zione.

3. 101. Il relatore.

ART. 4.

Al comma 1, sostituire le parole: attività
svolte in ambito privato o comunque da
persone con le seguenti: attività non rivolte
al pubblico o comunque svolte da persone.

4. 100. Il relatore.

Al comma 2, sostituire le parole: previsti
dalle leggi e dai regolamenti vigenti con le
seguenti: di cui all’articolo 5.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: per
gli immobili aventi tale destinazione.

4. 101. Il relatore.

ART. 5.

Al comma 3, sopprimere le parole: e
viceversa.

5. 100. Il relatore.

ART. 6.

Sostituirlo con il seguente:

Qualora l’attività di home restaurant sia
esercitata senza la presentazione della SCIA
ai sensi dell’articolo 3, comma 6, si applica la
sanzione amministrativa pecuniaria previ-
sta dall’articolo 10, comma 1, della legge 25
agosto 1991, n. 287, ed è disposta la cessa-
zione dell’attività medesima.

6. 100. Il relatore.
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Giovedì 3 novembre 2016. — Presi-
denza del presidente Cesare DAMIANO. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
il lavoro e le politiche sociali, Luigi
Bobba.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.
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Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, secondo quanto convenuto nella riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi il 26
ottobre scorso, l’espressione del parere di
competenza alle Commissioni riunite V e
VI avrà luogo nella seduta odierna.

Antonella INCERTI (PD), relatrice, illu-
strando la sua proposta di parere (vedi
allegato 1), si sofferma, in particolare, sulle
osservazioni in essa contenute, che riguar-
dano, rispettivamente, la necessità di sal-
vaguardare i livelli occupazionali dei di-
pendenti delle società del Gruppo Equita-
lia, chiarendone anche l’inquadramento
previdenziale, nonché, a fronte dell’uti-
lizzo a fini di copertura delle risorse non
utilizzate per il finanziamento dei sette
interventi legislativi di salvaguardia in ma-
teria previdenziale, richiamano l’esigenza
che, nell’ambito del disegno di legge re-
cante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno 2017 e il bilancio pluriennale
per il triennio 2017-2019, si proceda ad
una revisione dei contenuti dell’ottavo in-
tervento di salvaguardia, al fine di garan-
tirne il carattere definitivo e di assicurare
la tutela di tutti i lavoratori che non
hanno potuto beneficiare delle misure pre-
viste dai vigenti provvedimenti legislativi in
materia.

Emanuele PRATAVIERA (Misto-FARE !
– Pri), pur condividendo l’intento della
relatrice di mettere in luce, nella sua
proposta di parere, l’impatto pratico del
decreto-legge sui dipendenti delle società
del gruppo Equitalia, intende soffermarsi
sugli effetti diretti del provvedimento sulle
imprese. Infatti, nonostante il decreto-
legge sopprima le società del gruppo Equi-
talia, le aziende continueranno a essere
esposte nei confronti della pubblica am-
ministrazione, dal momento che non sono
previste sospensioni del pagamento delle
rate o una dilazione dei versamenti. A suo
avviso, il provvedimento non contribuirà a
migliorare le difficoltà delle aziende, che
non potranno garantire il mantenimento
dei loro livelli occupazionali. Si tratta di
un’evidente ingiustizia ai danni di tali

dipendenti, a fronte delle tutele previste
per i lavoratori di Equitalia. A suo avviso,
sarebbe stato opportuno prevedere la pos-
sibilità di dilazionare ulteriormente i
tempi di pagamento dei debiti, attraverso
l’aumento del numero delle rate, e preve-
dere la possibilità di compensazione anche
con i crediti vantati nei confronti della
pubblica amministrazione. A tale propo-
sito, ricorda che, a fronte di pubbliche
amministrazioni con tempi di pagamento
delle fatture estremamente ristretti, ve ne
sono altre che onorano i propri debiti solo
a distanza di anni. Esprime critiche anche
sull’articolo 4 del decreto, che, introdu-
cendo modifiche alla normativa vigente
per favorire il recupero dell’evasione del-
l’IVA, finisce per aggravare gli oneri bu-
rocratici a carico delle imprese, le quali
devono dedicare un gran numero di unità
al personale ad attività burocratiche, an-
ziché alle loro funzioni produttive. A suo
parere, piuttosto che disposizioni per che
realizzano una semplificazione più di
principio che di contenuto pratico, sareb-
bero stati necessari altri provvedimenti
per incidere positivamente sull’attività
delle imprese, quali, ad esempio, la revi-
sione degli studi di settore e la previsione
di norme per l’introduzione della fattura
fiscalmente nulla, come disposto da una
proposta di legge da lui presentata. Infine,
dopo avere rinnovato le critiche, già
espresse nella seduta di ieri, sull’articolo
11, che prevede l’erogazione di contributi
straordinari per il ripianamento dei debiti
del settore del trasporto pubblico locale in
Campania e nel Molise, con effetti positivi
limitati ai dipendenti delle aziende di
trasporto solo di tali regioni, osserva che
l’impianto dell’intero provvedimento ap-
pare improntato più all’intento di distri-
buire regalie che a quello di risolvere
effettivamente i problemi.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), associan-
dosi a quanto affermato dal collega Pra-
taviera, osserva l’incongruità di quanto
disposto dall’articolo 1, che prevede l’as-
sorbimento del personale delle società del
gruppo Equitalia nell’Agenzia delle entrate
che, a seguito delle pronunce della magi-
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stratura e della Corte costituzionale, deve
ancora provvedere a regolarizzare la po-
sizione dei propri dirigenti. Sottolinea,
inoltre, la mancanza di previsioni in me-
rito al trattamento stipendiale di tali di-
pendenti che, una volta assorbiti dall’A-
genzia delle entrate, potrebbero percepire
un trattamento economico assai difforme
rispetto a quello dei loro pari grado già in
servizio presso l’Agenzia, con evidenti di-
sparità di trattamento tra personale che
esercita le medesime mansioni. Pur con-
cordando con alcune delle osservazioni
proposte dalla relatrice, chiede chiari-
menti sulla valenza della selezione pre-
ventiva cui dovranno sottoporsi i dipen-
denti di Equitalia per transitare nell’Agen-
zia delle entrate, interrogandosi sulla pos-
sibilità che tale selezione possa avere esito
negativo, creando in tal modo nuovi di-
soccupati. Ricordando quanto detto dal
collega Prataviera sui debiti della pubblica
amministrazione, sottolinea l’assurdità
dell’attuale situazione, nella quale le agen-
zie della riscossione, enti facenti parte
della pubblica amministrazione, preten-
dono il pagamento dei debiti da aziende
che, spesso, si trovano nell’impossibilità di
pagare le imposte proprio a causa dei
ritardi della pubblica amministrazione
medesima nei pagamenti delle fatture. Ri-
corda, a tale proposito, il caso dell’ANAS,
che risulta esposta per un ammontare di
circa 20 milioni di euro verso fornitori ai
quali Equitalia ha ingiunto il pagamento di
debiti tributari. Infine, dichiara di non
condividere la creazione di un nuovo ente
per la riscossione, essendo, a suo avviso,
preferibile organizzare la riscossione a
livello locale, in modo da garantire una
migliore conoscenza della situazione dei
contribuenti e della loro effettiva possibi-
lità di regolarizzare la propria posizione.

Cesare DAMIANO, presidente, osserva
che le criticità evidenziate dal collega
Prataviera, al di là di ogni valutazione
circa il loro contenuto, non attengono a
profili di competenza della XI Commis-
sione e per queste ragioni, con tutta evi-
denza, non potranno essere prese in con-
siderazione nel parere che la Commissione

medesima è chiamata ad esprimere. Con
riferimento a quanto osservato dal collega
Rizzetto, inoltre, tiene a puntualizzare che
i dipendenti delle società del gruppo Equi-
talia non sono assorbiti dall’Agenzia delle
entrate, ma da un nuovo ente pubblico
economico denominato « Agenzia delle en-
trate-Riscossione ».

Antonella INCERTI (PD), relatrice, as-
sociandosi a quanto testé affermato dal
Presidente, sottolinea che nella sua pro-
posta di parere le osservazioni sono limi-
tate a profili relativi a materie di compe-
tenza della XI Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere formulata
dalla relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dalla relatrice (vedi al-
legato 1).

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Nuovo testo unificato C. 3258 e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che l’espressione del parere di competenza
alla X Commissione avrà luogo nella se-
duta odierna, secondo quanto convenuto
nella riunione dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
del 26 ottobre 2016.

Dà quindi la parola al relatore, onore-
vole Tiziano Arlotti, per la sua relazione
introduttiva e per illustrare la sua propo-
sta di parere.

Tiziano ARLOTTI (PD), relatore, rileva
preliminarmente che il provvedimento, che
consta di sette articoli, è volto, come
previsto dall’articolo 1, che individua l’og-

Giovedì 3 novembre 2016 — 199 — Commissione XI



getto e le finalità della proposta, a disci-
plinare l’attività di ristorazione esercitata
da persone fisiche in abitazione privata e
a fornire strumenti atti a garantire la
trasparenza, la tutela dei consumatori e la
leale concorrenza, allo scopo di valoriz-
zare e di favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio.

Segnala che l’articolo 2 reca le defini-
zioni ricorrenti nel provvedimento, tra cui
segnala, in particolare, quella relativa al
« gestore », che garantisce la piattaforma
digitale finalizzata all’organizzazione di
eventi enogastronomici, e all’ »utente ope-
ratore cuoco », che, attraverso la piatta-
forma digitale, svolge l’attività di home
restaurant.

Fa presente che il successivo articolo 3
indica le prescrizioni in capo al gestore,
tra le quali segnala, in particolare, l’ob-
bligo di verificare che gli utenti operatori
cuochi siano coperti da polizze assicura-
tive per la copertura dei rischi derivanti
dall’attività e che l’unità abitativa in cui
essa si svolge sia coperta da apposita
polizza che assicuri per la responsabilità
civile verso terzi.

Osserva, poi, che l’articolo 4, dopo
avere escluso dall’applicabilità del provve-
dimento le attività svolte in ambito privato
o comunque da persone unite da vincoli di
parentela o di amicizia, che costituiscono
attività libere e non soggette a procedura
amministrativa, dispone che gli utenti ope-
ratori cuochi si avvalgano della propria
organizzazione familiare e utilizzino parte
di una unità immobiliare ad uso abitativo
in possesso dei requisiti previsti dall’ordi-
namento vigente. Inoltre, la norma, che
attribuisce carattere saltuario all’attività di
home restaurant, pone precisi limiti al
volume di coperti annuali nonché ai pro-
venti generati e prevede la necessità di
rispettare le procedure previste dall’atte-
stato dell’analisi dei rischi e controllo dei
punti critici (HACCP).

Segnala, infine, che l’articolo 5 indivi-
dua i requisiti richiesti con riferimento
all’immobile in cui è esercitata l’attività di
ristorazione privata, l’articolo 6 riguarda

le sanzioni da irrogare nel caso di man-
cato rispetto delle disposizioni del prov-
vedimento, mentre l’articolo 7 reca la
clausola di invarianza finanziaria.

Conclusivamente, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, che incide in
modo estremamente limitato e indiretto
sulle competenze della Commissione, pro-
pone di esprimere parere favorevole.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di parere del relatore.

La Commissione approva la proposta
di parere favorevole del relatore (vedi
allegato 2).

La seduta termina alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.30.

5-08819 Cominardi: Personale impiegato negli ap-

palti relativi ad attività di logistica integrata nella

sede di Fidenza della società Bormioli Rocco Spa.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Claudio COMINARDI (M5S), ringra-
ziando il sottosegretario per la risposta
dettagliata ed esauriente, constata che,
purtroppo, quando si sono esaurite tutte le
possibilità di dialogo tra le parti, l’unica
interlocuzione cui si assiste è quella tra
lavoratori e forze dell’ordine.

Pur non volendo in alcun modo met-
tere in cattiva luce queste ultime, che
fanno il loro dovere, auspica che in futuro
non si creino più situazioni analoghe a
quelle descritte nel suo atto di sindacato
ispettivo.
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5-09842 Polverini: Articolazione per genere dei dati
relativi all’accesso ai provvedimenti di salvaguardia
rispetto all’incremento dei requisiti per l’accesso al
pensionamento previsto dall’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni,

dalla legge n. 214 del 2011.

Il sottosegretario Luigi BOBBA ri-
sponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Marialuisa GNECCHI (PD), in qualità
di sottoscrittrice dell’atto di sindacato
ispettivo, sottolinea che l’intento dell’inter-
rogazione era quello di ottenere, attra-
verso questa via, dati che la Commissione
avrebbe dovuto conoscere attraverso
un’apposita relazione, che, come previsto
dalla legge, il Governo avrebbe dovuto
presentare al Parlamento, così come anche
con riferimento alla sperimentazione re-
lativa alla cosiddetta « Opzione donna ». I
dati oggi forniti dal sottosegretario servi-
ranno alla Commissione per la formula-
zione di appositi emendamenti volti a
correggere alcuni punti delle disposizioni
riguardanti l’ottavo provvedimento di sal-
vaguardia, contenuto nel disegno di legge
di bilancio per l’anno 2017, recentemente
presentato dal Governo, in particolare per
quanto attiene l’ampliamento di ventiquat-
tro mesi del periodo richiesto per la ma-
turazione dei requisiti pensionistici previ-
genti da parte dei prosecutori volontari, a
suo avviso, penalizzati dal testo del dise-
gno di legge.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica
recante regolamento di organizzazione del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali.
Atto n. 348.
(Rilievi alla I Commissione).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
96-ter, comma 4, del Regolamento, e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 2
novembre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, fa pre-
sente che, sulla base di quanto richiesto
alla Presidenza della Camera, la Commis-
sione dovrà concludere il suo esame entro
il 18 novembre 2016 e, comunque, in
tempi compatibili con la programmazione
dei lavori della I Commissione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame dello schema di
decreto ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per il lavoro
e le politiche sociali, Luigi Bobba.

La seduta comincia alle 14.50.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo (per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.
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Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la Commissione è convocata per l’e-
same, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, del disegno di legge Atto
Camera n. 4127-bis, recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2017 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019, per le parti di propria
competenza.

A questo riguardo, ricorda che la re-
cente riforma della legge di contabilità e
finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla vigente disciplina conta-
bile, che troveranno per la prima volta
attuazione nel corso della presente ses-
sione di bilancio.

Fa presente che, in questo quadro, la
Presidente della Camera ha trasmesso ai
Presidenti delle Commissioni permanenti
un documento, adottato all’unanimità dal-
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, della V Commis-
sione, in cui si individuano alcune linee
guida di carattere procedurale che potreb-
bero costituire un valido ausilio nell’ap-
plicazione delle disposizioni del Regola-
mento della Camera dei deputati, come
interpretate nel parere della Giunta per il
Regolamento del 14 luglio 2010, soprat-
tutto per quanto riguarda le modalità di
esame del disegno di legge di bilancio nelle
Commissioni nonché i criteri sulla emen-
dabilità dello stesso alla luce della mutata
disciplina contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora raccolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di

competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio dovranno per-
tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse dovranno pertanto essere
individuate, con riferimento ad entrambe
le sezioni, secondo le medesime modalità
con cui tale individuazione avveniva in
passato in ordine al disegno di legge di
stabilità e, soprattutto, al disegno di legge
di bilancio.

Per quanto riguarda la XI Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione saranno esaminate anche la Ta-
bella relativa allo stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali (Tabella n. 4) e, con riferimento a
specifiche e limitate voci, anche quella
relativa allo stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2), contenute nella seconda se-
zione.

Ricorda che l’esame si concluderà con
l’approvazione di una relazione sulle parti
di competenza del disegno di legge di
bilancio e con la nomina di un relatore.
Possono essere presentate relazioni di mi-
noranza. La relazione approvata dalla
Commissione e le eventuali relazioni di
minoranza sono trasmesse alla Commis-
sione bilancio. I relatori (per la maggio-
ranza e di minoranza) possono parteci-
pare ai lavori della Commissione bilancio
per riferire circa i lavori svolti presso la
Commissione di settore.

Fa presente, poi, che la Commissione
potrà esaminare inoltre gli eventuali
emendamenti riferiti alle parti di sua com-
petenza. A tale proposito, come emerge
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dal documento in precedenza citato, il
regime di presentazione degli emenda-
menti nelle Commissioni di settore e in
Assemblea non subirà sostanziali muta-
menti, nel senso che gli emendamenti che
riguardano parti di competenza della XI
Commissione con compensazione a valere
su parti di competenza di altre Commis-
sioni potranno essere presentati sia nella
Commissione medesima sia direttamente
presso la Commissione bilancio. La stessa
regola sarà peraltro applicabile anche agli
emendamenti compensativi all’interno di
parti di competenza della XI Commis-
sione, posto che la regola della previa
presentazione presso la Commissione com-
petente per materia è stata nel corso del
tempo superata in via di prassi a causa
della difficoltà di individuare, in modo
inequivoco, le parti di competenza con
riferimento al disegno di legge di bilancio
e, soprattutto, al disegno di legge di sta-
bilità.

Segnala che gli emendamenti approvati
saranno inclusi nella relazione della Com-
missione, mentre gli emendamenti respinti
potranno essere successivamente ripresen-
tati presso la Commissione bilancio, anche
al solo scopo di consentire a quest’ultima
di respingerli ai fini della ripresentazione
in Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso la XI
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza di questa Commissione prima che
gli stessi vengano esaminati e votati, se-
condo le previsioni del Regolamento della
Camera e della legislazione vigente in
materia, come recentemente modificata.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda, infine, che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Dà quindi la parola alla relatrice, ono-
revole Marialuisa Gnecchi, per la sua re-
lazione introduttiva.

Marialuisa GNECCHI (PD), relatrice, se-
gnala preliminarmente che la legge n. 163
del 2016, adottata in attuazione dell’arti-
colo 15 della legge n. 243 del 2012, a sua
volta attuativa della riforma costituzionale
di cui alla legge costituzionale n. 1 del
2012, ha apportato rilevanti innovazioni
alla disciplina della manovra di finanza
pubblica, tanto con riferimento alla sua
articolazione quanto con riferimento ai
suoi contenuti.

Con particolare, riferimento all’artico-
lazione della manovra, giova ricordare che
la legge n. 163 del 2016 – nel rivedere i
contenuti della legge di contabilità e fi-
nanza pubblica (legge n. 196 del 2009) in
conformità a quanto previsto dalla nuova
formulazione dell’articolo 81 della Costi-
tuzione introdotta nel 2012 – ha disposto
l’accorpamento in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio, dei
disegni di legge di stabilità e di bilancio,
come disciplinati dal testo previgente della
legge di contabilità e finanza pubblica,
prevedendo al contempo la sua presenta-
zione alle Camere entro il 20 ottobre,
anziché entro il 15 ottobre. Il disegno di
legge – come a suo tempo previsto dal-
l’articolo 15 della legge n. 243 del 2012 –
si articola in due sezioni: la prima sezione
contiene, per il periodo compreso nel
triennio di riferimento, disposizioni in ma-
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teria di entrata e di spesa con effetti
finanziari aventi decorrenza nel triennio
considerato dal bilancio, funzionali al rag-
giungimento degli obiettivi di finanza pub-
blica; la seconda sezione del disegno di
legge di bilancio contiene invece le previ-
sioni di entrata e di spesa, espresse in
termini di competenza e di cassa, formate
sulla base della legislazione vigente, te-
nendo conto anche delle proposte di ri-
modulazioni da introdurre, apportando a
tali previsioni, alle quali viene in ogni caso
assicurata autonoma evidenza contabile, le
variazioni determinate dalla prima sezione
del disegno di legge.

Per quanto riguarda i contenuti del
disegno di legge di bilancio, la principale
innovazione rispetto alla disciplina appli-
cabile alla legge di stabilità è costituita
dalla possibilità di includere nella prima
sezione del disegno di legge anche norme
di carattere espansivo, recanti minori en-
trate o maggiori spese rispetto a quanto
previsto dalla legislazione vigente, poiché
non sono state riproposte le disposizioni
contenute nel previgente articolo 11,
comma 3, lettera i), della legge n. 196 del
2009, che limitava il contenuto proprio
della legge di stabilità a norme che com-
portassero aumenti di entrata o riduzioni
di spesa.

Venendo ora al contenuto del provve-
dimento all’esame, osserva che su un
piano generale il disegno di legge – nel-
l’ambito dell’autorizzazione concessa dal
Parlamento a rivedere il percorso di av-
vicinamento all’obiettivo di medio termine
– fissa l’indebitamento netto nominale ad
un livello pari al 2,3 per cento del pro-
dotto interno lordo nel 2017, all’1,2 per
cento nel 2018 e allo 0,2 per cento nel
2019. Il saldo netto da finanziare pro-
grammatico del bilancio dello Stato è
quindi determinato nel limite massimo di
38,6 miliardi nel 2017, 27,2 miliardi nel
2018 e 8,6 miliardi nel 2019, in termini di
competenza, e di 102,6 milioni nel 2017,
77,5 milioni nel 2018 e 57,2 milioni nel
2019, in termini di cassa. Occorre segna-
lare, altresì, che nella relazione illustrativa
allegata al disegno di legge si evidenzia che
concorrono al conseguimento degli obiet-

tivi finanziari e al finanziamento degli
interventi disposti con la presente mano-
vra, oltre alle misure indicate nel disegno
di legge, anche le disposizioni del decreto-
legge n. 193 del 2016, recante misure in
materia fiscale e per il finanziamento di
esigenze indifferibili, attualmente all’e-
same della Camera.

In termini di competenza, i provvedi-
menti della manovra comportano un peg-
gioramento del saldo tendenziale del bi-
lancio dello Stato pari a circa 15 miliardi
di euro nel 2017, 10,6 miliardi di euro nel
2018 e 6,3 miliardi di euro nel 2019, a
testimonianza dell’impronta espansiva im-
pressa alla politica di bilancio per il pros-
simo triennio.

Con riferimento alla parte tabellare del
bilancio di previsione per il 2017 e al
bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019, la XI Commissione è chiamata ad
esaminare, come di consueto, per le parti
di propria competenza, lo stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Tabella n. 4) e, con rife-
rimento a specifiche e limitate voci, anche
lo stato di previsione del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze (Tabella n. 2).

Per quanto attiene ai dati di bilancio,
rinvia alla documentazione contabile a
disposizione della Commissione, nonché
alla documentazione di supporto predispo-
sta dal Servizio studi della Camera. Se-
gnala, in particolare che nell’ambito dello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali le principali mis-
sioni riguardanti il settore del lavoro e
della previdenza sociale sono le seguenti:
Politiche previdenziali (25), Politiche per il
lavoro (26), Diritti sociali, politiche sociali
e famiglia (24), Immigrazione, accoglienza
e garanzia dei diritti (27), Servizi istitu-
zionali e generali delle amministrazioni
pubbliche (32). Merita di essere ricordato,
per la sua rilevanza, il rifinanziamento di
500 milioni di euro per gli anni 2018 e
2019 del capitolo 3550 relativo al Fondo
per la lotta alla povertà e all’esclusione
sociale. Nel complesso, quindi, gli stanzia-
menti del Fondo sono pari a 1 miliardo e
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30 milioni di euro nell’anno 2017 e a 1
miliardo e 554 milioni di euro in ciascuno
degli anni 2018 e 2019.

Per quanto riguarda lo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze (Tabella n. 2), tra le voci di inte-
resse per la XI Commissione si segnalano,
in particolare, gli stanziamenti relativi alle
Missioni Politiche previdenziali (25) e Po-
litiche per il lavoro (26).

Preannuncia, quindi, che, nella rela-
zione si soffermerà, invece, principalmente
sulle disposizioni della prima sezione del
disegno di legge che hanno maggiore in-
cidenza sulle materie di competenza della
Commissione.

La gran parte delle disposizioni di
competenza della XI Commissione sono
raccolte nel Capo IV, relativo a lavoro e
pensioni, del Titolo II della parte prima
del disegno di legge, recante misure per la
crescita.

Tra le norme non ricomprese in tale
ambito segnala, in primo luogo, l’articolo
17, il quale prevede che l’INAIL, previa
adozione di un apposito regolamento di
disciplina, approvato dal Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e dal Mi-
nisteri dell’economia e delle finanze, possa
sottoscrivere quote di fondi comuni di
investimento di tipo chiuso, dedicati all’at-
tivazione di start up innovative, ovvero
costituire e partecipare a start up di tipo
societario, intese all’utilizzazione indu-
striale dei risultati della ricerca ed aventi
quale oggetto sociale, esclusivo o preva-
lente, lo sviluppo, la produzione e la
commercializzazione di prodotti o servizi
innovativi di alto valore tecnologico.

I commi da 1 a 10 dell’articolo 18
prevedono la detassazione per i redditi
derivanti dagli investimenti a lungo ter-
mine, di durata pari ad almeno 5 anni, nel
capitale delle imprese effettuati dalle casse
previdenziali o da fondi pensione nel li-
mite del 5 per cento dei loro asset. Con-
testualmente è soppressa per gli stessi
soggetti la disciplina del credito d’imposta
per gli investimenti infrastrutturali, intro-
dotta dall’articolo 1, commi da 91 a 94,

della legge di stabilità 2015 e disciplinato
dal decreto del Ministero dell’economia e
delle finanze 19 giugno 2015.

Le operazioni di costituzione, trasfor-
mazione, scorporo e concentrazione tra
fondi pensione sono assoggettate alle im-
poste di registro, ipotecaria e catastale
nella misura fissa di 200 euro.

Venendo alle disposizioni contenute nel
Capo IV del Titolo II, segnala in primo
luogo che l’articolo 23 reca misure volte ad
agevolare fiscalmente le componenti delle
retribuzioni legate a incrementi di produt-
tività, le somme erogate sotto forma di
partecipazione agli utili dell’impresa e il
cosiddetto welfare aziendale. In partico-
lare, si interviene sull’attuale regime tri-
butario speciale che prevede un’imposta
sostitutiva dell’IRPEF e delle relative ad-
dizionali pari al 10 per cento, innalzando
i limiti dell’imponibile ammesso al bene-
ficio (da 2.000 a 3.000 euro) e la soglia di
reddito entro la quale esso è riconosciuto
(da 50.000 a 80.000 euro annui). Inoltre, si
prevede che non concorrano a formare il
reddito da lavoro dipendente e siano,
quindi, esclusi da ogni forma di imposi-
zione, i contributi alle forme pensionisti-
che complementari e i contributi di assi-
stenza sanitaria, anche se versati in ecce-
denza rispetto ai relativi limiti di deduci-
bilità, nonché il valore di azioni offerte
alla generalità dei dipendenti, anche se
ricevute per un importo complessivo su-
periore a quello escluso dal reddito da
lavoro dipendente ai fini IRPEF. Sono
altresì esclusi dalla base imponibile IRPEF
i contributi e i premi versati dal datore di
lavoro in favore della generalità dei di-
pendenti o di categorie di dipendenti, per
prestazioni, anche in forma assicurativa,
aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della
vita o il rischio di una malattia grave,
nonché i sussidi occasionali concessi in
occasione di rilevanti esigenze personali o
familiari del dipendente.

L’articolo 24 riduce l’aliquota contri-
butiva dovuta dai lavoratori autonomi
iscritti alla gestione separata INPS non
iscritti ad altre gestioni previdenziali ob-
bligatorie, né pensionati. L’aliquota, fissata
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al 27 per cento per l’anno in corso, è
definitivamente stabilita in misura pari al
25 per cento, in luogo del 29 per cento
previsto per il 2017 e del 33 per cento che
si sarebbe applicato a decorrere dall’anno
2018.

L’articolo 25 introduce, in via speri-
mentale dal 1o maggio 2017 al 31 dicem-
bre 2018, l’Anticipo finanziario a garanzia
pensionistica (cosiddetta APE) e una in-
dennità, a favore di determinate categorie
di soggetti in condizioni di disagio sociale,
spettante fino alla maturazione dei requi-
siti pensionistici (cosiddetta APE sociale).

L’APE consiste in un prestito concesso
da un soggetto finanziatore e coperto da
una polizza assicurativa obbligatoria per il
rischio di premorienza corrisposto, a
quote mensili per dodici mensilità, a un
soggetto in possesso di specifici requisiti,
da restituire a partire dalla maturazione
del diritto alla pensione di vecchiaia con
rate di ammortamento mensili per una
durata di venti anni.

Come anticipato, l’APE è prevista in via
sperimentale dal 1o maggio 2017 al 31
dicembre 2018; entro tale data il Governo
verifica i risultati della sperimentazione ai
fini di una sua eventuale prosecuzione.

Possono accedere all’APE i soggetti in
possesso dei seguenti requisiti: iscrizione
all’Assicurazione generale obbligatoria
(AGO), alle forme sostitutive ed esclusive
della medesima e alla gestione separata;
età anagrafica minima di 63 anni; matu-
razione del diritto alla pensione di vec-
chiaia entro 3 anni e 7 mesi; anzianità
contributiva di 20 anni; pensione pari
almeno a 1,4 volte il trattamento minimo,
al netto della rata di ammortamento del-
l’APE; non essere già titolare di un trat-
tamento pensionistico diretto.

Il soggetto richiedente presenta do-
manda all’INPS di certificazione del diritto
all’APE. L’INPS verifica il possesso dei
requisiti, certifica il diritto e comunica al
soggetto richiedente l’importo minimo e
massimo dell’APE ottenibile. Una volta
ottenuta dall’INPS la certificazione del
diritto, il soggetto presenta, utilizzando
appositi modelli, domanda di APE e di
pensione da liquidarsi al raggiungimento

dei requisiti di legge, indicando il finan-
ziatore e l’impresa assicurativa per la
copertura del rischio di premorienza.

La domanda di APE e di pensione non
è revocabile, fatto salvo il diritto di recesso
previsto dal testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia e dal codice
del consumo. I finanziatori e le imprese
assicurative sono scelti tra quelli che ade-
riscono agli accordi-quadro da stipularsi
tra il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e, rispettivamente, l’Asso-
ciazione bancaria italiana e l’Associazione
nazionale fra le imprese assicuratrici ed
altre imprese assicurative primarie. Con
gli accordi-quadro sono definiti anche il
tasso di interesse e la misura del premio
assicurativo. Le informazioni precontrat-
tuali e contrattuali previste dalla legisla-
zione vigente sono fornite dall’INPS per
conto del finanziatore e dell’impresa assi-
curativa sulla base della documentazione
da questi fornita.

L’entità minima e massima dell’APE
richiedibile sono determinate con succes-
sivo decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, mentre la durata minima è di
6 mesi. L’istituto finanziatore trasmette
all’INPS e al soggetto richiedente il con-
tratto di prestito o l’eventuale comunica-
zione di reiezione dello stesso.

Le somme erogate dall’INPS nell’am-
bito del prestito non concorrono a for-
mare il reddito ai fini dell’imposta sul
reddito delle persone fisiche. A fronte
degli interessi sul finanziamento e dei
premi assicurativi per la copertura del
rischio di premorienza corrisposti al sog-
getto erogatore, è riconosciuto un credito
di imposta annuo nella misura massima
del 50 per cento dell’importo pari a un
ventesimo degli interessi e dei premi as-
sicurativi complessivamente pattuiti nei
relativi contratti. Tale credito d’imposta
non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi ed è
riconosciuto dall’INPS per l’intero importo
rapportato a mese a partire dal primo
pagamento del trattamento di pensione.
L’INPS recupera il credito rivalendosi sulle
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ritenute da versare mensilmente all’Erario
nella sua qualità di sostituto d’imposta.

L’INPS trattiene a partire dalla prima
pensione mensile l’importo della rata per
il rimborso del finanziamento e lo riversa
al finanziatore. Si prevede, inoltre, la pos-
sibilità per i datori di lavoro privati, per gli
enti bilaterali e per i fondi di solidarietà
di incrementare, con il consenso del ri-
chiedente, il suo montante contributivo
individuale versando all’INPS in unica so-
luzione al momento della domanda di APE
un contributo non inferiore a quello pre-
visto, nei casi di prosecuzione volontaria,
dall’articolo 7 del decreto legislativo
n. 184 del 1997.

È prevista l’istituzione di un Fondo di
garanzia, a copertura dell’80 per cento del
finanziamento e degli interessi erogati, la
cui gestione è affidata all’INPS sulla base
di apposita convenzione. Gli interventi del
Fondo sono assistiti dalla garanzia dello
Stato quale garanzia di ultima istanza.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro
dell’economia delle finanze e con il Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, sono definite
le ulteriori modalità di attuazione della
disciplina dell’APE.

L’APE sociale consiste in una indennità,
corrisposta fino al conseguimento dei re-
quisiti pensionistici, a favore di soggetti
che si trovino in particolari condizioni.
Anch’essa è prevista in via sperimentale
dal 1o maggio 2017 al 31 dicembre 2018;
entro tale data il Governo verifica i risul-
tati della sperimentazione ai fini di una
sua eventuale prosecuzione.

Possono accedere all’APE sociale i sog-
getti iscritti all’Assicurazione generale ob-
bligatoria (AGO), alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima e alla gestione
separata di età anagrafica minima di 63
anni rientranti in una della seguenti fat-
tispecie: soggetti in stato di disoccupazione
a seguito di cessazione del rapporto di
lavoro per licenziamento, dimissioni per
giusta causa o risoluzione consensuale e
che abbiano concluso integralmente da
almeno tre mesi la prestazione per la

disoccupazione, in possesso di un anzia-
nità contributiva di almeno 30 anni; sog-
getti che assistono da almeno sei mesi il
coniuge o un parente di primo grado
convivente con handicap grave e sono in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni; soggetti che hanno una
riduzione della capacità lavorativa uguale
o superiore al 74 per cento, e sono in
possesso di un’anzianità contributiva di
almeno 30 anni; lavoratori dipendenti che
svolgono, da almeno sei anni in via con-
tinuativa, specifiche professioni per le
quali è richiesto un impegno tale da ren-
dere particolarmente difficoltoso e ri-
schioso il loro svolgimento (cosiddetti la-
vori gravosi) e sono in possesso di un’an-
zianità contributiva di almeno 36 anni.

Quanto all’individuazione delle catego-
rie di lavori considerati gravosi, riportata
nell’allegato C, ritiene che la Commissione
debba valutare se essa possa considerarsi
esaustiva delle categorie da considerare o
se vi sia l’esigenza di una loro integrazione
nell’ambito dell’esame parlamentare. Si
riferisce, ad esempio, ai lavoratori marit-
timi imbarcati a bordo, non rientranti
nelle categorie di marittimi di cui al re-
gime speciale oggetto del regolamento di
armonizzazione di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 157 del 2013,
ai lavoratori in altezza in settori diversi
dall’edilizia, agli operai agricoli, ai lavora-
tori esposti all’amianto e agli stuntman.
Analogamente, dovrebbe valutarsi la pos-
sibilità di riconsiderare il requisito del-
l’anzianità contributiva di 36 anni richie-
sto a tali categorie di lavoratori. Parimenti,
specialmente per i lavoratori dell’edilizia,
la cui occupazione presenta carattere di-
scontinuo, andrebbe valutata l’adeguatezza
della disposizione che richiede lo svolgi-
mento di attività gravose da almeno sei
anni in via continuativa.

L’erogazione dell’APE sociale è esclusa
nei seguenti casi: mancata cessazione del-
l’attività lavorativa; titolarità di un tratta-
mento pensionistico diretto; titolarità di
trattamenti di sostegno al reddito connessi
allo stato di disoccupazione involontaria;
titolarità dell’assegno di disoccupazione
(ASDI); titolarità dell’indennizzo per ces-
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sazione di attività commerciale; raggiun-
gimento dei requisiti per il pensionamento
anticipato. L’indennità è comunque com-
patibile con la percezione di redditi da
lavoro nei limiti di 8.000 euro annui.

L’indennità è pari all’importo della rata
mensile della pensione calcolata al mo-
mento dell’accesso alla prestazione, non
può in ogni caso superare l’importo mas-
simo mensile di 1.500 euro, non è soggetta
a rivalutazione ed è erogata mensilmente
su dodici mensilità all’anno.

Per i lavoratori delle amministrazioni
pubbliche e per il personale degli enti
pubblici di ricerca che cessano l’attività
lavorativa per richiedere l’APE sociale i
termini di pagamento delle indennità di
fine servizio comunque denominate ini-
ziano a decorrere al compimento dell’età
per l’accesso alla pensione di vecchiaia,
sulla base della disciplina vigente.

Il beneficio dell’indennità è ricono-
sciuto, a domanda, entro limiti annuali di
spesa (300 milioni di euro per l’anno 2017;
609 milioni di euro per l’anno 2018; 647
milioni di euro per l’anno 2019; 462 mi-
lioni di euro per l’anno 2020; 280 milioni
di euro per l’anno 2021; 83 milioni di euro
per l’anno 2022; 8 milioni di euro per
l’anno 2023). Qualora dal monitoraggio
delle domande presentate ed accolte
emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto alle risorse
finanziarie disponibili, la decorrenza della
indennità è differita, con criteri di prio-
rità, da definire con successivo decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, in
ragione della maturazione dei requisiti e,
a parità di requisiti, in ragione della data
di presentazione della domanda, al fine di
garantire un numero di accessi all’inden-
nità non superiore al numero program-
mato in relazione alle predette risorse
finanziarie.

Infine, si prevede che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia delle
finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro 60 giorni dalla data di entrata in

vigore della legge, vengano definite le mo-
dalità di attuazione della disciplina del-
l’APE sociale.

L’articolo 26 interviene sulla disciplina
della cosiddetta « quattordicesima », isti-
tuto introdotto a decorrere dall’anno 2007
per incrementare i trattamenti pensioni-
stici di importo più basso, rideterminan-
done a decorrere dall’anno 2017 l’importo
ed i requisiti reddituali dei beneficiari. A
tale ultimo riguardo, in particolare, si
prevede che la quattordicesima venga ero-
gata non più solamente se il soggetto
interessato possieda un reddito comples-
sivo individuale non superiore a 1,5 volte
il trattamento minimo annuo INPS, pari,
per il 2016, a 501,89 euro, ma anche, con
importi diversi, nei casi in cui il soggetto
possieda redditi fino al limite di due volte
il trattamento minimo INPS. Come evi-
denziato nella relazione tecnica allegata al
provvedimento, a tale intervento, nel com-
plesso, sono destinati 800 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2017.

L’articolo 27 introduce la rendita inte-
grativa temporanea anticipata (cosiddetta
RITA), ossia la possibilità di erogazione
anticipata delle prestazioni della previ-
denza complementare con esclusione di
quelle in regime di prestazione definita in
relazione al montante accumulato richie-
sto e fino al conseguimento dei requisiti
pensionistici del regime obbligatorio.
Come per l’APE e per l’APE sociale, l’i-
stituto ha carattere sperimentale e si ap-
plica a decorrere dal 1o maggio 2017 al 31
dicembre 2018.

La possibilità di richiedere la RITA è
riservata ai soggetti, cessati dal lavoro, in
possesso dei requisiti per l’accesso all’APE,
certificati dall’INPS. La prestazione consi-
ste nell’erogazione frazionata, in forma di
rendita temporanea fino alla maturazione
dei requisiti pensionistici, del montante
accumulato richiesto. La parte imponibile
della rendita, determinata secondo le di-
sposizioni vigenti nei periodi di matura-
zione della prestazione pensionistica com-
plementare, è assoggettata alla ritenuta a
titolo d’imposta con l’aliquota del 15 per
cento, ridotta di una quota pari a 0,30
punti percentuali per ogni anno eccedente
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il quindicesimo anno di partecipazione a
forme pensionistiche complementari, con
un limite massimo di riduzione di 6 punti
percentuali. A tal fine, se la data di
iscrizione alla forma di previdenza com-
plementare è anteriore al 1o gennaio 2007,
gli anni di iscrizione prima del 2007 sono
computati fino a un massimo di quindici.

Le somme erogate a titolo di rendita
integrativa temporanea anticipata sono
imputate, ai fini della determinazione del
relativo imponibile, prioritariamente agli
importi della prestazione medesima ma-
turati fino al 31 dicembre 2000 e, per la
parte eccedente, prima a quelli maturati
dal 1o gennaio 2001 al 31 dicembre 2006
e, successivamente, a quelli maturati dal
1o gennaio 2007. Anche in questo caso, per
i lavoratori delle amministrazioni pubbli-
che e per il personale degli enti pubblici di
ricerca che cessano l’attività lavorativa e
accedono alla RITA i termini di paga-
mento delle indennità di fine servizio
comunque denominate iniziano a decor-
rere al compimento dell’età per l’accesso
alla pensione di vecchiaia, sulla base della
disciplina vigente.

L’articolo 28 prevede l’esclusione, a
regime, dell’applicazione della riduzione
percentuale, la cosiddetta penalizzazione,
prevista dalla manovra pensionistica di cui
al decreto-legge n. 201 del 2011, a carico
dei trattamenti pensionistici anticipati. Per
effetto delle disposizioni della legge di
stabilità 2015 e della legge di stabilità 2016
le penalizzazioni non si applicano, infatti,
alle pensioni decorrenti dal 1o gennaio
2015 al 31 dicembre 2017. La riduzione,
che si applica alla quota di pensione
calcolata con il sistema contributivo, è pari
a un punto percentuale per ogni anno di
anticipo nell’accesso al pensionamento ri-
spetto all’età di 62 anni e a due punti
percentuali per ogni anno ulteriore di
anticipo rispetto ai due anni.

L’articolo 29 interviene sulla disciplina
del cumulo a fini pensionistici di periodi
assicurativi, con l’obiettivo di ampliare le
possibilità di accesso all’istituto. In parti-
colare, si sopprime la norma che attual-
mente esclude la possibilità di avvalersi del
cumulo per i soggetti che siano in possesso

del requisito autonomo per l’accesso alla
pensione di vecchiaia e si estende altresì
l’istituto del cumulo ai soggetti che acce-
dono alla pensione attraverso la pensione
anticipata di anzianità. La facoltà non si
estende ai professionisti iscritti alle casse
professionali, nonché alle lavoratrici che
rientrano nel regime sperimentale relativo
alla cosiddetta « opzione donna » di cui
all’articolo 1, comma 9, della legge n. 243
del 2004, le quali, pur essendo soggette al
calcolo interamente contributivo della
pensione, sono di fatto escluse dalla pos-
sibilità di cumulare i contributi nell’Assi-
curazione generale obbligatoria (AGO) o in
altre gestioni con quelli versati nella ge-
stione separata. Per i pubblici dipendenti
che si avvalgono del cumulo i termini di
pagamento dei trattamenti di fine servizio
iniziano a decorrere solo al compimento
del requisito anagrafico per la pensione di
vecchiaia. Specifiche norme transitorie
sono volte a tutelare i soggetti che hanno
presentato domanda di ricongiunzione o
di totalizzazione e i cui procedimenti non
si siano ancora perfezionati, al fine di
consentire loro l’accesso alternativo all’i-
stituto del cumulo e di garantire il recu-
pero delle somme eventualmente versate.
Non sono previste, invece, disposizioni in
favore di quanti, dopo l’entrata in vigore
dell’articolo 12 del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 122 del 2010, che ha introdotto le
ricongiunzioni onerose, sono andati in
pensione ricorrendo, loro malgrado, alla
ricongiunzione onerosa dei contributi, sop-
portando pesantissimi oneri sulla pensione
stessa oppure di quanti hanno optato per
la totalizzazione dei contributi, con una
perdita secca del reddito pensionistico, a
causa del calcolo contributivo della pen-
sione stessa.

L’articolo 30 introduce la possibilità
per i cosiddetti lavoratori precoci, a de-
correre dal 1o maggio 2017, di accedere al
pensionamento anticipato con un requisito
contributivo ridotto di 41 anni (in luogo di
42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni
e 10 mesi per le donne). Possono avvalersi
della possibilità di accedere al pensiona-
mento con il requisito contributivo ridotto
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i soggetti che abbiano almeno 12 mesi di
contribuzione per periodi di lavoro effet-
tivo versati prima del compimento del
diciannovesimo anno di età, e si trovino in
determinate situazioni di disagio sociale,
quali: lo stato di disoccupazione, a seguito
di cessazione del rapporto di lavoro per
licenziamento, anche collettivo, dimissioni
per giusta causa o risoluzione consensuale,
sempre che la relativa prestazione per la
disoccupazione sia cessata integralmente
da almeno tre mesi; lo svolgimento di
assistenza, al momento della richiesta e da
almeno sei mesi, in favore del coniuge o di
un parente di primo grado convivente, con
handicap in situazione di gravità; la ridu-
zione della capacità lavorativa, accertata
dalle competenti commissioni per il rico-
noscimento dell’invalidità civile, pari o
superiore al 74 per cento; lo svolgimento
da almeno sei anni in via continuativa, in
qualità di lavoratore dipendente, nell’am-
bito di determinate professioni di cui al-
l’allegato E, di attività lavorative per le
quali sia richiesto un impegno tale da
rendere particolarmente difficoltosa e ri-
schiosa la loro effettuazione in modo con-
tinuativo; lo svolgimento di attività lavo-
rative definite come usuranti.

Segnalato che, per quanto riguarda lo
svolgimento dei lavori gravosi di cui al-
l’allegato E, valgono le medesime conside-
razioni svolte con riferimento all’allegato
C, osserva che il requisito ridotto di 41
anni è comunque soggetto ad adeguamento
in base agli incrementi della speranza di
vita.

Il trattamento pensionistico liquidato in
base al requisito contributivo ridotto non
è cumulabile con redditi da lavoro per un
periodo di tempo corrispondente alla dif-
ferenza tra il requisito ordinario per il
conseguimento del trattamento a prescin-
dere dall’età anagrafica e l’anzianità con-
tributiva al momento del pensionamento.
Anche in questo caso per i pubblici di-
pendenti che si avvalgono del cumulo i
termini di pagamento dei trattamenti di
fine servizio iniziano a decorrere solo al
compimento del requisito anagrafico per
la pensione di vecchiaia.

L’accesso al pensionamento con il re-
quisito contributivo ridotto è comunque
consentito entro i limiti di spesa stabiliti
(360 milioni di euro per il 2017, 550
milioni per il 2018, 570 milioni per il 2019
e 590 milioni annui a decorrere dal 2020),
per cui, se dal monitoraggio delle do-
mande emerga uno scostamento, anche in
via prospettica, rispetto ai limiti di spesa,
la decorrenza dei trattamenti è differita
sulla base di specifici criteri di priorità da
definire con successivo decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

L’articolo 31 contiene misure volte ad
agevolare ulteriormente l’accesso al pen-
sionamento anticipato dei lavoratori che
svolgono attività usuranti. In particolare, si
prevede che non vengano più applicate le
disposizioni in materia di decorrenze an-
nuali per il godimento del trattamento
pensionistico (cosiddette « finestre »); si at-
tenuano le condizioni attualmente previste
per l’accesso al trattamento pensionistico
anticipato, anticipando al 2017, in luogo
del 2018, la messa a regime della disci-
plina relativa ai requisiti che devono es-
sere presenti nel corso della carriera la-
vorativa; si esclude che per gli anni 2019,
2021, 2023 e 2025 si proceda all’adegua-
mento alla speranza di vita dei requisiti
richiesti per l’accesso alla pensione anti-
cipata. A fronte delle modifiche introdotte,
la norma prevede un rifinanziamento del-
l’apposito Fondo per 84,5 milioni di euro
per il 2017, 86,3 per il 2018, 124,5 per il
2019, 126,6 per il 2020, 123,8 per il 2021,
144,4 per il 2022, 145,2 per il 2023, 151,8
per il 2024, 155,4 per il 2025 e 170,5 annui
a decorrere dal 2026.

L’articolo 32 stabilisce una disciplina
uniforme per le detrazioni dall’imposta
lorda IRPEF spettanti con riferimento ai
redditi da pensione (cosiddetta no tax area
per i pensionati), estendendo ai soggetti di
età inferiore a 75 anni la misura delle
detrazioni già prevista per gli altri soggetti.
All’intervento sono destinati – come indi-
cato nella relazione tecnica allegata al
provvedimento – 212,7 milioni di euro per
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l’anno 2017, 247,3 milioni di euro per
l’anno 2018 e 246,2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019.

Fa presente che l’articolo 33 prevede
l’ottavo intervento di salvaguardia in re-
lazione ai nuovi requisiti introdotti dalla
riforma pensionistica del 2011. L’inter-
vento opera essenzialmente attraverso l’in-
cremento dei contingenti di categorie già
oggetto di precedenti salvaguardie. La sal-
vaguardia è volta a garantire l’accesso al
trattamento previdenziale con i vecchi re-
quisiti ad un massimo di ulteriori 27.700
soggetti con un onere totale di 1.519
milioni di euro. Al riguardo, è noto che a
decorrere dal 27 luglio 2016 la Commis-
sione lavoro ha avviato l’esame delle pro-
poste di legge Damiano n. 3893 e Simo-
netti n. 3991, assumendo come testo base
la prima di tali proposte, che prevedeva un
provvedimento per un’ottava salvaguardia
per ulteriori 32 mila soggetti, utilizzando i
risparmi provenienti dalla precedenti sette
salvaguardie. L’esame è stato successiva-
mente interrotto, nella fase di esame delle
proposte emendative, in attesa del com-
pletamento della conferenza dei servizi
chiamata a quantificare puntualmente le
economie di carattere pluriennale riferite
ai precedenti interventi di salvaguardia, ai
sensi dell’articolo 1, comma 235, della
legge n. 228 del 2012. Parimenti non è
stata trasmessa alle Camere la relazione in
ordine all’attuazione delle disposizioni di
salvaguardia, con particolare riferimento
al numero di lavoratori salvaguardati e
alle risorse finanziarie utilizzate, elaborata
sulla base dei dati del monitoraggio effet-
tuato dall’INPS. Tali dati sono invece ri-
portati nella relazione tecnica riferita alla
norma in esame, la quale precisa che,
stante la sovrapposizione dei tempi con la
predisposizione del disegno di legge in
esame e in considerazione dell’intenzione
di includere in via normativa ulteriori
lavoratori nella salvaguardia, si è ritenuto
di includere le risultanze della predetta
attività nel presente disegno di legge. Nel
complesso, dalla tabella 2, sezione A, ri-
portata nella relazione tecnica, si evince
che i limiti programmati di spesa, ride-
terminati a seguito del monitoraggio effet-

tuato, con riferimento alle sette precedenti
salvaguardie, ammontano a 9.269,1 milioni
di euro per un limite numerico program-
mato di 137.095 soggetti a fronte di una
spesa a suo tempo programmata, nell’am-
bito della legge di stabilità 2016, per i sette
provvedimenti di salvaguardia, pari a
11.433 milioni di euro per un totale di
172.466 soggetti. Si tratta, quindi, di un’ul-
teriore conferma della tendenziale sovra-
stima delle previsioni, effettuate in occa-
sione dell’approvazione dei provvedimenti
di salvaguardia, con riferimento alle spese
e alle platee dei possibili beneficiari. An-
che grazie a tale sovrastima, gli oneri
derivanti dal nuovo provvedimento di sal-
vaguardia sono ampiamente inferiori alle
economie riscontrate nell’ambito dei pre-
cedenti interventi di salvaguardia, che am-
montano complessivamente a 1.886,4 mi-
lioni di euro nel periodo tra il 2016 e il
2023. Di questi 1.293,8 milioni di euro
sono destinati ad alimentare l’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
235, primo periodo, della legge n. 228 del
2012, mentre 592,62 milioni di euro sono
destinati, nell’anno 2016, al finanziamento
del fondo sociale per occupazione e for-
mazione, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 8 del decreto-legge n. 193 del
2016, attualmente all’esame delle Commis-
sioni riunite V e VI della Camera dei
deputati. Nel complesso, quindi, le risorse
complessivamente destinate alle salvaguar-
die sono rideterminate in 10.788 milioni di
euro, a fronte degli 11.433,3 milioni di
euro previsti dalla legge di stabilità 2016,
mentre i beneficiari delle tutele sono
164.795, a fronte dei 172.466 previsti in
precedenza. Quanto alle platee indivi-
duate, limitandosi a segnalare le principali
criticità, osserva che, con riferimento ai
lavoratori in mobilità o in trattamento
speciale edile, la cessazione dell’attività
dovrebbe essere fissata al 31 dicembre
2014, anziché al 31 dicembre 2012, in
linea con quanto previsto, tra l’altro, dalla
settima misura di salvaguardia di cui al-
l’articolo 1, comma 265, lettera a), della
legge di stabilità 2016. Dovrebbe, inoltre,
prevedersi che anche per i soggetti di cui
al comma 3, lettera c), il perfezionamento
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dei requisiti utili per la decorrenza del
trattamento pensionistico secondo la nor-
mativa previgente intervenga entro l’ottan-
taquattresimo mese successivo alla data di
entrata in vigore del decreto-legge n. 201
del 2011 e non entro il settantaduesimo,
come allo stato previsto.

Rileva che l’articolo 34 riduce da 120 a
20 milioni per il 2017 e da 60 a 10 milioni
per il 2018 il limite massimo di spesa
previsto per il cosiddetto part-time agevo-
lato, introdotto dalla legge di stabilità per
il 2016 a beneficio di lavoratori dipendenti
del settore privato in possesso di determi-
nati requisiti anagrafici e contributivi. Si
ricorda che l’istituto prevede la possibilità,
mediante accordo con il datore di lavoro,
di trasformare da tempo pieno a tempo
parziale il rapporto di lavoro, con coper-
tura pensionistica figurativa per la quota
di retribuzione perduta e corresponsione
al dipendente, da parte del datore di
lavoro, di una somma pari alla contribu-
zione pensionistica che sarebbe stata a
carico di quest’ultimo relativa alla presta-
zione lavorativa non effettuata, che non
concorre alla formazione del reddito da
lavoro dipendente e non è assoggettata a
contribuzione previdenziale. La relazione
tecnica evidenzia che il ridimensiona-
mento dell’autorizzazione di spesa è effet-
tuato coerentemente con gli elementi di
monitoraggio disponibili per le misure in
esame, garantendo al contempo elementi
di prudenzialità.

Fa presente che l’articolo 35 interviene
in materia di fondi di solidarietà bilaterali.
Per quanto concerne i fondi di solidarietà
bilaterali relativi al personale del credito e
a quello del credito cooperativo, si intro-
duce innanzitutto la possibilità, mediante
modifiche dei relativi atti istitutivi, di
corrispondere l’assegno straordinario per
il sostegno al reddito (riconosciuto nel
quadro dei processi di agevolazione all’e-
sodo) in favore di lavoratori che raggiun-
gano i requisiti per il pensionamento di
vecchiaia o anticipato nei successivi sette
anni, anziché nei successivi cinque anni
(come consentito dalla norma generale sui
fondi bilaterali); inoltre, si prevede la
possibilità di corrispondere, ai lavoratori

in possesso dei medesimi requisiti, l’im-
porto relativo al riscatto o alla ricongiun-
zione di periodi contributivi precedenti
l’accesso al fondo di solidarietà, previo
versamento delle relative somme. Con ri-
ferimento ai settori interessati da provve-
dimenti legislativi relativi a processi di
adeguamento o di riforma per aumentarne
la stabilità e rafforzarne la patrimonializ-
zazione, limitatamente alle imprese o ai
gruppi di imprese coinvolti in processi di
ristrutturazione o fusione e fino al 31
dicembre 2019, si consente, altresì, una
riduzione, su domanda, del contributo
straordinario volto a finanziare gli assegni
straordinari per il sostegno al reddito. Per
quanto concerne le altre disposizioni in
materia di occupazione e lavoro, non com-
prese nel Capo IV del Titolo II della parte
I, ricorda che l’articolo 42 prevede, per il
solo settore privato, uno sgravio contribu-
tivo per le nuove assunzioni con contratti
di lavoro dipendente a tempo indetermi-
nato, anche in apprendistato, effettuate
dal 1o gennaio 2017 al 31 dicembre 2018.
Il beneficio contributivo spetta, a domanda
ed entro specifici limiti di spesa, entro 6
mesi dall’acquisizione del titolo di studio,
per l’assunzione di studenti che abbiano
svolto presso il medesimo datore di lavoro
attività di alternanza scuola-lavoro o pe-
riodi di apprendistato per la qualifica e il
diploma professionale, il diploma di istru-
zione secondaria superiore, il certificato di
specializzazione tecnica superiore o pe-
riodi di apprendistato in alta formazione.
Lo sgravio contributivo consiste nell’eso-
nero dal versamento dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di
lavoro, ferma restando l’aliquota di com-
puto delle prestazioni pensionistiche e con
esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, nel limite massimo di 3.250
euro su base annua e per un periodo
massimo di 36 mesi.

L’articolo 46, comma 1, riconosce un
esonero contributivo ai coltivatori diretti e
agli imprenditori agricoli professionali,
con età inferiore a 40 anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previ-
denza agricola effettuate tra il 1o gennaio
2017 e il 31 dicembre 2017. L’esonero è
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riconosciuto nei limiti delle norme euro-
pee sugli aiuti de minimis per un periodo
massimo di 36 mesi, decorsi i quali viene
riconosciuto in una percentuale minore
per ulteriori complessivi 24 mesi, nel li-
mite del 66 per cento per i successivi 12
mesi e nel limite del 50 per cento per
ulteriori 12 mesi.

Osserva che l’articolo 48, comma 2,
proroga per il 2017, stanziando 20 milioni
di euro, il congedo obbligatorio per il
padre lavoratore dipendente, già previsto
in via sperimentale per gli anni 2013-2016.
Il congedo deve essere goduto entro i
cinque mesi dalla nascita del figlio e la sua
durata è elevata da 1 a 2 giorni analoga-
mente a quanto già disposto per il 2016,
fruibili anche in via non continuativa.

L’articolo 49, commi 2 e 3, dispone la
proroga per il 2017 e 2018 della facoltà
riconosciuta alla madre lavoratrice, anche
autonoma, di richiedere un contributo
economico – il cosiddetto voucher per asili
nido o baby-sitting – in sostituzione, anche
parziale, del congedo parentale. Il benefi-
cio è riconosciuto nel limite di 40 milioni
di euro annui per gli anni 2017 e 2018 alle
lavoratrici dipendenti e nel limite di 10
milioni di euro annui per gli anni 2017 e
2018 per le lavoratrici autonome o im-
prenditrici.

Fa presente che l’articolo 50 prevede la
possibilità di destinare ulteriori risorse per
il 2017, nel limite massimo di 20 milioni
di euro, al finanziamento delle iniziative
per l’attuazione delle politiche delle pari
opportunità e non discriminazione, a va-
lere sulle risorse dei pertinenti programmi
operativi cofinanziati dai fondi strutturali
2014/2020. Le risorse si aggiungono a
quelle già stanziate nella sezione II del
bilancio destinate alle medesime iniziative.
Nel complesso, le previsioni del bilancio
integrato per la promozione e la garanzia
delle pari opportunità sono pari a 60,1
milioni di euro per il 2017, 19,7 milioni
per il 2018 e di 17,1 milioni di euro per
il 2019.

Segnala, poi, che l’articolo 55 prevede
la soppressione, a decorrere dal 1o gennaio
2017, dell’incremento dell’addizionale co-
munale sui diritti di imbarco. Tale addi-

zionale era stata prevista dall’articolo 13,
comma 23, del decreto-legge n. 145 del
2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 9 del 2014 e le relative risorse
erano destinate al Fondo di previdenza
per il personale di volo dipendente dalle
aziende di navigazione aerea, cosiddetto
« Fondo volo ». Il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali dovrà provvedere a
compensare la riduzione di entrate che
deriveranno all’INPS dalla predetta sop-
pressione. A tal fine l’articolo in questione
prevede l’iscrizione, nello stato di previ-
sione del Ministero stesso, di risorse pari
a 184 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2018.

Per quanto riguarda il personale pub-
blico, osserva che l’articolo 52 prevede
l’istituzione di un Fondo per il pubblico
impiego, con una dotazione aggiuntiva di
1,48 miliardi di euro per il 2017 e 1,39
miliardi di euro a decorrere dal 2018,
volto a finanziare: la contrattazione col-
lettiva nel pubblico impiego relativa al
triennio 2016-2018, in aggiunta ai 300
milioni di euro già stanziati dall’ultima
legge di stabilità, e il miglioramento eco-
nomico del personale non contrattualiz-
zato; assunzioni di personale a tempo
indeterminato, in aggiunta alle facoltà as-
sunzionali previste a legislazione vigente,
nell’ambito delle amministrazioni dello
Stato, inclusi i Corpi di polizia e il Corpo
nazionale dei vigili del fuoco; l’attuazione
della disciplina vigente in materia di re-
clutamento, stato giuridico e progressione
in carriera del personale delle forze di
polizia e di ottimizzazione dell’efficacia
delle funzioni del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonché sull’assegno straor-
dinario del personale militare. Il Fondo è
ripartito con uno o più decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro per la semplificazione e
la pubblica amministrazione, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze. Per il concorso alle finalità sopra
richiamate, si prevede l’iscrizione nello
stato di previsione del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca di un
fondo con una dotazione di 140 milioni di
euro per l’anno 2017 e di 400 milioni di
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euro a decorrere dall’anno 2018 da desti-
nare all’incremento dell’organico dell’au-
tonomia previsto dalla legge n. 107 del
2015, relativa alla cosiddetta « Buona
scuola ».

Fa presente, inoltre, che l’articolo 56
proroga il finanziamento del piano straor-
dinario per il ripristino del decoro e della
funzionalità degli edifici scolastici, fino al
31 agosto 2017 autorizzando una spesa di
128 milioni di euro per l’anno 2017, rife-
rita al periodo da gennaio ad agosto del
prossimo anno. In particolare, si è prevista
una spesa mensile di 16 milioni di euro,
che dovrebbe garantire il mantenimento
dei livelli occupazionali esistenti con rife-
rimento ai lavoratori impegnati nei servizi
di pulizia e nel progetto « Scuole belle ».

Segnala, infine, che l’articolo 61,
comma 5, prevede una riduzione dello
sgravio contributivo totale previsto per le
imprese armatoriali e per il loro personale
dipendente imbarcato che, a decorrere dal
2017, viene corrisposto nel limite del 48,7
per cento.

Conclusivamente, preannuncia la pre-
sentazione di emendamenti sugli argo-
menti sui quali la Commissione si è più
fortemente impegnata nel corso di que-
st’anno, osservando che, con riferimento
alla disposizione sull’ottava salvaguardia,
esprimendo il proprio rammarico per il
fatto che alla Commissione non siano stati
trasmessi in tempo utile i dati necessari a
consentire l’esame e l’approvazione delle
proposte di legge. Come già accaduto in
passato, quindi, la Commissione dovrà di-
scutere del testo delle disposizioni conte-
nute nel disegno di legge del Governo.

Richiama, inoltre, le considerazioni for-
mulate dalla collega Incerti con riferi-
mento all’utilizzo delle risorse non spese
nel corso dell’esercizio 2016, disposto dal
decreto-legge n. 193 del 2016, per il rifi-
nanziamento del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione, sottolineando l’esi-
genza che l’ottavo provvedimento di sal-
vaguardia abbia carattere definitivo e dia
una risposta soddisfacente a tutte le esi-
genze più volte segnalate in questi anni in
relazione al brusco incremento dei requi-
siti per l’accesso al pensionamento previ-
sto dal decreto-legge n. 201 del 2011.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame del provvedimento alla seduta
convocata per martedì 8 novembre.

La seduta termina alle 15.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 novembre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.15 alle 15.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 716 del 2 novem-
bre 2016, a pagina 88, prima colonna,
trentanovesima riga, la parola « legisla-
tivo » è soppressa.
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ALLEGATO 1

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili. C. 4110 Governo.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il disegno di legge Atto Camera
n. 4110, di conversione del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, recante disposi-
zioni urgenti in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili;

considerato che l’articolo 1 del de-
creto prevede che, a decorrere dal 1o

luglio 2017, le società del gruppo Equitalia
siano sciolte e che nei rapporti giuridici,
attivi e passivi, di tali società subentri un
ente pubblico economico, di nuova istitu-
zione, denominato « Agenzia delle entrate
– Riscossione », sottoposto all’indirizzo e
alla vigilanza del Ministero dell’economia
e delle finanze;

osservato che, nel preambolo del de-
creto, si evidenzia che l’ottimizzazione
dell’attività di riscossione è finalizzata a
perseguire le esigenze di finanza pubblica
e un corretto rapporto tra fisco e contri-
buente;

rilevato che, con riferimento al per-
sonale delle società del gruppo Equitalia, il
comma 9 del medesimo articolo 1 prevede
che i dipendenti con contratto di lavoro a
tempo indeterminato, in servizio alla data
di entrata in vigore del decreto, siano
trasferiti, senza soluzione di continuità e
con la garanzia della posizione giuridica
ed economica maturata, all’ente pubblico
economico « Agenzia delle entrate – Ri-
scossione », previo superamento di appo-
sita procedura di selezione e verifica delle
competenze, in coerenza con i principi di
trasparenza, pubblicità e imparzialità, con
l’applicazione dell’articolo 2112, primo e
terzo comma, del codice civile;

evidenziato che il successivo comma
10 prevede che il personale delle società
del gruppo Equitalia proveniente da altre
amministrazioni pubbliche sia ricollocato
nella posizione economica e giuridica ori-
ginariamente posseduta nell’amministra-
zione di provenienza e sia riassorbito
mediante l’utilizzo delle procedure di mo-
bilità di cui all’articolo 30 del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e nel rispetto
dei vincoli previsti in materia di finanzia
pubblica e di contenimento delle spese di
personale;

considerato che, ai sensi del mede-
simo comma 10, in caso di indisponibilità
di posti vacanti nella dotazione organica
dell’amministrazione di provenienza, il
personale può essere ricollocato, previa
intesa, presso altra amministrazione pub-
blica con carenze di organico, anche in
deroga alla vigente normativa in materia
di mobilità, e, comunque, nell’ambito delle
facoltà assunzionali delle amministrazioni
interessate;

riscontrato che l’articolo 3 consente
all’Agenzia delle entrate di acquisire le
informazioni relative ai rapporti di lavoro
o di impiego presenti nelle banche dati
dell’INPS per l’attivazione mirata delle
norme relative al pignoramento di sti-
pendi, salari o altre indennità;

osservato che l’articolo 8 del decreto
prevede un rifinanziamento del Fondo
sociale per occupazione e formazione per
un importo pari a 592,6 milioni di euro
per l’anno 2016, anche ai fini del finan-
ziamento degli ammortizzatori sociali in
deroga di cui all’articolo 2, commi 64, 65
e 66, della legge n. 92 del 2012, e succes-
sive modificazioni;
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rilevato che, al fine di garantire la
copertura finanziaria di tale rifinanzia-
mento, si prevede l’utilizzo delle economie
accertate, con riferimento all’anno 2016,
sulla base dell’attività di monitoraggio e di
verifica concernente le misure di salva-
guardia rispetto all’incremento dei requi-
siti per l’accesso al pensionamento, previ-
sto dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011;

sottolineato che il rifinanziamento
previsto dà seguito anche alle sollecita-
zioni più volte rivolte al Governo dalla
Commissione in ordine alla valutazione
dell’adeguatezza delle risorse destinate al
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga, anche alla luce degli elementi
raccolti nel corso dell’audizione di rappre-
sentanti della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome sull’andamento
dell’utilizzo a livello territoriale degli am-
mortizzatori sociali, con particolare rife-
rimento a quelli in deroga alla normativa
vigente, svolta il 23 giugno scorso;

ritenuto che all’utilizzo, con finalità
di copertura finanziaria di misure in ma-
teria di sostegno del reddito e dell’occu-
pazione, delle economie relative alle
somme destinate nell’anno 2016 all’attua-
zione dei sette interventi legislativi di sal-
vaguardia in materia previdenziale, debba
fare seguito una rimodulazione dei conte-
nuti dell’ottavo intervento di salvaguardia,
previsto dal disegno di legge recante il
bilancio di previsione dello Stato per
l’anno 2017 e il bilancio pluriennale per il
triennio 2017-2019, al fine di assicurarne
il carattere definitivo e garantire una co-
pertura a tutti i lavoratori che non hanno
potuto beneficiare dei precedenti inter-
venti di salvaguardia;

considerato che l’elenco richiamato
dall’articolo 15, comma 2, lettera a), del
decreto, nell’ambito di una generale ridu-
zione delle dotazioni di competenza e di
cassa relative alle missioni e ai programmi
di spesa degli stati di previsione dei diversi
Ministeri, stabilisce una riduzione pari
complessivamente a 5 milioni di euro per

l’anno 2016 delle dotazioni iscritte nello
stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 1 del decreto, valutino le Com-
missioni di merito l’opportunità di:

a) assicurare la tutela dei livelli
occupazionali del personale delle società
del gruppo Equitalia, riconsiderando le
disposizioni del comma 9, primo periodo,
ai sensi delle quali il personale di tali
società assunto con contratto di lavoro a
tempo indeterminato è trasferito all’ente
pubblico economico « Agenzia delle en-
trate – Riscossione », previo superamento
di apposita procedura di selezione e veri-
fica delle competenze, in coerenza con i
princìpi di trasparenza, pubblicità e im-
parzialità, anche alla luce della circo-
stanza che detto personale è stato a suo
tempo assunto dopo il superamento di
specifiche procedure di selezione, impron-
tate ai medesimi principi indicati dal prov-
vedimento in esame;

b) richiamare, nell’ambito del
comma 9, secondo periodo, anche l’appli-
cazione del quarto comma dell’articolo
2112 del codice civile, ai sensi del quale il
trasferimento d’azienda non costituisce di
per sé motivo di licenziamento;

c) assicurare il trasferimento al-
l’ente pubblico economico « Agenzia delle
entrate – Riscossione » anche dei lavora-
tori assunti a tempo determinato dal
gruppo Equitalia, anche considerando che
– secondo quanto rappresentato dall’am-
ministratore delegato della società Equi-
talia Spa nel corso della sua audizione
informale svoltasi il 2 novembre scorso
presso le Commissioni riunite V e VI – si
tratta di quattro unità di personale, tre
delle quali assunte in ottemperanza alle
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previsioni normative in materia di assun-
zioni di lavoratori rientranti nelle cosid-
dette categorie protette;

d) chiarire se i dipendenti del
gruppo Equitalia trasferiti all’ente pub-
blico economico « Agenzia delle entrate –
Riscossione » possano mantenere l’iscri-
zione al Fondo di previdenza per gli
impiegati dipendenti dai concessionari del
servizio di riscossione dei tributi e delle
altre entrate dello Stato e degli enti pub-
blici di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 377,
e successive modificazioni;

con riferimento alle disposizioni del-
l’articolo 8, si segnala l’esigenza che all’u-
tilizzo, con finalità di copertura del rifi-

nanziamento del Fondo per occupazione e
formazione, di economie, pari a 592,6
milioni di euro, relative alle somme desti-
nate nell’anno 2016 all’attuazione dei sette
interventi legislativi di salvaguardia in ma-
teria previdenziale, faccia seguito, nell’am-
bito del disegno di legge recante il bilancio
di previsione dello Stato per l’anno 2017 e
il bilancio pluriennale per il triennio 2017-
2019, una revisione dei contenuti dell’ot-
tavo intervento di salvaguardia, al fine di
garantirne effettivamente il carattere de-
finitivo e di assicurare la tutela di tutti i
lavoratori che non hanno potuto benefi-
ciare delle misure previste dai vigenti
provvedimenti legislativi in materia. ».
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
Nuovo testo unificato C. 3258 e abbinate.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge Atto Camera n. 3258 e
abbinate, recante la disciplina dell’attività
di ristorazione in abitazione privata;

preso atto che, ai sensi dell’articolo 4,
comma 2, quanti esercitano l’attività di
home restaurant si avvalgono esclusiva-
mente della propria organizzazione fami-
liare,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 3

5-08819 Cominardi: Personale impiegato negli appalti relativi ad
attività di logistica integrata nella sede di Fidenza della società

Bormioli Rocco Spa.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Cominardi con il presente
atto parlamentare pone all’attenzione del
Governo la vicenda produttiva ed occupa-
zionale della Bormioli Rocco SpA di Fi-
denza (PR).

Preliminarmente, faccio presente che la
Bormioli Rocco spa è una società che è
riconducibile al fondo inglese di private
equity Vision Capital. Ha un organico di
circa duemila dipendenti e otto stabili-
menti produttivi, di cui sei in Italia.

Nel dicembre 2015, a seguito di un’ap-
posita gara, la Cooperativa Feynman è
subentrata alla Cooperativa Idea nella
gestione della logistica presso lo stabili-
mento di Fidenza (PR) della Bormioli
Rocco. Tale circostanza ha innescato la
reazione di molti dei lavoratori addetti
alle attività di facchinaggio che, iscritti e
coordinati da una sigla sindacale, hanno
immediatamente dichiarato lo stato di
agitazione rendendo difficoltoso lo svol-
gimento delle attività di impresa a causa
di continui presidi ai cancelli dello sta-
bilimento.

Occorre precisare che prima del cam-
bio di gestione, il consorzio cui aderisce la
cooperativa Feynman ha sottoscritto un
accordo sindacale con le rappresentanze
confederali CGIL e CISL con il quale
venivano garantiti a tutti i lavoratori di-
pendenti della cooperativa Idea:

1. l’assunzione, previa specifica do-
manda da presentarsi entro il 15 gennaio
2016, con l’applicazione del contratto col-
lettivo nazionale di settore;

2. il mantenimento delle più favore-
voli condizioni economiche garantite dalla

cooperativa Idea (cosiddetto galleggia-
mento);

3. l’apertura immediata di un con-
fronto con le rappresentanze dei lavora-
tori per determinare le mansioni da svol-
gere e i relativi trattamenti economici.

Ciononostante, i lavoratori aderenti alla
predetta sigla sindacale hanno deciso di
astenersi da lavoro e presidiare i cancelli
dello stabilimento.

Il Ministero dell’interno ha reso noto
che l’approccio tenuto, sia dalle forze di
polizia che dalle istituzioni, è stato quello
di promuovere le relazioni tra le parti,
stimolare il raggiungimento di un accordo
e garantire ai lavoratori il diritto di scio-
pero e all’azienda la continuità produttiva.
Tuttavia si sono registrate tensioni che
hanno determinato in taluni casi la so-
spensione delle attività produttive e di
stoccaggio.

Il Ministero dell’interno ha precisato
che dopo il 15 gennaio 2016 – ultimo
giorno utile per i lavoratori per chiedere
l’assunzione presso la cooperativa suben-
trante – la protesta dei lavoratori che
hanno rinunciato all’assunzione ha perso
ogni connotazione di tipo lavorativo. Tale
situazione ha elevato lo stato di tensione,
tanto da indurre gli operai dello stabili-
mento ad organizzare un corteo per la
difesa del posto di lavoro. In tale occa-
sione, peraltro, le forze dell’ordine hanno
schierato ulteriori unità per impedire ogni
possibile contatto tra le due fazioni. Tut-
tavia, il 17 febbraio 2016, la situazione è
degenerata con lanci di fumogeni, bottiglie
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e altri oggetti contro le forze di polizia
disposte a protezione dei cancelli del de-
posito.

Nel corso delle riunioni tenutesi lo
scorso mese di febbraio presso la Prefet-
tura di Parma, l’amministratore delegato
della Bormioli e i vertici dell’unione par-
mense degli industriali hanno evidenziato
che le forme di protesta attuate hanno
condizionato la produzione rischiando di
compromettere la funzionalità dell’a-
zienda.

Delle vicende in parola è stata tenuta
costantemente informata l’autorità giudi-
ziaria alla quale sono state segnalate, in
almeno quattordici occasioni, 209 persone
per vari reati.

Al contempo, il numero di lavoratori
impiegati nel magazzino dalla cooperativa
subentrante è aumentato a settantuno
unità mentre mediamente il numero di
lavoratori si aggirava tra le 50 e le 60
unità. Ciò confermerebbe che il cambio di
appalto non è stato concepito per masche-
rare una riduzione di personale.

Il Ministero dell’interno ha, inoltre,
precisato che non è corretto parlare di
« provocazioni e aggressioni fisiche da
parte delle forze di polizia » in quanto il
dialogo con i manifestanti – oltre che nei
momenti di confronto in Prefettura – è
stato assicurato costantemente dai rappre-
sentanti delle forze dell’ordine presenti sui
luoghi.

Per quanto di specifica competenza,
rappresento che il Ministero del lavoro ha
sollecitato i propri uffici territoriali a
svolgere accertamenti sui comportamenti
elusivi volti alla pre-costituzione artificiosa
delle condizioni per il godimento dell’eso-
nero contributivo previsto dalla legge di
stabilità per il 2015. L’attività di vigilanza
è tutt’ora in corso di svolgimento su tutto
il territorio nazionale ed i risultati sa-
ranno disponibili a fine anno.

Segnalo, inoltre, che la recente modifica
introdotta dalla legge n. 122 del 2016 al
comma 3 dell’articolo 29 del decreto legi-
slativo n. 276 del 2003, ha determinato –

sulla scorta delle indicazioni della giuri-
sprudenza nazionale e comunitaria – il su-
peramento dell’automatismo originaria-
mente previsto dalla normativa del 2003.
Infatti, l’attuale formulazione della norma
impone una precisa indagine sui parametri
da prendere in considerazione al fine di
poter stabilire se un cambio d’appalto con-
figuri o meno un trasferimento d’azienda.
Secondo il nuovo comma 3 dell’articolo 29
la successione nell’appalto integra un tra-
sferimento d’azienda – con le conseguenti
tutele di cui all’articolo 2112 del codice
civile – ogniqualvolta si verifichi una so-
stanziale continuità tra la struttura orga-
nizzativa e operativa dell’appaltatore su-
bentrante e quella dell’appaltatore uscente.
In altri termini quando vi sia « identità
d’impresa » tra l’attività del primo e quella
del secondo con mutazione della sola titola-
rità.

In ogni modo, con riferimento al caso
in esame, posso garantire che la direzione
territoriale del lavoro di Parma avvierà gli
accertamenti di competenza.

Da ultimo, per quanto riguarda i criteri
di rappresentatività aziendale con riferi-
mento alle organizzazioni sindacali, faccio
presente che quelli relativi alla rappresen-
tatività di settore sono stati, ormai da
tempo, elaborati dalla dottrina e dalla
giurisprudenza; i criteri riguardanti la
rappresentatività aziendale sono stati ul-
teriormente integrati da accordi intercon-
federali. Si tratta, pertanto, di criteri or-
mai consolidati nel tempo che, in linea di
massima, trovano applicazione in tutti i
settori del lavoro privato.

In ogni caso, è auspicio del Ministero e,
più in generale, dell’intero Governo, che le
parti sociali – quali soggetti attivi nella
gestione dei processi legati al rapporto di
lavoro – possano addivenire ad un nuovo
modello di rappresentatività sindacale.
Posso, comunque, rassicurare l’interro-
gante in ordine all’attenzione riservata dal
Ministero che rappresento e dal Governo a
tale tema.
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ALLEGATO 4

5-09842 Polverini: Articolazione per genere dei dati relativi all’accesso
ai provvedimenti di salvaguardia rispetto all’incremento dei requisiti
per l’accesso al pensionamento previsto dall’articolo 24 del decreto-
legge n. 201 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214

del 2011.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con il presente atto parlamentare gli
onorevoli Polverini e Gnecchi chiedono di
conoscere l’articolazione per genere dei
dati relativi all’accesso ai provvedimenti di
salvaguardia rispetto all’incremento dei re-
quisiti per l’accesso al pensionamento pre-
visto dall’articolo 24 del cosiddetto « de-
creto Salva Italia » (decreto-legge n. 201
del 2011).

Al riguardo, l’INPS espressamente in-
terpellata, ha fornito nelle tabelle che
metto a disposizione degli interroganti e
dell’intera Commissione, i dati relativi alle
certificazioni accolte, alle certificazioni
non accolte e alle pensioni liquidate per
ciascuna operazione di salvaguardia, di-
stinti per genere. Segnalo che relativa-

mente alle certificazioni accolte, sono stati
forniti anche i dati per singola categoria di
salvaguardati.

L’INPS ha precisato che le discordanze
tra i totali riportati nelle predette tabelle
rispetto ai totali rappresentati nel report
sulle salvaguardie pubblicato dall’Istituto
nel mese di agosto scorso sono dovute
all’aggiornamento ad ottobre 2016 dei dati
dello stesso report. Con riferimento al
numero delle certificazioni non accolte, le
discordanze sono dovute in parte all’ag-
giornamento dei dati, in parte al fatto che
il numero fornito nel precedente report va
depurato dei soggetti che hanno presen-
tato altre domande di salvaguardia che nel
frattempo sono state accolte.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Mario MARAZZITI. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
salute, Vito De Filippo.

La seduta comincia alle 14.05.

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale

e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

Ezio Primo CASATI (PD), relatore, il-
lustra la proposta di parere favorevole
predisposta, che tiene conto, in premessa,
dell’opportunità di evitare che le riduzioni

delle dotazioni di competenza e di cassa
relative alle missioni e ai programmi di
spesa degli stati di previsione dei Ministeri
per l’anno in corso diventino una prassi
(vedi allegato 1). Evidenzia come il pericolo
insito in tale operazione, per il Ministero
interessato, sia quello di ottenere dotazioni
meno cospicue per gli anni successivi.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere del relatore.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Nuovo testo unificato C. 3258 Minardo e abb.

(Parere alla X Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.
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Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, fa
presente che il nuovo testo unificato delle
proposte di legge 3258 ed abbinate, che si
compone di sette articoli, reca per la
prima volta una disciplina in materia di
attività di ristorazione in abitazione pri-
vata (cosiddetto home restaurant).

Entrando nel merito del contenuto,
rileva che l’articolo 1 individua l’oggetto e
la finalità, prevedendo che la legge, ferme
restando le competenze delle regioni e
degli enti locali, disciplina l’attività di
ristorazione esercitata da persone fisiche
in abitazione privata e fornisce strumenti
atti a garantire la trasparenza, la tutela
dei consumatori e la leale concorrenza,
nell’ambito dell’economia della condivi-
sione. Essa ha inoltre lo scopo di valoriz-
zare e di favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio.

Al riguardo, evidenzia l’opportunità di
fare riferimento anche all’esigenza di ga-
rantire la tutela della salute delle persone
che fruiscono del servizio.

L’articolo 2 reca le definizioni mentre
l’articolo 3 detta le prescrizioni per il
gestore della piattaforma digitale di home
restaurant.

L’articolo 4 disciplina i requisiti per lo
svolgimento dell’attività di home restau-
rant, disponendo che gli utenti operatori
cuochi si avvalgono della propria organiz-
zazione familiare e utilizzano parte di una
unità immobiliare ad uso abitativo che
deve possedere i requisiti previsti dalle
leggi e dai regolamenti vigenti; essi devono
essere altresì in possesso dei requisiti di
onorabilità previsti dalla normativa vi-
gente per l’accesso e l’esercizio delle atti-
vità commerciali. L’attività di home restau-
rant è considerata saltuaria; a tal fine non
può superare il limite di 500 coperti per
anno solare né generare proventi superiori
a 5.000 euro annui. Si applicano le vigenti
norme in materia di protezione dei dati
personali.

L’esercizio dell’attività di home restau-
rant è subordinato al possesso dei requisiti
di cui all’articolo 4 nonché al rispetto delle
procedure previste dall’attestato dell’ana-

lisi dei rischi e controllo dei punti critici
(HACCP) ai sensi del regolamento (CE)
n. 852/2004 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 29 aprile 2009, sull’igiene dei
prodotti alimentari.

Fa presente che sarebbe più appro-
priato fare riferimento a buone pratiche di
lavorazione e di igiene GMP e GHP poiché
le procedure HACCP non trovano possi-
bilità di essere applicate in un contesto
domestico.

Osserva, poi, che per l’esercizio del-
l’home restaurant è necessaria la segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA) al
comune competente; non è invece richiesta
l’iscrizione al registro degli esercenti il
commercio.

Al riguardo rileva che, al fine di con-
sentire l’eventuale svolgimento di controlli
sanitari, dovrebbe essere prevista la co-
municazione alla ASL di ogni evento or-
ganizzato, con l’indicazione dell’ora e del
luogo.

L’articolo 5 disciplina i requisiti degli
immobili destinati all’attività di home re-
staurant e prevede che essa non può essere
esercitata nelle unità immobiliari ad uso
abitativo in cui sono esercitate attività
turistico-ricettive in forma non imprendi-
toriale o attività di locazione per periodi di
durata inferiore a trenta giorni.

L’articolo 6 individua la sanzione, di-
sponendo che l’esercizio in assenza di
segnalazione certificata di inizio attività
comporta la cessazione dell’attività mede-
sima e una sanzione amministrativa da
euro 2.500 a euro 15.000. L’articolo 7,
infine, reca la clausola di invarianza fi-
nanziaria.

Silvia GIORDANO (M5S), nel manife-
stare condivisione circa le osservazioni
formulate dalla relatrice sulle prospettate
difficoltà che deriverebbero dall’estensione
anche alle attività di home restaurant delle
procedure HACCP in materia di analisi dei
rischi e controllo dei punti critici, osserva,
inoltre, come le disposizioni che stabili-
scono il ricorso a una piattaforma digitale
finalizzata all’organizzazione di eventi
enogastronomici consentano una facile
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elusione delle misure in materia di trac-
ciabilità e di pagamento elettronico.

Reputa, altresì, opportuno chiarire me-
glio la previsione di una comunicazione
obbligatoria alla ASL da inviare prima di
ogni singolo evento, prevedendo possibil-
mente modalità che vadano nella direzione
della massima semplificazione possibile.

Paola BINETTI (AP), evidenziati i limiti
massimi che il provvedimento in esame
impone allo svolgimento delle attività di
home restaurant, in termini sia di proventi
annui sia di numero di pasti che le stesse
possono servire, ritiene opportuno appro-
fondire la ratio e gli obiettivi delle norma
in titolo, nonché la platea dei destinatari
ai quali sono applicabili, di cui evidenzia
il carattere non professionale.

Osserva, quindi, che tali attività sono
svolte con frequenza saltuaria, in abita-
zioni private, e che, pertanto, andrebbero
rivisti taluni vincoli, innalzando il limite
dei 5.000 euro di proventi massimi rica-
vabili e rendendo meno stringente il vin-
colo dei 500 coperti massimi.

Ezio Primo CASATI (PD) concorda con
l’esigenza di ridurre al minimo gli adem-
pimenti burocratici, pur rilevando l’esi-
genza di specificare le modalità con cui si
garantisce l’adempimento degli obblighi
fiscali, senza che ciò si traduca in un
appesantimento del carico nei confronti di
soggetti che svolgono attività di ristora-
zione in maniera non professionale.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, ri-
corda che la Commissione di merito ha
avviato l’esame delle proposte di legge in
titolo con l’obiettivo di regolamentare at-
tività già esistenti, tutelando al contempo
i consumatori, da un lato, e l’attività di chi
già opera nel settore della ristorazione a
livello professionale, dall’altro.

Formula, quindi, una proposta di pa-
rere favorevole con condizioni, che ten-
gono conto delle considerazioni svolte
nello svolgimento della relazione e di
alcune criticità emerse dalla discussione
con riferimento alle disposizioni maggior-

mente attinenti alle materie di compe-
tenza della Commissione Affari sociali
(vedi allegato 2).

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO ri-
tiene che sarebbe opportuna una riformu-
lazione della terza condizione, volta a
specificare che la comunicazione all’a-
zienda sanitaria locale di riferimento sia
effettuata nelle forme semplificate previste
per le comunicazioni alla pubblica ammi-
nistrazione, in modo da non gravare ec-
cessivamente sui soggetti che esercitano
l’attività di ristorazione in abitazioni pri-
vate e di consentire, al tempo stesso,
l’eventuale svolgimento di controlli sani-
tari.

Paola BRAGANTINI (PD), relatrice, nel
condividere la ratio delle considerazioni
del sottosegretario De Filippo, peraltro già
emerse nel corso della discussione, rifor-
mula in tal senso la propria proposta di
parere (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, favorevole con con-
dizioni, come riformulata.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio

2017-2019.

C. 4127-bis Governo (per le parti di competenza).

(Relazione alla V Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Mario MARAZZITI, presidente, ricorda
che la Commissione è chiamata oggi a
esaminare il disegno di legge recante bi-
lancio di previsione dello stato per l’anno
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per
il triennio 2017-2019 (C. 4127-bis Go-
verno), ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, per le parti di propria
competenza.

A questo riguardo, ricorda che la re-
cente riforma della legge di contabilità e
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finanza pubblica, introdotta dalla legge 4
agosto 2016, n. 163, in attuazione dell’ar-
ticolo 15 della legge 24 dicembre 2012,
n. 243, ha apportato alcune significative
innovazioni alla vigente disciplina conta-
bile, che troveranno per la prima volta
attuazione nel corso della presente ses-
sione di bilancio.

In questo quadro, la Presidente della
Camera ha trasmesso ai Presidenti delle
Commissioni permanenti un documento,
adottato all’unanimità dall’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, della V Commissione, in cui si
individuano alcune linee guida di carattere
procedurale che potrebbero costituire un
valido ausilio nell’applicazione delle dispo-
sizioni del Regolamento della Camera dei
deputati, come interpretate nel parere
della Giunta per il Regolamento del 14
luglio 2010, soprattutto per quanto ri-
guarda le modalità di esame del disegno di
legge di bilancio nelle Commissioni nonché
i criteri sulla emendabilità dello stesso alla
luce della mutata disciplina contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora accolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda
sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile. Sulla base di questa nuova artico-
lazione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio dovranno per-

tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse dovranno pertanto essere
individuate, con riferimento ad entrambe
le sezioni, secondo le medesime modalità
con cui tale individuazione avveniva in
passato in ordine al disegno di legge di
stabilità e, soprattutto, al disegno di legge
di bilancio.

Per quanto riguarda la XII Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione, saranno esaminate anche le Ta-
belle relative agli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Tabella n. 2) (limitatamente alle parti di
competenza), nonché del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali (Tabella
n. 4) (limitatamente alle parti di compe-
tenza) e del Ministero della salute (Tabella
n. 14), contenute nella seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori (per la maggioranza e di mino-
ranza) possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento in prece-
denza citato, il regime di presentazione
degli emendamenti nelle Commissioni di
settore e in Assemblea non subirà sostan-
ziali mutamenti, nel senso che gli emen-
damenti che riguardano parti di compe-
tenza di questa Commissione con compen-
sazione a valere su parti di competenza di
altre Commissioni potranno essere presen-
tati sia nella presente Commissione sia
direttamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola sarà peraltro appli-
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cabile anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione, posto che la regola
della previa presentazione presso la Com-
missione competente per materia è stata
nel corso del tempo superata in via di
prassi a causa della difficoltà di indivi-
duare, in modo inequivoco, le parti di
competenza con riferimento al disegno di
legge di bilancio e, soprattutto, al disegno
di legge di stabilità.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata. In particolare,
come risulta dal predetto documento, cui
fa integralmente rinvio, sono previste spe-
cifiche regole per l’emendabilità della
prima e della seconda sezione nonché per
gli emendamenti volti a modificare, con
finalità di compensazione, contempora-
neamente la prima e la seconda sezione
del disegno di legge di bilancio, ferme
restando le regole ordinarie sulla compen-
satività, a seconda che si tratti di oneri di
parte corrente o in conto capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno
riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-

nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Ricorda, infine, che nella riunione del-
l’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, di ieri, mercoledì 2
novembre 2016, è stato fissato il termine
per la presentazione degli emendamenti al
disegno di legge di bilancio alle ore 14 di
martedì 8 novembre.

Mercoledì 9 novembre si procederà,
quindi, alla votazione degli emendamenti
che saranno presentati e all’approvazione
della relazione, che sarà trasmessa alla V
Commissione insieme agli emendamenti
approvati.

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
procede all’illustrazione dei contenuti
della prima sezione del disegno di legge di
bilancio, riferendosi alle disposizioni volte
ad incidere su materie afferenti alle com-
petenze della XII Commissione.

Illustra, quindi, l’articolo 19 che, al fine
di incrementare gli investimenti pubblici e
privati nei settori della ricerca finalizzata
alla prevenzione e alla salute, prevede
l’istituzione della Fondazione per la crea-
zione di un’infrastruttura scientifica e di
ricerca, di interesse nazionale, multidisci-
plinare e integrata nei settori della salute,
della genomica, dell’alimentazione e della
scienza dei dati e delle decisioni, e per la
realizzazione del progetto scientifico e di
ricerca « Human Technopole » (comma 1).

Per espressa previsione della norma,
tale progetto trae la sua origine nell’arti-
colo 5, comma 2, del decreto-legge n. 185
del 2015 – convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 9 del 2016 – che, nell’ambito
delle iniziative per la valorizzazione del-
l’area utilizzata per l’Expo, aveva attributo
all’Istituto italiano di tecnologia un primo
contributo dell’importo di 80 milioni di
euro per l’anno 2015 per la realizzazione
di un progetto scientifico e di ricerca,
sentiti gli enti territoriali e le principali
istituzioni scientifiche interessate, da at-
tuarsi anche utilizzando parte delle aree
in uso a EXPO S.p.a.

Sempre l’articolo 19 dispone, inoltre,
che membri fondatori della predetta Fon-
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dazione siano il Ministero dell’economia e
delle finanze ed il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e delle ricerca, ai
quali viene attribuita la vigilanza sulla
Fondazione stessa (comma 2). Si rinvia ad
uno statuto – da approvare con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro
dell’istruzione, dell’università e delle ri-
cerca – che dovrà stabilire la denomina-
zione della Fondazione e disciplinare, tra
gli altri compiti, la partecipazione alla
Fondazione di altri enti pubblici e privati,
oltre alle modalità con cui tali soggetti
possono partecipare finanziariamente al
progetto scientifico Human Technopole
(comma 3).

Le attività della Fondazione, oltre che
dai mezzi propri, possono essere finan-
ziate attraverso contributi di enti pubblici
e di soggetti privati. La Fondazione potrà
inoltre ricevere in comodato beni immobili
rientranti nel demanio e nel patrimonio
disponibile e indisponibile dello Stato
(comma 4).

La Fondazione, per lo svolgimento dei
propri compiti, può avvalersi di personale,
anche delle qualifiche dirigenziali, messo
appositamente a disposizione su richiesta
della stessa, secondo le norme previste dai
rispettivi ordinamenti, da determinati enti;
può avvalersi, inoltre, della collaborazione
di esperti e di società di consulenza na-
zionali ed estere, ovvero di università e di
istituti universitari e di ricerca (comma 5).

Per la costituzione della Fondazione e
per la realizzazione del progetto Human
Technopole è autorizzata la spesa di 10
milioni di euro nel 2017, 114,3 milioni di
euro per il 2018, 136,5 milioni di euro per
il 2019, 112,1 milioni di euro per il 2020,
122,1 milioni di euro per il 2021, 133,6
milioni di euro per il 2022, 140,3 milioni
di euro a decorrere dal 2023 (comma 6).

È inoltre prevista una clausola di neu-
tralità fiscale per tutti gli atti connessi alle
operazioni di costituzione della Fonda-
zione e di conferimento e devoluzione alla
stessa, che sono pertanto esclusi da ogni
tributo e diritto (comma 7).

Infine, si stabilisce che i criteri e le
modalità attuativi delle disposizioni in
esame, compresa la disciplina dei rapporti
con l’Istituto italiano di tecnologia riferiti
al progetto Human Technopole, oltre che il
trasferimento alla Fondazione delle risorse
residue di cui al richiamato articolo 5,
comma 2, del decreto-legge n. 185 del
2015, siano definiti con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione, dell’università e delle ricerca
(comma 8).

Tenuto conto delle finalità e delle at-
tribuzioni della Fondazione, ritiene che
sarebbe necessario prevedere il coinvolgi-
mento del Ministro della salute, accanto
agli altri Ministri già contemplati dalla
norma.

Fa presente che un’altra disposizione di
rilievo è quella contenuta nell’articolo 47,
che istituisce presso la Presidenza del
Consiglio dei Ministri un fondo rotativo,
denominato « Fondo di sostegno alla na-
talità » – con una dotazione di 14 milioni
di euro per il 2017, 24 milioni di euro per
il 2018, 23 milioni di euro per l’anno 2019,
13 milioni di euro per l’anno 2020 e 6
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021 – diretto a favorire l’accesso
al credito delle famiglie con uno o più figli,
nati o adottati, mediante il rilascio di
garanzie dirette, anche fideiussorie, alle
banche e agli intermediari finanziari.

È demandata a un decreto del Ministro
con delega in materia di politiche per la
famiglia, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, la definizione
dei criteri e delle modalità di organizza-
zione e di funzionamento del Fondo, non-
ché di rilascio e di operatività delle ga-
ranzie.

Al riguardo, osserva come non venga
stabilito alcun termine per l’emanazione di
tale decreto.

Il successivo articolo 48, al comma 1,
prevede, a decorrere dal 1o gennaio 2017,
il riconoscimento di un premio alla nascita
o all’adozione di minore dell’importo di
800 euro. Il premio è corrisposto in unica
soluzione, a domanda della futura madre,
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dall’Istituto nazionale per la previdenza
sociale al compimento del settimo mese di
gravidanza o all’atto dell’adozione.

L’articolo 48, al comma 2, proroga per
il 2017 il congedo obbligatorio per il padre
lavoratore dipendente. Tale congedo era
già stato previsto in via sperimentale per
gli anni 2013-2015 (dall’articolo 4, comma
24, lettera a), della legge n. 92 del 2012) e
prorogato sperimentalmente per il 2016
(dall’articolo 1, comma 205, della legge
n. 208 del 2015 – legge di stabilità 2016).
Il congedo deve essere goduto entro i
cinque mesi dalla nascita del figlio e la sua
durata è elevata da uno a due giorni
(analogamente a quanto già disposto per il
2016) fruibili anche in via non continua-
tiva.

Gli oneri derivanti dalla proroga con-
tenuta nella disposizione in esame sono
valutati in 20 milioni di euro a cui si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione per il medesimo anno 2017 del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione.

Un’altra disposizione rilevante è quella
di cui all’articolo 49, che stabilisce a
regime, a decorrere dal 2017, l’erogazione
di un buono per il pagamento di rette
relative alla frequenza di asili nido, pari a
1.000 euro su base annua, corrisposti in 11
mensilità – perciò circa 90,9 euro mensili
–, effettuata da parte dell’Istituto nazio-
nale per la previdenza sociale al genitore
che ne faccia richiesta presentando docu-
mentazione idonea a dimostrare l’iscri-
zione in strutture pubbliche o private. Il
buono è riferito ai nuovi nati dal 2016 e
potrà essere percepito per un massimo di
un triennio, visto che si riferisce alla
platea dei bambini da 0 a 3 anni. Il
beneficio è riconosciuto nel limite mas-
simo di 144 milioni di euro per l’anno
2017, 250 milioni di euro per l’anno 2018,
300 milioni di euro per l’anno 2019 e 330
milioni di euro annui a decorrere dal
2020.

Le modalità di attuazione di questa
previsione saranno stabilite con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
su proposta del Ministro con delega in
materia di politiche per la famiglia, di

concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, che dovrà essere
emanato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di bilancio.

I commi 2 e 3 del medesimo articolo 49
contengono misure specificamente dirette
al sostegno della genitorialità. Questi ul-
timi dispongono, in particolare, la proroga
per il 2017 e il 2018 delle norme relative
alla possibilità, per la madre lavoratrice
(anche autonoma), di richiedere, al ter-
mine del congedo di maternità e in alter-
nativa al congedo parentale, un contributo
economico da impiegare per il servizio di
baby-sitting o per i servizi per l’infanzia,
nel limite di spesa di 40 milioni di euro
per ciascun anno per le lavoratrici dipen-
denti e di 10 milioni di euro per ciascun
anno per le lavoratrici autonome.

Osserva che particolarmente rilevanti,
con riferimento alle competenze della XII
Commissione, sono le norme contenute
nell’articolo 58, in materia di efficienta-
mento della spesa del Servizio sanitario
nazionale.

In quest’ambito, viene trattato il tema
del Fascicolo sanitario elettronico (commi
1-3) (FSE), apportando una serie di mo-
difiche all’articolo 12 del decreto-legge
n. 179 del 2012, che ha istituito il FSE.
Viene, quindi, modificato il comma 15
dell’articolo 12 con la finalità di eviden-
ziare l’opportunità, per le regioni e le
province autonome, di utilizzare l’infra-
struttura per l’interoperabilità la cui rea-
lizzazione è curata dal Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze attraverso l’uso del
Sistema Tessera Sanitaria (comma 1, let-
tera a)).

Viene sostituito (comma 1, lettera b)) il
comma 15-ter dell’articolo 12, disponendo
che l’Agenzia per l’Italia digitale (AgID)
curi la progettazione dell’infrastruttura
nazionale necessaria a garantire l’intero-
perabilità dei FSE, in accordo con il
Ministero della salute e il Ministero del-
l’economia e delle finanze e con le regioni
e le province autonome. Dovranno per-
tanto essere garantiti: l’interoperabilità dei
FSE e dei dossier farmaceutici regionali;
l’identificazione dell’assistito, attraverso
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l’allineamento con l’Anagrafe nazionale
degli assistiti (ANA) istituita nell’ambito
del Sistema Tessera sanitaria e, dal 30
aprile 2017, la gestione delle codifiche che
rappresentano le informazioni contenute
nei documenti sanitari e socio-sanitari che
costituiscono il FSE. Per le regioni e le
province autonome che, entro il 31 marzo
2017, comunicano al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e al Ministero della
salute di volersi avvalere dell’infrastrut-
tura nazionale ai sensi del comma 15,
dovrà inoltre essere garantita l’intercon-
nessione dei soggetti finalizzata alla tra-
smissione telematica dei dati oggetto di
trattamento – ad esclusione dei dati ri-
sultanti negli archivi del medesimo Si-
stema Tessera sanitaria – necessaria per
la successiva alimentazione e consulta-
zione del FSE da parte delle stesse regioni
e province autonome.

In relazione alla formulazione di tale
norma, ritiene che appare necessario un
chiarimento circa i « soggetti » e i « dati »
ai quali la norma intende riferirsi. Sa-
rebbe pertanto auspicabile, ai fini di una
univoca applicabilità della norma, proce-
dere ad una formulazione più precisa.

Viene altresì modificato (comma 1, let-
tera c)) il comma 15-quater dell’articolo 12
prevedendo che anche il Ministero dell’e-
conomia e delle finanze operi con gli altri
due soggetti previsti a legislazione vigente,
ovvero AgID e Ministero della salute, nella
procedura di valutazione ed approvazione,
entro il termine di sessanta giorni, dei
piani di progetto presentati dalle regioni e
dalle province autonome per la realizza-
zione del FSE, oltre che nel monitoraggio
dei piani di progetto regionali. L’articolo
15-quater dispone inoltre che la realizza-
zione del FSE sia compresa tra gli adem-
pimenti cui sono tenute le regioni e le
province autonome per l’accesso al finan-
ziamento integrativo a carico del Sistema
sanitario nazionale, da verificare da parte
del Comitato permanente per la verifica
dell’erogazione dei livelli essenziali di as-
sistenza (LEA) – (previsto all’articolo 9
dell’Intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni del 23 marzo 2005) congiunta-

mente con il Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali (di cui all’ar-
ticolo 12 della predetta Intesa).

Una novità è costituita dall’introdu-
zione dell’istituto del commissariamento
qualora una regione non rispetti i termini
per la realizzazione del FSE, attraverso
l’inserimento dei commi 15-sexies e 15-
septies dopo il comma 15-quinquies del-
l’articolo 12.

In particolare, qualora una regione,
sulla base della valutazione del Comitato
LEA e del Tavolo tecnico per la verifica
degli adempimenti regionali, non abbia
adempiuto nei termini stabiliti, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della salute di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’AgID, diffida la regione ad
adempiere entro i successivi 30 giorni.
Qualora, sulla base delle valutazioni ope-
rate dai Tavoli tecnici, la regione non
abbia adempiuto, il Presidente della re-
gione, nei successivi 30 giorni, in qualità di
commissario ad acta, adotta gli atti neces-
sari all’adempimento e ne da comunica-
zione alla presidenza del Consiglio dei
ministri e ai Tavoli tecnici.

In relazione alla diffida da inoltrare
alla regione inadempiente per il mancato
rispetto dei termini, rileva la genericità
della norma e l’opportunità di esplicitare
più chiaramente i mancati adempimenti a
cui la stessa norma intende riferirsi.

Per la progettazione e la realizzazione
dell’infrastruttura nazionale per l’intero-
perabilità dei FSE è autorizzata la spesa di
2,5 milioni di euro a decorrere dal 2017
(comma 2). Contestualmente, si dispone la
riduzione dell’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 12, comma 15-quinquies,
del decreto-legge n. 179 del 2012 relativa
al rilascio, entro il 31 dicembre 2015,
dell’infrastruttura per l’interoperabilità del
FSE (comma 3).

Nell’ambito del medesimo articolo 58,
al comma 4, sono introdotte misure spe-
rimentali per il 2017 per migliorare e
riqualificare il Servizio sanitario regionale,
mediante incremento, a livello sperimen-
tale, dello 0,1 per cento della « quota
premiale » già prevista all’articolo 2,
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comma 68, lettera c), della legge finanzia-
ria 2010 (legge n. 191 del 2009). In par-
ticolare, l’erogazione è consentita all’esito
positivo della verifica che dimostri che la
regione abbia attuato le misure correttive
richiamate dai commi 71-74 (misure di
riduzione del personale sanitario) e dai
commi 92-97 (accordi sui Piani di rientro)
del medesimo articolo 2 della legge finan-
ziaria 2010.

Ricorda che le disposizioni di cui al
suddetto comma 68 dell’articolo 2 della
legge finanziaria 2010 sono state rese
permanenti, a decorrere dal 2013, dall’ar-
ticolo 15, comma 24, del decreto-legge
n. 95 del 2012 (cosiddetto decreto spen-
ding review), convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 135 del 2012.

Al riguardo, ricorda che i piani di
rientro sono finalizzati a verificare la
qualità delle prestazioni sanitarie e a rag-
giungere il riequilibrio dei conti dei servizi
sanitari regionali. Le regioni in piano di
rientro attualmente sono otto (Piemonte,
Abruzzo, Lazio, Molise Campania, Puglia,
Calabria, Sicilia), di cui quattro commis-
sariate (Campania, Lazio, Molise e Cala-
bria).

Con riferimento alla formulazione del
testo, osserva che l’accesso alle forme
premiali per il sistema sanitario regionale
appare più propriamente riferibile alla
disciplina di cui al comma 67-bis anziché
al comma 68 dell’articolo 2 della legge
finanziaria 2010.

Il medesimo comma 4 dell’articolo 58
stabilisce, inoltre, sempre a livello speri-
mentale per il solo anno 2017, la possi-
bilità per ogni regione di proporre un
programma di miglioramento e riqualifi-
cazione di determinate aree del servizio
sanitario regionale (SSR). Tale programma
può essere proposto al Comitato perma-
nente per l’erogazione dei LEA anche sulla
base delle valutazioni operate dal Comi-
tato stesso in ordine all’erogazione dei
LEA e tenuto conto delle valutazioni del
« sistema di garanzia ». Fa presente che « il
sistema di garanzia », come definito all’ar-
ticolo 9 del decreto legislativo n. 56 del
2000, in materia di procedure di monito-
raggio dell’assistenza sanitaria, com-

prende, tra l’altro, un insieme minimo di
indicatori e parametri di riferimento, re-
gole e convenzioni per la rilevazione, la
validazione e l’elaborazione delle informa-
zioni e dei dati statistici necessari per
l’applicazione del medesimo, nonché le
procedure per la pubblicizzazione perio-
dica dei risultati dell’attività di monitorag-
gio e per l’individuazione delle regioni che
non rispettano o non convergono verso i
predetti parametri, anche prevedendo li-
miti di accettabilità entro intervalli di
oscillazione dei valori di riferimento.

I suddetti programmi hanno una du-
rata annuale e devono essere presentati
entro due mesi dall’approvazione della
presente legge di bilancio 2017 ed appro-
vati dal Comitato LEA entro i successivi 30
giorni (comma 5). Se la regione è sotto-
posta a Piano di rientro, tali programmi
sono integrativi, ove necessario, del pro-
gramma operativo di prosecuzione del
Piano di rientro. I programmi devono
contenere, in particolare, le modalità e la
tempistica per la verifica della realizza-
zione degli obiettivi indicati e le forme di
monitoraggio degli obiettivi intermedi e
finali.

Viene inoltre disposto (comma 7) che
l’incremento sperimentale della « premia-
lità » per l’anno 2017, di cui al suddetto
comma 4 dell’articolo 58, dovrà essere
ripartito con modalità disciplinate con
accordo in sede di Conferenza Stato-re-
gioni e province autonome entro il 31
gennaio 2017; la disciplina ivi prevista
riguarderà altresì l’accesso alle forme pre-
miali in attuazione dei citati programmi.

Al riguardo, reputa opportuno un chia-
rimento circa il necessario coordinamento
con la disciplina relativa all’accesso alle
forme premiali già prevista dalla vigente
normativa al comma 67-bis dell’articolo 2
della legge di stabilità 2010.

Il comma 7 dispone inoltre che, nel
caso in cui non venga presentato il pro-
gramma ovvero si riscontri una verifica
negativa dell’attuazione annuale dello
stesso programma, la regione interessata
subirà la perdita permanente del diritto di
accesso alla quota prevista.
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In proposito, ritiene che non appare
chiara l’interpretazione da dare al carat-
tere « permanente » della perdita del di-
ritto di accesso alle forme premiali pre-
viste, considerato che le misure sopra
indicate non risultano strutturali bensì
definite in via sperimentale per il solo
anno 2017.

Le somme eventualmente rese disponi-
bili dal periodo precedente sono integral-
mente riattribuite alle restanti regioni in
maniera proporzionale all’accesso previ-
sto.

Su queste nuove attività sperimentali, il
Comitato LEA è chiamato a presentare
un’apposita relazione (comma 8).

Un altro tema trattato nell’ambito del-
l’articolo 58, al comma 9, riguarda la
disciplina sull’obbligo di adozione e di
attuazione di un piano di rientro per le
aziende ospedaliere o ospedaliero-univer-
sitarie, gli istituti di ricovero e cura a
carattere scientifico pubblici e gli altri enti
pubblici che eroghino prestazioni di rico-
vero e cura, qualora presentino un deter-
minato disavanzo o un mancato rispetto
dei parametri relativi a volumi, qualità ed
esiti delle cure.

A legislazione vigente, si fa riferimento
alla sussistenza di un disavanzo tra i costi
ed i ricavi (derivanti dalla remunerazione
delle attività da parte del Servizio sanita-
rio regionale) pari o superiore al 10 per
cento dei medesimi ricavi o pari, in valore
assoluto, ad almeno 10 milioni di euro. La
novella sostituisce il parametro del 10 per
cento con quello del 5 per cento e riduce
da 10 a 5 milioni il parametro in valori
assoluti.

Una disposizione importante è quella
recata dall’articolo 58, comma 10, che
ridetermina in diminuzione, rispetto a
quanto convenuto con l’Intesa raggiunta in
sede di Conferenza Stato-regioni l’11 feb-
braio 2016, il livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato, che viene portato a
113.000 milioni di euro per il 2017 e a
114.000 milioni di euro per il 2018
(113.063 milioni per il 2017 e 114.998
milioni di euro per il 2018 individuati

nella predetta Intesa). Per il 2019 il livello
di tale finanziamento è stabilito in 115.000
milioni di euro.

Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano
assicurano gli effetti finanziari risultanti
dalla rideterminazione del livello di finan-
ziamento mediante le sottoscrizioni di sin-
goli Accordi con lo Stato, da stipularsi
entro il 31 gennaio 2017.

Per la regione Trentino-Alto Adige e le
province autonome di Trento e Bolzano,
l’applicazione di quanto precedentemente
stabilito avviene nel rispetto dell’Accordo
sottoscritto il 15 ottobre 2014 tra il Go-
verno e i tre enti territoriali, recepito
dall’articolo 1, commi da 406 a 413, della
legge di stabilità 2015.

Il comma 12 dell’articolo 58 chiarisce
che, decorso il termine del 31 gennaio
2017, all’esito degli Accordi sottoscritti con
riferimento al contributo previsto dall’In-
tesa dell’11 febbraio 2016, il Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro della salute, entro i successivi
trenta giorni, con proprio decreto, attua
quanto previsto per gli anni 2017 e suc-
cessivi dall’Intesa del febbraio 2016 al fine
di conseguire l’obiettivo di finanza pub-
blica per il settore sanitario.

Il comma 11 vincola, a decorrere dal
2017, una quota del livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato, pari a
1.000 milioni di euro, ai seguenti Fondi:
Fondo per il concorso al rimborso alle
regioni per l’acquisto dei medicinali inno-
vativi; Fondo per il concorso al rimborso
alle regioni per l’acquisto dei medicinali
oncologici innovativi; Fondo per il con-
corso al rimborso alle regioni per l’acqui-
sto vaccini ricompresi nel Nuovo piano
nazionale vaccini (NPNV); Fondo per il
concorso al rimborso alle regioni per gli
oneri derivanti dai processi di assunzione
e stabilizzazione del personale del Servizio
sanitario nazionale.

Altre norme particolarmente rilevanti
con riferimento alle competenze della XII
Commissione sono contenute nell’articolo
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59, che ai commi da 1 a 11 reca una
revisione parziale della governance farma-
ceutica.

In considerazione di quanto previsto
dall’articolo 21, comma 1, del decreto-
legge n. 113 del 2016 – che ha previsto
una revisione del sistema di governo della
spesa farmaceutica, da compiersi entro il
31 dicembre 2016, in coerenza con l’Intesa
del 2 luglio 2015, sancita in sede di
Conferenza Stato-regioni – e di quanto
convenuto nella predetta Intesa, che ha
individuato gli ambiti sui quali operare un
efficientamento della spesa sanitaria con
conseguente rideterminazione del livello
del finanziamento del Servizio sanitario
nazionale, fermi restando gli equilibri di
finanza pubblica previsti a legislazione
vigente, il comma 1 dell’articolo 59 chia-
risce che al governo del settore farmaceu-
tico si applicano i commi da 2 a 11
dell’articolo stesso.

Il comma 2 ridetermina, a decorrere
dal 2017, il tetto della spesa farmaceutica
ospedaliera – al lordo della spesa per i
farmaci di classe A in distribuzione diretta
e in distribuzione per conto –, nella mi-
sura del 6,89 per cento (oggi è fissato al
3,5 per cento). Conseguentemente, il tetto
della spesa farmaceutica ospedaliera as-
sume la denominazione di « tetto della
spesa farmaceutica per acquisti diretti ».
Per gli effetti disposti dal comma 2, il
comma 3 ridetermina nella misura del
7,96 per cento (oggi è dell’11,35 per cento)
il tetto della spesa farmaceutica territo-
riale che assume la denominazione di
« tetto della spesa farmaceutica convenzio-
nata ».

Ricorda che la spesa farmaceutica
ospedaliera è stata recentemente rimodu-
lata dall’articolo 15, commi da 4 a 11, del
decreto-legge n. 95 del 2012, che ne ha
precisato la definizione e i componenti.

La spesa farmaceutica ospedaliera in-
dica la spesa riferibile ai medicinali di
fascia H (farmaci di esclusivo uso ospe-
daliero) acquistati o resi disponibili all’im-
piego da parte delle strutture sanitarie
direttamente gestite dal Servizio sanitario
nazionale, ad eccezione dei medicinali di-
spensati in distribuzione diretta.

Fa presente che, a legislazione vigente,
il tetto della spesa farmaceutica nazionale
è fissato al 14,85 per cento: l’11,35 per
cento della farmaceutica territoriale più il
3,5 per cento della farmaceutica ospeda-
liera. I monitoraggi della spesa farmaceu-
tica hanno mostrato una crescita esponen-
ziale della spesa farmaceutica ospedaliera
e una tenuta della farmaceutica territo-
riale. Tendenze ampiamente comprensibili
per l’impatto che hanno avuto sulla ospe-
daliera i costi legati ai farmaci innovativi
(e fra questi i farmaci contro l’epatite C)
e ai farmaci oncologici di nuova genera-
zione.

A decorrere dal 1o gennaio 2017, i
commi 4 e 5 istituiscono, nello stato di
previsione del Ministero della salute, un
Fondo per il concorso al rimborso alle
regioni per l’acquisto dei medicinali inno-
vativi e un Fondo per il concorso al
rimborso alle regioni per l’acquisto dei
medicinali oncologici innovativi, con una
dotazione di 500 milioni di euro ciascuno
a valere sul Fondo sanitario nazionale.

In particolare, il Fondo di cui al
comma 4 è finanziato: mediante utilizzo
delle risorse di cui all’articolo 58, comma
11 (che vincola 1.000 milioni delle risorse
del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard alla dotazione finanziaria di quattro
fondi, fra cui anche quello in esame) per:
325 milioni di euro per il 2017, 223 milioni
di euro per il 2018, 164 milioni di euro a
decorrere dal 2019; mediante utilizzo delle
risorse destinate alla realizzazione di spe-
cifici obiettivi del Piano sanitario nazio-
nale per: 175 milioni di euro per il 2017;
277 milioni di euro per il 2018; 336
milioni di euro a decorrere dal 2019.

Evidenzia che, ai sensi del successivo
comma 10, la spesa per l’acquisto dei
farmaci innovativi e dei farmaci oncologici
innovativi concorre al raggiungimento del
tetto della spesa farmaceutica per acquisti
diretti (spesa farmaceutica ospedaliera)
per l’ammontare eccedente annualmente
l’importo di ciascuno dei fondi di cui ai
commi 4 e 5. Esprime, quindi, dubbi circa
il significato dell’istituzione dei due pre-
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detti fondi se valutato in relazione alla
disposizione che ridetermina il tetto della
spesa farmaceutica.

Si prevede, inoltre, che l’AIFA, entro il
31 marzo 2017, provveda alla definizione
dei criteri per la classificazione dei far-
maci innovativi e a innovatività condizio-
nata e dei farmaci oncologici innovativi.
Nelle more dell’adozione della determina-
zione, e comunque entro e non oltre il 31
marzo 2017, i farmaci innovativi e i far-
maci oncologici innovativi che possono
essere acquistati usufruendo delle risorse
dei Fondi di cui ai commi 4 e 5 dell’ar-
ticolo in esame sono quelli già individuati
dall’AIFA. Come disposto dal successivo
comma 8, i farmaci innovativi e a inno-
vatività condizionata e i farmaci oncologici
innovativi sono soggetti a monitoraggio dei
registri AIFA.

Al riguardo, ricorda che molti dei far-
maci innovativi, e fra questi soprattutto i
farmaci oncologici ed antivirali, sono uti-
lizzati nelle strutture ospedaliere, e per-
tanto sono medicinali di fascia H acqui-
stati, o resi disponibili all’impiego, da
parte delle strutture sanitarie direttamente
gestite dal SSN. La definizione dell’inno-
vazione terapeutica è stata, negli anni,
fonte di continui dibattiti. In particolare,
l’AIFA ha predisposto un modello per
graduare l’innovatività terapeutica di un
nuovo farmaco e i criteri di valutazione,
determinandoli tramite l’applicazione di
uno specifico algoritmo che combina i
punteggi relativi ai trattamenti già preesi-
stenti con gli effetti terapeutici.

Il comma 7 dell’articolo 59 dispone
che il requisito di innovatività permanga
per un periodo massimo di 36 mesi. Il
comma 9 dispone che le somme dei
Fondi per l’acquisto, rispettivamente, dei
medicinali innovativi e dei medicinali on-
cologici innovativi, di cui ai commi 4 e
5 dell’articolo in esame, sono versate in
favore delle regioni in proporzione alla
spesa sostenuta dalle regioni medesime
per l’acquisto di tali medicinali, secondo
le modalità individuate con apposito de-
creto del Ministro della salute, di con-

certo con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-regioni.

Il comma 11 riguarda i farmaci biosi-
milari: trattasi di prodotti contenenti un
principio attivo che, dal punto di vista
chimico, non è identico al farmaco biolo-
gico da cui deriva (cosiddetto « origina-
tor ») ma le cui differenze chimiche non
necessariamente ne modificano l’efficacia
clinica.

Sono introdotte diverse novità attra-
verso l’inserimento del comma 11-quater
all’articolo 15 del decreto-legge n. 95 del
2012: l’esistenza di un rapporto di bio-
similarità tra un farmaco biosimilare e il
suo biologico di riferimento sussiste solo
se accertata dalla European medicine
agency (EMA) – agenzia UE responsabile
della valutazione scientifica dei medici-
nali sviluppati dalle case farmaceutiche
(pertanto, non è consentita la sostituibi-
lità automatica tra biologico di riferi-
mento e un suo biosimilare né tra bio-
similari); nelle procedure pubbliche di
acquisto non possono essere posti in gara
nel medesimo lotto principi attivi diffe-
renti, anche se aventi le stesse indicazioni
terapeutiche; l’utilizzo di accordi quadro
nelle procedure pubbliche di acquisto,
che devono coinvolgere tutti gli operatori
economici titolari di medicinali a base
del medesimo principio attivo; la base
d’asta dell’accordo quadro dovrà essere il
prezzo massimo di cessione al SSN del
farmaco biologico di riferimento (lettera
a)); i pazienti devono essere trattati con
uno dei primi tre farmaci nella gradua-
toria dell’accordo quadro classificati se-
condo il criterio del minor prezzo o
dell’offerta economicamente più vantag-
giosa, al fine di garantire un’effettiva
razionalizzazione della spesa, associata
ad un’ampia disponibilità delle terapie,
restando comunque il medico libero di
prescrivere, senza obbligo di motivazione,
il farmaco tra quelli inclusi nella proce-
dura di cui alla lettera a), ritenuto idoneo
a garantire la continuità terapeutica ai
pazienti (lettera b)); in caso di scadenza
del brevetto di un farmaco biologico
l’ente appaltante, entro 30 giorni dal
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momento dell’immissione in commercio
di uno o più farmaci biosimilari conte-
nenti il medesimo principio attivo, apre il
confronto concorrenziale tra questi e il
farmaco originatore di riferimento (let-
tera c)); valgono le procedure previste dal
codice degli appalti per l’ente appaltante,
nel momento in cui deve erogare ai
centri prescrittori i prodotti aggiudicati
(lettera d)); viene prevista una salvaguar-
dia per il Servizio sanitario nazionale
dagli eventuali oneri economici aggiuntivi,
nel caso di mancato rispetto delle dispo-
sizioni in esame (lettera e)).

Viene altresì istituito, ai sensi del
comma 12 dell’articolo 59, un Fondo per
l’acquisto vaccini ricompresi nel Nuovo
piano nazionale vaccini (NPNV). Il Fondo,
sempre all’interno delle risorse del Fondo
sanitario nazionale, è pari a 100 milioni di
euro per l’anno 2017, 127 milioni di euro
per l’anno 2018 e 186 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2019. Tali risorse sono
ripartite fra le regioni sulla base dei criteri
individuati con Intesa da sancire in Con-
ferenza Stato-regioni entro il 31 gennaio
2017.

Nell’ambito del finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale, il successivo
comma 13 prevede una specifica finaliz-
zazione per il concorso al rimborso alle
regioni per gli oneri derivanti dal processo
di assunzione e di stabilizzazione del per-
sonale del Servizio sanitario nazionale.

Le risorse, pari a 75 milioni di euro per
il 2017 e a 150 milioni di euro a decorrere
dal 2018, sono ripartite a favore delle
regioni sulla base dei criteri individuati
con Intesa in sede di Conferenza Stato-
regioni.

Vengono richiamate le norme di cui
all’articolo 1, commi 541 e 543, della legge
di stabilità 2016, che consentono alle re-
gioni, stabilendone le modalità, l’esperi-
mento di procedure concorsuali straordi-
narie – in deroga ai vigenti limiti per le
procedure concorsuali riservate per l’as-
sunzione di personale precario del com-
parto sanità – per l’assunzione di perso-
nale medico, tecnico professionale e infer-
mieristico, necessario a far fronte alle
eventuali esigenze assunzionali emerse in

relazione alle valutazioni operate nel
piano regionale di fabbisogno del perso-
nale.

Dopo aver esaminato il contenuto degli
articoli che trattano materie afferenti di-
rettamente alle competenze della Commis-
sione Affari sociali, procede ad illustrare
gli altri articoli recanti norme che presen-
tano profili di interesse per la medesima
Commissione.

Richiama, quindi, il comma 2 dell’ar-
ticolo 23, in materia di welfare aziendale,
che esclude dalla base imponibile IRPEF i
contributi ed i premi versati dal datore di
lavoro in favore della generalità dei di-
pendenti o di categorie di dipendenti, per
prestazioni, anche in forma assicurativa,
aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della
vita quotidiana o il rischio di gravi pato-
logie.

Ancora, l’articolo 25 prevede, in via
sperimentale, dal 1o maggio 2017 e fino al
31 dicembre 2018, che potrà accedere
all’Ape (anticipo pensionistico) chi svolge
professioni sanitarie infermieristiche ed
ostetriche ospedaliere con lavoro organiz-
zato in turni, e addetti all’assistenza per-
sonale di persone in condizioni di non
autosufficienza, se lavoratori dipendenti
che svolgono da almeno sei anni in via
continuativa attività lavorative per le quali
è richiesto un impegno tale da rendere
particolarmente difficoltoso e rischioso il
loro svolgimento purché siano in possesso
di un anzianità contributiva di almeno 36
anni.

Inoltre, l’articolo 30 prevede il benefi-
cio dell’anticipo del pensionamento per i
cosiddetti lavoratori precoci, riconoscendo
tale beneficio, tra gli altri, agli esercenti le
professioni sanitarie infermieristiche ed
ostetriche ospedaliere la cui attività lavo-
rativa sia organizzata con le stesse moda-
lità di cui all’articolo 25.

Infine, l’articolo 50 prevede che al fi-
nanziamento delle iniziative per l’attua-
zione delle politiche in materia di pari
opportunità e non discriminazione po-
tranno concorrere ulteriori risorse per
l’anno 2017, fino a complessivi 20 milioni
di euro.
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Per quanto riguarda i contenuti della
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, evidenzia che, con la riforma
della legge di contabilità (di cui alla legge
n. 163 del 2016) sono state apportate
significative innovazioni alla normativa
che disciplina i contenuti della seconda
sezione del nuovo disegno di legge di
bilancio, concernente la parte contabile
del provvedimento, che assolve, nella so-
stanza, le funzioni dell’ex disegno di legge
di bilancio.

Rispetto alla passata concezione del
bilancio come legge meramente formale (o
comunque funzionalmente limitata), che si
limitava ad esporre i fattori legislativi di
spesa senza poterli modificare, la seconda
sezione viene ora ad assumere un conte-
nuto sostanziale, potendo incidere diret-
tamente – attraverso rimodulazioni ovvero
rifinanziamenti, definanziamenti o ripro-
grammazioni – sugli stanziamenti previsti
a legislazione vigente, ed integrando nelle
sue poste contabili gli effetti delle dispo-
sizioni della prima sezione.

L’unificazione in un unico documento
dei contenuti della legge di bilancio e della
legge di stabilità comporta, dunque, che le
previsioni di entrata e di spesa della
seconda sezione ricomprendano in sé, fin
dalla presentazione del disegno di legge di
bilancio, anche le variazioni riconducibili
agli effetti finanziari derivanti dalle dispo-
sizioni contenute nella prima sezione.

Per quanto concerne, quindi, il merito
della disciplina contabile contenuta nella
seconda sezione, per le parti di compe-
tenza della XII Commissione, rinvia alla
documentazione predisposta dal Servizio
Studi della Camera dei deputati, che ana-
lizza nel dettaglio le politiche sociali e le
politiche per la salute con riferimento allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze (tabella 2), allo stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali (tabella 4) e allo
stato di previsione del Ministero della
salute (tabella 14).

Il sottosegretario Vito DE FILIPPO, ri-
servandosi di intervenire nel prosieguo
della discussione sul merito del provvedi-

mento, rileva, con riferimento al combi-
nato disposto di cui ai commi 4 e 5 e 10
dell’articolo 59, come a suo avviso si tratti
di disposizioni chiare, volta a specificare
che la spesa per l’acquisto dei farmaci
innovativi e dei farmaci oncologici inno-
vativi eccedente l’ammontare dei Fondi
per l’acquisto dei medicinali innovativi e
per l’acquisto dei medicinali oncologici
innovativi concorre al raggiungimento del
tetto della spesa farmaceutica.

Donata LENZI (PD) ringrazia l’onore-
vole Monchiero per la relazione svolta,
apprezzandone in particolare il carattere
puntuale e la chiarezza dell’esposizione.

Rinviando a successivi interventi pun-
tuali che saranno svolti da parte di depu-
tati del suo gruppo nelle sedute successive,
chiede se il Comitato permanente per la
verifica dell’erogazione dei livelli essenziali
di assistenza (LEA), cui il relatore ha fatto
più volte riferimento, coincida con la
Commissione sui LEA istituita dalla legge
di stabilità per il 2016.

Evidenzia, infine, l’opportunità di in-
cludere tra le disposizioni che presentano
qualche profilo di rilievo per la XII Com-
missione, anche i commi 1 e 2 dell’articolo
74, concernenti i Centri di servizio per il
volontariato finanziati dalle Fondazioni
bancarie. Al riguardo, ricorda che la legge
di riforma del Terzo settore (legge n. 106
del 2016) prevede una delega al Governo
per la revisione sia del sistema dei centri
di servizio per il volontariato (articolo 5,
comma 1, lettera e)) sia per la program-
mazione e il controllo delle attività e della
gestione dei medesimi centri (articolo 5,
comma 1, lettera f)).

Giovanni MONCHIERO (CI), relatore,
concorda con le considerazioni svolte da
ultimo dalla deputata Lenzi.

Con riferimento al combinato disposto
di cui ai commi 4 e 5 e 10 dell’articolo 59,
precisa di aver espresso dubbi non tanto
sull’interpretazione di tali disposizioni
quanto invece sulla loro utilità nell’ambito
della riforma della governance farmaceu-
tica.
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Il sottosegretario Vito DE FILIPPO
chiarisce che il Comitato permanente per
la verifica dell’erogazione dei livelli essen-
ziali di assistenza (LEA), previsto dall’ar-
ticolo 9 dell’Intesa in sede di Conferenza
Stato-regioni del 23 marzo 2005, è un
organismo diverso, per le funzioni e i
compiti ad esso assegnati, dalla Commis-
sione nazionale per l’aggiornamento dei
livelli essenziali di assistenza e la promo-
zione dell’appropriatezza nel Servizio sa-
nitario nazionale istituita dall’articolo 1,
comma 556, della legge n. 208 del 2015
(legge di stabilità 2016).

Mario MARAZZITI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.30 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

DL 193/2016: Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finan-
ziamento di esigenze indifferibili. C. 4110 Governo.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 4110 Governo, recante
« Conversione in legge del decreto-legge 22
ottobre 2016, n. 193, recante disposizioni
urgenti in materia fiscale e per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili »;

auspicato che il ricorso a riduzioni –
sia pure piuttosto esigue, come nel caso di

specie – delle dotazioni di competenza e
di cassa relative alle missioni e ai pro-
grammi di spesa degli stati di previsione
dei Ministeri per l’anno in corso non
diventi una prassi,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
Nuovo testo unificato C. 3258 Minardo e abb.

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3258 Minardo e abbinate:
« Disciplina dell’attività di ristorazione in
abitazione privata »;

evidenziato che all’articolo 1, comma
1, non si fa espressamente riferimento alla
previsione di strumenti atti a garantire la
salute di coloro che fruiscono del servizio
di ristorazione in abitazione privata;

osservato, inoltre, che il riferimento
alle procedure HACCP, di cui all’articolo 4,
comma 5, non sembra appropriato in
quanto queste ultime non trovano possi-
bilità di essere applicate in un contesto
domestico;

evidenziato altresì che all’articolo 4,
comma 6, non si si prevede che i soggetti
di cui all’articolo 1, comma 1, comuni-
chino all’azienda sanitaria locale di rife-
rimento l’ora e il luogo di ogni evento

organizzato, al fine di consentire l’even-
tuale svolgimento di controlli sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 1, si faccia
espressamente riferimento alla previsione
di strumenti atti a garantire la salute di
coloro che fruiscono del servizio di risto-
razione in abitazione privata;

all’articolo 4, comma 5, si sostituisca
il riferimento alle procedure HACCP, ivi
previsto, con quello alle buone pratiche di
lavorazione e di igiene GMP e GHP;

all’articolo 4, comma 6, si preveda
che i soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, comunichino all’azienda sanitaria locale
di riferimento l’ora e il luogo di ogni
evento organizzato, al fine di consentire
l’eventuale svolgimento di controlli sani-
tari.
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ALLEGATO 3

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata.
Nuovo testo unificato C. 3258 Minardo e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3258 Minardo e abbinate:
« Disciplina dell’attività di ristorazione in
abitazione privata »;

evidenziato che all’articolo 1, comma
1, non si fa espressamente riferimento alla
previsione di strumenti atti a garantire la
salute di coloro che fruiscono del servizio
di ristorazione in abitazione privata;

osservato, inoltre, che il riferimento
alle procedure HACCP, di cui all’articolo 4,
comma 5, non sembra appropriato in
quanto queste ultime non trovano possi-
bilità di essere applicate in un contesto
domestico;

evidenziato altresì che all’articolo 4,
comma 6, non si si prevede che i soggetti
di cui all’articolo 1, comma 1, comuni-
chino all’azienda sanitaria locale di rife-
rimento, nelle forme semplificate previste
per le comunicazioni alla pubblica ammi-
nistrazione, l’ora e il luogo di ogni evento

organizzato, al fine di consentire l’even-
tuale svolgimento di controlli sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

all’articolo 1, comma 1, si faccia
espressamente riferimento alla previsione
di strumenti atti a garantire la salute di
coloro che fruiscono del servizio di risto-
razione in abitazione privata;

all’articolo 4, comma 5, si sostituisca
il riferimento alle procedure HACCP, ivi
previsto, con quello alle buone pratiche di
lavorazione e di igiene GMP e GHP;

all’articolo 4, comma 6, si preveda
che i soggetti di cui all’articolo 1, comma
1, comunichino all’azienda sanitaria lo-
cale di riferimento, nelle forme sempli-
ficate previste per le comunicazioni alla
pubblica amministrazione, l’ora e il luogo
di ogni evento organizzato, al fine di
consentire l’eventuale svolgimento di con-
trolli sanitari.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 14.05.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno

chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

DL 193/2016 – Disposizioni urgenti in materia

fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni e osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 novembre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che,
nella seduta di ieri, la relatrice, onorevole
Capozzolo, ha svolto la relazione e che,
come convenuto in sede di ufficio di
presidenza, la Commissione concluderà i
propri lavori con l’espressione del parere
di competenza nella seduta odierna.

Sabrina CAPOZZOLO (PD), relatrice,
formula una proposta di parere favore-
vole con condizioni e osservazioni (vedi
allegato 1).

Nell’illustrare tale proposta, osserva, in
via preliminare, che essa, muovendo dal
presupposto che il decreto-legge contiene
– oltre ad una serie di disposizioni in
materia fiscale volte a semplificare le pro-
cedure di riscossione delle imposte e gli
oneri in capo ai contribuenti – anche
talune rilevanti misure di carattere finan-
ziario per far fronte ad una serie di
esigenze ritenute indifferibili, tra le quali,
alcune significative misure che interessano
il settore agricolo, reca una serie di indi-
cazioni volte a rafforzare l’incisività delle
misure contenute nel testo a beneficio del
comparto agricolo.

In particolare, fa presente che con la
proposta si richiede di integrare i conte-
nuti dell’articolo 8, al fine di prevedere
che l’incremento del Fondo sociale per
occupazione e formazione sia volto anche
al finanziamento della Cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
pesca; si richiede di inserire nel testo
disposizioni volte a sostenere l’accesso al
credito da parte delle imprese operanti nel
settore agricolo modificando il funziona-
mento delle garanzie che ISMEA può con-
cedere e di inserire nel testo disposizioni
volte ad estendere la platea dei soggetti
abilitati ad erogare operazioni di credito
agrario.

Con il parere si richiede inoltre di
intervenire sulla disciplina dei programmi
di sviluppo nel settore industriale al fine di
assicurare un maggiore sostegno finanzia-
rio al settore agricolo, di intervenire sulle

disposizioni vigenti in materia di mutui
agevolati per investimenti operanti nel set-
tore agricolo e di intervenire, al fine di
incrementare le risorse finanziarie desti-
nate all’erogazione dei servizi in favore
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
ad integrare le disposizioni contenute al-
l’articolo 13 del decreto-legge all’esame,
con misure che ridisciplinino l’istituto
della prelazione agraria.

La proposta reca infine l’indicazione di
inserire nel testo misure volte ad agevolare
nuove forme di impresa che favoriscano
l’economia circolare, le start-up innovative
agricole e quelle il cui oggetto principale di
attività riguarda lo sviluppo di biotecno-
logie o la produzione di bioenergie, di
interventi destinati ad AGEA, e volti a
consentire l’accertamento delle economie
derivanti dai finanziamenti concessi ai
Consorzi di bonifica e irrigazione per la
realizzazione di opere irrigue, per riasse-
gnare i suddetti fondi al finanziamento del
Programma nazionale di sviluppo rurale.

Chiara GAGNARLI (M5S) preannuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla
proposta di parere formulata dalla rela-
trice osservando come le misure contenute
nel decreto-legge, anziché semplificare le
procedure di accertamento e di riscossione
delle imposte introducono oneri ben più
penosi in capo agli operatori agricoli.
Intende riferirsi, in particolare, alle dispo-
sizioni contenute all’articolo 4, che inter-
vengono ad eliminare l’istituto del così
detto spesometro introducendo però oneri
ben più complessi a carico degli operatori
che, a suo avviso, alla prova dei fatti,
avranno l’effetto di far svanire in toto i
benefici derivanti dalle misure contenute
nel disegno di legge di bilancio in materia
di cancellazione dell’Irpef agricola.

Paolo COVA (PD) preannuncia il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta
di parere presentata dalla relatrice evi-
denziando in primo luogo l’importanza
per il comparto agricolo delle misure con-
tenute agli articoli 8 e 13 e osservando
come tale proposta sia volta a rafforzarne
ulteriormente l’efficacia in quanto i rilievi
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in essa contenuti sono volti ad introdurre
meccanismi per efficientare la concessione
del credito agli agricoltori e per destinare
le risorse per l’incremento del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione anche
al finanziamento della Cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
pesca. Replicando poi alla collega Ga-
gnarli, ritiene che gli effetti delle disposi-
zioni contenute all’articolo 4 sugli opera-
tori del settore agricolo saranno piuttosto
limitati.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice (vedi allegato 1).

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

T.u. C. 3258 Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725

Basso e C. 3807 Ricciatti.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 3 novembre 2016.

Luca SANI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri il relatore, onorevole
Romanini, ha svolto la relazione introdut-
tiva.

Fa quindi presente che la X Commis-
sione ha trasmesso un nuovo testo unifi-
cato delle proposte di legge in esame,
quale risultante dalle proposte emendative
approvate. Invita quindi il relatore ad
illustrare le modifiche intervenute sul te-
sto, prima di passare a formalizzare una
proposta di parere.

Giuseppe ROMANINI (PD), relatore, dà
brevemente conto delle modifiche appor-
tate al testo dalla Commissione di merito
nella seduta di ieri, facendo presente che,
all’articolo 1, comma 1, che disciplina
l’oggetto della proposta di legge, viene fatta
salva la competenza delle regioni e degli
enti locali in materia ed è stato introdotto
il riferimento alla tutela della trasparenza

nell’ambito dell’economia della condivi-
sione.

Fa poi presente che è stato espunto, in
questa disposizione, il riferimento al ca-
rattere non professionale dell’attività di
ristorazione, che, tuttavia, si ritrova all’ar-
ticolo 3, comma 8. Sul punto, inoltre,
l’articolo 4, comma 3 chiarisce che l’atti-
vità di home restaurant è considerata sal-
tuaria.

All’articolo 2 sono contenute le defini-
zioni di « home restaurant », « gestore », di
« utente operatore cuoco » e di « utente
fruitore ».

L’articolo 3 pone poi una serie di
prescrizioni in capo al gestore, tra le quali
segnala: l’obbligo di garantire che le in-
formazioni relative alle attività degli
utenti, iscritti alle piattaforme medesime,
siano tracciate e conservate, nel rispetto
delle vigenti norme sulla privacy; l’obbligo
di mettere le informazioni nella disponi-
bilità degli enti di controllo competenti;
l’obbligo di verificare che gli utenti ope-
ratori cuochi siano in possesso dei requi-
siti prescritti per lo svolgimento dell’atti-
vità di home restaurant, ai fini dell’iscri-
zione alla piattaforma digitale e che siano
coperti da polizze assicurative per la co-
pertura dei rischi derivanti dall’attività di
home restaurant; l’obbligo di verificare che
l’unità immobiliare ad uso abitativo sia
coperta da apposita polizza che assicuri
per la responsabilità civile verso terzi.

All’articolo 4, viene chiarito che l’atti-
vità è considerata saltuaria e, a tal fine,
sono stati mantenuti i limiti di 500 coperti
e di 5.000 euro di fatturato all’anno.

Non sono state apportate modifiche,
invece, alle norme che concernono i re-
quisiti soggetti, che richiedono soltanto il
possesso da parte degli operatori cuochi
dei requisiti di onorabilità.

Segnala, inoltre, che, all’articolo 5, in
materia di requisiti degli immobili desti-
nati all’attività di home restaurant, si è
introdotto il riferimento al possesso delle
caratteristiche di abitabilità ed igiene ai
sensi della normativa vigente, in luogo dei
requisiti di sicurezza alimentare di cui alla
precedente formulazione del testo.
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Fa infine presente che è stato intro-
dotto un nuovo comma in base al quale
l’home restaurant non può essere eserci-
tata nelle unità immobiliari ad uso abita-
tivo in cui sono esercitate attività turistico-
ricettive in forma non imprenditoriale o
attività di locazione per periodi di durata
inferiore a trenta giorni, e viceversa.

Alla luce del dibattito in Commissione
nella seduta di ieri e tenuto conto delle
modifiche apportate al testo, formula una
proposta di parere favorevole alla quale,
preso atto favorevolmente delle finalità
perseguite con l’intervento normativo, sono
apposte tre condizioni volte ad evidenziare
l’inadeguatezza dello strumentario predi-
sposto per attuarle (vedi allegato 2).

Adriano ZACCAGNINI (Misto) dopo
aver valutato le modifiche apportate al
testo e ad una più attenta riflessione
esprime un giudizio fortemente critico sui
contenuti del testo all’esame della Com-
missione. Come già evidenziato nella se-
duta ieri esso è fortemente discriminatorio
nei confronti degli altri operatori presenti
sul territorio senza peraltro contenere
prescrizioni che consentano di realizzare
ricadute positive sul territorio stesso.

Nella sostanza, l’unica finalità perse-
guita sarebbe quella di creare comunità in
casa propria a svantaggio degli agriturismi
e degli altri operatori turistici.

Dopo aver criticato l’atteggiamento te-
nuto dal Gruppo MoVimento 5 Stelle che
– di regola attento alle esigenze del ter-
ritorio – sembrerebbe guardare con favore
alla proposta all’esame ed incoraggiare
atteggiamenti che definisce neo liberisti,
ritiene che il Parlamento dovrebbe sospen-
dere l’esame del provvedimento in titolo
per dedicarsi invece all’esame delle pro-
poste recanti la regolamentazione quadro
in materia di sharing economy.

Giuseppe L’ABBATE (M5S) precisa che
la proposta di inserire l’esame del testo
unificato in materia di home restaurant nel
calendario dei lavori dell’Aula non è stata
certamente avanzata dal suo Gruppo.

Paolo COVA (PD) preannuncia l’orien-
tamento favorevole del suo gruppo sulla

proposta di parere formulata dal relatore.
Al riguardo, sottolinea la bontà dell’im-

pianto complessivo del testo all’esame e
delle finalità perseguite evidenziando tut-
tavia l’inadeguatezza di molte delle solu-
zioni in concreto adottate, delle quali la
proposta di parere dà puntualmente conto.

Conclusivamente, non può tuttavia non
sottolineare come la portata dell’inter-
vento sia talmente limitata che difficil-
mente esso potrebbe produrre effetti di-
storsivi della concorrenza. Inoltre, alla
stregua di ogni altro intervento volto a
valorizzare il patrimonio enogastronomico
italiano e il legame tra il consumatore dei
prodotti agricoli e il loro territorio d’ori-
gine, ritiene che la XIII Commissione non
potrebbe che salutare con favore l’appro-
vazione della proposta di legge in titolo.

Chiara GAGNARLI (M5S) preannuncia
il voto favorevole del suo gruppo sulla
proposta di parere del relatore. In propo-
sito, pur esprimendo la massima condivi-
sione per le finalità perseguite dal testo,
che dovrebbe essere volto alla valorizza-
zione dei prodotti tradizionali, tipici e di
qualità, sottolinea tuttavia come l’effettiva
attuazione di tali propositi non possa che
essere rimessa ai singoli operatori, non
disponendo il legislatore di strumenti
coercitivi al riguardo.

Adriano ZACCAGNINI (Misto) dichiara
il suo voto di astensione sulla proposta di
parere del relatore. Dopo aver criticato la
posizione espressa dalla collega Gagnarli
che denota di fatto il disinteresse della
parte politica alla quale appartiene ri-
spetto alla necessità di indirizzare i con-
sociati verso comportamenti più virtuosi e,
nel caso di specie, più rispettosi del ter-
ritorio e più ecocompatibili, sottolinea
l’importanza del parere che la Commis-
sione è chiamata ed esprimere: la disci-
plina di ciò che è connesso a cibo non può
essere semplicemente rimessa al libero
dispiegarsi della domanda e dell’offerta e
deve essere indirizzata dal legislatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 2).

Giovedì 3 novembre 2016 — 245 — Commissione XIII



Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-
ziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio
2017-2019.
C. 4127-bis Governo.
(Parere alla V Commissione).

(Esame, ai sensi dell’articolo 120, comma 3,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Luca SANI, presidente, ricorda, in via
preliminare, che la recente riforma della
legge di contabilità e finanza pubblica,
introdotta dalla legge 4 agosto 2016,
n. 163, in attuazione dell’articolo 15 della
legge 24 dicembre 2012, n. 243, ha appor-
tato alcune significative innovazioni alla
vigente disciplina contabile, che trove-
ranno per la prima volta attuazione nel
corso della presente sessione di bilancio.

In questo quadro, la Presidente della
Camera ha trasmesso ai Presidenti delle
Commissioni permanenti un documento,
adottato all’unanimità dall’Ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti dei
Gruppi, della V Commissione, in cui si
individuano alcune linee guida di carattere
procedurale che potrebbero costituire un
valido ausilio nell’applicazione delle dispo-
sizioni del Regolamento della Camera dei
deputati, come interpretate nel parere
della Giunta per il Regolamento del 14
luglio 2010, soprattutto per quanto ri-
guarda le modalità di esame del disegno di
legge di bilancio nelle Commissioni nonché
i criteri sulla emendabilità dello stesso alla
luce della mutata disciplina contabile.

In particolare, come emerge dal citato
documento, ai sensi della nuova disciplina
contabile i contenuti dei due disegni di
legge (stabilità e bilancio), che sulla base
della legislazione previgente dovevano es-
sere presentati dal Governo alle Camere,
sono ora accolti in un unico provvedi-
mento, il disegno di legge di bilancio,
composto da due sezioni: nella prima sono
riportate le disposizioni in materia di
entrata e di spesa aventi ad oggetto misure
quantitative funzionali a realizzare gli
obiettivi di finanza pubblica; nella seconda

sono invece indicate le previsioni di en-
trata e di spesa, espresse in termini di
competenza e di cassa, formate sulla base
della legislazione vigente, apportando a
tali previsioni le variazioni derivanti dalle
disposizioni della citata prima sezione, alle
quali è assicurata autonoma evidenza con-
tabile.

Sulla base di questa nuova articola-
zione della manovra, tutte le disposizioni
regolamentari aventi ad oggetto l’esame
del disegno di legge finanziaria e del
disegno di legge di bilancio dovranno per-
tanto intendersi riferite, rispettivamente,
alla prima e alla seconda sezione del
disegno di legge di bilancio.

Ai fini dell’esame presso le Commis-
sioni di settore, le parti di competenza di
ciascuna di esse dovranno pertanto essere
individuate, con riferimento ad entrambe
le sezioni, secondo le medesime modalità
con cui tale individuazione avveniva in
passato in ordine al disegno di legge di
stabilità e, soprattutto, al disegno di legge
di bilancio.

Per quanto riguarda questa Commis-
sione, pertanto, oltre alle disposizioni di
propria competenza contenute nella prima
sezione sarà esaminata anche la Tabella
relativa allo stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali (Tabella n. 12) contenuta nella
seconda sezione.

L’esame si concluderà con l’approva-
zione di una relazione sulle parti di com-
petenza del disegno di legge di bilancio e
con la nomina di un relatore. Possono
essere presentate relazioni di minoranza.
La relazione approvata dalla Commissione
e le eventuali relazioni di minoranza sono
trasmesse alla Commissione bilancio. I
relatori (per la maggioranza e di mino-
ranza) possono partecipare ai lavori della
Commissione bilancio per riferire circa i
lavori svolti presso la Commissione di
settore.

La Commissione potrà esaminare inol-
tre gli eventuali emendamenti riferiti alle
parti di sua competenza. A tale proposito,
come emerge dal documento in prece-
denza citato, il regime di presentazione
degli emendamenti nelle Commissioni di
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settore e in Assemblea non subirà sostan-
ziali mutamenti, nel senso che gli emen-
damenti che riguardano parti di compe-
tenza di questa Commissione con compen-
sazione a valere su parti di competenza di
altre Commissioni potranno essere presen-
tati sia nella presente Commissione sia
direttamente presso la Commissione bilan-
cio. La stessa regola sarà peraltro appli-
cabile anche agli emendamenti compensa-
tivi all’interno di parti di competenza di
questa Commissione, posto che la regola
della previa presentazione presso la Com-
missione competente per materia è stata
nel corso del tempo superata in via di
prassi a causa della difficoltà di indivi-
duare, in modo inequivoco, le parti di
competenza con riferimento al disegno di
legge di bilancio e, soprattutto, al disegno
di legge di stabilità.

Gli emendamenti approvati saranno in-
clusi nella relazione della Commissione,
mentre gli emendamenti respinti potranno
essere successivamente ripresentati presso
la Commissione bilancio, anche al solo
scopo di consentire a quest’ultima di re-
spingerli ai fini della ripresentazione in
Assemblea.

La valutazione circa l’ammissibilità de-
gli emendamenti presentati presso questa
Commissione sarà effettuata dalla Presi-
denza della medesima prima che gli stessi
vengano esaminati e votati, secondo le
previsioni del Regolamento della Camera e
della legislazione vigente in materia, come
recentemente modificata.

In particolare, come risulta dal pre-
detto documento, cui fa integralmente rin-
vio, sono previste specifiche regole per
l’emendabilità della prima e della seconda
sezione nonché per gli emendamenti volti
a modificare, con finalità di compensa-
zione, contemporaneamente la prima e la
seconda sezione del disegno di legge di
bilancio, ferme restando le regole ordina-
rie sulla compensatività, a seconda che si
tratti di oneri di parte corrente o in conto
capitale.

Con riferimento alla presentazione de-
gli ordini del giorno, ricorda infine che
presso le Commissioni di settore devono
essere presentati tutti gli ordini del giorno

riferiti alle parti di rispettiva competenza
del disegno di legge di bilancio. Gli ordini
del giorno accolti dal Governo o approvati
dalla Commissione sono allegati alla rela-
zione trasmessa alla Commissione bilan-
cio. Gli ordini del giorno respinti dalle
Commissioni di settore o non accolti dal
Governo potranno essere ripresentati in
Assemblea. Gli ordini del giorno concer-
nenti l’indirizzo globale della politica eco-
nomica devono invece essere presentati
direttamente in Assemblea.

Per quanto riguarda il calendario dei
lavori della Commissione, ricorda che,
come concordato ieri in ufficio di presi-
denza, la discussione proseguirà nella gior-
nata di martedì 8 novembre. Il termine
per la presentazione degli emendamenti al
disegno di legge di bilancio è fissato alle
ore 17 di martedì 8 novembre. Mercoledì
9 novembre si procederà, quindi, alla
votazione degli emendamenti che saranno
presentati e all’approvazione della rela-
zione, che sarà trasmessa alla V Commis-
sione insieme agli emendamenti approvati.

Nicodemo Nazzareno OLIVERIO (PD),
relatore, in via preliminare, fa presente
che, a seguito della riforma operata dalla
legge n. 163 del 2016, a partire da que-
st’anno i contenuti della legge di bilancio
e della legge di stabilità sono ricompresi in
un unico provvedimento, costituito dalla
nuova legge di bilancio, riferita ad un
periodo triennale e articolata in due se-
zioni.

La prima sezione svolge essenzialmente
le funzioni dell’ex disegno di legge di
stabilità; la seconda sezione assolve, nella
sostanza, quelle del disegno di legge di
bilancio.

Procede quindi a trattare i contenuti
della prima sezione, riferendosi alle dispo-
sizioni volte ad incidere su materie affe-
renti alle competenze della XIII Commis-
sione, e soffermandosi dapprima sulle
norme rivolte in via principale al com-
parto primario e, quindi, sulle norme che,
pur rivolte anche ad altri destinatari, pro-
ducono i loro effetti anche sul comparto
agricolo.
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Sotto il primo profilo, fa presente che
vengono in causa le disposizioni contenute
all’articolo 11 e all’articolo 46.

L’articolo 11, che rappresenta forse la
misura più attesa dal mondo agricolo,
introduce l’esenzione ai fini Irpef, per il
triennio 2017-2019, dei redditi dominicali
e agrari relativi ai terreni dichiarati da
coltivatori diretti e imprenditori agricoli
professionali iscritti nella previdenza agri-
cola.

La disposizione prevede che, con rife-
rimento agli anni di imposta 2017, 2018 e
2019, non concorrano alla formazione
della base imponibile ai fini dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche (Irpef) e
delle relative addizionali i redditi domini-
cali e agrari relativi a terreni dichiarati dai
coltivatori diretti e dagli imprenditori agri-
coli professionali iscritti nella previdenza
agricola.

In proposito, a testimonianza del ruolo
di primo piano giocato dal comparto pri-
mario nell’ambito delle politiche legislative
poste in essere nella presente legislatura,
ricorda che esso ha beneficiato dell’indi-
rizzo orientato alla riduzione della pres-
sione fiscale, ribadito dal Governo con la
disposizione in esame, già nel corrente
anno finanziario con la soppressione del-
l’IMU sui terreni agricoli, con l’esenzione
dall’IRAP per le imprese agricole e della
pesca, con la riforma della tassazione
locale sui così detti imbullonati e che, già
a legislazione vigente, nel 2017 è prevista
una riduzione dell’Ires dal 27,5 al 24 per
cento.

Passa quindi ad illustrare i contenuti
dall’articolo 46, rubricato Esonero contri-
butivo per nuovi coltivatori diretti e im-
prenditori agricoli professionali, che rap-
presenta la seconda misura interamente
destinata al settore agricolo e riconosce un
esonero contributivo triennale (da ricono-
scersi nel limite massimo delle norme
europee sugli aiuti de minimis) per colti-
vatori diretti e imprenditori agricoli pro-
fessionali, con età inferiore a 40 anni, che
si iscrivono per la prima volta alla previ-
denza agricola nel periodo 1o gennaio - 31
dicembre 2017.

Più specificamente, l’articolo riconosce
(al comma 1) un esonero contributivo ai
coltivatori diretti e agli imprenditori agri-
coli professionali, con età inferiore a 40
anni, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate tra il
1o gennaio 2017 e il 31 dicembre 2017.

L’esonero (che consiste nella dispensa
dal versamento del 100 per cento dell’ac-
credito contributivo presso l’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti, e che non è
cumulabile con altri esoneri o riduzioni
delle aliquote di finanziamento previsti
dalla normativa vigente) è riconosciuto,
ferma restando l’aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo
massimo di 36 mesi, decorsi i quali viene
riconosciuto in una percentuale minore
per ulteriori complessivi 24 mesi (per la
precisione nel limite del 66 per cento per
i successivi 12 mesi e nel limite del 50 per
cento per un periodo massimo di ulteriori
12 mesi).

Sono escluse dall’esonero le nuove
iscrizioni relative a coltivatori diretti e a
imprenditori agricoli professionali che nel-
l’anno 2016 siano risultati già iscritti nella
previdenza agricola.

Si prevede, infine, il monitoraggio del-
l’I.N.P.S. del numero delle nuove iscrizioni
e delle conseguenti minori entrate contri-
butive, inviando relazioni mensili al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze.

Il successivo comma 2 prevede che le
richiamate disposizioni si applichino nei
limiti previsti dai regolamenti (UE) 1407/
2013 e 1408/2013, concernenti i cosiddetti
aiuti de minimis da parte degli Stati mem-
bri.

Venendo alle disposizioni che riguar-
dano anche (ma non solo) il settore agri-
colo, segnala, in primo luogo, l’articolo 2
che, ai commi da 3 a 6, riconosce per
ciascuno degli anni 2017 e 2018 il credito
di imposta per la riqualificazione delle
strutture ricettive turistico alberghiere, già
istituito dal decreto-legge n. 83/2014. L’a-
gevolazione è prevista nella misura del 65

Giovedì 3 novembre 2016 — 248 — Commissione XIII



per cento, è estesa anche alle strutture che
svolgono attività agrituristica, come defi-
nita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e
dalle norme regionali vigenti, ed opera a
condizione che gli interventi abbiano an-
che finalità di ristrutturazione edilizia,
riqualificazione antisismica o energetica e
acquisto mobili.

Il credito di imposta è ripartito in due
quote annuali di pari importo – utilizza-
bile nel periodo di imposta successivo a
quello in cui sono realizzati gli interventi
– con un limite massimo di spesa pari a
60 milioni di euro nel 2018, 120 milioni di
euro nel 2019 e 60 milioni di euro nel
2020.

Con riferimento al credito d’imposta
previsto dal decreto-legge n. 83/2014 per
ciascun anno del periodo 2014-2016, viene
rideterminato il limite massimo di spesa in
misura pari a 41,7 milioni di euro per gli
anni 2017 e 2018 e a 16,7 milioni di euro
per l’anno 2019.

L’articolo 3, rubricato, Proroga e raf-
forzamento della disciplina di maggiora-
zione della deduzione di ammortamenti,
proroga le misure di maggiorazione del 40
per cento degli ammortamenti previste
dalla legge di stabilità per il 2016 e
istituisce una nuova misura di maggiora-
zione del 150 per cento degli ammorta-
menti su beni ad alto contenuto tecnolo-
gico (Industria 4.0).

In particolare, il comma 1 proroga
l’aumento del 40 per cento delle quote di
ammortamento e dei canoni di locazione
di beni strumentali introdotto dalla legge
di stabilità per il 2016 (articolo 1, commi
91-97) a fronte di investimenti in beni
materiali strumentali nuovi, nonché per
quelli in veicoli utilizzati esclusivamente
come beni strumentali nell’attività dell’im-
presa. L’agevolazione è prorogata con ri-
ferimento alle operazioni effettuate entro
il 31 dicembre 2017 ovvero sino al 30
giugno 2018, a condizione che detti inve-
stimenti si riferiscano a ordini accettati
dal fornitore entro la data del 31 dicembre
2017 e che, entro la medesima data, sia
anche avvenuto il pagamento di acconti in
misura non inferiore al 20 per cento.

Il comma 2 introduce un nuovo bene-
ficio riconoscendo per i beni materiali
strumentali nuovi ad alto contenuto tec-
nologico atti a favorire i processi di tra-
sformazione tecnologica in chiave Indu-
stria 4.0 (inclusi nell’allegato A della legge)
una maggiorazione del costo di acquisi-
zione del 150 per cento, consentendo così
di ammortizzare un valore pari al 250 per
cento del costo di acquisto.

Il comma 3 dispone, nei confronti dei
soggetti che beneficiano dell’ammorta-
mento di cui al comma precedente e che
investono in beni immateriali strumentali
(inclusi nell’allegato B della legge e ripor-
tato di seguito, ossia software funzionali a
favorire una transizione verso i sopra
citati processi tecnologici) la possibilità di
procedere a un ammortamento di questi
beni con una maggiorazione del 40 per
cento.

Il comma 4 stabilisce che, ai fini del-
l’applicazione della maggiorazione del co-
sto dei beni materiali (comma 2) e imma-
teriali (comma 3) di cui agli allegati A) e
B) alla legge di bilancio, l’impresa è tenuta
ad acquisire una dichiarazione del legale
rappresentante resa ai sensi del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, ovvero, per gli acquisti di
costo unitario superiori a 500.000 euro,
una perizia tecnica giurata rilasciata da un
ingegnere o da un perito industriale iscritti
nei rispettivi albi professionali o da un
ente di certificazione accreditato, atte-
stante che il bene possiede caratteristiche
tecniche tali da includerlo negli elenchi di
cui ai predetti allegati ed è interconnesso
al sistema aziendale di gestione della pro-
duzione o alla rete di fornitura. In pratica
il bene deve « entrare » attivamente nella
catena del valore dell’impresa.

Il comma 5 prevede che la determina-
zione degli acconti dovuti per il periodo
d’imposta in corso al 31 dicembre 2017 e
per quello successivo è effettuata conside-
rando, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata in
assenza delle disposizioni introdotte.

Il comma 6 ribadisce che restano con-
fermate le disposizioni di cui all’articolo 1,
commi 93 e 97, della legge di stabilità
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2016. Pertanto, sono esclusi dalla possibi-
lità di maggiorare il valore del bene da
ammortizzare i beni per i quali il decreto
ministeriale 31 dicembre 1988 prevede
coefficienti di ammortamento inferiori al
6,5 per cento (ammortamento più lungo di
15 esercizi), i fabbricati e le costruzioni e
i beni di cui all’allegato 3 annesso alla
predetta legge di stabilità; inoltre le mag-
giorazioni del costo di acquisizione non
producono effetti ai fini dell’applicazione
degli studi di settore.

L’articolo 13 proroga di due anni, fino
al 31 dicembre 2018, il termine per la
concessione dei finanziamenti agevolati
per l’acquisto di nuovi macchinari, im-
pianti e attrezzature da parte delle piccole
e medie imprese (cd. Nuova Sabatini).
Conseguentemente, sono stanziati 28 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, 84 milioni di
euro per l’anno 2018, 112 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2019 al 2021,
84 milioni di euro per l’anno 2022 e 28
milioni di euro per l’anno 2023 per far
fronte agli oneri derivanti dalla conces-
sione dei contributi statali in conto im-
pianti, rapportati agli interessi sui finan-
ziamenti concessi.

Per favorire la transizione del sistema
produttivo alla manifattura digitale, sono
ammessi alla misura agevolativa della
« Nuova Sabatini » gli investimenti in tec-
nologie, compresi gli investimenti in big
data, cloud computing, banda ultralarga,
cybersecurity, robotica avanzata e mecca-
tronica, realtà aumentata, manifattura 4D,
Radio frequency identification (RFID). Per
tali tipologie di investimenti, il contributo
statale in conto impianti è maggiorato del
30 per cento rispetto alla misura massima
stabilita dalla disciplina vigente. A tali
contributi statali in conto impianti « mag-
giorati » è riservato dunque il 20 per cento
delle risorse statali stanziate dall’articolo
in esame; quelle non utilizzate alla data
del 30 giugno 2018 nell’ambito della ri-
serva, rientrano nella disponibilità della
misura.

Si consente infine un incremento del-
l’importo massimo dei finanziamenti a
valere sul plafond costituito, per la misura

in esame, presso Cassa depositi e prestiti
S.p.A., fino a 7 miliardi di euro, dagli
attuali 5 miliardi.

L’articolo 15 reca, in ordine alle misure
agevolative per l’autoimprenditorialità e
per le start-up innovative, nuove destina-
zioni di risorse, sia di fonte nazionale sia
discendenti dal PON; si prevede il coin-
volgimento di Invitalia, del Ministero dello
sviluppo economico e delle Regioni.

In particolare, il comma 1 autorizza nel
biennio la spesa di 130 milioni di euro (70
nel 2017 e 60 nel 2018) per il finanzia-
mento delle iniziative relative all’autoim-
prenditorialità (di cui al Titolo I, Capo 0I,
del decreto legislativo 21 aprile 2000,
n. 185).

All’erogazione dei finanziamenti agevo-
lati per gli interventi per le start-up in-
novative, ai sensi del comma 2, la dota-
zione del Fondo per la crescita sostenibile
è incrementata della somma di 50 milioni
di euro per l’anno 2017 e di 50 milioni di
euro per l’anno 2018: essa andrà destinata
al sostegno alla nascita e allo sviluppo
delle predette imprese, di cui al decreto 24
settembre 2014 del Ministero dello svi-
luppo economico.

Le citate misure agevolative sono poi
oggetto di un’ulteriore facoltà di finanzia-
mento, accordata dal comma 3 al Mini-
stero dello sviluppo economico ed alle
Regioni: nell’anno 2017, 120 milioni ag-
giuntivi possono essere ricavati (70 per
l’autoimprenditorialità e 50 per le start-up
innovative) dalle risorse del programma
operativo nazionale « Imprese e competi-
tività », sui Programmi Operativi Regionali
e sulla connessa Programmazione nazio-
nale 2014-2020.

Al fine di coordinare e ottimizzare la
predetta destinazione di risorse, il Mini-
stero dello sviluppo economico promuo-
verà specifici accordi con le regioni.

L’articolo 21 istituisce, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, un Fondo per il finanzia-
mento di investimenti in materia di infra-
strutture e trasporti, difesa del suolo e
dissesto idrogeologico, ricerca, prevenzione
del rischio sismico, nonché edilizia pub-
blica, con una dotazione di 1.900 milioni
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di euro per l’anno 2017, 3.150 milioni per
l’anno 2018, 3.500 milioni per l’anno 2019
e 3.000 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2032.

Particolarmente rilevante è la disposi-
zione contenuta all’articolo 61, comma 1,
che definisce le modalità attraverso le
quali la Presidenza del Consiglio e i Mi-
nisteri concorrono alla manovra di finanza
pubblica per il triennio 2017-2019, preve-
dendo la possibilità che le riduzioni di
spesa disposte con il disegno di legge di
bilancio possano essere rimodulate nel-
l’ambito di ciascun Ministero, fermi re-
stando i risparmi di spesa da realizzare in
termini di indebitamento netto della P.A.

La rimodulazione viene attuata con
decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, su proposta dei Ministri compe-
tenti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze.

L’entità dei risparmi, in termini di
riduzioni della spesa ovvero aumenti di
entrata, è definita nella relazione tecnica,
per un ammontare complessivo, in termini
di indebitamento netto, pari a 728,4 mi-
lioni nel 2017, 708,9 milioni nel 2018 e
713,2 milioni nel 2019. A decorrere dal
2020 l’entità dei risparmi previsti per il
2019 è da considerarsi permanente.

Nell’ambito delle misure di efficienta-
mento della spesa dei Ministeri, il MIPAAF
concorre al raggiungimento degli obiettivi
di risparmio – per il triennio 2017-2019 –
per complessivi 5,2 milioni di euro annui,
con le seguenti modalità:

con la disposizione di cui al comma
5 del medesimo articolo 61 (appartenente
alla sez. I del ddl), che riduce i benefici
previsti dall’articolo 6 del decreto-legge
n. 457 del 1997, per le imprese che eser-
citano la pesca costiera nonché per le
imprese che esercitano la pesca nelle ac-
que interne e lagunari, con un risparmio
di circa 0,9 milioni di euro annui;

con i definanziamenti di alcune do-
tazioni previste a legislazione vigente e
riportate in apposito allegato alle pagg.
855-856 del tomo III del ddl, per circa 4,3
milioni di euro annui complessivi nel
triennio di riferimento (per la cui illustra-

zione rinvio alla Tabella di sintesi conte-
nuta al paragrafo 3.1 del dossier del
Servizio Studi).

Con particolare riferimento alle misure
di cui all’articolo 61, comma 5, esse pre-
vedono la riduzione dal 2017 dello sgravio
contributivo per le imprese armatrici con
riferimento al personale componente gli
equipaggi.

Il comma 5 prevede una riduzione dello
sgravio contributivo totale previsto per le
imprese armatoriali e per il loro personale
dipendente imbarcato (di cui all’articolo 6
del decreto-legge 457/1997), che, a decor-
rere dal 2017, viene corrisposto nel limite
del 48,7 per cento.

Con riferimento ai fondi speciali di
pertinenza del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, si rileva
che la tabella A, relativa alla parte cor-
rente, presenta per questo dicastero uno
stanziamento di 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019; il
medesimo Ministero non presenta risorse
nella tabella B, relativa ai fondi speciali di
parte capitale.

L’articolo 69 proroga poi i termini per
la rivalutazione di quote e terreni da parte
delle persone fisiche, confermando l’ali-
quota dell’8 per cento in relazione alla
relativa imposta sostitutiva. Si prevede poi,
a favore delle società di capitali e degli
enti residenti sottoposti a IRES, la possi-
bilità di effettuare la rivalutazione dei beni
d’impresa e delle partecipazioni risultanti
dal bilancio dell’esercizio in corso al 31
dicembre 2015, attraverso il pagamento di
un’imposta sostitutiva con aliquota del
sedici per cento per i beni ammortizzabili
e del dodici per cento per i beni non
ammortizzabili; per l’affrancamento del
saldo attivo della rivalutazione è fissata
un’imposta sostitutiva del dieci per cento.

L’articolo 85, rubricato (Eliminazione
aumenti accise ed IVA per l’anno 2017), con
una disposizione di portata generale che
beneficia tutti i comparti, rinvia al 2018 gli
aumenti IVA introdotti dalla legge di sta-
bilità 2015 (clausola di salvaguardia) e
sopprime gli aumenti di accise introdotti
dalla legge di stabilità 2014.
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Prima di procedere all’esposizione dei
contenuti della seconda sezione del dise-
gno di legge di bilancio in esame, per le
parti di competenza della XIII Commis-
sione, evidenzia che, con la recente ri-
forma della legge di contabilità (di cui alla
legge n. 163 del 2016) sono state apportate
significative innovazioni alla normativa
che disciplina i contenuti della seconda
sezione del nuovo disegno di legge di
bilancio, concernente la parte contabile
del provvedimento, che assolve, nella so-
stanza, le funzioni dell’ex disegno di legge
di bilancio.

Rispetto alla passata concezione del
bilancio come legge meramente formale (o
comunque funzionalmente limitata), che si
limitava ad esporre i fattori legislativi di
spesa senza poterli modificare, la seconda
sezione viene ora ad assumere un conte-
nuto sostanziale, potendo incidere diret-
tamente – attraverso rimodulazioni ovvero
rifinanziamenti, definanziamenti o ripro-
grammazioni – sugli stanziamenti previsti
a legislazione vigente, ed integrando nelle
sue poste contabili gli effetti delle dispo-
sizioni della prima sezione.

L’unificazione in un unico documento
dei contenuti della legge di bilancio e della
legge di stabilità comporta, dunque, che le
previsioni di entrata e di spesa della
seconda sezione ricomprendano in sé, fin
dalla presentazione del disegno di legge di
bilancio, anche le variazioni riconducibili
agli effetti finanziari derivanti dalle dispo-
sizioni contenute nella prima sezione.

Venendo alle previsioni di spesa di
competenza della XIII Commissione, esse
si rinvengono esclusivamente nello stato di
previsione del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali (Tabella 12).
Non è più da considerare, infatti, il pro-
gramma 9.3 « Sostegno al settore agricolo »
della missione « Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca », precedentemente
allocata nel MEF: questa presentava nel
disegno di legge di assestamento per il
2016 una dotazione di circa 152,8 milioni
di euro in conto competenza (destinati
principalmente ai trasferimenti all’AGEA),
ma, nel presente disegno di legge di bi-
lancio del 2017, questa unità di voto è

stata soppressa per la riarticolazione dei
programmi connessa all’introduzione delle
azioni e le relative funzioni sono state
reindirizzate nell’ambito del programma
« Politiche competitive, della qualità agroa-
limentare, della pesca, dell’ippica e mezzi
tecnici di produzione (9.6) », sempre ap-
partenente alla Missione « Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca », ma allo-
cata nello stato di previsione del MIPAAF.

Secondo la relazione illustrativa al di-
segno di legge di bilancio integrato lo stato
di previsione del Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali viene ridi-
mensionato dall’uscita del Corpo forestale
dello Stato che è stato assorbito dall’Arma
dei Carabinieri, ai sensi del decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 177. Tale rior-
ganizzazione delle competenze ha compor-
tato la soppressione di tre unità di voto:

8.1 « Interventi per soccorsi » della
missione 8 « Soccorso civile »;

18.7 « Tutela e conservazione della
fauna e della flora e salvaguardia della
biodiversità » della missione 18 « Sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e del-
l’ambiente »;

7.6 « Sicurezza pubblica in ambito
rurale e montano » della missione 7 « Or-
dine pubblico e sicurezza ».

Le relative risorse finanziarie sono at-
tualmente allocate nello stato di previsione
del Ministero della difesa nel nuovo pro-
gramma 18.17 « Approntamento e impiego
Carabinieri per la tutela forestale, ambien-
tale e agroalimentare ».

In proposito, ricorda che nel predetto
programma (che nello stato di previsione
del Ministero della difesa assume la nu-
merazione 2.1), nel disegno di legge di
bilancio integrato per il 2017 sono previsti,
per il medesimo 2017, circa 492 milioni di
euro, che salgono a circa 501 milioni di
euro per il 2018 e si attestano a circa 498
milioni di euro per il 2019.

La somma dei precedenti 3 programmi
su cui si è soffermato, con centro di
responsabilità il Corpo forestale dello
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Stato, consisteva, nelle previsioni assestate
per il 2016, a circa 519,5 milioni di euro.

Riassuntivamente, nel passaggio tra l’e-
sercizio finanziario 2016, così come atte-
stato, e il nuovo bilancio integrato per il
2017, con l’assorbimento del Corpo fore-
stale dello Stato nell’Arma dei carabinieri
e il trasferimento delle risorse per l’AGEA,
dallo stato di previsione del MEF a quello
del MIPAAF, si possono evidenziare i se-
guenti dati:

a) le risorse di competenza del MI-
PAAF passano da 1271,3 milioni di euro
del bilancio assestato 2016, a 849,1 milioni
di euro nel ddl del bilancio integrato 2017,
con una riduzione di 422,2 milioni di euro
(- 33,2 per cento);

b) le risorse assestate per il 2016,
assegnate ai 3 programmi ex MIPAAF,
facenti capo al Corpo forestale dello Stato,
e dal 2017 trasferite ad altri Ministeri – in
primis a quello della difesa – ammonta-
vano a circa 519,5 milioni di euro;

c) lo stanziamento assestato di com-
petenza del 2016 del programma 9.3 So-
stegno al settore agricolo, allocato presso il
MEF e destinato sostanzialmente all’A-
GEA, presentava circa 152,8 milioni di
euro (le relative risorse, come noto, sono
state dal 2017 allocate presso il pro-
gramma 9.6 Politiche competitive, della
qualità agroalimentare, della pesca, dell’ip-
pica e mezzi tecnici di produzione, il quale
però presenta un incremento di 131,9
milioni di euro nel bilancio a legislazione
vigente per il 2017, e di 129,8 milioni di
euro nel bilancio integrato per il mede-
simo anno);

d) nel bilancio integrato per il 2017
del MIPAAF, le risorse per AGEA, allocate
appunto nel programma Politiche compe-
titive, della qualità agroalimentare, della
pesca dell’ippica e mezzi tecnici di produ-
zione, cap. 1525, ammontano a 158,7 mi-
lioni di euro.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dal Servizio Studi per l’analisi della
spesa per Missioni e per programmi, si li-
mita a far presente che, andando ad analiz-

zare le due missioni che residuano di com-
petenza del MIPAAF, è di tutta evidenza
che la quasi totalità delle risorse (97,3 per
cento) è allocata nella Missione 9 Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca (che
prende il numero 1 all’interno dello stato di
previsione del dicastero agricolo).

All’interno della predetta Missione, il
programma Politiche europee ed interna-
zionali e dello sviluppo rurale (9.2) passa
da una previsione assestata di competenza,
per il 2016, di circa 378,9 milioni di euro,
a circa 353,7 milioni di euro per il 2017
(bilancio integrato).

Il programma Vigilanza, prevenzione e
repressione frodi nel settore agricolo, agroa-
limentare, agroindustriale e forestale (9.5)
passa da una previsione assestata, per il
2016, di circa 45,4 milioni di euro, a circa
39,8 milioni di euro nel bilancio integrato
per il 2017.

Nel programma Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca,
dell’ippica e mezzi tecnici di produzione
(9.6) – che ha assorbito, dal 2017, le
risorse già in capo al programma 9.3
Sostegno al settore agricolo del MEF de-
stinate in particolare all’AGEA – si ha il
passaggio dalla previsione assestata di
competenza del 2016, di circa 303,2 mi-
lioni di euro, ai circa 433 milioni di euro
previsti per il bilancio integrato 2017.

Per quanto concerne i due programmi
in capo alla Missione 32, concernente i
Servizi istituzionali e generali delle ammi-
nistrazioni pubbliche, si rileva quanto se-
gue: il programma Indirizzo politico passa
da una previsione assestata di competenza,
per il 2016, di circa 7,2 milioni di euro, a
circa 7 milioni nel bilancio integrato 2017;
il programma Servizi e affari generali per
le amministrazioni di competenza vede il
suo stanziamento assestato di competenza
per il 2016, pari a circa 17,1 milioni di
euro, ridursi a circa 15,6 milioni di euro
nella previsione del bilancio integrato per
il 2017.

Segnala, infine, nel bilancio integrato,
che risulta innovativo sia per le modalità
di redazione, sia per la nuova organizza-
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zione del MIPAAF, gli stanziamenti per le
seguenti « azioni » per il 2017:

77,3 milioni di euro complessivi per il
Piano irriguo nazionale;

31,1 milioni di euro per l’insieme
degli Interventi a favore del settore pesca e
acquacoltura;

26,6 milioni di euro complessivi per il
Rilancio settore zootecnico e miglioramento
genetico del bestiame;

e i seguenti capitoli di spesa, sempre
riferiti al 2017:

cap. 1525: Assegnazione all’agenzia per
le erogazioni in agricoltura: 158,7 milioni
di euro;

cap. 2084: Contributi da assegnare al
Consiglio per la ricerca in agricoltura e
l’analisi dell’economia agraria: 101,7 mi-
lioni di euro;

cap. 7305: Finanziamento del piano
triennale di ricerca straordinario del Crea:
8 milioni di euro;

cap. 7100: Fondo per gli investimenti
nel settore lattiero caseario: 38 milioni di
euro;

cap. 7439: Fondo di solidarietà nazio-
nale-incentivi assicurativi: 40 milioni di
euro;

cap. 7411: Fondo di solidarietà nazio-
nale – interventi indennizzatori: 25,1 mi-
lioni di euro;

cap. 7110: Fondo per sostenere la
realizzazione del piano di interventi nel
settore olivicolo-oleario: 14 milioni di euro;

cap. 7253: Assegnazione all’Ismea –
Istituto di servizi per il mercato agricolo
alimentare – per il finanziamento delle
misure agevolative dell’autoimprenditoria-
lità e dell’auto impiego nel settore agricolo:
10 milioni di euro;

cap. 7825: Somme destinate a favorire
la qualità e la competitività delle produ-
zioni delle imprese agricole cerealicole e
dell’intero comparto cerealicolo, anche at-
traverso il sostegno ai contratti e agli

accordi di filiera, alla ricerca, al trasferi-
mento tecnologico e agli interventi infra-
strutturali: 7 milioni di euro.

Conclusivamente, esprime grande ap-
prezzamento per i contenuti del disegno di
legge all’esame sia nel suo complesso,
trattandosi di una manovra di bilancio
orientata alla crescita e allo sviluppo, sia
con riferimento alle specifiche disposizioni
destinate al settore agricolo, che denotano
la centralità del comparto nell’ambito
delle strategie per la crescita seguite dal
Governo.

Ciò non di meno evidenzia la necessità
che al testo siano apportate alcune limi-
tate modifiche a sostegno del settore pri-
mario alle quali si potrà procedere con
l’approvazione di emendamenti già in
Commissione Agricoltura e che si impegna
poi a sostenere nel prosieguo dell’iter di
esame del disegno di legge presso la Com-
missione Bilancio.

Si riferisce, in particolare, alla neces-
sità che sia riproposta la misura, già
contenuta della legge di stabilità per il
2016, che ha consentito di aumentare la
compensazione IVA sulle carni bovine e
suine (passando rispettivamente a 7,7 per
cento e all’8 per cento), e di destinare al
comparto ulteriori 20 milioni di euro in un
momento particolarmente delicato per la
zootecnia italiana.

Si riferisce altresì all’opportunità di
prevedere un ulteriore stanziamento a fa-
vore della filiera cerealicola, di inserire
disposizioni per agevolare l’acquisto di
macchine agricole, per la ristrutturazione
dei debiti delle imprese del settore prima-
rio.

Allo scopo quindi di migliorare i con-
tenuti e le misure contenute nel disegno di
legge all’esame auspica la massima colla-
borazione di tutti nel tentativo di indivi-
duare misure condivise e chiede ai colleghi
di fornirgli i loro contributi ai fini della
redazione della relazione di competenza.

Luca SANI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.05.

INTERROGAZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Luca SANI, indi del vicepre-
sidente Massimo FIORIO. — Interviene il
sottosegretario per le politiche agricole ali-
mentari e forestali, Giuseppe Castiglione.

La seduta comincia alle 15.05.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S e il gruppo del PD hanno
chiesto che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sia assicurata anche me-
diante trasmissione con impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. Non essendovi obie-
zioni, ne dispone l’attivazione.

5-01376 Parentela: Sulle procedure di controllo sulle

produzioni di vino Cirò e caciocavallo silano fuori

dai confini della regione Calabria.

Paolo PARENTELA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Paolo PARENTELA (M5S), replicando,
si dichiara parzialmente soddisfatto per la
risposta ricevuta che, sottolinea, si riferi-
sce ad una vicenda piuttosto risalente: la
sua interrogazione risale al 2013. Né può
sottacere il fatto che il fenomeno del quale
è venuto a conoscenza dai rappresentanti
di categoria per cui il vino Cirò sarebbe

imbottigliato in altre regioni italiane desta
un qualche sconcerto.

5-08958 Burtone: Sulle iniziative del Governo in

materia di prezzo di vendita del grano.

Antonio CUOMO (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Antonio CUOMO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto per la risposta rice-
vuta sottolineando come, per il futuro, il
Governo debba prestare una maggiore at-
tenzione all’attuazione del Piano cereali-
colo nazionale.

5-09419 Zaccagnini: Sulla portata dell’accordo tra

Assosementi e Ispettorato centrale della tutela della

qualità e repressioni frodi dei prodotti agroalimen-

tari (ICQRF).

Adriano ZACCAGNINI (Misto) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Adriano ZACCAGNINI (Misto), repli-
cando, si dichiara parzialmente soddisfatto
per la risposta ricevuta.

Massimo FIORIO, presidente, avver-
tendo che, su richiesta della presentatrice,
lo svolgimento dell’interrogazione 5-05361
Faenzi è rinviata ad altra seduta, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.20.
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ALLEGATO 1

DL 193/2016 – Disposizioni urgenti in materia fiscale e per il
finanziamento di esigenze indifferibili (C. 4110 Governo).

PROPOSTA DI PARERE DELLA RELATRICE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per quanto di compe-
tenza, il testo del disegno di legge C. 4110
di conversione del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, recante disposizioni urgenti
in materia fiscale e per il finanziamento di
esigenze indifferibili;

rilevato che il decreto-legge contiene
– oltre ad una serie di disposizioni in
materia fiscale volte a semplificare le pro-
cedure di riscossione delle imposte e gli
oneri in capo ai contribuenti – anche
talune rilevanti misure di carattere finan-
ziario per far fronte ad una serie di
esigenze ritenute indifferibili, tra le quali,
alcune significative misure che interessano
il settore agricolo;

valutate in particolare con favore le
disposizioni contenute all’articolo 8 lad-
dove dispone l’incremento, per l’anno
2016, del Fondo sociale per occupazione e
formazione (di cui all’articolo 18, comma
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2),
nella misura di 592,6 milioni di euro,
anche ai fini del finanziamento degli am-
mortizzatori sociali in deroga di cui al-
l’articolo 2, commi 64, 65 e 66, della legge
28 giugno 2012, n. 92, e successive modi-
ficazioni;

ricordato a tale proposito che l’arti-
colo 1, comma 307, della legge 28 dicem-
bre 2015 n. 208 (legge di Stabilità 2016),
nell’ambito delle risorse del Fondo sociale
per l’occupazione e la formazione finaliz-
zate al finanziamento degli ammortizza-

tori sociali in deroga per il 2016, ha
destinato fino a 18 milioni di euro per il
riconoscimento della Cassa integrazione
guadagni in deroga per il settore della
Pesca;

rilevata pertanto l’opportunità di pre-
vedere, all’articolo 8, che l’incremento del
Fondo sociale per occupazione e forma-
zione sia volto anche al finanziamento
della Cassa integrazione guadagni in de-
roga per il settore della pesca;

valutate favorevolmente le disposi-
zioni contenute all’articolo 13, commi da 2
a 4, che reca significative misure in ma-
teria di accesso al credito delle imprese
agricole, autorizzando la spesa di 30 mi-
lioni di euro per il 2016 a favore dell’I-
stituto di Servizi per il Mercato Agricolo
Alimentare (ISMEA) per la concessione
delle garanzie previste dall’articolo 17,
comma 2, del decreto legislativo 29 marzo
2004, n.102, prevedendo che ISMEA possa
intervenire finanziariamente, sia a condi-
zioni agevolate sia a condizioni di mercato,
anche in società e cooperative economica-
mente e finanziariamente sane che ope-
rano nel campo della produzione dei pro-
dotti agricoli, della pesca e dell’acquacol-
tura nonché dei beni prodotti nell’ambito
delle attività agricole individuate dall’arti-
colo 32, co.2, lettera c) del Testo unico
delle imposte sui redditi e stabilendo che
per gli interventi contenuti nel comma 132
dell’articolo 2 della legge n. 662/1996, volti
a facilitare l’accesso al mercato dei capitali
da parte delle imprese agricole e agroali-
mentari, ISMEA possa utilizzare le risorse
che residuano dal regime di aiuti previsti
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dall’articolo 66, comma 3, della legge
n. 289 del 2002;

ritenuta al riguardo l’opportunità di
inserire nel testo disposizioni volte a so-
stenere l’accesso al credito da parte delle
imprese operanti nel settore agricolo mo-
dificando il funzionamento delle garanzie
che ISMEA può concedere e di inserire nel
testo disposizioni volte ad estendere la
platea dei soggetti abilitati ad erogare
operazioni di credito agrario;

ricordato, inoltre, che l’articolo 3,
comma 1, del decreto-legge n. 69 del 2013,
prevede il rifinanziamento dei programmi
di sviluppo nel settore industriale, di cui
all’articolo 43 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, ivi inclusi quelli relativi alla
trasformazione e commercializzazione dei
prodotti agricoli, da realizzare nei territori
regionali che, sulla base delle risorse fi-
nanziarie disponibili alla data di entrata in
vigore del decreto-legge n. 69, non erano
destinatari di risorse per la concessione
delle agevolazioni;

rilevata, al fine di assicurare un mag-
giore sostegno finanziario al settore agri-
colo, l’opportunità di integrare la disposi-
zione di cui al comma 4 del succitato
articolo 3 con la previsione che il Ministro
dello sviluppo economico provveda a ri-
definire le modalità e i criteri per la
concessione delle agevolazioni e la realiz-
zazione degli interventi di cui all’articolo
43 del decreto-legge n. 112 del 2008 con
proprio decreto emanato di concerto con
il Ministro delle politiche agricole alimen-
tari e forestali per quanto riguarda le
attività della filiera agricola, agroalimen-
tare e della pesca e acquacoltura;

ritenuto altresì opportuno intervenire
sulle disposizioni vigenti in materia di
mutui agevolati per investimenti operanti
nel settore agricolo;

considerata l’opportunità, al fine di
incrementare le risorse finanziarie desti-
nate all’erogazione dei servizi in favore
dell’imprenditoria giovanile in agricoltura,
di integrare le disposizioni contenute al-
l’articolo 13 del decreto-legge all’esame,

con misure che, in materia di prelazione
agraria (articolo 14 della legge 26 maggio
1965, n. 590), escludano dall’applicazione
del diritto di prelazione anche la vendita
dei terreni da parte della Cassa per la
formazione della proprietà contadina
(oggi, Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare – ISMEA); autorizzino
ISMEA a vendere i terreni agricoli oggetto
di precedenti operazioni fondiarie non
concluse per intervenuta risoluzione con-
trattuale attraverso procedure ad evidenza
pubblica semplificata e, allo scopo di fa-
vorire l’accesso dei giovani agricoltori alla
procedura di vendita del patrimonio im-
mobiliare agricolo ISMEA, riservino, a
questi ultimi, la possibilità di acquistare
mediante la concessione di un mutuo
ipotecario fino al 100 per cento del valore
del terreno e, infine, semplifichino ed
efficientino la rivendita dei terreni rien-
trati nella disponibilità dell’Istituto di ser-
vizi per il mercato agricolo alimentare –
ISMEA a seguito di risoluzione contrat-
tuale;

ritenuto inoltre opportuno inserire
nel testo disposizioni volte ad agevolare
nuove forme di impresa che favoriscano
l’economia circolare, le start-up innovative
agricole e quelle il cui oggetto principale di
attività riguarda lo sviluppo di biotecno-
logie o la produzione di bioenergie;

rilevata l’opportunità di inserire nel
decreto-legge disposizioni volte a consen-
tire ad AGEA di procedere alla dismis-
sione dei beni mobili, immobili e imma-
teriali, facenti parte del progetto « TE-
LAER – sistema di telerilevamento aereo
avanzato per la gestione integrata del
territorio » di cui all’articolo 6, comma 1,
lettera e), decreto legislativo 3 aprile 1993,
n. 96, dei quali l’articolo 1, comma 4-bis,
decreto-legge 24 luglio 2003, n. 192, ha
previsto che AGEA acquisisse la proprietà
in quanto complementari del Sistema In-
formativo Agricolo Nazionale (SIAN);

ritenuta altresì l’opportunità di intro-
durre nel testo disposizioni volte a con-
sentire ad AGEA di poter disporre per le
proprie finalità istituzionali delle risorse
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stanziate a norma dell’articolo 2, comma
1, del decreto-legge n. 16 del 2004 per la
restituzione degli importi ai produttori di
latte in applicazione delle quote e non
utilizzate per tali finalità nel limite mas-
simo di 4,5 milioni di euro;

valutata infine l’opportunità di inse-
rire nel testo disposizioni volte a consen-
tire l’accertamento delle economie deri-
vanti dai finanziamenti concessi ai Con-
sorzi di bonifica e irrigazione per la rea-
lizzazione di opere irrigue, ivi compresi
quelli concessi dall’ex Commissario Agen-
sud e dalla ex Cassa per il Mezzogiorno, e
di riassegnare i suddetti fondi per il fi-
nanziamento del Programma nazionale di
sviluppo rurale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) all’articolo 8, comma 1, primo
periodo, provvedano le Commissioni ad
aggiungere, infine, le seguenti parole: « e di
cui all’articolo 1, comma 307, della legge
28 dicembre 2015 n. 208 (legge di Stabilità
2016) »;

2) all’articolo 13, dopo il comma 4,
provvedano le Commissioni ad aggiungere
il seguente:

4-bis. All’articolo 3, comma 4, del de-
creto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, dopo le parole « con proprio
decreto », sono aggiunte le seguenti « di
concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali per quanto
riguarda le attività della filiera agricola,
agroalimentare e della pesca e acquacol-
tura;

3) all’articolo 13, dopo il comma 4,
provvedano le Commissioni di merito ad
aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 14 della legge 26
maggio 1965, n. 590, le parole: « acquistati
dalla Cassa per la formazione della pro-
prietà contadina » sono sostituite dalle

seguenti: « acquistati o venduti dall’Istituto
di Servizi per il Mercato Agricolo Alimen-
tare – ISMEA ».

4-ter. La vendita dei terreni rientrati
nella disponibilità dell’ISMEA, a seguito di
risoluzione dei contratti stipulati ai sensi
dell’articolo 1523 del codice civile, è ef-
fettuata dall’Istituto tramite procedura
competitiva ad evidenza pubblica tra co-
loro che hanno presentato una manifesta-
zione di interesse all’acquisto a seguito di
avviso pubblico, anche mediante il ricorso
agli strumenti di cui all’articolo 16 della
legge 28 luglio 2016, n. 154, ovvero, in
caso di esito infruttuoso della predetta
procedura, tramite trattativa privata. In
caso di aggiudicazione da parte di giovani
imprenditori agricoli è consentito un pa-
gamento rateale del prezzo, garantito da
ipoteca legale, ai sensi dell’articolo 2817
del codice civile. L’Istituto utilizza le ri-
sorse derivanti dalle vendite di cui al
presente comma esclusivamente per inter-
venti a favore dei giovani imprenditori
agricoli.

4-quater. Le iscrizioni o trascrizioni
pregiudizievoli sui terreni di proprietà del-
l’ISMEA, in favore dei creditori del com-
pratore ai sensi dell’articolo 1523 del co-
dice civile, sono cancellate, in quanto non
opponibili all’Istituto, dalla competente
Conservatoria dei registri immobiliari su
semplice richiesta e senza oneri.

4-quinquies. Gli oneri a qualsiasi titolo
dovuti ai consorzi di bonifica, con riferi-
mento alle proprietà vendute dall’Istituto
ai sensi dell’articolo 1523 del codice civile,
non possono essere richiesti all’ISMEA,
neanche a titolo solidale, considerandosi
obbligato al pagamento esclusivamente il
compratore di cui al medesimo articolo;

e con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 13, dopo il comma 2,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere, il seguente:

2-bis. All’articolo 17, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004 n. 102:

al comma 4, dopo le parole: « potrà
intervenire » sono inserite le seguenti: « in
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via prioritaria ». Sono infine inserite le
seguenti: « La contro garanzia potrà avere
efficacia anche per il garante principale
per la quota di garanzia liquidata in
favore della banca. »;

al comma 4-bis, dopo le parole: « ga-
ranzie di cui ai commi 2 e 4 » sono inserite
le seguenti « ... o per la quota di finan-
ziamento assistita dalle garanzie, cogaran-
zie e controgaranzie prestate dai confidi. »;

b) all’articolo 13, dopo il comma 2,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere, il seguente:

2-bis. All’articolo 43, del decreto legi-
slativo 1o Settembre 1993, n. 385:

al comma 1, dopo la parola « ban-
che » sono inserite le seguenti « e degli
intermediari finanziari iscritti all’albo di
cui al successivo articolo 106 »;

al comma 2, dopo la parola « ban-
che » sono inserite le seguenti « e degli
intermediari finanziari iscritti all’albo di
cui al successivo articolo 106 »;

c) sul piano della tecnica legislativa
utilizzata, all’articolo 13, comma 4, valu-
tino le Commissioni l’opportunità di rifor-
mulare la novella ivi contenuta all’articolo
20 della legge 28 luglio 2016, n. 154, in
termini di novella al comma 132 dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 662 del 1996;

d) all’articolo 13, dopo il comma 4,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 10 del decreto legi-
slativo 21 aprile 2000, n. 185, le parole:
« di importo non superiore al 75 per cento
della spesa ammissibile » sono sostituite
dalle seguenti: « di importo fino al 100 per
cento della spesa ammissibile »;

e) all’articolo 13, dopo il comma 4,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di agevolare le nuove
forme di impresa che favoriscono l’econo-
mia circolare, per le start-up innovative
agricole e per quelle il cui oggetto prin-

cipale di attività riguarda lo sviluppo di
biotecnologie o la produzione di bioener-
gie, il requisito di cui all’articolo 25,
comma 2, lettera h), numero 1, del decre-
to-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 di-
cembre 2012, n. 221, si intende assolto
qualora le spese in ricerca e sviluppo siano
uguali o superiori al 10 per cento del
maggiore valore fra costo e valore totale
della produzione della start-up innova-
tiva. »;

f) all’articolo 13, dopo il comma 4,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere il seguente:

« 4-bis. Al fine di conseguire un razio-
nale impiego delle risorse pubbliche e, in
particolare, dei mezzi a disposizione del
Sistema Informativo Agricolo Nazionale
(SIAN), realizzando contestuali risparmi di
spesa, l’Agenzia per le erogazioni in agri-
coltura (AGEA) è autorizzata alla cessione
dei beni mobili, immobili e immateriali
acquisiti ai sensi dell’articolo 1, comma
4-bis, del decreto-legge 24 luglio 2003,
n. 192, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 settembre 2003, n. 268. I corri-
spettivi delle predette cessioni sono versati
in conto entrate dello Stato, anche me-
diante rateizzazione in più esercizi finan-
ziari, e integralmente riassegnati annual-
mente ad AGEA. »;

g) all’articolo 13, dopo il comma 4,
valutino le Commissioni l’opportunità di
aggiungere il seguente:

« 4-bis. All’articolo articolo 2, comma 1,
del decreto-legge 27 gennaio 2004, n. 16,
convertito, con modificazioni dalla legge
27 marzo 2004, n. 77, dopo il secondo
periodo, è aggiunto il seguente: « Le risorse
non impiegate per le finalità di cui al
primo periodo possono essere utilizzate
dall’AGEA per le sue finalità istituzionali,
nei limiti di 4,5 milioni di euro. »;

h) dopo l’articolo 13, valutino infine
le Commissioni l’opportunità di aggiungere
il seguente:

« ART. 13-bis (Accertamento delle econo-
mie e riassegnazione dei fondi per le in-

Giovedì 3 novembre 2016 — 259 — Commissione XIII



frastrutture irrigue) – 1. Il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
entro 120 giorni dalla entrata in vigore
della presente legge, effettua una ricogni-
zione, al 31 dicembre 2016, delle economie
derivanti dai finanziamenti concessi ai
Consorzi di bonifica e irrigazione per la
realizzazione di opere irrigue, ivi compresi
quelli concessi dall’ex Commissario Agen-
sud e dalla ex Cassa per il Mezzogiorno,
previa verifica delle esigenze necessarie al
completamento delle opere medesime. La
ricognizione di cui al primo periodo ri-
guarda anche i mutui assentiti ed i relativi

oneri di ammortamento a carico del bi-
lancio dello Stato, nonché gli interessi
attivi maturati dai mutui medesimi.

2. Le somme accertate come economie
ai sensi del comma 1 sono versate in conto
entrata dello Stato per essere riassegnate
al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, al fine di concorrere,
come quota nazionale, al finanziamento
del Programma nazionale di sviluppo ru-
rale.

3. Sono fatte salve tutte le autorizza-
zioni concesse alla data della ricognizione
di cui al comma 1. ».
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ALLEGATO 2

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata (T.u. C. 3258
Minardo, C. 3337 Cancelleri, C. 3725 Basso e C. 3807 Ricciatti).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE APPROVATA
DALLA COMMISSIONE

La XIII Commissione Agricoltura,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il nuovo testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3258 Minardo e abb.
recante « Disciplina dell’attività di ristora-
zione in abitazione privata »;

preso atto favorevolmente che l’inter-
vento normativo si prefigge lo scopo di
valorizzare e favorire la cultura del cibo
tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio e che sottopone a
regolamentazione l’esercizio di un’attività
che, in assenza di una disciplina norma-
tiva di riferimento, potrebbe essere altri-
menti attuata in modo incontrollato;

rilevato tuttavia, in relazione al
primo profilo, che all’affermazione del
principio non seguono nel testo disposi-
zioni volte ad assicurarne la concreta
attuazione e che le disposizioni in oggetto
appaiono perlopiù orientate al persegui-
mento di interessi di altra natura (disci-
plina della piattaforma digitale e valoriz-
zazione dell’home restaurant come luogo
per la condivisione di eventi enogastrono-
mici), e che, in relazione al secondo pro-
filo, la regolamentazione introdotta appare
lacunosa e per certi versi contraddittoria;

ricordato, al riguardo, che l’attività di
ristorazione presenta delicati aspetti, tra
l’altro, sotto il profilo del rispetto delle
norme igienico-sanitarie e della sicurezza
alimentare e che richiede, pertanto, una
puntuale previsione dei requisiti oggettivi e
soggettivi ai quali condizionare l’esercizio

della stessa, con particolare riferimento al
profilo della formazione professionale de-
gli operatori;

tenuto conto che l’articolo 71 del
decreto legislativo n. 59 del 2010 (come
modificato dall’articolo 8 del decreto legi-
slativo n. 147 del 2012) in materia di
requisiti di accesso e di esercizio delle
attività commerciali, al comma 6 prevede
che « l’esercizio, in qualsiasi forma e li-
mitatamente all’alimentazione umana, (...)
di un’attività di somministrazione di ali-
menti e bevande è consentito solo a chi è
in possesso di uno dei requisiti professio-
nali indicati »;

osservato che, sotto il profilo dei
requisiti soggettivi, il testo, all’articolo 4,
comma 2, si limita a prevedere il possesso
– solo in capo agli utenti operatori cuochi
– dei requisiti di onorabilità di cui all’ar-
ticolo 71, commi 1 e 2, del decreto legi-
slativo n. 59 del 2010, senza chiarire se
coloro che intendono esercitare l’attività di
home restaurant debbano possedere anche
uno degli specifici requisiti professionali di
cui al comma 6 del citato articolo 71, e
ritenuto pertanto che il testo dovrebbe
essere integrato prevedendo l’applicazione
della menzionata disposizione;

rilevata, infine, l’assenza nel testo di
qualsiasi disciplina in materia di controlli e
ritenuta l’opportunità di prevedere che i
locali adibiti all’home restaurant siano sog-
getti ai medesimi controlli previsti per i
locali nei quali si esercita in via professio-
nale la somministrazione di cibi e bevande,
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) provveda la Commissione a chiarire
come intenda dare concretamente attua-
zione alla disposizione di principio conte-
nuta all’articolo 1, comma 2, in base alla
quale l’intervento normativo in oggetto per-
segue lo scopo di valorizzare e favorire la
cultura del cibo tradizionale e di qualità, in
particolare attraverso l’utilizzo prioritario
di prodotti tipici del territorio;

2) provveda la Commissione ad inte-
grare le disposizioni contenute all’articolo

4 al fine di prevedere che, anche per
l’esercizio dell’attività di home restaurant,
sia necessario il possesso, da parte degli
operatori, di uno dei requisiti professionali
necessari per la somministrazione di ali-
menti e bevande a norma dell’articolo 71,
comma 6, del decreto legislativo n. 59 del
2010, come modificato dall’articolo 8 del
decreto legislativo n. 147 del 2012;

3) provveda infine la Commissione ad
integrare le disposizioni contenute all’ar-
ticolo 5 inserendovi una compiuta disci-
plina dei controlli ai quali devono essere
soggetti i locali nei quali viene esercitata
l’attività di home restaurant.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-01376 Parentela: Sulle procedure di controllo sulle
produzioni di vino Cirò e caciocavallo silano fuori dai confini della

regione Calabria.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli colleghi,
evidenzio anzitutto che il Mipaaf, in

linea con le pertinenti norme europee e
nazionali in materia di protezione delle
DOP e IGP dei vini, ha già adottato
specifici provvedimenti che assicurano un
efficiente sistema di gestione e controllo
delle produzioni in ogni fase della filiera.

In tale contesto, nel rispetto di uno
specifico Piano di controllo approvato dal-
l’Ispettorato centrale della tutela della
qualità e repressione frodi dei prodotti
agroalimentari, abbiamo previsto che tutte
le partite di vino « Ciro » (ivi comprese
quelle imbottigliate fuori zona), siano sot-
toposte sistematicamente agli esami ana-
litici ed organolettici. Peraltro, come pre-
visto dal decreto legislativo n. 61 del 2010,
oltre ad affidare al relativo Consorzio di
tutela rilevanti funzioni di valorizzazione e
promozione, abbiamo ad esso consentito
anche di collaborare con le Autorità di
controllo alla vigilanza, sia durante le fasi
produttive che sul mercato.

Preciso che qualora detto Consorzio
intenda inserire nel relativo disciplinare
l’obbligo d’imbottigliamento in zona di
produzione, può attivare la pertinente pro-
cedura, onde rafforzare il sistema di con-
trollo e vigilanza, per garantire ulterior-
mente la denominazione in parola.

Con l’occasione, faccio presente che il
Consorzio della DOC « Cirò », come previ-
sto dall’articolo 19, comma 4, del predetto
decreto legislativo n. 61 del 2010, ha scelto
di utilizzare come sistema di tracciabilità
l’indicazione del lotto di confezionamento
sulla bottiglia, al posto del contrassegno di
Stato. Ogni lotto attribuito alla partita

certificata dalla ditta imbottigliatrice deve
essere comunicato all’Organismo di con-
trollo garantendo, in tal modo, un rigido
sistema di controllo delle partite imbotti-
gliate, anche al di fuori dei confini regio-
nali.

Riguardo alla tutela della DOP « Cacio-
cavallo Silano », informo l’interrogante che
l’area di produzione individuata dal rela-
tivo disciplinare non ha subito modifiche
rispetto al momento del suo riconosci-
mento. In ogni caso, non è in esso con-
templata alcuna disposizione sulle attività
di confezionamento o porzionamento, né
risulta individuata l’area di produzione
ove tali operazioni debbano svolgersi.

L’assenza di disposizioni in tal senso
non può tuttavia essere equiparato ad un
divieto; invero, qualora i produttori inten-
dano introdurre norme specifiche o restri-
zioni tecniche alla predette attività, oc-
corre che siano inserite nel relativo disci-
plinare.

Al momento, il Piano di controllo ap-
provato dall’Ispettorato per la DOP in
parola, oltre ad assoggettare tutti i soggetti
delle filiera produttiva al controllo dell’Or-
ganismo a ciò autorizzato, prevede un
sistema di etichette, con un codice alfa
numerico, da riportare in un apposito
registro di carico e scarico, per il succes-
sivo controllo dell’Organismo preposto.

Ciò posto, mi preme comunque eviden-
ziare che l’Ispettorato, Organo tecnico di
controllo del Mipaaf, è particolarmente
impegnato nella tutela dei prodotti di
qualità su cui esercita un costante moni-
toraggio per la verifica del corretto utilizzo
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di denominazioni e marchi che evocano
illecitamente le nostre denominazioni re-
gistrate.

Nello specifico, nel corso degli anni
2014-2015, i controlli eseguiti sulle DOP
« Cirò » e « Caciocavallo silano » sono stati
157, interessando 130 operatori, 18 dei
quali sono risultati irregolari. Dei 175
prodotti controllati, 23 sono risultati irre-
golari, dando luogo a 19 contestazioni
amministrative, 6 diffide e 5 notizie di
reato.

Ricordo, infine, che il decreto ministe-
riale 14 ottobre 2013, attuativo del Rego-

lamento (UE) n. 1151 del 2012, ha indi-
viduato nell’ICQRF l’Autorità nazionale in-
caricata di adottare le misure per preve-
nire o far cessare l’uso illegale, nell’Unione
europea, delle denominazioni tutelate DOP
e IGP prodotte o commercializzate in
Italia.

In tale ottica, per incrementare l’effi-
cacia del contrasto ai fenomeni di usur-
pazione o di evocazione delle nostre de-
nominazioni registrate, sono stati siglati
specifici accordi con le maggiori piatta-
forme e-commerce internazionali (Ebay,
Alibaba, Amazon).
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-08958 Burtone: Sulle iniziative del Governo in
materia di prezzo di vendita del grano.

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
faccio anzitutto presente che il Mipaaf

segue con particolare attenzione la filiera
cerealicola proprio in virtù della sua rile-
vanza in termini di superfici coltivate,
della forza lavoro impiegata e della rile-
vanza strategica del frumento tenero e
duro per molte delle nostre specialità
agroalimentari.

Ciò posto rilevo che, per superare l’e-
mergenza del mercato e favorire la qualità
e la competitività delle produzioni delle
imprese agricole cerealicole e dell’intero
comparto, il Ministero ha dato avvio al
piano cerealicolo nazionale con una prima
dotazione di 10 milioni di euro, che è stata
ulteriormente rafforzata con la Legge di
bilancio 2017.

È già stato approvato in Conferenza
Stato-Regioni il decreto che fissa criteri e
modalità di ripartizione delle risorse del

fondo. La misura prevede un aiuto di 100
euro ad ettaro nei limiti del regime « de
minimis » per i produttori che sottoscri-
vono contratti di filiera. L’obiettivo è pas-
sare da 80mila a 100mila ettari di super-
ficie coltivata interessata da contratti di
filiera.

Inoltre, per favorire l’obiettivo del dia-
logo Interprofessionale e rendere più tra-
sparente la formazione del prezzo, c’è
stata proprio la settimana scorsa al Mini-
stero una riunione tecnica in cui tutti i
soggetti della filiera hanno espresso la
volontà di dare vita alla CUN.

Al riguardo, faccio presente che ab-
biamo già sottoscritto di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico il de-
creto di istituzione delle CUN, attualmente
in fase di registrazione presso gli organi di
controllo.
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ALLEGATO 5

Interrogazione 5-09419 Zaccagnini: Sulla portata dell’accordo tra
Assosementi e Ispettorato centrale della tutela della qualità e repres-

sioni frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF).

TESTO DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, Onorevoli deputati,
preciso anzitutto che l’accordo di col-

laborazione sottoscritto tra l’Ispettorato
centrale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agro-alimentari
(ICQRF) ed ASSOSEMENTI è volto a tu-
telare gli agricoltori e le imprese dagli
illeciti perpetrati in questo importante
settore produttivo. In tale direzione, i
pertinenti controlli ispettivi e analitici
sono quindi rivolti ad accertare i requisiti
di legge che le sementi devono possedere
per essere vendute regolarmente, incluse le
caratteristiche merceologiche.

Invero, evitare il commercio illegale
delle sementi, non solo, significa prevenire
l’insorgenza di fenomeni di concorrenza
sleale tra gli operatori, ma anche, tutelare
il reddito degli agricoltori che, utilizzando
sementi che rispettano gli standard di
purezza e germinalità, migliorano la qua-
lità fìtosanitaria e merceologica, così ga-
rantendo rese produttive maggiori.

Ciò posto, rilevo che lo scambio di
sementi, a qualsiasi titolo, per la produ-
zione a scopo di vendita è configurata
dalla pertinente normativa europea e na-
zionale come commercializzazione.

In tal senso, l’articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 1016 del
1973, precisa che per commercializzazione
si intende la vendita, la detenzione a fini
di vendita, l’offerta in vendita e qualsiasi
fornitura o trasferimento mirante allo
sfruttamento commerciale di sementi a
terzi, con o senza compenso. In tale fat-
tispecie, pertanto, può rientrare anche lo
scambio di sementi tra contadini.

Le sementi e/o il materiale di riprodu-
zione, ad esclusione di quelle utilizzate per
autoconsumo e i casi specificamente pre-
visti dalla legge, per essere commercializ-
zati devono essere soggette a certificazione
ufficiale e all’iscrizione delle relative va-
rietà nei Registri sementieri nazionali ed
europei.

A tal riguardo rilevo che, negli ultimi 10
anni, accanto alla certificazione ufficiale si
è molto diffusa la « certificazione sotto vigi-
lanza ufficiale ». Si tratta di un trasferi-
mento di attività dall’ente certificatore al
produttore di sementi che, oltre a dover
garantire lo standard previsto dalla norma,
rimane sottoposto alla vigilanza dell’organi-
smo ufficiale di certificazione. L’accesso a
questo tipo di certificazione è soggetto ad
una procedura di accreditamento che pre-
vede, in caso di violazione di regole o di
negligenza, la sospensione o il ritiro dell’au-
torizzazione ad operare.

In tale contesto, per tutelare il diritto
dei contadini di continuare ad utilizzare
sementi da essi prodotti ed oggetto di
interesse dal punto di vista della biodiver-
sità (le cosiddette « specie/varietà da con-
servazione », ovvero ecotipi e varietà di
specie agrarie ed orticole tradizionalmente
coltivate in particolari località e regioni,
minacciate da erosione genetica), in attua-
zione della normativa europea di riferi-
mento, i decreti legislativi n. 149 del 2009
e n. 267 del 2010 regolamentano la com-
mercializzazione del materiale riprodut-
tivo di tali specie, patrimonio da tutelare
nel pieno rispetto della vigente normativa
e dei Trattati internazionali che proteg-
gono i diritti degli agricoltori.
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Ricordo infine che, in tema di biodi-
versità, l’articolo 11 della legge n. 194 del
2015 riconosce agli agricoltori che produ-
cono le varietà di sementi iscritte nel
registro nazionale delle varietà da conser-
vazione (ovvero ecotipi e varietà di specie
agrarie ed orticole tradizionalmente colti-
vate in particolari località e regioni, mi-

nacciate da erosione genetica), il diritto
alla vendita diretta, in ambito locale, di
sementi o materiali di propagazione di tali
varietà prodotti in azienda, nonché il di-
ritto al libero scambio all’interno della
Rete nazionale della biodiversità agraria e
alimentare, secondo le disposizioni di cui
ai predetti decreti legislativi.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Albert LANIÈCE.

La seduta comincia alle 8.45.

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione

privata.

Nuovo testo unificato C. 3258 e abb.

(Parere alla X Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Leana PIGNEDOLI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione
è chiamata ad esprimere il parere, per i
profili di competenza, alla X Commissione
della Camera sul testo unificato delle pro-

poste di legge C. 3258 ed abb., recante
« Disciplina dell’attività di ristorazione in
abitazione privata », come risultante dagli
emendamenti approvati dalla Commis-
sione di merito.

Il testo unificato, che si compone di 7
articoli, reca per la prima volta una di-
sciplina in materia di attività di ristora-
zione in abitazione privata (cd. « home
restaurant »).

L’articolo 1 individua l’oggetto e la
finalità, prevedendo che la legge, ferme
restando le competenze delle Regioni e
degli enti locali, disciplina l’attività di
ristorazione esercitata da persone fisiche
in abitazione privata e fornisce strumenti
atti a garantire, la trasparenza, la tutela
dei consumatori e la leale concorrenza,
nell’ambito dell’economia della condivi-
sione. Essa ha inoltre lo scopo di valoriz-
zare e di favorire la cultura del cibo
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tradizionale e di qualità, in particolare
attraverso l’utilizzo prioritario di prodotti
tipici del territorio.

L’articolo 2 reca le definizioni.
L’articolo 3 detta le prescrizioni per il

gestore della piattaforma digitale di home
restaurant.

L’articolo 4 disciplina i requisiti per lo
svolgimento dell’attività di home restau-
rant, disponendo che gli utenti operatori
cuochi si avvalgono della propria organiz-
zazione familiare e utilizzano parte di una
unità immobiliare ad uso abitativo che
deve possedere i requisiti previsti dalle
leggi e dai regolamenti vigenti; essi devono
essere altresì in possesso dei requisiti di
onorabilità previsti dalla normativa vi-
gente per l’accesso e l’esercizio delle atti-
vità commerciali. L’attività di home restau-
rant è considerata saltuaria; a tal fine non
può superare il limite di 500 coperti per
anno solare, né generare proventi supe-
riori a 5.000 euro annui. Si applicano le
vigenti norme in materia di protezione dei
dati personali. L’esercizio dell’attività di
home restaurant è inoltre subordinata al
rispetto delle procedure previste dall’atte-
stato dell’analisi dei rischi e controllo dei
punti critici (HACCP). Per tale esercizio è
necessaria la segnalazione certificata di
inizio attività (SCIA) al comune compe-
tente; non è invece richiesta l’iscrizione al
registro degli esercenti il commercio.

L’articolo 5 disciplina i requisiti degli
immobili destinati all’attività di home re-
staurant e prevede che essa non può essere
esercitata nelle unità immobiliari ad uso
abitativo in cui sono esercitate attività
turistico-ricettive in forma non imprendi-
toriale o attività di locazione per periodi di
durata inferiore a trenta giorni.

L’articolo 6 individua le sanzioni, di-
sponendo che l’esercizio in assenza di
segnalazione certificata di inizio attività
comporta la cessazione dell’attività mede-
sima e una sanzione amministrativa da
euro 2.500 a euro 15.000.

L’articolo 7 reca la clausola di inva-
rianza finanziaria.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Conversione in legge del decreto-legge 22 ottobre

2016, n. 193, recante disposizioni urgenti in materia

fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili.

C. 4110 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite V e VI della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

Il deputato Gian Luigi GIGLI (DeS-CD),
relatore, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alle Commissioni
riunite V Bilancio e VI Finanze della
Camera, sul disegno di legge A.C. 4110, di
conversione del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, recante « Disposizioni ur-
genti in materia fiscale e per il finanzia-
mento di esigenze indifferibili ».

L’articolo 1 dispone, a decorrere dal 1o

luglio 2017, lo scioglimento di Equitalia e
l’istituzione dell’Agenzia delle entrate-Ri-
scossione, ente pubblico economico sotto-
posto all’indirizzo e alla vigilanza del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze. Il
personale è trasferito al nuovo ente –
previo superamento di una procedura di
selezione – senza soluzione di continuità e
con la garanzia della posizione giuridica
ed economica. Entro il 30 aprile 2017,
l’amministratore delegato di Equitalia è
nominato commissario straordinario per
l’adozione dello statuto e la gestione della
fase transitoria.

L’articolo 2 proroga, dal 31 dicembre
2016 al 1o giugno 2017, il termine di
operatività delle vigenti disposizioni in
materia di riscossione delle entrate locali,
superando la precedente scadenza a de-
correre dalla quale Equitalia avrebbe do-
vuto cessare di effettuare le attività di
accertamento, liquidazione e riscossione,
spontanea e coattiva, delle entrate dei
comuni e delle società da questi ultimi
partecipate. Si consente, agli enti locali di
deliberare, entro il 1o giugno 2017, di
continuare ad avvalersi del soggetto pre-
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posto alla riscossione nazionale. In ogni
caso, entro il 30 settembre di ogni anno,
gli enti locali possono deliberare l’affida-
mento della riscossione al soggetto prepo-
sto alla riscossione nazionale.

L’articolo 3 riguarda l’utilizzo di ban-
che dati da parte dell’Agenzia delle entrate
ai fini del potenziamento della riscossione.

L’articolo 4 reca disposizioni in materia
di adempimenti fiscali.

L’articolo 5 interviene in materia di
dichiarazioni fiscali integrative a favore.

L’articolo 6 consente la definizione age-
volata dei carichi affidati agli agenti della
riscossione negli anni compresi tra il 2000
e il 2015. Aderendo alla procedura il
contribuente può pagare solo le somme
iscritte a ruolo a titolo di capitale, di
interessi legali e di remunerazione del
servizio di riscossione. Non sono dovute
dunque le sanzioni, gli interessi di mora e
le sanzioni e somme aggiuntive gravanti su
crediti previdenziali. Il pagamento può
avvenire in un’unica rata o in un massimo
di quattro rate.

L’articolo 7 riapre i termini per espe-
rire la procedura di voluntary disclosure in
una finestra temporale che va dal 24
ottobre 2016 (data di entrata in vigore del
provvedimento in esame) al 31 luglio 2017.

L’articolo 8 dispone l’incremento, per
l’anno 2016, del Fondo sociale per l’occu-
pazione e la formazione nella misura di
592,6 milioni di euro, anche ai fini del
finanziamento degli ammortizzatori sociali
in deroga.

L’articolo 9 finanzia fino al 31 dicem-
bre 2016 la partecipazione di personale
militare alla missione di supporto sanita-
rio in Libia e alla missione delle Nazioni
Unite UNSMIL.

L’articolo 10 autorizza la spesa di 320
milioni per l’anno 2016 e 400 milioni per
il 2018 quale contributo al Contratto di
programma – Parte investimenti, aggior-
namento al 2016, della società Rete Fer-
roviaria Italiana (RFI S.p.A.), per la Parte
investimenti.

L’articolo 11 attribuisce un contributo
straordinario, nel limite di 600 milioni di
euro per l’anno 2016, alla Regione Cam-
pania per far fronte ai propri debiti nei

confronti della società di trasporto regio-
nale ferroviario Ente Autonomo Volturno
– EAV s.r.l. La società EAV è inoltre
chiamata a definire un piano di accordo
generale per la definizione delle partite
debitorie. Assegna inoltre un contributo
straordinario di 90 milioni per il 2016 al
Molise a copertura dei debiti del servizio
di trasporto pubblico regionale nei con-
fronti di Trenitalia S.p.A. Sono infine
dettate le disposizioni per la copertura
degli oneri di cui al presente articolo, a
valere sulle risorse del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione.

L’articolo 12 incrementa di 600 milioni
di euro per l’anno 2016 le spese inerenti
l’attivazione, la locazione, la gestione dei
centri di trattenimento e di accoglienza
per stranieri e stanzia 100 milioni di euro
per il medesimo anno ai fini del concorso
dello Stato agli oneri che sostengono i
Comuni che accolgono le persone richie-
denti la protezione internazionale.

L’articolo 13 dispone l’incremento della
dotazione del fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese nella misura di
895 milioni di euro per l’anno 2016; ul-
teriori 100 milioni di euro potranno essere
individuati a valere sugli stanziamenti del
programma operativo nazionale « Imprese
e competitività 2014-2010 », del Ministero
dello sviluppo economico. Interviene al-
tresì al fine di agevolare l’accesso al cre-
dito delle imprese agricole.

L’articolo 14 incrementa di 30 milioni
per l’anno 2016 l’importo, attualmente
pari a 140 milioni di euro, stabilito come
limite massimo del credito di imposta a
favore delle imprese di produzione, distri-
buzione ed esercizio cinematografico.

L’articolo 15 disciplina la copertura
finanziaria del provvedimento ed incre-
menta il Fondo per interventi strutturali di
politica economica (F.I.S.P.E.), mentre
l’articolo 16 dispone in ordine all’entrata
in vigore.

Propone conclusivamente di esprimere
un parere favorevole (vedi allegato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Giovedì 3 novembre 2016 — 270 — Commissione bicamerale



Disciplina organica della coltivazione della vite e
della produzione e del commercio del vino.
S. 2535, approvato dalla Camera.
(Parere alla 9a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame.

La senatrice Valeria CARDINALI (PD),
relatrice, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere, per gli
aspetti di competenza, alla 9a Commis-
sione Agricoltura e produzione agroali-
mentare del Senato, sul disegno di legge
S.2535, recante « Disciplina organica della
coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino », già approvato
dalla Camera.

Ricorda che la Commissione ha già
espresso il proprio parere in data 4 mag-
gio 2016, nel corso dell’esame presso la
Camera.

Il disegno di legge è costituito da no-
vantuno articoli ripartiti nei seguenti otto
Titoli: il Titolo I, recante disposizioni in-
troduttive; il Titolo II, recante norme di
produzione e commercializzazione; il Ti-
tolo III, dedicato alla tutela delle denomi-
nazioni di origine, delle indicazioni geo-
grafiche e delle menzioni tradizionali; il
Titolo IV, in materia di etichettatura, pre-
sentazione e pubblicità; il Titolo V, recante
disciplina degli aceti; il Titolo VI, in ma-
teria di adempimenti amministrativi e
controlli; il Titolo VII, relativo al sistema
sanzionatorio; il Titolo VIII, contenente le
norme transitorie e finali.

Richiamando per il resto la relazione
già svolta nel corso dell’esame presso la
Camera, segnala le più rilevanti modifica-
zioni apportate dalla Camera, durante l’e-
same in Assemblea.

Nel Titolo II, Capo II (« Viticoltura e
potenziale produttivo), dopo l’articolo 6, è
stato inserito un articolo in materia di
salvaguardia dei vigneti eroici o storici,
definiti come vigneti « situati in aree vo-
cate alla coltivazione della vite nelle quali
le particolari condizioni ambientali e cli-
matiche conferiscono al prodotto caratte-
ristiche uniche, in quanto strettamente

connesse alle peculiarità del territorio d’o-
rigine ». In particolare, vi si prevede che i
criteri per l’individuazione dei territori in
cui sono situati i vigneti eroici o storici, le
tipologie di interventi volti alla loro sal-
vaguardia e promozione, l’affidamento alle
Regioni dei controlli sugli interventi che
hanno ottenuto contributi siano definiti
con decreto del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, adottato di
concerto con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo e con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, previa intesa in sede
di Conferenza permanente Stato-Regioni.
In coerenza con l’inserimento dell’articolo
7, all’articolo 73, in materia di sanzioni, è
stata introdotta la previsione in base alla
quale, nel caso in cui il proprietario o il
conduttore di un vigneto eroico o storico,
al quale sono stati erogati i predetti con-
tributi, non realizzi gli interventi indicati
nella relativa domanda, salvo che il fatto
costituisca reato, si applica la sanzione
amministrativa pecuniaria pari all’importo
dei contributi erogati, aumentato di un
terzo. Al proprietario o al conduttore è,
altresì, revocato il contributo concesso
(articolo 73, comma 11).

All’articolo 10, comma 4, nel dettare la
disciplina della fermentazione o rifermen-
tazione per la produzione di particolari
vini, è stata apportata una modifica volta
a demandare l’individuazione di tali par-
ticolari vini, ivi compresi i vini passiti e i
vini di indicazione geografica (IG), con
riferimento all’intero territorio nazionale
o a parte di esso, ad un decreto annuale
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, adottato d’intesa con le
Regioni e le Province autonome interes-
sate, anziché – come nel testo proposto
dalla Commissione all’esito dell’esame in
sede referente – a un provvedimento delle
Regioni.

All’articolo 39, sono state inserite le
« organizzazioni professionali della Re-
gione » fra i soggetti titolari del potere di
espressione del parere rispetto ai provve-
dimenti di regolamentazione della produ-
zione demandati alle Regioni.
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All’articolo 40, comma 2, nel discipli-
nare la composizione del Comitato nazio-
nale vini DOP e IGP, è stata inserita la
previsione per la quale, tra i membri del
Comitato, è nominato « un membro
esperto nel settore vitivinicolo di qualità
designato dall’Ordine nazionale dei dottori
agronomi e dei dottori forestali ».

All’articolo 41, comma 12, è stata in-
trodotta la previsione per cui, con il de-
creto del Ministro delle politiche agricole,
adottato sentita la Conferenza permanente
Stato-Regioni – con il quale sono definite
le condizioni per consentire ai consorzi di
tutela di svolgere le attività di cui allo
stesso articolo 41 – sono, altresì, stabilite
le eventuali cause di incompatibilità degli
organi amministrativi dei consorzi, ivi
comprese quelle relative ai rapporti di
lavoro dei dirigenti dei consorzi medesimi,
e sono definite anche le ipotesi di esclu-
sività nei rapporti di lavoro sottesi.

All’articolo 73, in materia di sanzioni, è
stata introdotta, al comma 13, una speci-
fica sanzione per chiunque non indichi,
nell’etichetta dei prodotti vitivinicoli, la
designazione dell’origine, ovvero la indichi
difformemente da quanto previsto dall’ar-
ticolo 55 del regolamento (CE) n. 607/
2009, ovvero, infine, riporti segni, figure o
illustrazioni in sostituzione della designa-
zione dell’origine o che possono evocare
un’origine geografica diversa da quella
indicata: salvo che il fatto costituisca
reato, per tale soggetto è prevista la san-
zione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 3.000 a 18.000
euro.

All’articolo 88, è stato inserito uno
specifico comma (comma 5) che differisce
l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 25, recante divieti di vendita e di
somministrazione, e di cui all’articolo 49,
comma 2, relativo all’aceto di vino, a
dodici mesi dalla data di entrata in vigore
del provvedimento in esame. Allo stesso
articolo 88 è stato aggiunto un ulteriore
comma (comma 6), al fine di consentire
che i prodotti immessi sul mercato o

etichettati prima del 31 dicembre 2017,
che non soddisfano i requisiti prescritti
dal provvedimento in esame, ma che sono
conformi alle disposizioni precedente-
mente applicabili, siano commercializzati
fino all’esaurimento delle scorte.

Segnala poi che, nel corso dell’esame
alla Camera, sono state recepite le condi-
zioni, poste da questa Commissione in
sede di espressione del parere in prima
lettura, in ordine alla necessità di assicu-
rare un adeguato coinvolgimento delle Re-
gioni, nella forma del parere o dell’intesa
in sede di Conferenza permanente Stato-
Regioni, nell’ambito dei procedimenti di
adozione dei decreti del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali di
cui agli articoli 8, comma 9 (ex articolo 7,
comma 9), e 64, comma 20, concernenti,
rispettivamente, determinazione di criteri
e procedure relative allo schedario viticolo
e determinazione delle norme riguardanti
il sistema di controllo sui vini con deno-
minazione di origine o indicazione geo-
grafica.

Rileva, altresì, che, nel corso dell’esame
alla Camera, si è dato seguito anche al-
l’osservazione formulata da questa Com-
missione, attraverso l’inserimento, all’arti-
colo 89, della clausola di salvaguardia per
le Regioni a statuto speciale e le Province
autonome.

Propone infine di esprimere un parere
favorevole (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 8.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Disciplina dell’attività di ristorazione in abitazione privata
(Nuovo testo unificato C. 3258 ed abb.).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il nuovo testo unificato
delle proposte di legge C. 3258 ed abb.
recante « Disciplina dell’attività di ristora-
zione in abitazione privata », come risul-
tante dagli emendamenti approvati;

rilevato che il provvedimento in
esame reca per la prima volta una disci-
plina in materia di attività di ristorazione
in abitazione privata (cd. « home restau-
rant »);

considerato che tale disciplina è ri-
conducibile alla competenza esclusiva sta-
tale in materia di « tutela della concor-
renza » (articolo 117, secondo comma, let-
tera e), Cost.), incidendo peraltro al con-
tempo sulla competenza regionale in
materia di « attività commerciali » (articolo
117, quarto comma, Cost.);

ricordato che, secondo la consolidata
giurisprudenza costituzionale, la nozione
di concorrenza di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera e), Cost., riflette
quella operante in ambito comunitario e
comprende non solo gli interventi regola-
tori che a titolo principale incidono sulla
concorrenza ma anche « le misure legisla-
tive di promozione, che mirano ad aprire
un mercato o a consolidarne l’apertura,
eliminando barriere all’entrata, riducendo
o eliminando vincoli al libero esplicarsi
della capacità imprenditoriale e della com-
petizione tra imprese, rimuovendo, cioè, in

generale, i vincoli alle modalità di eserci-
zio delle attività economiche » (sentenza
n. 299 del 2012; nello stesso senso, ex
multis, sentenze n. 270 e n. 45 del 2010,
n. 160 del 2009, n. 430 e n. 401 del 2007);
secondo quest’ultima accezione, attraverso
la « tutela della concorrenza », viene favo-
rita, a beneficio dei consumatori, la crea-
zione di un mercato più dinamico e più
aperto all’ingresso di nuovi operatori, am-
pliando la possibilità di scelta del consu-
matore e favorendo la libera esplicazione
della capacità imprenditoriale (sentenze
n. 209/2013, n. 299/2012, 18/2012);

considerato che la competenza sta-
tale in materia di « tutela della concor-
renza » non esclude un intervento della
legislazione regionale, sulla base di un
autonomo titolo di competenza, purché
tale intervento abbia una valenza procom-
petitiva (sentenze n. 288/2010, n. 431/
2007 e n. 430/2007);

considerato che ulteriori limiti posti
all’attività di home restaurant sono ricon-
ducibili ad ulteriori titoli di competenza,
quali la competenza esclusiva statale in
materia di « ordinamento civile » con rife-
rimento alla tutela della privacy e la
competenza concorrente tra Stato e Re-
gioni in materia di « tutela della salute »
con riferimento ai requisiti igienico-sani-
tari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

Giovedì 3 novembre 2016 — 273 — Commissione bicamerale



ALLEGATO 2

Conversione in legge del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, recante
disposizioni urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di

esigenze indifferibili (C. 4110 Governo).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge del
Governo C. 4110, di conversione in legge
del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193,
recante: « Disposizioni urgenti in materia
fiscale e per il finanziamento di esigenze
indifferibili »;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento reca una pluralità di interventi,
riconducibili a diversi ambiti materiali, tra
cui, in particolare, le materie « sistema
tributario e contabile dello Stato », « poli-
tica estera e rapporti internazionali dello
Stato », « diritto di asilo e condizione giu-
ridica dei cittadini di Stati non apparte-
nenti all’Unione europea », « immigra-
zione », « difesa e Forze armate », « ordi-
namento civile » e « previdenza sociale »,
attribuite alla competenza esclusiva dello
Stato (articolo 117, secondo comma, Cost.)
e le materie « coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario » e
« grandi reti di trasporto e di naviga-

zione », di competenza concorrente tra
Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.);

considerato che l’articolo 11 attribui-
sce un contributo straordinario, nel limite
di 600 milioni di euro per l’anno 2016, alla
Regione Campania per far fronte ai propri
debiti nei confronti della società di tra-
sporto regionale ferroviario Ente Auto-
nomo Volturno – EAV s.r.l., ed un con-
tributo straordinario di 90 milioni per il
2016 al Molise a copertura dei debiti del
servizio di trasporto pubblico regionale nei
confronti di Trenitalia S.p.A, a valere sulle
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, e che tali contributi devono ri-
tenersi di carattere eccezionale, dovendo le
risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione essere destinate più propria-
mente ad interventi per lo sviluppo ed il
rilancio degli investimenti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione e
del commercio del vino (S. 2535, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il disegno di legge S. 2535,
recante « Disciplina organica della coltiva-
zione della vite e della produzione e del
commercio del vino »;

richiamato il proprio parere espresso
in data 4 maggio 2016 nel corso dell’esame
del provvedimento alla Camera;

rilevato che il contenuto del provve-
dimento è riconducibile ad una pluralità
di materie, tra cui rilevano in particolare
le materie « agricoltura » e « commercio »,
ascritte alla competenza legislativa regio-
nale (articolo 117, quarto comma, Cost.),
« tutela della concorrenza » e « ordina-
mento civile », attribuite alla competenza
esclusiva statale (articolo 117, secondo
comma, lett. e) ed l), Cost.), nonché « tutela
della salute » ed « alimentazione », spet-
tanti alla competenza concorrente tra
Stato e Regioni (articolo 117, terzo
comma, Cost.);

ricordato che, secondo la giurispru-
denza costituzionale, alcuni ambiti di in-
tervento, seppur riguardanti competenze
regionali quali il comparto agricolo, pos-
sono avere attinenza ad interessi rientranti
nella competenza esclusiva dello Stato, con
particolare riguardo all’attuazione della
normativa comunitaria, che costituisce, al
tempo stesso, vincolo alla legislazione e
configurazione di potestà legislativa esclu-
siva dello Stato (articolo 117, commi
primo e secondo, lettera a), Cost.);

espresso apprezzamento per il rece-
pimento, nel corso dell’esame alla Camera,
delle condizioni poste da questa Commis-
sione in sede di espressione del richiamato
parere, in ordine alla necessità di assicu-
rare un adeguato coinvolgimento delle Re-
gioni, nella forma del parere o dell’intesa
in sede di Conferenza permanente Stato-
Regioni, nell’ambito dei procedimenti di
adozione dei decreti del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali di
cui agli articolo 8, comma 9 (ex articolo
7, comma 9), e 64, comma 20 (ex 63,
comma 20), concernenti, rispettivamente,
la determinazione dei criteri e delle pro-
cedure relative allo schedario viticolo e la
determinazione delle norme riguardanti il
sistema di controllo sui vini con deno-
minazione di origine o indicazione geo-
grafica;

considerato, altresì, con favore che,
nel corso dell’esame alla Camera, si è dato
seguito anche all’osservazione formulata
da questa Commissione, attraverso l’inse-
rimento, all’articolo 89, della clausola di
salvaguardia per le Regioni a statuto spe-
ciale e le Province autonome;

preso atto delle ulteriori modifiche
intervenute durante l’esame in Assemblea,
ed in particolare dell’inserimento ex novo
dell’articolo 7, in materia di salvaguardia
dei vigneti eroici e storici;

rilevato con favore che quest’ultimo
dispone che il decreto del Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con cui saranno definiti i criteri per
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l’individuazione dei territori in cui sono
situati i vigneti eroici o storici, le tipo-
logie di interventi volti alla loro salva-
guardia e promozione, nonché l’affida-
mento alle Regioni dei controlli sugli
interventi sia adottato previa intesa in

sede di Conferenza permanente Stato-
Regioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Bruno TABACCI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la
semplificazione e la pubblica amministra-
zione, Angelo Rughetti.

La seduta comincia alle 8.20.

Schema di decreto legislativo recante semplificazione

delle attività degli enti pubblici di ricerca.

Atto n. 329.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento della Camera
dei deputati, e conclusione – Parere favo-
revole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato, da ultimo, nella seduta del 19
ottobre 2016.

Bruno TABACCI, presidente, ricorda
che l’esame dello schema era iniziato nella
seduta di martedì 11 ottobre con l’illu-
strazione dell’articolato ed era proseguito
nella seduta di mercoledì 19 ottobre con
un’integrazione della relazione da parte

della relatrice, sen. Di Giorgi, cui era se-
guito il dibattito. L’esame era stato quindi
sospeso, nelle more della trasmissione del
parere del Consiglio di Stato, che è ora
pervenuto, consentendo così alla Commis-
sione di esprimersi. Ieri mattina la pro-
posta di parere, che è stata elaborata dalla
relatrice anche sulla base del dibattito
svoltosi nella precedente seduta, è stata
inviata a tutti i componenti della Com-
missione e al Sottosegretario Rughetti.
Chiede alla sen. Di Giorgi se intenda illu-
strare la sua proposta.

La senatrice Rosa Maria DI GIORGI
(PD), relatrice, illustra i contenuti del pa-
rere, che in parte aveva già anticipato
nella seduta del 19 ottobre. Dà merito al
Governo di aver bene interpretato i prin-
cipi e criteri direttivi presenti nella legge
delega, elaborando uno schema che innova
la disciplina degli enti di ricerca, senza
distinzione tra enti strumentali e non
strumentali; la nuova disciplina in parte è
immediatamente precettiva e in parte rin-
via in maniera indistinta agli statuti e ai
regolamenti degli enti. Potrebbe essere
utile allargare la parte immediatamente
precettiva, soprattutto con riguardo al re-
cepimento della Carta europea dei ricer-
catori, cui lo schema è finalizzato. Si
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sofferma quindi sugli aspetti organizzativi
e in particolare sulla Consulta dei presi-
denti, la cui previsione dovrebbe essere
accompagnata da una razionalizzazione
delle procedure di formazione del Pro-
gramma nazionale della ricerca e dall’isti-
tuzione, presso la presidenza del Consiglio,
di una struttura di missione, in grado di
coordinare i diversi Ministeri competenti.
Nel trattare i profili riguardanti il reclu-
tamento e le spese per il personale, se-
gnala in particolare l’opportunità di rifor-
mulare l’articolo 8, comma 4, che intro-
duce un sistema a « budget », e, più in
generale, la necessità di superare talune
ambiguità presenti nel testo. Dopo aver
richiamato la questione relativa all’appli-
cazione dell’articolo 22 della legge n. 240
del 2010, già oggetto del dibattito, eviden-
zia infine il significato dei rilievi formulati
nel parere, il cui accoglimento inciderebbe
positivamente e in profondità sulla stesura
finale del decreto.

Il deputato Umberto D’OTTAVIO (PD),
ringrazia la relatrice per aver saputo ac-

cogliere nella sua proposta di parere i
rilievi formulati nel corso del dibattito.

Il Sottosegretario Angelo RUGHETTI
ringrazia la relatrice per aver formulato
una proposta di parere che offre spunti
interessanti, assicurando l’impegno del
Governo per trovare il migliore equilibrio
possibile tra autonomia degli enti di ri-
cerca e disciplina generale in materia di
gestione del personale. In particolare, il
Governo sta approfondendo dal punto di
vista tecnico le questioni relative all’attua-
zione dell’articolo 22 della legge n. 240 del
2010, richiamate anche dalla relatrice. La
stesura definitiva del testo sarà effettuata
tenendo conto dei rilievi presenti nel pa-
rere che la Commissione si accinge ad
esprimere e negli altri pareri parlamen-
tari.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 8.35.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante semplificazione delle attività
degli enti pubblici di ricerca (Atto n. 329).

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per la
semplificazione,

esaminato, a norma dell’articolo 13
della legge n. 124 del 2015, lo schema di
decreto legislativo recante semplificazione
delle attività degli enti pubblici di ricerca
(Atto n. 329);

visto che:

lo schema è stato adottato in at-
tuazione dell’articolo 13 della legge n.124
del 2015, che delega il Governo ad adot-
tare uno o più decreti legislativi volti a
favorire e semplificare le attività degli enti
pubblici di ricerca (EPR), in particolare
prevedendo:

il recepimento della Carta euro-
pea dei ricercatori e del documento Eu-
ropean Framework for Research Careers,
con particolare riguardo alla libertà di
ricerca e all’autonomia professionale;

la portabilità dei progetti di ri-
cerca e la relativa titolarità;

l’inquadramento della ricerca
pubblica in un sistema di regole più snello
e più appropriato a gestirne la peculiarità
dei tempi e delle esigenze del settore, nel
campo degli acquisti, delle partecipazioni
internazionali, dell’espletamento e dei rim-
borsi di missioni fuori sede finalizzate ad
attività di ricerca, del reclutamento, delle
spese generali e dei consumi, ed in tutte le
altre attività proprie degli EPR;

la definizione di regole impron-
tate a principi di responsabilità ed auto-

nomia decisionale, anche attraverso la ri-
duzione dei controlli preventivi ed il raf-
forzamento di quelli successivi;

la razionalizzazione e semplifica-
zione dei vincoli amministrativi, contabili
e legislativi, limitandoli prioritariamente a
quelli di tipo « a budget »;

la semplificazione della norma-
tiva riguardante gli EPR e il suo coordi-
namento con le migliori pratiche interna-
zionali;

la nuova disciplina si innesta in un
quadro normativo complesso, stratificato e
frammentato, che potrebbe essere oggetto di
una più incisiva opera di abrogazione delle
normative superate dalla riforma in atto;

il Consiglio per la ricerca in agri-
coltura e l’analisi dell’economia agraria è
oggetto di due schemi di atti del Governo
(nn. 331 e 332) sui quali si sono recente-
mente pronunciate le competenti Commis-
sioni parlamentari;

sullo schema sono stati acquisiti i
pareri del Consiglio di Stato e della Confe-
renza unificata. Mentre quest’ultima ha
espresso un parere favorevole senza rilievi,
il Consiglio di Stato ha condizionato il pro-
prio parere favorevole al recepimento di
due condizioni, riguardanti lo svolgimento
di un’esaustiva attività di consultazione
(dalla relazione per l’analisi di impatto
della regolamentazione l’Alto Consesso de-
duce « la assoluta carenza dell’attività di
consultazione ») e di monitoraggio, que-
st’ultima effettuata in base ad indicatori
sostanziali e non solo di carattere formale;
in più, il Consiglio di Stato segnala la neces-
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sità di un intervento di riordino normativo,
reso indispensabile dalla stratificazione e
frammentarietà della normativa;

rilevato, in via generale, che:

lo schema innova l’assetto degli
enti pubblici di ricerca, senza distinzione
tra gli enti a carattere strumentale e gli
enti a carattere non strumentale;

la nuova disciplina in parte è im-
mediatamente precettiva e in parte rinvia
in maniera indistinta agli statuti e rego-
lamenti degli enti, cui spetta il compito di
regolare nel dettaglio – tra l’altro – gli
aspetti relativi alla libertà di ricerca, ai
sistemi di valutazione e alla partecipazione
alle fasi decisionali per la programma-
zione e attuazione della ricerca;

la riforma è attuata salvaguar-
dando la « invarianza delle risorse umane,
finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente », prevista dalla disposi-
zione di delega;

salvo quanto rilevato oltre con ri-
guardo all’articolo 11, comma 4, lo schema si
discosta in almeno due punti dalla previ-
sione di delega: non recepisce il documento
della Commissione europea European Fra-
mework for Research Careers, la cui impor-
tanza è opportunamente richiamata nel pa-
rere del Consiglio di Stato; l’articolo 9,
comma 4, anziché limitarsi ai soli enti di
ricerca, inserisce un comma 515-bis nell’ar-
ticolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208
(legge di stabilità 2016) consentendo a tutte
le amministrazioni pubbliche di procedere
ad acquisti autonomi anche al di fuori dei
casi previsti dal comma 516 della medesima
legge (indisponibilità o inidoneità del bene o
servizio; necessità ed urgenza) per attività di
ricerca, istruzione, formazione e culturali ri-
chiedendo l’accesso alla rete GARR (la rete
italiana a banda ultralarga dedicata alla co-
munità dell’istruzione, della ricerca e della
cultura);

rilevato, con riguardo ai singoli arti-
coli dello schema, che:

l’articolo 3, nel riconoscere agli enti
pubblici di ricerca autonomia statutaria e

regolamentare, tratta in maniera indistinta
le due forme dell’autonomia normativa
che viene concessa agli enti medesimi,
senza indicare livelli ed ambiti di compe-
tenza attribuiti, rispettivamente, alla fonte
statutaria ed a quella regolamentare;

l’articolo 5, comma 5, novellando il
decreto legislativo n. 204 del 1998, elimina
dalla procedura di approvazione del de-
creto di riparto del fondo ordinario enti il
parere delle Commissioni parlamentari
competenti, incidendo sui rapporti tra Go-
verno e Parlamento, senza operare una
semplificazione della procedura, i cui ri-
tardi non si devono all’espressione dei
pareri parlamentari ma alle procedure di
predisposizione del decreto di riparto con-
nesse alla programmazione nazionale di-
sciplinata dallo stesso decreto legislativo;

l’articolo 7 istituisce la Consulta dei
presidenti degli enti con previsione di
indubbio interesse ma che non costituisce
di per se una semplificazione introdu-
cendo un ulteriore organismo con compe-
tenze specifiche nella complessa proce-
dura di definizione del Programma nazio-
nale della ricerca. L’istituzione di una
Consulta, come momento di confronto e di
impulso da parte dei vertici delle istitu-
zioni che hanno la responsabilità di at-
tuare, in autonomia e indipendenza, le
politiche di ricerca, può assumere efficacia
solo se inserita in una complessiva sem-
plificazione delle procedure previste dal
decreto legislativo n. 204/1998 (artt. 1, 2 e
3) con un coordinamento diretto della
Presidenza del Consiglio dei Ministri at-
traverso una struttura per la programma-
zione, il monitoraggio e la valutazione
delle politiche pubbliche nel settore. La
Consulta potrebbe quindi essere collocata
in una struttura organizzativa, facendola
concorrere alla definizione delle strategie
con gli altri soggetti rilevanti in materia
(università, mondo dell’industria);

l’articolo 8 comma 4 introduce un
sistema a « budget » per il reclutamento del
personale, con una semplificazione delle
procedure per l’approvazione del fabbiso-
gno: tale previsione costituisce un punto
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centrale del decreto delegato. La nuova for-
mulazione tuttavia introduce limiti non
compatibili con la programmazione di al-
cuni enti. La disposizione andrebbe quindi
riformulata al fine di assicurare – a valle di
una valutazione sul miglior bilanciamento
possibile tra autonomia e responsabilità ri-
spetto alla sostenibilità della spesa e te-
nendo conto delle specifiche missioni degli
enti – l’allineamento ai nuovi parametri
senza interrompere le attività program-
mate, eventualmente prevedendo un ade-
guato periodo transitorio;

la formulazione delle disposizioni
relative alle spese di personale appare nel
complesso ambigua e meritevole di essere
chiarita, anche rispetto all’incidenza delle
spese utilizzate per il reclutamento di
personale a tempo determinato a valere su
fondi diversi dal finanziamento ordinario;

all’articolo 11:

il comma 4 si limita a demandare
al Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, « acquisito il
parere dei Ministeri vigilanti, in sede di
revisione dell’attuale modello contrattuale
degli Enti e delle figure professionali che
in essi operano, ivi inclusa la procedura
del reclutamento », l’individuazione di
« criteri di merito e di valorizzazione del-
l’attività di ricerca, in conformità con le
migliori prassi internazionali », con previ-
sione che appare meritevole di approfon-
dimento, sia in ordine alla competenza del
Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione, sia, soprattutto, in
ordine alle modalità dell’intervento, valu-
tando la congruità del rinvio ad una fonte
subordinata per intervenire su uno degli
oggetti della delega (articolo 11, comma 1,
lettera b)), che come tale dovrebbe costi-
tuire materia del decreto legislativo;

il comma 5 stabilisce che, fermi
restando i limiti di cui all’articolo 8, a
decorrere dal 2017 « la facoltà ad assu-
mere ricercatori e tecnologi è fissata nella
misura del cento per cento ». Si tratta di
una previsione suscettibile di chiarimento;

l’articolo 16 comma 2 fa riferimento
ad « attività di terza generazione » espres-

sione che non trova riscontro a livello
normativo, mentre non menziona le atti-
vità di consulenza e supporto tecnico-
scientifico alle amministrazioni pubbliche,
centrali nella missione istituzionale di
molti degli enti in questione, che occor-
rerebbe piuttosto richiamare;

l’articolo 18, nel normare la prima ap-
plicazione della nuova disciplina, dispone
che, in caso di mancata adozione dei nuovi
statuti e regolamenti, il Ministro vigilante as-
segna all’ente inadempiente un ulteriore ter-
mine di tre mesi, per adottare le sole modifi-
che statutarie (andrebbe valutata l’opportu-
nità di fare riferimento anche ai regola-
menti), decorsi i quali costituisce, anche in
questo caso senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, una commissione com-
posta da tre membri, che adotti le necessarie
modifiche statutarie, per i cui lavori non è
fissato alcun termine.

Sotto il profilo del coordinamento con
la legislazione vigente:

nel preambolo del decreto manca un
riferimento agli articoli 12 e 13 del decreto
legislativo n. 381 del 1999, che definiscono
i termini della libertà e autonomia pro-
fessionale di ricercatori e tecnologi;

l’articolo 19, comma 2 abroga l’arti-
colo 8 della legge n. 168 del 1998, istitu-
tiva del Ministero dell’università e della
ricerca scientifica e tecnologica, che tratta
dell’autonomia degli enti di ricerca nello
stesso contesto normativo dedicato alle
università;

rilevato, con riguardo all’impatto
sulla normativa vigente, che si pongono
ulteriori, più minuti problemi di coordi-
namento, oggetto di talune osservazioni,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

sotto il profilo della formulazione del
testo:

andrebbe valutata l’opportunità di ri-
formulare l’articolo 2, che sostanzialmente
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demanda il recepimento della Carta euro-
pea dei ricercatori agli statuti e ai rego-
lamenti degli enti, richiamando in maniera
più puntuale nella disciplina legislativa gli
aspetti che compongono e qualificano la
libertà e autonomia della ricerca, oggetto
della Carta stessa. Andrebbe inoltre veri-
ficata l’opportunità di dare attuazione alla
previsione di delega anche con riguardo al
documento della Commissione europea
European Framework for Research Ca-
reers;

all’articolo 3, andrebbe distinto l’am-
bito dell’autonomia statutaria da quello
dell’autonomia regolamentare;

all’articolo 4, che fa riferimento ai
soli regolamenti di amministrazione, fi-
nanza e contabilità, nonché del personale,
senza menzionare esplicitamente regola-
menti di altro tipo in alcuni casi richiesti
specificamente dalla legge (articolo 2 del
decreto legislativo n. 297/1999, sulla costi-
tuzione di società spin-off di ricerca; ar-
ticolo 22, comma 4 della legge n. 240/2010
sugli assegni di ricerca), andrebbe aggiunta
espressamente la facoltà di adottare anche
regolamenti di organizzazione e altri re-
golamenti interni riguardanti specifiche
materie;

all’articolo 5, andrebbe soppresso il
comma 5, che abolisce il parere delle
competenti Commissioni parlamentari sui
decreti ministeriali di riparto del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca e andrebbe inserita una incisiva e
coerente semplificazione delle procedure
di predisposizione del programma nazio-
nale della ricerca di cui al decreto legi-
slativo n. 204/1998, con copertura plurien-
nale per accelerare la presentazione dei
piani di attività degli enti e, conseguente-
mente, la predisposizione dello schema di
riparto;

all’articolo 7, la istituenda Consulta
dei presidenti degli enti di ricerca an-
drebbe inserita nella complessiva revisione
delle procedure di coordinamento gover-
nativo per l’individuazione delle priorità
strategiche nazionali definite nel pro-
gramma nazionale della ricerca e an-

drebbe integrata in un nuovo sistema di
coordinamento tra i diversi ministeri at-
traverso una struttura di missione sotto la
Presidenza del Consiglio dei ministri, con
funzioni di impulso, monitoraggio e valu-
tazione delle politiche pubbliche, rive-
dendo e semplificando gli articoli 1, 2 e 3
del decreto legislativo n. 204/1998. Il
nuovo organo dovrebbe essere posto in
grado di supportare il Governo nella de-
finizione delle politiche nazionali e nelle
connesse attività di monitoraggio e valu-
tazione delle politiche pubbliche per la
ricerca con gli altri soggetti rilevanti in
materia (università, mondo dell’industria);

andrebbe verificata la coerenza con
la previsione di delega dell’articolo 9,
comma 4 e dell’articolo 11, comma 4;

all’articolo 16 comma 2, andrebbe
sostituito il riferimento alle « attività di
terza generazione » con quello alle attività
di consulenza e supporto tecnico-scienti-
fico alle amministrazioni pubbliche e al
trasferimento tecnologico;

all’articolo 18, andrebbe stabilito un
termine anche per i lavori della Commis-
sione;

andrebbe valutata l’opportunità di ri-
formulare nei termini indicati in premessa
– anche al fine di renderle più chiare e
facilmente applicabili – le previsioni ri-
guardanti le assunzioni di personale;

sotto il profilo del coordinamento con la
legislazione vigente e della semplificazione:

andrebbe valutata l’opportunità di:

inserire nel preambolo del decreto
un riferimento agli articoli 12 e 13 del
decreto legislativo n. 381 del 1999, che
definiscono i termini della libertà e auto-
nomia professionale di ricercatori e tec-
nologi;

riformulare l’articolo 9, comma 3
in termini di novella all’articolo 1, commi
450 e 452, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

riformulare l’articolo 13, comma 1
in termini di novella della lettera f-bis) del
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comma 1 dell’articolo 3 della legge n. 20
del 1994, che prevede la sottoposizione
degli atti e contratti di cui all’articolo 7,
comma 6, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioni al
controllo della Corte dei conti;

integrare l’articolo 18, comma 1, al
fine di un coordinamento con gli schemi di
decreto relativi al Consiglio per la ricerca
in agricoltura e l’analisi dell’economia
agraria sui quali si sono pronunciate di
recente le competenti Commissioni parla-
mentari (atti del Governo nn. 331 e 332),
prevedendo che il CREA dà attuazione allo
statuto e ai piani della ricerca e della
razionalizzazione della rete di ricerca

emanati a norma dell’articolo 1, comma
381, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

in coerenza con l’obiettivo perse-
guito dalla nuova disciplina, teso ad avvi-
cinare la disciplina dell’autonomia degli
enti di ricerca a quella delle università,
andrebbe infine mantenuta la regolamen-
tazione che, proprio per questo, alla fine
degli anni novanta, ha regolato entrambe
le fattispecie. Andrebbe quindi valutata
l’opportunità di non procedere all’abroga-
zione dell’articolo 8 della legge n. 168 del
1998 (disposta dall’articolo 19, comma 2)
bensì ad una sua riformulazione, che in-
tegri le previsioni degli articoli 3 e 4 dello
schema.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE
per l’attuazione del federalismo fiscale

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Sottosegretario di Stato all’Economia e alle finanze, Pier Paolo Baretta,
sull’attuazione e le prospettive dell’equilibrio dei bilanci delle Regioni e degli enti locali
e del concorso dei medesimi alla sostenibilità del debito pubblico (Svolgimento, ai sensi
dell’articolo 143, comma 2, del Regolamento della Camera dei deputati, e conclusione) . . 284

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 284

AUDIZIONI

Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Giancarlo GIORGETTI. —
Interviene il sottosegretario di Stato all’E-
conomia e alle finanze, Piero Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 8.10.

Audizione del Sottosegretario di Stato all’Economia

e alle finanze, Pier Paolo Baretta, sull’attuazione e le

prospettive dell’equilibrio dei bilanci delle Regioni e

degli enti locali e del concorso dei medesimi alla

sostenibilità del debito pubblico.

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento della Camera
dei deputati, e conclusione).

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della
seduta odierna sarà assicurata anche at-
traverso l’attivazione di impianti audiovi-
sivi a circuito chiuso e la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Introduce quindi l’audizione.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni il presidente Giancarlo GIOR-
GETTI e i senatori Maria Cecilia GUERRA
(PD), Magda Angela ZANONI (PD) e Ba-
chisio Silvio LAI (PD).

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
fornisce ulteriori precisazioni.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
grazia il Sottosegretario Baretta per la
relazione svolta e dichiara conclusa l’au-
dizione.

La seduta termina alle 8.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.45 alle 8.50.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza
dei servizi radiotelevisivi

S O M M A R I O

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 285

Audizione del direttore del TG3, Luca Mazzà (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . 285

Comunicazioni del presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 286

ALLEGATO (Quesiti per i quali è pervenuta risposta scritta alla presidenza della Commissione –
dal n. 506/2472 al n. 509/2502) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 287

Giovedì 3 novembre 2016. – Presidenza
del presidente Roberto FICO. Intervengono,
per la Rai, il direttore del TG3, Luca Mazzà,
e il direttore delle Relazioni istituzionali,
Fabrizio Ferragni.

La seduta comincia alle 14.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberto FICO, presidente, comunica
che ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento della Commissione, la pub-
blicità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata mediante l’attivazione del si-
stema audiovisivo a circuito chiuso, la
trasmissione diretta sulla web-tv e, suc-
cessivamente, sul canale satellitare della
Camera dei deputati.

Audizione del direttore del TG3, Luca Mazzà.

(Svolgimento e conclusione).

Roberto FICO, presidente, dichiara
aperta l’audizione in titolo.

Dopo gli interventi sull’ordine dei la-
vori del senatore Alberto AIROLA (M5S)
e del deputato Michele ANZALDI (PD),
Luca MAZZÀ, direttore del TG3, svolge
una relazione, al termine della quale
prendono la parola, per formulare quesiti
e richieste di chiarimento, i deputati
Vinicio Giuseppe Guido PELUFFO (PD) e
Maurizio LUPI (AP), i senatori Alberto
AIROLA (M5S) e Roberto RUTA (PD), i
deputati Michele ANZALDI (PD) e Gior-
gio LAINATI (SCCI-MAIE), il senatore
Francesco VERDUCCI (PD), i deputati
Pino PISICCHIO (Misto) e Fabio RAM-
PELLI (FdI-AN) e Roberto FICO, presi-
dente.

Luca MAZZÀ, direttore del TG3, e
Fabrizio FERRAGNI, direttore delle Re-
lazioni istituzionali, rispondono ai quesiti
posti.

Roberto FICO, presidente, nel ringra-
ziare gli auditi, dichiara conclusa l’audi-
zione.
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Comunicazioni del presidente.

Roberto FICO, presidente, comunica
che sono pubblicati in allegato, ai sensi
della risoluzione relativa all’esercizio della
potestà di vigilanza della Commissione
sulla società concessionaria del servizio
pubblico radiotelevisivo, approvata dalla
Commissione il 18 marzo 2015, i quesiti

dal n. 506/2472 al n. 509/2502, per i quali
è pervenuta risposta scritta alla Presidenza
della Commissione (vedi allegato).

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (dal n. 506/2472 al n. 509/2502)

CROSIO. – Alla Presidente e al Direttore
generale della Rai – Premesso che:

la concessionaria del servizio pub-
blico radiotelevisivo deve garantire, se-
condo il contratto di servizio che la vin-
cola al Ministero dello Sviluppo econo-
mico, il raggiungimento di obiettivi di
pubblica utilità, fra cui la garanzia del
pluralismo dell’informazione;

la promozione della libera espres-
sione delle opinioni e la garanzia dell’ac-
cesso ai soggetti politici e sociali possono
essere assicurate solo attraverso un’infor-
mazione completa ed imparziale che ri-
spetti un’equa rappresentanza delle di-
verse idee politiche;

considerato che i dati di ascolto re-
lativi a tutte le emittenti televisive elabo-
rati da Auditel registrano l’edizione serale
del TG1 come quella maggiormente seguita
a livello nazionale con una media di 5
milioni di telespettatori; è pertanto dove-
roso, più che mai, che in questa partico-
lare edizione sia rispettato un equilibrio
nei tempi di parola dei diversi esponenti
politici;

ancorché i report elaborati dall’Os-
servatorio di Pavia mostrino una media
settimanale bilanciata degli interventi dei
diversi esponenti politici nelle varie tra-
smissioni, è importante analizzare il dato
in relazione alle fasce orarie di maggior
ascolto e, principalmente, agli spazi occu-
pati nel TG1, anche in virtù del fatto che
è la rete alla quale è riconosciuto, per
legge, un « preminente interesse generale »;

si chiede di sapere:

quali siano stati dettagliatamente i
tempi di parola riservati ai diversi espo-
nenti politici nell’edizione serale del tg1 a
partire da gennaio 2016;

se non ritengano di dover metter in
atto ogni azione necessaria al fine di
garantire il diritto dei cittadini a ricevere
un’informazione equa ed imparziale dalla
concessionaria del servizio pubblico radio-
televisivo.

(506/2472)
RISPOSTA. – In merito all’interrogazione

sopra citata si informa di quanto segue.
In primo luogo si ritiene opportuno

mettere in evidenza – con riferimento al
tema della ponderazione dei dati di moni-
toraggio rispetto agli ascolti – che la prassi
seguita dall’Osservatorio di Pavia dal 1994
ad oggi di non ponderare i dati (tempi di
« presenza » e di « attenzione ») è dettata da
una esigenza di fondo legata alla natura
stessa del monitoraggio del pluralismo po-
litico in televisione. La logica della par
condicio, infatti, riguarda l’equilibrio delle
trasmissioni indipendentemente dall’am-
piezza o meno della loro audience. In altre
parole, il grado di pluralismo riguarda il
« prodotto televisivo » e non il suo con-
sumo. Ed è proprio la natura stessa dei dati
d’ascolto rilevati dall’Auditel, costruiti su
ricerche demoscopiche che fotografano lo
stile di consumo delle famiglie italiane, in
particolar modo dei centri di spesa fami-
liari, ad essere incentrata sull’ottica « pub-
blicitaria ».

Nel quadro sopra sinteticamente de-
scritto, si ritiene ancora di mettere in
evidenza come per una ponderata valuta-
zione dell’equilibrio dei tempi attribuiti dal-
l’informazione alle diverse forze politiche,
appaia opportuno prendere in considera-
zione da un lato le modalità di esercizio
dell’attività giornalistica (in ordine alla
completezza, alla lealtà, all’obiettività e in
generale alla qualità dell’informazione ga-
rantita dalle testate del servizio pubblico) e,
dall’altro, l’agenda politica proposta dall’at-
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tualità e dalla cronaca nel periodo di
riferimento, liberamente apprezzata dai di-
rettori e dai giornalisti delle diverse reda-
zioni, secondo la propria sensibilità edito-
riale, in forza della libertà di espressione,
del pensiero e della cronaca/critica garantiti
dall’articolo 21 della Costituzione.

Ciò premesso, sotto il profilo quantita-
tivo si riportano di seguito – per il periodo
gennaio-settembre 2016 – i principali dati
dell’Osservatorio di Pavia relativi all’edi-
zione delle 20.00 del TG1 per quanto con-
cerne lo spazio dato ai principali leader: 1o

posto il Presidente del Consiglio Matteo
Renzi con un TGD (Tempo Gestito Diret-
tamente) del 18,3 per cento e un T (TGD +
Tempo di attenzione) del 24,4 per cento; 2o

posto il Presidente della Repubblica Sergio
Mattarella con un TGD del 6,4 per cento e
un T del 7,9 per cento; 3o posto il Segre-
tario della Lega Nord Matteo Salvini con
un TGD del 3 per cento e un T del 3,4 per
cento; 4o posto il Ministro Maria Elena
Boschi con un TGD del 3 per cento e un
T del 2,6 per cento; 5o posto On. Luigi Di
Maio con un TGD del 2,8 per cento e un
T del 2,1 per cento.

Ai fini di una lettura dei dati sopra
sintetizzati si forniscono di seguito le prin-
cipali voci dell’agenda politica nel periodo
considerato. I temi principali si ricorda
sono stati:

il dibattito, sia parlamentare che so-
ciale, sulle Unioni civili. In particolare,
hanno avuto visibilità le mobilitazioni a
favore e contro il disegno di legge Cirinnà,
e il confronto sulle cosiddetta stepchild
adoption, sia tra maggioranza di Governo e
opposizioni, sia interno alla stessa maggio-
ranza di Governo; infine, la produzione da
parte del Governo di un emendamento al
d.d.l. sul quale l’Esecutivo ha posto la
questione di fiducia;

la riforma istituzionale, approvata dal
Senato, e il confronto sulla legge elettorale,
con la riapertura del confronto parlamen-
tare su una possibile modifica della stessa;

la campagna per il referendum abro-
gativo della legge sul rinnovo delle conces-
sioni per l’estrazione di petrolio in mare

entro le 12 miglia dalla costa, con l’aper-
tura di un’inchiesta per lo smaltimento di
rifiuti dell’impianto Eni di Viggiano e per le
concessioni petrolifere in Basilicata, le cui
conseguenze hanno portato alle dimissioni
della Ministra per lo sviluppo economico
Guidi;

la campagna per le elezioni ammini-
strative, e la relativa analisi del voto, con
l’apertura di una riflessione all’interno del
PD e del Centrodestra, in seguito ai rispet-
tivi risultati elettorali;

il confronto all’interno dell’Ue sulle
politiche di bilancio, con il confronto tra
Istituzioni europee e Governo italiano sulla
flessibilità garantita all’Italia;

la crisi umanitaria derivante dall’ar-
rivo di profughi dal Nord Africa e dal
Medioriente, con il confronto europeo sul-
l’opportunità di sospendere i trattati di
libera circolazione dei cittadini per cercare
di controllare i fenomeni migratori, il ver-
tice di Bruxelles tra Ue e Turchia per la
firma di un protocollo di assistenza e di
regolazione dei flussi tra Istanbul e Bru-
xelles, la polemica tra Italia e Austria per
la decisione austriaca di ripristinare i con-
trolli di frontiera al valico del Brennero, la
presentazione del progetto Migration Com-
pact al Parlamento europeo, e i problemi di
accoglienza dei profughi in Italia;

il terrorismo di matrice jihadista, con
il confronto all’interno dell’UE sulle poli-
tiche di lotta al terrorismo;

la crisi libica, con la morte di due
ostaggi italiani e il confronto internazionale
sull’opportunità di un intervento militare in
sostegno del governo di Tripoli;

il caso della morte del ricercatore
italiano Guido Regeni in Egitto;

lo svolgimento del G7 di Tokyo;

il commento al risultato elettorale del
referendum britannico sulla permanenza
nella UE, con la vittoria del « Leave »;

il terremoto che ha colpito Amatrice e
altre aree dell’Italia centrale.
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D’AMBROSIO LETTIERI. – Alla Presi-
dente e al Direttore generale della Rai –
Premesso che:

la scorsa domenica, 9 ottobre 2016, la
trasmissione pomeridiana di RAI 1, « L’a-
rena » condotta da Massimo Giletti, ha
avuto ospite unico il Presidente del Con-
siglio nonché Presidente del Partito De-
mocratico, Matteo Renzi;

in detta trasmissione il conduttore ha
intervistato il citato ospite per circa qua-
ranta minuti, senza alcuna controparte,
sulle motivazioni del referendum costitu-
zionale cui sono chiamati a esprimersi i
cittadini italiani il prossimo 4 dicembre;

il Presidente del Consiglio nonché
Presidente del Partito Democratico ha,
ovviamente, fatto un panegirico a favore
del « si » al referendum medesimo;

detto referendum costituzionale, per
essere correttamente illustrato agli italiani,
dovrebbe essere spiegato attraverso le mo-
tivazioni connesse al « si » così come quelle
legate al « no » in modo da consentire ai
cittadini – elettori l’esercizio del libero
arbitrio;

la sopracitata puntata de « L’arena »
ha trascurato del tutto di mettere a con-
fronto i rappresentanti del « si » con quelli
del « no »;

la campagna referendaria è in pieno
svolgimento;

il Servizio pubblico rappresentato
dalla RAI deve ben tenere nel dovuto
conto i due schieramenti in campo ovvero
i sostenitori del « si » allo stesso modo e
con le stesse modalità di quelli del « no »;

gli spazi riservati alle due parti in
campo dovrebbero essere parimenti divisi
al di là della persona o delle persone
invitate nelle trasmissioni a rappresen-
tarle;

la trasmissione « L’arena » è stata
usata come un palcoscenico a favore del
« si » a discapito del « no » in una fascia

oraria, quella pomeridiana, e in una gior-
nata, quella domenicale, fra le più seguite
dai telespettatori;

considerato che:

la trasmissione « L’arena », la cui
notorietà è nota a tutti, ha rappresentato
un uso inaudito della televisione pubblica,
il cui canone è pagato da tutti i cittadini
italiani ovvero da quelli che verosimil-
mente voteranno « si » così come da coloro
che voteranno « no »;

nella seduta dello scorso 6 ottobre
2016, il Presidente della Commissione per
la vigilanza RAI aveva comunicato che « i
principi della legge 28 del 2000 in materia
di comunicazione politica e di parità di
trattamento nell’accesso ai mezzi di infor-
mazione si applicano a partire dalla data
di indizione del referendum »;

la Commissione aveva, in proposito,
auspicato che i vertici dell’Azienda esten-
dessero l’invito ai responsabili delle testate
giornalistiche ad assicurare un equilibrio
paritario anche nelle modalità di condu-
zione, nell’informazione concernente le
opposte indicazioni di voto ovvero fra i
favorevoli e i contrari al quesito referen-
dario;

all’attenzione della Commissione di
vigilanza RAI sono in attesa di essere
esaminate anche alcune proposte di mo-
dificazioni al regolamento sulla « par con-
dicio » finalizzate a garantire, attraverso
modalità e procedure coerenti con la nor-
mativa vigente, una più concreta parità di
accesso agli spazi informativi fino ad oggi
palesemente squilibrati;

le testate giornalistiche e tutti gli
spazi informativi del servizio pubblico,
infatti, per garantire un’adeguata cono-
scenza, dovrebbero non inserire la propa-
ganda per il « si » al referendum tra le
usuali (già di per sé sovrabbondanti) no-
tizie riguardanti l’attività di governo;

la consueta ripartizione dei tempi,
ovvero un terzo al Governo, un terzo alla
maggioranza e un terzo all’opposizione,
infatti, non garantisce, di per sé, parità in
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considerazione del fatto che il Governo
utilizza, comunque, ogni spazio disponibile
per pubblicizzare le ragioni del « si » al
referendum con evidente e non più tolle-
rabile sovraesposizione in danno delle ra-
gioni del « no »;

si chiede di sapere:

se siano stati a conoscenza del
panel della trasmissione « L’arena » di do-
menica 9 ottobre 2016 o se lo stesso sia
stato predisposto esclusivamente dal con-
duttore in collaborazione con la sua re-
dazione;

quali siano le valutazioni sulla pre-
detta trasmissione e sugli ospiti presenti in
studio;

se abbiano esteso ai responsabili
delle testate giornalistiche l’invito sopraci-
tato della Commissione di vigilanza RAI
ad assicurare un equilibrio informativo in
relazione al quesito referendario ovvero i
motivi per i quali detto invito non è stato
ancora portato a conoscenza dei medesimi
responsabili;

se il conduttore Giletti fosse a co-
noscenza di detto invito ovvero per quali
ragioni, pur facendo informazione politica,
non ne sia stato informato;

se condividano l’orientamento a
modificare la ripartizione degli spazi as-
segnati per consuetudine a Governo e
maggioranza e opposizione in ragione di
una maggiore e migliore tutela delle ar-
gomentazioni del « si » al quesito referen-
dario;

se e quali provvedimenti urgenti
intendano assumere per ristabilire le mo-
dalità di assegnazione degli spazi riservati
ai sostenitori del « si » e degli spazi riser-
vati ai sostenitori del « no »;

se e quali provvedimenti intendano
porre in essere con estrema urgenza af-
finché all’interno della stessa trasmissione
« L’arena » siano adeguatamente rappre-
sentate le ragioni dei sostenitori del « no »
al referendum;

se e quali provvedimenti intendano
mettere in campo per evitare che simili

episodi di squilibrio rappresentativo quali
quelli occorsi a « L’arena » abbiano a ri-
petersi su RAI 1 o su altra rete RAI;

se e quali iniziative intendano as-
sumere con urgenza al fine di predisporre,
per tutta la durata della campagna refe-
rendaria, un’adeguata programmazione ri-
guardo i sostenitori di entrambi gli schie-
ramenti in tutti gli spazi di informazione
Rai nel rispetto della normativa vigente in
tema di par condicio e/o di eventuali nuove
modificazioni al regolamento che la Com-
missione di vigilanza riterrà di voler as-
sumere.

(507/2473)
RISPOSTA. – Con riferimento all’interro-

gazione sopra menzionata si informa di
quanto segue.

Il programma L’Arena dopo aver avuto
come ospite nella puntata del 9 ottobre
scorso il Presidente del Consiglio Matteo
Renzi, nella successiva puntata di domenica
16 ottobre ha intervistato in studio con
modalità e tempi analoghi l’On. Mara Car-
fagna di FI. Ad entrambi, intervistati sui
temi più « caldi » dell’attualità, è stato dato
ampio spazio per illustrare la posizione
della propria parte politica a proposito del
quesito referendario.

Sotto il profilo quantitativo, l’imposta-
zione sopra sintetizzata si muove in coe-
renza con le previsioni di cui all’articolo 8,
comma 2, del regolamento recante « Dispo-
sizioni in materia di comunicazione poli-
tica, tribune, messaggi autogestiti e infor-
mazione della società concessionaria del
servizio pubblico radiofonico, televisivo e
multimediale in relazione alla campagna
per il referendum popolare confermativo
indetto per il giorno 4 dicembre 2016 »
approvato dalla Commissione Parlamentare
di Vigilanza lo scorso 11 ottobre.

BRUNETTA. – Alla Presidente e al
Direttore generale della Rai – Premesso
che:

il nuovo talk show di Raitre « Poli-
tics » condotto da Gianluca Semprini si è
contraddistinto, nelle ultime settimane per
un comportamento a dir poco incompren-
sibile nei confronti del sottoscritto: in vista
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della prima puntata del programma, an-
data in onda il 6 settembre scorso, il
sottoscritto era stato inizialmente invitato;
l’ospitata poi venne annullata dalla reda-
zione del programma e al posto del sot-
toscritto venne invitato l’onorevole Di
Maio, che all’ultimo momento diede for-
fait;

per la seconda volta in poche setti-
mane la redazione del programma di Sem-
prini contatta di nuovo l’interrogante per
essere ospite nella trasmissione che andrà
in onda martedì 18 ottobre. La redazione
aveva già precisato che nel corso del
programma si sarebbe trattato il tema del
referendum costituzionale;

la notizia era stata molto pubbliciz-
zata, con tanto di citazioni sui quotidiani,
divenendo anche oggetto di una battuta di
dileggio consentita, dall’impassibile con-
duttore, in spregio a tutte le norme deon-
tologiche del giornalismo, al presidente del
Consiglio Matteo Renzi, che martedì
scorso, proprio a « Politics », al termine
della sua ospitata in solitaria diceva: « so-
lidarietà ai telespettatori che la prossima
settimana dovranno sorbirsi Brunetta »;

la dichiarazione inaccettabile del pre-
sidente del Consiglio, tesa a deridere un
esponente politico, previsto come ospite, in
quella stessa trasmissione, non ha ricevuto
nessun « distinguo » da parte del condut-
tore Semprini, che ha tenuto un atteggia-
mento inaccettabile;

in un secondo momento, la redazione
di « Politics », dopo aver fatto perdere le
proprie tracce per ben due giorni, ha
contattato il portavoce dell’interrogante,
nella giornata di venerdì 14 ottobre po-
meriggio, per comunicare che la puntata
di martedì 18 ottobre, avrebbe avuto un
format diverso, rispetto a quello preventi-
vamente comunicato, e in questo contesto,
la partecipazione del sottoscritto è stata
dunque, annullata;

la nuova struttura del programma
prevedeva nuovamente, così come avve-
nuto nella puntata con ospite Renzi, un
solo politico, con giornalisti a porre do-
mande;

un comportamento così assurdo che
dimostra bene quale sia il livello di serietà
del lavoro svolto dalla redazione di « Po-
litics »; tra le giornate di sabato 15 e
domenica 16 ottobre, la redazione del
programma ha nuovamente ricontattato il
portavoce del sottoscritto per proporre un
confronto con un Ministro del Governo
Renzi nella puntata del 18 ottobre. I
repentini quanto all’apparenza incom-
prensibili cambi di scaletta e di format
sembra siano dovuti a durissimi scontri
tra i vertici Rai e i responsabili della
trasmissione;

al Presidente del Consiglio, è stato
concesso di svolgere il suo consueto
« show » con un monologo in solitaria,
mentre al sottoscritto è stato proposto il
confronto con un Ministro;

ad oggi, dagli account Facebook e
Twitter del programma « Politics » risulta
che Alessandro Di Battista sarà ospite
della trasmissione di martedì 18 ottobre; si
tratterebbe del secondo esponente del M5S
ospite del programma, a distanza di poche
settimane dalla precedente puntata in cui
è stato già ospitato Luigi Di Maio, con una
violazione dei principi propri della par
condicio;

si chiede di sapere:

se i vertici Rai siano a conoscenza
dei fatti riportati in premessa, che si
caratterizzano per l’assoluta mancanza di
serietà, rispetto e professionalità dal punto
di vista della deontologia della professione
del giornalista e se non ritengano neces-
sario che la redazione di « Politics » e in
primis il conduttore Gianluca Semprini
chiarisca pubblicamente quanto accaduto.

(508/2485)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione
sopra citata si informa di quanto segue.

In primo luogo, per quanto riguarda la
scaletta della puntata di « Politics » del 18
ottobre scorso si conferma che inizialmente
si era pensato, per una parte del pro-
gramma, ad un confronto tra l’On. Renato
Brunetta e il Ministro del lavoro Giuliano
Poletti. Successivamente, nell’autonomia
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editoriale della redazione del programma, è
stato deciso di ospitare per il fronte del
« no » al referendum, in analogia al format
adottato nella precedente puntata, un unico
esponente politico su quella posizione. E la
scelta è andata per l’On. Alessandro Di
Battista, uno dei leader del principale par-
tito di opposizione, il Movimento5Stelle;
poi, quando è stato definitivamente stabilito
che per esigenze di palinsesto il programma
avrebbe avuto la durata consueta e non
una riduzione, la redazione ha immediata-
mente ricontattato il Ministro Poletti e
l’On. Brunetta, per proporre il ripristino
del confronto tra di loro, come da accordi
precedentemente assunti. Ma mentre il Mi-
nistro si è reso nuovamente disponibile,
l’On. Brunetta tramite il suo portavoce ha
fatto sapere via sms che « dopo quello che
è successo, noi veniamo solo alle stesse
condizioni di Renzi ».

In secondo luogo, si ritiene opportuno
mettere in evidenza che – anche conside-
rato che ad oggi le puntate di « Politics »
andate in onda dopo il 28 settembre sono
solo 4 (data di inizio del regime di par
condicio) – ogni valutazione sul rispetto del
pluralismo informativo nel corso di Politics
è da ritenersi assolutamente prematura ed
infondata; in merito, si ricorda che il
Regolamento della Commissione di Vigi-
lanza applicativo della par condicio nella
campagna referendaria in corso all’articolo
8, comma 2, stabilisce che « Qualora il
format del programma di informazione non
preveda il contraddittorio di cui al periodo
precedente, il direttore di rete o di testata
stabilisce in via preliminare l’alternanza e
la parità delle presenze tra le posizioni
favorevoli e contrarie al quesito referenda-
rio. A decorrere dall’entrata in vigore della
presente delibera, nel caso in cui le puntate
del format risultino in numero dispari, il
direttore di rete o di testata garantisce la
presenza nell’ultima puntata di esponenti
politici che esprimono le due posizioni
contrapposte in relazione al quesito refe-
rendario ».

Da ultimo, si ritiene comunque oppor-
tuno mettere in evidenza – con riferimento
alla tematica degli ospiti nella trasmissione
– che l’unica presenza di un esponente del

M5S dopo la data di avvio della par
condicio è quella dell’On. Di Battista nella
puntata del 18 ottobre 2016, e che per
quanto concerne Forza Italia nella puntata
del 4 ottobre scorso è stato ospitato (in
collegamento) Stefano Parisi e nella puntata
del 25 ottobre sono stati ospiti in studio per
un confronto sul referendum l’On. Nunzia
De Girolamo di FI e il Ministro Graziano
Del Rio; più in generale, ancora, si ritiene
opportuno aggiungere che sono in corso già
da tempo contatti con il responsabile TV di
FI, con il quale sono stati presi accordi per
ospitare parlamentari del Gruppo (alcuni
già confermati per le prossime puntate e
alcuni in attesa di conferma, tra cui anche
il Presidente Berlusconi).

RAMPELLI. – Al Direttore generale
della Rai – Premesso che:

a quanto si apprende dagli organi di
informazione, la Rai trasmetterà in diretta
la cerimonia di inaugurazione della cosid-
detta « nuvola » di Fuksas, vale a dire il
nuovo Centro Congressi di Roma, sito
all’EUR, finalmente pronto dopo sedici
anni dall’approvazione del progetto, nove
anni di cantiere, e milioni di euro dei
contribuenti spesi;

in occasione della cerimonia prevista
per il prossimo 29 ottobre, sembra che
anche la televisione pubblica sia orientata
su un progetto molto impegnativo e co-
stoso; si parla, infatti, di una trasmissione
che dovrebbe costare oltre un milione di
euro da spendere in allestimenti di im-
pianti scenografici e illuminotecnici farao-
nici e nei cachet per garantirsi la presenza
di importanti ospiti internazionali, quali,
ad esempio, Michael Bublé;

sulla realizzazione dell’opera archi-
tettonica si è sviluppato per anni un
controverso dibattito, sia sotto un profilo
culturale che sotto l’aspetto finanziario, a
causa dell’aumento progressivo dei costi in
corso d’opera che ha costretto l’ente EUR
addirittura a procedere ad alcune dismis-
sioni immobiliari;

appare evidente come laddove la no-
tizia circa l’ingente esborso finanziario per
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la trasmissione fosse confermata essa non
troverebbe giustificazione alcuna nelle at-
tuali condizioni di bilancio nelle quali
versa l’azienda, oltre ad essere l’ennesimo
caso in cui i soldi del canone pagato da
tutti gli italiani sono destinati a sostenere
eventi dal sapore decisamente elettorale;

si chiede di sapere:

se la Rai ritenga opportuna la tra-
smissione di cui in premessa e, laddove la
trasmissione fosse confermata, se si pre-
veda di dare spazio al suo interno anche
a persone che hanno espresso ed espri-
mono una posizione critica rispetto alla
« nuvola »;

a quanto ammonteranno i costi
complessivamente sostenuti da parte della
Rai, e quindi da parte di tutti i cittadini,
in occasione della trasmissione di cui in
premessa, e in che modo saranno impie-
gati.

(509/2502)

RISPOSTA. – In merito all’interrogazione
sopra citata si informa di quanto segue.

In primo luogo si ritiene opportuno
mettere in evidenza che la Rai ha ritenuto
di trasmettere su una propria rete – Rai 1,
dalle ore 18,30 alle ore 20 – la cerimonia
di inaugurazione del nuovo Centro Con-
gressi dell’EUR in considerazione di vari
aspetti, tra i quali i principali attengono

alla strategicità dell’opera e ai relativi po-
tenziali impatti della stessa anche a livello
internazionale (testimoniati dalla nutrita
presenza di rappresentanti di Paesi esteri).

Ciò premesso, per quanto attiene agli
aspetti economici, si segnala che l’evento è
organizzato dall’Ente EUR che, conseguen-
temente, ne sostiene i relativi costi; la
trasmissione da parte Rai rientra all’interno
di una convenzione che Rai Com sta fina-
lizzando con l’Ente e che, in estrema sintesi,
prevede a beneficio di Rai un « pacchetto »
complessivo di circa 1 milione di euro (nel
quale rientra – oltre a una somma di 5-600
mila euro – l’acquisizione a titolo gratuito
della disponibilità del Centro Congressi per
l’organizzazione di eventi per un valore
quantificabile nell’ordine di circa 400 mila
euro).

Con riferimento al tema dell’informa-
zione sulle posizioni critiche a vario titolo
espresse sul nuovo Centro Congressi, si
ritiene che queste possano essere adegua-
tamente rappresentate nell’ambito dell’of-
ferta informativa del servizio pubblico, per
la quale i Direttori di Testata (in base alla
propria autonomia editoriale) sono impe-
gnati a favorire – in linea con il Contratto
di servizio – « ...lo sviluppo del senso
critico, civile ed etico della collettività na-
zionale, nel rispetto del diritto/dovere di
cronaca, della verità dei fatti e del diritto
dei cittadini ad essere informati ».
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Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del vicepresidente Giuseppe ESPOSITO.

La seduta comincia alle 10.05.

Comunicazioni del Presidente.

Il Presidente Giuseppe ESPOSITO (AP
(NCD-UDC)) rende alcune comunicazioni
concernenti l’organizzazione dei lavori e la
documentazione pervenuta. Intervengono
la deputata VILLECCO CALIPARI (PD), i
senatori CASSON (PD) e MARTON (M5S)
e i deputati FERRARA (SI-SEL) e SPE-
RANZA (PD).

Sui lavori del Comitato.

Il deputato SPERANZA (PD) svolge una
relazione sulla missione effettuata da una
delegazione del Comitato a Lisbona dal 17
al 20 ottobre scorsi.

Dopo interventi dei senatori CASSON
(PD) e CRIMI (M5S), della deputata VIL-
LECCO CALIPARI (PD) e del Presidente
Giuseppe ESPOSITO (AP (NCD-UDC)), il
Comitato approva la relazione.

La seduta termina alle 10.30.
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Giovedì 3 novembre 2016. – Presidenza
del presidente Lello Di Gioia.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello Di GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

INDAGINE CONOSCITIVA

Indagine conoscitiva sulla gestione del risparmio

previdenziale da parte dei Fondi pensione e Casse

professionali, con riferimento agli investimenti mo-

biliari e immobiliari, e tipologia delle prestazioni

fornite, anche nel settore assistenziale.

Audizione del ministro del lavoro e delle politiche

sociali, Giuliano Poletti.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che è presente il ministro del
lavoro e delle politiche sociali, Giuliano
Poletti.

Svolge una relazione Giuliano PO-
LETTI, ministro del lavoro e delle politiche
sociali.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni a più riprese la de-
putata Titti DI SALVO, vicepresidente, i
deputati Giuseppe GALATI, vicepresidente,
e Lello DI GIOIA, presidente, e i senatori
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Sergio PUGLIA (M5S) e Giorgio SANTINI
(PD).

Risponde ai quesiti posti Giuliano PO-
LETTI, ministro del lavoro e delle politiche
sociali.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il ministro del lavoro e
delle politiche sociali, dichiara conclusa
l’audizione.

La seduta, sospesa alle 14.55, è ripresa
alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Il deputato Lello Di GIOIA, presidente,
propone che, se non vi sono obiezioni, la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
mediante l’attivazione dell’impianto audio-
visivo a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Audizione del direttore generale dell’Istituto nazio-

nale di previdenza sociale, Massimo Cioffi.

(Svolgimento e conclusione).

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
avverte che per l’Istituto nazionale di pre-
videnza sociale è presente il direttore
generale, Massimo Cioffi.

Svolge una relazione Massimo CIOFFI,
direttore generale dell’Istituto nazionale di
previdenza sociale.

Intervengono per porre domande e for-
mulare osservazioni a più riprese la de-
putata Titti DI SALVO, vicepresidente, i
deputati Giuseppe GALATI, vicepresidente,
e Lello DI GIOIA, presidente, e i senatori
Sergio PUGLIA (M5S) e Giorgio SANTINI
(PD).

Risponde ai quesiti posti Massimo
CIOFFI, direttore generale dell’Istituto na-
zionale di previdenza sociale.

Il deputato Lello DI GIOIA, presidente,
nel ringraziare il direttore generale dell’I-
stituto nazionale di previdenza sociale,
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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Giovedì 3 novembre 2016. — Presidenza
del presidente Mario CATANIA.

La seduta comincia alle 8.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Mario CATANIA, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso. Non essendovi obiezioni, ne
dispone l’attivazione.

Audizioni nell’ambito dell’approfondimento tematico

in materia del rapporto tra criminalità organizzata

e contraffazione.

Audizione dell’Interpol: Direttore III Divisione Ser-

vizio per la cooperazione internazionale di Polizia,

Massimiliano Razzano.

(Svolgimento e conclusione).

Mario CATANIA, presidente, introduce
l’audizione all’ordine del giorno.

Massimiliano RAZZANO, Direttore III
Divisione Servizio per la cooperazione in-
ternazionale di Polizia dell’Interpol, accom-
pagnato da Francesco De Angelis, Colon-
nello della Guardia di Finanza, svolge una

relazione sui temi oggetto dell’audizione
riservandosi di consegnare documenta-
zione alla Commissione.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni Mario CATANIA, pre-
sidente, la deputata Susanna CENNI (PD)
nonché i deputati Filippo GALLINELLA
(M5S) e Franco BORDO (SI-SEL).

Massimiliano RAZZANO, Direttore III
Divisione Servizio per la cooperazione in-
ternazionale di Polizia dell’Interpol, ri-
sponde ai quesiti posti.

Mario CATANIA, presidente, nel ringra-
ziare il colonnello Razzano, dichiara con-
clusa l’audizione e dispone che la docu-
mentazione, una volta pervenuta, sia pub-
blicata in allegato al resoconto stenogra-
fico della seduta odierna.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.35.

Giovedì 3 novembre 2016 — 297 — Commissione di inchiesta



COMMISSIONE PARLAMENTARE

di inchiesta sul rapimento e sulla morte di Aldo Moro

S O M M A R I O

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . 298

COMMISSIONE PLENARIA:

Comunicazioni del Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 298

Audizione di Antonio Federico Cornacchia (Seguito dello svolgimento e conclusione) . . . . . . 299

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO
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Giovedì 3 novembre 2016. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14 alle 14.15.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 3 novembre 2016. – Presidenza
del presidente Giuseppe FIORONI.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazioni del Presidente.

Giuseppe FIORONI, presidente, comu-
nica che, nel corso dell’odierna riunione,
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, ha convenuto di
incaricare:

la dottoressa Picardi, il generale
Scriccia e la dottoressa Tintisona di ac-
quisire sommarie informazioni testimo-
niali da Paolo Santini;

il dottor Salvini e il tenente colon-
nello Giraudo di acquisire sommarie in-
formazioni testimoniali da Ugo Intini;

il dottor Mastelloni e la dottoressa
Tintisona di acquisire sommarie informa-
zioni testimoniali da due persone al cor-
rente dei fatti;

il dottor Mastelloni, il dottor Salvini
e il tenente colonnello Giraudo di acqui-
sire sommarie informazioni testimoniali
da una persona al corrente dei fatti;

il colonnello Pinnelli di identificare
una persona al corrente dei fatti;

la dottoressa Picardi, il generale
Scriccia, il sostituto commissario Ferrante
e il sovrintendente Marratzu di acquisire
sommarie informazioni testimoniali da
una persona al corrente dei fatti;

Comunica inoltre che:

il 2 novembre 2016 l’AISE ha depo-
sitato una raccolta di documentazione,
segreta, relativa a Alessio Casimirri;

nella stessa data il tenente colonnello
Giraudo ha depositato due gruppi di ver-
bali di sommarie informazioni testimo-
niali, rese, in più riprese, da sei persone al
corrente dei fatti;
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nella stessa data il dottor Siddi e il
dottor Salvini hanno depositato il verbale,
riservato, di sommarie informazioni rese
da Patrizio Peci;

nella stessa data il senatore Fornaro
ha depositato copia, di libera consulta-
zione, di un articolo comparso su « Critica
sociale » il 4 maggio 1979;

nella stessa data il generale Scriccia
ha depositato un contributo, riservato, re-
lativo alle tematiche già oggetto dell’audi-
zione di Alberto Franceschini.

nella stessa data il dottor Donadio e
il luogotenente Boschieri hanno depositato
il verbale, riservato, di sommarie informa-
zioni rese da Pasquale Ragone;

nella stessa data il colonnello Pinnelli
ha depositato una raccolta, segreta, di
documenti riconducibili alle Brigate rosse,
recentemente reperiti a Milano presso il
Policlinico;

nella stessa data il dottor Allegrini ha
trasmesso documentazione, riservata, di
interesse dell’inchiesta parlamentare;

nella stessa data l’Archivio storico del
Senato ha trasmesso una raccolta, di li-
bera consultazione, di documentazione
processuale già acquisita dalla Commis-
sione Mitrokhin;

Comunica infine che al documento
785/1, già classificato come « riservato », è
stata attribuita la qualifica di « segreto ».

Il senatore Miguel GOTOR (PD) chiede
che i lavori proseguano in seduta segreta.

(La Commissione concorda. I lavori
proseguono in seduta segreta, indi ripren-
dono in seduta pubblica).

Audizione di Antonio Federico Cornacchia.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Giuseppe FIORONI, presidente, propone
che la pubblicità dei lavori sia assicurata
anche mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.
Introduce quindi i temi dell’audizione,
iniziata nella seduta del 5 ottobre e pro-
seguita nella seduta del 12 ottobre.

Formulano, a più riprese, osservazioni
e domande il deputato Gero GRASSI (PD),
il senatore Federico FORNARO (PD), il
deputato Fabio LAVAGNO (PD), il sena-
tore Paolo CORSINI (PD), nonché Giu-
seppe FIORONI, presidente, ai quali ri-
sponde Antonio Federico CORNACCHIA.

Giuseppe FIORONI, presidente, ringra-
zia Antonio Federico Cornacchia e di-
chiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.35.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Giovedì 3 novembre 2016. – Presidenza
del presidente provvisorio Carlo DELL’A-
RINGA, indi del presidente eletto Paolo
COPPOLA.

La seduta comincia alle 14.30.

Variazione nella composizione della Commissione.

Carlo DELL’ARINGA, presidente, comu-
nica che in data odierna la Presidente
della Camera ha chiamato a far parte
della Commissione la deputata Mara
Mucci, in sostituzione del deputato Ste-
fano Quintarelli, dimissionario.

Elezione del Presidente, dei Vicepresidenti

e dei Segretari.

Carlo DELL’ARINGA, presidente, ri-
corda che la Commissione è convocata per
costituire l’Ufficio di Presidenza composto
dal Presidente, da due Vicepresidenti e da
due Segretari.

Dopo aver chiamato a svolgere le fun-
zioni di Segretari provvisori le deputate
Anna Ascani e Mara Mucci, indice la
votazione per l’elezione del Presidente.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione del Presidente:

Presenti e votanti: ................... 16
Maggioranza assoluta dei voti: . 9

Hanno ottenuto voti:

Paolo Coppola: ....................... 13
Schede bianche: ....................... 1
Schede nulle: ............................ 2

Proclama quindi eletto Presidente della
Commissione il deputato Paolo Coppola,
che invita ad assumere la presidenza.

Paolo COPPOLA, presidente, indice
quindi la votazione per l’elezione di due
Vicepresidenti e di due Segretari.

(Segue la votazione).

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione di due Vicepresidenti:

Presenti e votanti: ................... 17

Hanno ottenuto voti:

Federico D’Incà: ....................... 7
Mara Mucci: ............................. 7
Antonio Palmieri: .................... 2
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Schede nulle: ............................ 1

Proclama quindi eletti Vicepresidenti
della Commissione i deputati Federico
D’Incà e Mara Mucci.

Comunica il risultato della votazione
per l’elezione di due Segretari:

Presenti e votanti: ................... 17

Hanno ottenuto voti:

Gian Mario Fragomeli: ........... 7
Sebastiano Barbanti: ............... 4
Massimo Artini: ....................... 3

Schede bianche: ....................... 1
Schede nulle: ............................ 2

Proclama quindi eletti Segretari della
Commissione i deputati Gian Mario Fra-
gomeli e Sebastiano Barbanti.

Paolo COPPOLA, presidente, invita i
gruppi a far pervenire al più presto i
nominativi dei loro rappresentanti presso
la Commissione.

La seduta termina alle 15.
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